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Le proposte del P.C.I. pèr la crisi 






e politica 


L a direzione del P.C.I. ha proso in 

esame la situazione ecnnoiiiico-|iolilica e 
i provvedimenti che il governo ha adot¬ 
tato In funzione anticongiunturale. 

La Direzione ha rilevato come la situazio¬ 
ne vada rapidamente deteriorandosi e come 
l’incapacità e la ilehole/za di cui il governo 
ha dato gravissima manifestazione ahhiano 
aperto la strada ad una sfrenala campagna 
della destra che. aiutala da irresponsahili in* 
terventi allarmistici, si pone nel modo più 
aperto c ricattatorio rohhicllivo della liqui¬ 
dazione di ogni prospettiva di riforme strut¬ 
turali e di intervento piihhlico antimonopo¬ 
listico e della rinuncia da parte del movimen¬ 
to del lavoratori a sue fondamentali riventli- 
eaztnni salariali e normative. 

Alle manifestazioni sempre più gravi del¬ 
la tensione inflazionista vanno in lai modo 
sommandosi i primi contraccolpi di misure 
deflazioniste e di scoperte manovre politiche, 
rese più facili dal. rifiuto di investire tlclla 
situazione il Parlamento. Il ritmo degli inve¬ 
stimenti è ulteriormente rallentalo. Nel setto¬ 
re edilizio si avvertono segni dì difiìcolliu in 
primo luogo per l’incertezza che accompagna 
l’applicazione della legge 167 c la prepara¬ 
zione della legge urbanistica. Gli enti locali 
sono privi di ogni mezzo finanziario che con¬ 
senta loro dì intervenire nei problemi aperti. 
Nelle campagne si Sono .ancora ridotti gli in- 
• vestimenti necessaW r promuovere IeJra?for- 
mazioni colturali c' a elevare la produttività 
deiragricoltura. La Cassa del Mezzogiorno ha 
interrotto i suol programmi, e tutto il Mozzo- 
giorno rischia, con una nuova battuta di ar¬ 
resto, di subire le conseguenze dclla^ recessio¬ 
ne, come ha pagalo, a sue spese, il^ prezzo 
dell’espansione. Le piccole e medie impr»'se, 
prive di credilo, rallentano la produzione c 
procedono in molti casi a licenziamenti. 

Dì fronte ad una prospettiva .sempre più 
incerta / nessuno dei provvedimenti adottati 
dal gos’cmo il 22 febbraio appare realmente 
efficace — sia in se. sìa. sopralliilto. in rel.-i- 
zione al quadro generale in cui i prosTcdi- 
menli si collocano — a .ipcrarc qualcosa di 
più che un certo rastrellamento di denaro. 
Gli stessi provvedimenti adottali i^r la lien- 
zina e le automobili, mentre appaiono^ inade¬ 
guati ad operare una reale ed auspicabile mo- 
difìca dei consumi, assumono un valore pu¬ 
ramente fiscale che rischia di avere ripercus¬ 
sioni sui prezzi ben più negative del limitato 
alleggerimento della bilancia dei pagamenti. . 
Dopo avere per anni, con il mancato svilup¬ 
po dei trasporti pubblici, con una abnorme 
espansione urbanistica, con la costnizione 
prioritaria delle autostrade promosso un ec¬ 
cessivo incremento della motorizzazione, del 
quale i coniiinisti indicarono tempestivamen¬ 
te i gravi danni, gli annali pro%-i-edimcnti 
hanno prevalentemente Ìl carallere di un ag- 
gra\*amenln della pressione fiscale. In cambio, 
con le misure adottate e, in particolare, con 
la mo<lifica della « redolare » il governo ha 
ancorii una volta rafforzato il carattere anti¬ 
democratico del . sistema trihulario italiano, 
con un inasprimento della imposizione indi¬ 
retta e una rinuncia ad una rigorosa ed equa 
imposizione diretta, compiendo così una scel¬ 
ta politica di classe, un atto diretto a testimo¬ 
niare alle forze eversive della rendila e del 
grande capitale la propria debolezza e la pro¬ 
pria resa. Dì ciò ha immediatamente profittalo 
la destra economica e politica, accrescendo le 
sne richieste — come ha fatto rassemhlea del¬ 
la Confindiistria — e ponendo apertamente il 
problema non solo della rinuncia ad ogni mi¬ 
sura rinnovatrice ma del ridimensionamento 
dei controlli pubblici esistenti. . . 

L 9 INFLAZIONE ha in Italia chiare origi¬ 
ni simlturali, negli squilibri c nelle 
contraddizioni che hanno caratterizzato 
l’espansione economica, sotto il controllo c 
neirinteresse del capitale monopolistico. .Af¬ 
frontare le cause vere deirinflazione e del 
carovita significa, dunque, loliare per imporre 
il perseguimento degli obbiettivi tiniiariamcn- 
le indicali come gli obbiettivi di una politica 
di programmazione: soluzione della questione 
meridionale, riforma agraria, adeguamento e 
aimnodemamenin delle sirtilinre vivili. Inve¬ 
ce, neppure in nn momento grave, in cui ogni 
spreco appare crrìminoso, il governo è stalo 
capace di nna sola concreta misitra contro le 
più sfacciale posizioni di rendita — da quella 
della Fcderconsorzì a quelle della specnla- 
aione edilizia — o dì una sola misura diretta 
■ garantire un minimo di selezione qualitati¬ 
va e dì controllo sui finanziamenti che Io Sta¬ 
to continua a erogare. I.e legai agrarie non 
corrispondono, per il rifiuto di attaccare le 
Tccchie stntttnrc fondiarie, alla nrgcntc ne¬ 
cessità — per aumentare la produttività della 
agricoltura italiana e renderla capace di ade¬ 
guarsi allo sviluppo ed ai mutamenti della 
domanda — di promuovere le tra-formazioni 
in proprietà contadina, associata et! assistita, 
della mezzadria, della colonia, deiraffilto a 
coltivatore diretto, dei contratti agrari abnor¬ 
mi: nè rendono possibile. e«.n la rrcazione di 
Enti regionali di svilitppo dotati di adeguali 
poteri, un nuovo tipo d'intervento in tulio ìl 
settore. Nessuna effi.-aee misura contro il ea- 
rovita c stata adottata. Ogni provvedimento 
capare dì apparire come sìmbolo e pegno, sia 
pur limitalo, di una corn-zione di linea pò- 
litica, è stato bandito e rinvialo. 

.ASSURDO e inammissibile che mentre 
^ qiieato avviene si chiedano sacrifici alla 
classe operaia e si giunga ad accusare 
la classe operaia, i suoi sindacati, di irrrspon- 
ocUIM per non acceture una tregua salariale 


che la consegnerebbe inerme al ricatto ed al¬ 
la prepotenza padronale. 

Il Comitato centrale del P.C.I. ha già pre¬ 
cisato a que.sto proposito con nettezza la pro¬ 
pria posizione. La classe operaia può e lieve 
farsi carico di scelte rigorose che si muovano 
sulla linea di un conlrnllo democratico, di un 
avvio ad una politica di programmazione. 
Non può farsi e non si farà mai corresponsa¬ 
bile di una politica di contcìiimento quanti¬ 
tativo della spesa pubblica, dei cousumi. del 
credito che è contro gli interessi del Paese 
ancor prima che contro i suoi propri interessi. 
Per battere l’inflazione e assicurare un nuovo 
slancio all’espansione produttiva, il C. C. del 
P.C.I. ha proposto una politica d’intervento e 
di controllo democratico, che si articoli in: 

^ una politica di controllo dei prezzi 
(equo canone dei fitti, blocco temporaneo del¬ 
le tariffe dei servizi pubblici, gestione puh- ' 
blica delle importazioni di canto, burro, olio, 
nomina di un commissario alla Federconsorzi 
c sua riorganizzazione democratica); 

b lina politica di controllo delle volute 
c dei rapporti con l’estero, per fare cessare la 
fuga «lei capitali all’estero; 

C lina politica di eontrollcL,\elettUut degli.., 
investimenti che si contrapponga ■ all'attuale 
restrizione quantitativa del credito, e determi¬ 
ni nella destinazione dei capitali un ordine di 
priorità (sviluppo deH’agricoltura. investimen¬ 
ti pubblici neirindiistria di base, industriali/- ' 
zazione del Mezzogiorno, attuazione di una 
nuova politica urbanistica, difesa c pnlenzia- 
meiito delle piccole e medie aziende). Nel 
quatiro di una politica di controllo degli inve¬ 
stimenti. «leve essere esaminata la possibilità 
di dilazionare ' il pagamento deirindennizzo 
alle società ex elettriche, per utilizzare i ca¬ 
pitali resi ilisponihili secondo i criteri di 
priorità indicati. 

Qttesta politica di controllo democratico, 
che costitttisce Tas-vio immediato di una pro¬ 
grammazione democratica, deve essere soste¬ 
nuta, per poter superare le resistenze dei ceti 
privilegiali, dall’appoggio della classe operaia 
e delle mas.se lavoratrici. Il P.C.I. è pie.ta- 
tnenle impegnato in uno sforzo tlìretlo a rea¬ 
lizzare tale politica, convinto che la cla.sse 
operaia saprà assttmersi le necessarie respon¬ 
sabilità nella condotta di una politica di pr.t- 
grammazione democratica volta ad assicurare 
il progresso economico e politico del paese. 
Per fronteggiare difficili e acuti problemi — 
di etti c gravissima responsabilità della clas¬ 
se imprenditoriale italiana e della Democrazia 
cristiana avere ostacolato la soluzione in tem¬ 
pi più favorevoli — è necessario uno schiera¬ 
mento politico forte, unito che possa cont.ire 
siilPappoggio responsabile e consapevole, di¬ 
retto e indiretto, di tutte le masse dei lavora¬ 
tori. Ma è proprio qiteslo appoggio che oggi 
impedi.sce e rifiuta chi si ostina in ttna poli¬ 
tica fallimentare, più preomip.ita di colpire 
ratilonomia dei sindacali e di portare avanti 
l’azione di divisione della classe operaia, av- 
s'iata con nn accordo di governo che ha pro¬ 
vocato la scissione del PSI. che di avere 
l'allranza effettiva delle mas.se lavoratrici nel¬ 
la difesa della demorrazia c nella lolla per 
un ntiovo corso economico. 

Insece di chiedere alla classe operaia di 
smobilitare per lasciare campo libero a • ehi 
per direi anni di miracolo economico ha go¬ 
duto dei profitti più alti e dei salari più bassi 
d'Europa e oggi rifiuta di adegnarsi ad nna 
mutala situazione, le forze che hanno visto 
nel «icntro sinistra' imo strumento di rinnova¬ 
mento debbono rieerrare le eanse delle scon- 
• fitte sempre più gravi che hanno già dovuto 
registrare. Tulle le forze dì sinistra. laiche e 
callolirhe. debbono avere chiaro che l’appog¬ 
gio del movimento operaio può ottenersi sol¬ 
tanto adottando indirizzi nuovi, che garanti¬ 
scano al tempo stesso nna rapida ripresa eco¬ 
nomica. la difesa ed il miglioramento del te¬ 
nore di vita delle masse, la limitazione ed il 
■ controllo delle posizioni di privilegio e di po¬ 
tere dei gruppi monopolistici ed nna effettiva 
prospettiva di generale rinnovamento delle 
sinillniT economiche e sociali. Ma per qnes’o 
occorre una volontà politica nuova, nna scel¬ 
ta generale diversa da quella attuale, tale da 
dare certezza sulle tappe che si vogliono per¬ 
correre. 

E 9 PER IMPORRE l'avvio di tale nnovo 
' corso, per battere Poffensiva della de¬ 
stra, per realizzare nna svolta a sinistra, 
che la Direzione del P.C.I. chiama ancora una 
volta le masse popolari alla lotta snila linea 
già tracciata dalla recente sessione del Comi- 
tato'Centrale. 

Nessun aiuto diretto e indiretto all.t poli¬ 
tica che airiniemo e all'estemo del governo 
portano avanti le forze della de.stra! 

Unità con tutte le categorie e strati che 
' l'attuale politica di inflazione e dcflazìo.-ic 
colpisce nelle condizioni di vita e nelle pos¬ 
sibilità di lavoro! , 

Ricerca unitaria di nna piattaforma comu¬ 
ne d'azione per affrontare i nodi e le strozza¬ 
ture che la crisi in atto ha messo allo scoper¬ 
to c per iniziare nn politica di programma¬ 
zione democratica, capace di assicurare ima 
prospettiva di ssiluppo economico e politico 
del Paese! 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. • 
27 .febbraio 1964 


La conferenza di Pajefta, Amendola, Barca e Peggio 


Vìvo interèsse della stampa 


per l Hn iziativa com u n is ta 



Domande e risposte sullo proposta lineo 
di intervento e di controllo democratico 
nelPeconomio — Il problema delle forze 
politiche necessarie per una svolta 


Si è svolta ieri, presso la ’ 
sede della Direzione del _ .. .. . 

PCI, la preannunciata con* bulla politica 
ferenza stampa sui proble-- 

mi economici del paese, nel estera e ìl MEC 

corso della quale hanno _ 

preso la parola i compagni 
Giancarlo Pajetta, Giorgio Dira mviiami 

Amendola, Luciano Barca, IrlIC UlUpPI 

Eugenio Peggio, che hanno “ 

illustrato il documento del- JS IfflfAVA 

la Direzione. Alla conferen- Ul llIVaill 

za erano presenti decine di 
giornalisti italiani e nu- |||^| 

merosi rappresentanti del- lltal ■ VI 

Direzione dcl Partito nel- 
mande sono state numero- 13 riunione del 27 febbraio, ha 
se, e spesso le risposte han- deciso di costituire un gruppo 
no dato luogo ad ulteriori di lavoro sui problemi della po- 
repliche e domande di chia- uno su quelli 

rinip*nti Hi rtìfìdn Ifl con— ftiEC 0 cÌL'll3 poìitics 0 co» 

mo™ nemica dell’Italia negli aspetti 
ferenza in qualche momen riguardano I rapporti inter- — 
to ha dato l impressione di nazionali 

trasformarsi in un vero e II gruppo di lavoro sui temi 
proprio dibattito caratte- generali della politica estera 
rizzato da una grande viva- italiana è sfato cosi composto: 
cita e spregiudicatezza da Longo, Alicata, G. C. Pajetta, 
ambo 1 p narri Galluzzi, G. Pajetta. Se- 

ambo le parti. gre, Boldrini, Calamandrei, ' 

La conferenza stampa è Chi.nrante, Curzi, Diaz, Forti, 

stata aperta dal compagno .lacoviello, Levrero, Pavolini, 

Giancarlo Pajetta, della Peggio, M. M. Rossi. Sandri. 

Segreteria, il quale ha os- ^ansone. Spano. Turci, Trevi. 

servato che sarebbe assai . 4 - , 

interessante se questo m^ bjj.'j Ts^Ito coti 

todo di esposizione e di composto; Amendola, Sereni, 

contatto con la stampa fos- G. Pajetta. Peggio, Segre, Bar- 

se seguito, sull’esempio del ca, Cerroni, Failla. Grano, Ja- 

PCI, anche da altri. < Si cov'icllo, Laconl, Limiti, Ma- 

potrebbe cosi domandare a Mazzarino. Na- 

niialciinn nprchò <ti *;nnn Pcsenti. Pezzino. Sandri, 

qualcuno perone si sono Trentin. Vianello, Vi- 

nascosti persino i registri tei lo. 
contabili a coloro che .si vo¬ 
levano soci nella impresa __ ' ' __ 

governativa, o chiedere chi | ““ 

ha voluto, in Consiglio dei I . • 

ministri, il provvedimento . ■ ■l‘« 

sulla cedolare e chi ha cer- | 1 

cato di opporvisi >. ^ 

Inoltre, Pajetta ha de- | v 

niinciato il fatto che in un aA 

momento grave ed impor- | _ 

tante come l’attuale, il • "er tanti anni l’opinione 
Parlamento volutamente | P^oblica s’è fatta una idea 





Un momento della conferenza stampa del PCI: è al microfono il compagno Giorgio 
Amendola. Gli sono accanto Eugenio Peggio, Giancarlo Pajetta e Luciano Barca 


Deferiti all'A.G. 528 responsabili di sezióni elettorali 

j ' ' ' 

Scandalo elettorale 

c • • 

scoperto a Napoli 


Saranno premiati 
i migliori diffusori . 
Satiukov presente 
alia manifestazione 

I qùarant’anni di ' 
vita e di lotte del¬ 
l’Unità saranno cele¬ 
brati domattina, a 
Roma, con una gran¬ 
de manifestazione 
che inizierà alle 9,*30 
nel Supercinema, In 
via Deprctis. 11 com¬ 
pagno Alarlo Allea¬ 
ta, direttore dcl no¬ 
stro giornale e mem¬ 
bro della segreteria 
del Partito terrà il 
discorso celebrativo 
sul tema: « Dove va 
il governo di centro 
sinistra*? ». 

Con Alleata saran¬ 
no presenti numero¬ 
si compagni dirigen¬ 
ti del Partito e che 
in passato, ncH’ilIe- 
gnlità e negli anni 
successivi alia Libe¬ 
razione, hanno pre¬ 
stato la loro opera 
airUnità. Interver¬ 
ranno, inoltre, Il 
compagno Pt-ivel Sa¬ 
tiukov, direttore del¬ 
la Pravda; e saranno 
presenti i compagni 
• Wolff, direttore del 
De Waarheide, or¬ 
gano comunista o- 
Iande.se, e Osolnik, 
direttore del Komu- 
nist. settimanale del¬ 
la Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi. Hanno 
assicurato la loro 
presenza artisti, let¬ 
terati, uomini di cul¬ 
tura e i corrispon¬ 
denti dei maggiori 
quotidiani dei paesi 
socialisti. 

Con una medaglia 
d’oro alla memoria 
saranno ricordati al¬ 
cuni compagni scom¬ 
parsi che hanno la¬ 
vorato nel nostro 
giornale. Medaglie 
d’oro, inoltre, saran¬ 
no consegnate, nel 
corso della manife¬ 
stazione, ad alcuni 
compagni che hanno 
dato contributi par¬ 
ticolari per assicura¬ 
re la redazione, la ^ 
stampa e l’uscita del 
quotidiano del Parti¬ 
to, ai migliori diffu¬ 
sori e alle sezioni 
cittadine e della pro¬ 
vincia che ' si sono 
particolarmente di¬ 
stinte nella diffusio¬ 
ne deU’Unità. 

Delegazioni di « A- 
mici dell’Unità » e di ’ 
lavoratori giungeran¬ 
no a Roma dai centri . 
più importanti della 
provincia. Sarà pre¬ 
sente anche la «Ban¬ 
da musicale» dei la¬ 
voratori dell’Atac. 


Oltre 
U confino 


Per tanti anni l’opinione 
pubblica s’è fatta una idea 


Parlamento volutamente | se jaiia una taea 

sia tenuto fuori del dibat- | ^alto precisa e tanto nera 
tifo che occupa tutte le ■ confino: un luogo ta- 
forze politiche: « Così lo I datato fuori dal mondo e 
on. La Malfa invia una let- Quasi sempre assai squalli- 


on. La Malfa invia una let¬ 
tera angosciata, com’è suo 
diritto, al presidente del 
Consiglio, ma si è ben 
guardato — come pre¬ 
sidente della commissio¬ 
ne bilancio della Came- 


I do, buono — appunto — 
soltanto per schiaffarci i 

I comunisti. Poi, ad un trat¬ 
to, grazie al » caso » Gen- 

I CO Russo, scopre che il con¬ 
fino (o soggiorno obbliga¬ 
to, come lo si chiama ora 


ra — dal convocare la sua , ■»* cniama ora 

commi.ssione per aprire lì | mutarne la sostanza) 

con i parlamentari che ne * ffj[che essere un amena 


fanno parte un dibattito su | 

tali questioni». Il compa- * ÌTh ^°**f*°' 
gno gaietta ha infine ric^or- . o B 

dato la lunga polemica con- | 


dota dai comunisti sul co¬ 
siddetto « miracolo econo- 


UCGIL 


alla RIV 


TORINO. 28 
La FiOM-CGlL è 
andata avanti in voti 
e in percentuale nel- 
le elezioni di Commis¬ 
sione interna nei - 
due stabilimenti del¬ 
la RIV, A Torino cit¬ 
tà la FlOM è passata 
da 1963 a 2131 voti 
(dal 57 al 58,4%) ed 
ha avuto 6 seggi; 306 
voti ha avuto Ta CISL 
(meno 18), 688 la UIL 
(più 76) e 523 la lista 
Indipendenti (meno 
14). A Villar Perosa 
la FlOM ha avuto 
1556 voti (in prece¬ 
denza 1457) ed è pas¬ 
sata dal 38,3 al 39,9% 
la CI 8 L ha avuto 1389 
voti (pio 30), la UIL 
697 (pio 104), gli In- 
dipendenti 355 (me¬ 
no 15). La distribu- 
zione del seggi è ri¬ 
masta la stessa. 


Un comunicato della Granfa delle elezioni della 
Camera informa che sono state alterate migliala 
di « « preferenze » a Yantaggio di candidati della 
DC e del PSI - Il 4 marze II dibattito di politica 
estera alla Camera - Incontro Rumor-De Martino 
Rinnione di ministri suiredilizia 


mlco ,. polemica che ver.^ 
.squilibri sulle strozzature I 


squilibri sulle strozzature 
die tale « miracolo > com 


fola a.. e-,..,™, . turalmcntc il principio ìstU 
cne tale «miracolo» t^m- i tuzionale del conino contro 
portava. «Dicevamo allora | 

che certi nodi sarebbero ve- . Li.*?.*?,; starno sempre 


Un grosso scandalo eletto¬ 
rale, rivelatore di ingenti bro¬ 
gli compiuti dorane le ele¬ 
zioni del 28 aprile è stato ieri 
denunciato dalla Giunta delle 
elezioni della Camera. ET stato 
infatti accertato, in seguito a 
ricorsi presentati, che in ben 
5^ sezioni elettorali del col¬ 
legio Napoli-Caser^ sono sta¬ 
te compiate falsificazioni, a 
vantaggio di candidati della 
DC e del PSI, alcnni dei qua¬ 
li sono stati eletti con un 
numero di preferenze maggio¬ 
re (in alcuni casi di migliaia) 
di quelle realmente ricevute. 

A seguito di questi accerta¬ 
menti la Giunta delle elezioni 
ha trasmesso aU’Antorità giu¬ 
diziaria gli atti relativi alla 
inchiesta con i materiali delle 
528.sezioni incriminate. I re¬ 
sponsabili delle setioni- anno 
stati deferiti - alFAutorità ■ giu¬ 
diziaria • tutti i componenti 


sono stati dichiarati. inidonei 
a ricoprire nel futuro inca¬ 
richi nei seggi elettorali. 

' Lo scandalo, come si vede, 
è di notevoli proporzioni, e 
prova la verità delle critiche 
tante volte, finora inutilmen¬ 
te, mosse sul tema dei «bro¬ 
gli >. E* questo il primo caso 
di una rivelazione di brogli 
cosi massiccia e organizzata. 
La commissione di indagine 
della . Giunta delle elezioni 
della Camera, ha informato 
che l'inchiesta ha implicato 
l’esame di circa due milioni 
di schede valide e che il de¬ 
ferimento aU’Autorità giudi¬ 
ziaria degli eventuali respon¬ 
sabili • non contrasta con la 
convalida dei deputati del col¬ 
legio». La Ginnta ha quindi 

i "■ . . m.-f. 


ciit; il iiuui Mitruucriu ve- • 

I basta per chiudere la par- 
pubbha e riservati che ci I tita. A giudici coraggiosi 
giungono da ogni parte, come quelli che hanno con- 
possianio rispondere con la | dannato Genco Russo fir- 
autorità che ci proinene dal I mando un’esemplare e illu- 
fatto di aver preveduto una t minante motivazione della 
situazione difficile. Noi nte- | loro decisione, non corri- 
niamo che per combattere . sponde ancora una inizia- 


89 - « • — I spufiue an^ura una inizia* 

1 inflazione, che sarebbe | fi^a se non altrettanto, ai- 
pagata dai lav’oratori e dai meno un poco energica e 
ceti ' meno abbienti, ^possa | coraggiosa dei governi di 
esserci una strada diversa I centrosinistm di Roma *> di 


da quella indicata dal go- 
verno e pensiamo di poter 
dare un contributo non solo 
alla ricerca di questa stra¬ 
da ma perché su questa sì 
avanzi, concretamente ». 

II compagno Amendola, 
prendendo la parola per 
illustrare il documento 
della Direzione sulla si- 


I meno un poco energica e 
coraggiosa dei governi di 
centrosinistra di Roma e di 

I Palermo. Sono state identi¬ 
ficate e dimostrate le col- 

I iasioni tra Genco Russo e 
le banche, l’ente di rifor- 

I ma agraria, la federconsor¬ 
zi, i pubblici poteri e la De, 
Ma nessuno ancora s’è mos- 

I so; ed ami il governo na¬ 
zionale ha continuato ad 
I eludere la richiesta della 


uena buiia m- * eiuaere la ricniesia aeiia 

tuazìone economica e i re- | commissione antimafia di 


centi provvedimenti 


approntare una . nuova re- 


------ — - - --........ w ••••«• . 

vernativi, ha ricordato la I golamentazione per gli ap- 

aitaifr\r^ìa in nnr. * natiti • 


polemica elettorale, in cor¬ 
so esattamente un anno fa. 
nel corso della quale si 
scontrarono, da una parte 
la esaltazione del «mira¬ 
colo», dall’altra la nostra 


palti, i mercati, i consorzi 


bruciante dichiarazione di 
fallimento che la classe di¬ 
rigente economica e poili¬ 
tica siciliana (e non soltan¬ 
to tale, dato che sono tira¬ 
ti in ballo anche ministri ? 
e sottosegretari) si sia sen¬ 
tita rivolgere negli ultimi 
anni. Ma nessuno degli ac¬ 
cusati si fa vivo. Anzi, il 
giornale scelbiano di Cata¬ 
nia ha avuto l’impudenza 
di ospitare, con malcelata 
simpatia, alcune singolari 
espressioni di saluto e di 
ringraziamento di Genco 
Russo ai suoi estimatori ed 
amici, con le quali tra Val- 
tro si sollecita la restituzio¬ 
ne, con gli interessi, dei 
favori concessi durante le 
campagne elettorali. In 
queste condizioni, cosa si¬ 
gnifica che Genco Russo se 
ne stia mille miglia lonta¬ 
no dal Vallone, trattato con 
i guanti bianchi e sovrjen- 
zionato dallo Stato? Qual¬ 
cosa, o nulla. Tutto dipen¬ 
de da quel che nel frattem¬ 
po succederà in Sicilia, Se 
i crediti delle banche con¬ 
tinueranno a restare incon¬ 
trollati, se gli appalti con¬ 
tinueranno ad essere con¬ 
siderati oggetto di scambio 
tra mafiosi e notabili de; 
e via di seguito, allora la 
villeggiatura di Genco Rus¬ 
so sarà la manifesta espres¬ 
sione del rifiuto della clas¬ 
se politica dirigente del no¬ 
stro Paese di andare a fon¬ 
do nel colpire le responsa¬ 
bilità, Se invece, come i 
comunisti hanno sempre 
reclamato e come oggi vie¬ 
ne sollecitato da un lar¬ 
go schieramento democrati¬ 
co, sarà fatta pulizia dav¬ 
vero completa, allora cre¬ 
diamo che a nessuno di¬ 
spiacerà se anche qualche 
notabile democristiano o 
presidente di banca verrà 
spedito fuori dal suo orti- 


I di bonifica, i finanziamenti, cello, a villeggiare per 
per tutti quei centri di po- qualche anno magari a Cor- 

I tere, insomma, nei quali si ima o sull’Adriatico. Ma vi- 
insinua, forte di tanti ap- . cìno ad una stazione ési 


(Segue in ultima pagina) I - . (Segue a pagina 3) I s nienza e la pm 


I poggi, la mafia. Eppure 
quella sentenza è la più 


carabinieri. 
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La conferenza internazionale dei giovani a Firenze 
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Màniffestaiioiii 


del P.C.I. 


Degl 


Firenze! Alleate. ' 

Pordenone: Q. C. Pajetta. 

Monfalcone: Adamoll. 

Peacara: Brini. 

Vezzano <La Spezia): Ba- 
rontlnl. 

Città ' Sant'Angelo (Pesca¬ 
ra): M assa rotti. ' 

Uorenzana (Potenza): Laua. 

Oppido (Potenza): Manieri. 

Roccanova (Potenza): Pe* 
rial - Zaecara. 

Mirandola (Modena): Treb¬ 
bi - Ognibene. 

Roaarno (R. Calabria): Stll- 
lltano. 

Roceella (R.Calabria): Flu- 
mand. 

Condò (R. Calabria): Caa- 
alal. 

Girasole (R. Calabria); Ta¬ 
ranto. 

Reggio Calabria (Sezione 
Gramsci): Rossi. 

Doberdò (Gorizia): Santa¬ 
relli Enzo. 

Broni (Pavia): VerganI - 
Piovano. 


Domani 


Roma: Alleata. 

Collecchio (Parma): Natta. 
Gorizia: G. C. Pajetta. 
Trieste: Adamoll. 

RiminI: Magnani. 

Reggio Emilia: Alinovi. 
ChIetI: Roggi. 

Comacchio (Ferrara); G. 
Pajetta. 

Donoratico (Livorno): Lu- 
avardl. 

Chiusi (Siena): Delogu. 
Venarla (Torino): Gatti L. 
Marzano (Udine): Maschlel- 
la. 

Mezzogoro (Ferrara): Roffl. 
Grado (Gorizia): Paglia- 
rani. 

Saranno (Varese): Pina Re. 
S. Croce (Trieste): Santa¬ 
relli Enzo. 

PESCARA: 

Loreto Aprutino: Felicettl. 
Pianella: PresuttI, 

Spoltore: Spallone. 

Scafa: Massarottl. 
PERUGIA: 

Trestina: Mariucclnl. 

Lama: Ciarabelll. 

Gioiello: Pannaccl. 

Gualdo Cattaneo: Monteroa- 

80 . 

Col Valenza: Slmonueel. 
CASERTA: 

8 . Nicola la Strada: Rauccl. 
Alife: Bellocchio. . . . 

AVELLINO; 

Lacedonia: Grasso. 
Bisaccia: Rinaldi. 

Calitri: Mariconda. 
ANCONA: 

Ostravetere: Bastlanelli. 
òhiaravalle: Fabbrettl. ‘ 

P. San Marcello: Severlnt. 
Monte Marciano: Anselml. 
Castiglloni Arcevla: Giac- 
chini. 

BOLOGNA: 

Baricella: VespIgnanI, 

San Lazzaro: Cocchi. ’ 
Vado: Orlandi. 

POTENZA: 

Ruoti: Laus. 

Tolve: Laus. 

Genzano di Lucania: 'Pe- 
trone. 

Acerenza: Chiassitella. 
Brienza: Chiassitella. 
Caatronuovo S. A.: Depeto- 
celll. 

MODENA; ' 

Sassuolo: Debbi. 
Spllamberto: Ognibene. 
REGGIO CALABRIA: 
Siderno M.: Fiumand. 

Villa S. Giovanni: Rosai T. 
Palmi: Stillitano: • 
Bagnara: Montaleone. 
Mento P. 8.: Lacaria. 
Roccaforte: Taranto. 
Bagolati: Suraci. 

TARANTO: 

Nottola: Angelini. 
Palaglano: Rocco - ‘Gala- 
torre. 


Premio Balzati 


Palagianello: Mucclaccia. 
PAVIA: 

8 . Maria Versa: VerganI, 

8 . Damiano: Piovano. 
BARI: 

Attamura: Papapletro. 
Santeramo: Clemente. 
Gravina: Flore. 

Ruvo: Gramegna. ‘ 

Canosa: Francavitia, 
MInervino: Lovero. 

Trani: Mucclaccia. 
Converzano; De LeonardJs. 
Spinazzola: Sforza. 
Casamasslma: Stefanelli. 
Molfetta: Assennato. 
Putignano: Zaccheo. 
Terlizzi: Bastie. 

Lunedi 

Varese: Battistella . Mo¬ 
netti. 

Milano (Sez. Padovani): PI- 
na Re. 

Gambuga (Ferrara): Busl- 
natti. 

Vigarano (Ferrara): Gessi. 
Millesimo (Savona): Ama¬ 
sio. 

Castelvetro (Modena): Bor¬ 
sari. 

Soliera (Modena): Tosi. 
Finale (Modena): Resca. 
Vigevano (Pavia): Sollano. 

CONFERENZE SULL'AL- 
GERIA 

LUNEDI’ 2: 

Venezia: G. Pajetta. 
MERCOLEDÌ* 4: 

Vittoria (Ragusa): RIndone. 
VENERDÌ’ 6: 

Cuneo: Coppola. 

SU CIPRO 

Oggi a Mantova: Sandri. 
SUL MOVIMENTO OPE¬ 
RAIO ITALIANO 
LUNEDI’ 

Bolzano: Calamandrei. 

Oggi e domani 

IN PREPARAZIONE DEL¬ 
LA CONFERENZA D'OR- 
GANIZZAZIONE 
Padova: Ingrao. 

Perugia: dotti. 

Imola: Miana. 

Reggio Emilia: Alinovi. 
Torino: Barca. 

Pesaro: Flamigni. 
Comacchio (Ferrara): G. 
Pajetta. 

Milano: Quereloll. ■ 

Vasto (Chieti): Borrelll. 
Benevento: Chiaromonte • 
Volpe. 

Imperia: CossettI - Rim. 
Alessandria: D’Amico. 
Palermo: Gualdo. 

Olbia (Sassari): Laeonl. 
Ozlerl (Sassari): Lorelll - 
Potano. 

Cuneo: Pensato. 

ALTRE CONFERENZE 
CITTADINE SI SVOLGE¬ 
RANNO A: 

Pescara; Fermo; Latina; 
Como; Enna; Ragusa; Ber¬ 
gamo; Aosta; Cremona; 
Grosseto; Trento: Taranto; 
Cagliari; Catanzaro. 
CONFERENZE DI ZONA 
Valdarno; Chianti; Em¬ 
poli; Mugello; Valle del Se¬ 
ie (Salerno); Laurla (Po¬ 
tenza); Vairano Patenore 
(Caserta); Sessa Aurunca 
(Caserta): Campi; Montato¬ 
ne; Monte Lepinl (Latina); 
Casilina (Roma); Appla 
(Roma); Tivoli (Roma); 
Palestrina (Roma); Colle- 
ferro (Roma): Serravezza 
(Viareggio); Pietrasanta 
(Viareggio); Stazzena (Via¬ 
reggio); Lomazzo (Como); 
Abbadia S. Salvatore (Sie¬ 
na); Vittoria (Ragusa); Pe- 
Ilgna (Aquila); Sulmona 
(Aquila); Valle Vibrata 
(Teramo); Mereto (Ragu¬ 
sa); Trecate (Novara); 
Borgomanero (Novara); To¬ 
lentino (Macerata); Ghevio 
(Novara). 


Il prof. Brogginì denuncia 
le manovre di padre Zucca 


ZURIGO, 28. 

n prof. Gerardo Broggini, 
decano della Facoltà di Giu^ 
risprudenza dell ’ Università 
di Heidelberg (Germania oc¬ 
cidentale) ed ex segretario 
della • Commissione premi 
della Fondazione Balzan, ha 
accusato pubblicamente, in 
' una dichiarazione rilasciata 
ieri sera alla stampa, il pre¬ 
sidente del Comitato diretti- 
-■>» vo, che è, com’è noto, il fran¬ 
cescano padre Zucca, e i suoi 
. collaboratori (fra cui Vavv. 
Mazzolini, esecutore testa¬ 
mentario della fondatrice Li- 
na Balzan e consulente della 
Fondazione) di avere indebi- 
temente interferito nell’atti- 
I vità della Commissione, alla 
■ quale spetta statutariamente 
la scelta dei vincitori. « La 
• mia estromissione dalla cari¬ 
ca di segretario ad opera di 
padre Zucca e delVavv. Maz- 
zoìini — ha detto il professor 
Broggini — è illegittima e, 
del resto, non fu mai ricch 
nosciuta dal defunto presi- 
; dente della Commissione pre¬ 
mi, prof. Vincenzo Arangw 
Ruiz, ni dal vicepresidente, 
prof. Ronald Syme (Oxford). 
' proprio il prof. Arangio 
’ Ruiz, due giorni prima di 
. morire, inniò uno relazione 
V di 25 pagine sulla situazio- 
ci determinatasi alta Fonda- 


rote: or 
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1^ legume fra coesistenza 
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■I progètto 


é fotte dì tìberazìone 
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Il dibottito nelle commissioni - Oggi la seduta conclusiva a Palazzo Vecchio 


Si studio una cambiale » speciale» 
La SHELL si ritira dall'accordo con la 
Montecatini ? 


Camera 


Fino a ieri sera il Parla¬ 
mento non aveva ricevuto 
dal governo i testi dei dise¬ 
gni di legge anticoniuntu- 
ruli, né quelli riguardanti 
Tagricoltura. Al Senato so¬ 
no stali presentati solo i te¬ 
sti dei disegni che propon- 
- gono laconversione In legge 
dei tre decreti riguardanti 
rispettivamente l’aumento 
del prezzo della benzina, la 
nuova tassa sull’acquisto 
dello automobili, la trasfor¬ 
mazione della « cedolare >. 
Circa l’iter del provvedl- 
1 menti governativi si è an¬ 
che appreso che il disegno 
di legge suH’urbanistica sa¬ 
rebbe ormai definito; nella 
prossima settimana il mi¬ 
nistro dei lavori pubblici 

10 invierà agli altri ministri 
' interessati i quali faranno 

le loro osservazioni; si ri¬ 
tiene che il Consiglio dei 
' ministri non se ne potrà 
occupare a breve scadenza. 

DATF 

Sono stati resi noti, 
intanto, i particolari es¬ 
senziali del progetto di leg¬ 
ge sulla disciplina delle 
vendite a rate. Il progetto 
è stato già sottoposto alla 
firma del presidente della 
Repubblica che lo rimette¬ 
rà al Parlamento, invian¬ 
dolo con ogni- probabilità 
al Senato. Tale disegno di 
legge stabilisce due inno¬ 
vazioni che dovrebbero li¬ 
mitare gii acquisti dietro 
firma di cambiali. La pri¬ 
ma riguarda l’obbligo di 
corrispondere un anticipo 
in contanti, al momento 
deiracquisto, nella misura 
del 30 per cento del prez¬ 
zo; la seconda concerne la 
rateizzazione del restante 
debito In-un • massimo di' 
dodici rate mensili. Per le 
vendite a rate verrebbero 
emessi particolari tipi di 
cambiali, il cui fac simile 
è ancora allo studio presso 

11 ministero delle Finanze: 
questo accorgimento do¬ 
vrebbe impedire la rinno- 
vabilità degli effetti. 

La limitazione delle ven¬ 
dite rateali — in base al 
progetto governativo — sì 
applicherebbe ai seguenti 
prodotti: 1) Autovetture 
destinate ad uso privato 
per il trasporto delle per¬ 
sone, con Fesclusìone, per¬ 
ciò, degli autocarri e degli 
autopullmann non de.stina- 
ti ad uso privato Anche 
l’acquirente italiano di au¬ 
to straniere — sia che lo 
acquisto venga fatto all’e¬ 
stero che in Italia — è sog¬ 
getto a tali disposizioni. 
Non sono invece soggetti 
gli .stranieri che acquista¬ 
no macchine italiane, sia 
sul mercato nazionale co¬ 
me su quelli esteri. 2) Le 
motociclette destinate ad 
uso privato o per il tra¬ 
sporto di persone con la 
esclusione di ogni tipo di 
ciclomotore. 3) Radio, te¬ 
levisori. giradischi e tutti 
gli apparecchi di incisione 
di suoni e magnetofoni, 
qualora il prezzo di vendi¬ 
ta al pubblico sia superio¬ 
re a 50 000 lire; altri elet¬ 
trodomestici il cui prezzo 
superi le 70.000 lire. 4) Gli 
apparecchi fotografici e di 
ottica in genere, il cui prez¬ 
zo di vendita sia superio¬ 
re alle 50.000 lire. 5) I na¬ 
tanti da. diporto (motosca¬ 
fi, barche a motore) di 
qualsiasi tipo, il cui prez¬ 
zo dì vendita sia superiore 


d’Italia al 31 gennaio 1964. 

Risulta da essa che la cir¬ 
colazione bancaria ammon¬ 
tava a quella data a 3 329 
miliardi di lire. Questa ci¬ 
fra indica che sta prose¬ 
guendo un processo di de¬ 
flazione, con Un rallenta¬ 
mento del ritmo di incre¬ 
mento della circolazione. 

Tale ritmo che a fine giu- i-nmim «n inuumiu c oiu.i._„i *“ hl* ..u ami* 

gno 1963 era del 21,1 per * ’ niattina alla Camera il nppaR^ionato e fruttuoso e che na-ionan at sociuiismo. milizia socialista del com- 

?<.nto scese al f3.3 per ce" ^"”■"'5:’° .."l' ,,a .labili,,; IrpamI allcriorl /r., F J Luìei l’i.lano presi- 

♦a o Orsa ..arsa. A ..u« < I ' • svolto 111110TpcH3oza da lui lo Qiovcrìtu dei vari paesi per ceiun opgt aai comiiaio orpa Janln rloll i r*nmmiccinno 

, ulte- BciloffflTIAIIA presentata insieme ai compagni imporre al mondo la pace e la aizzatore della conferei^a si de- . , ‘ ‘ V, 

riormente calato a quota- ^ UClCaUiLlUIIC Miceli. Magno. Galasso. D'Ip- coe.^i.qenra c per/ore avanzare uono sconoinre quello dell Unlo- dorale eh conti olio, la Fede- 
13.1 per cento. In connes- s ^ polito. Matarrese e Grezzi al dornuQue la causa della libera- ne europea dcyli scrittori firma- raziono comunista di Sassari 

sione a que.sta operazione ' Bla ministro dell'Agricoltura per 'io«e dei popoli. lo da lo scrittore Gtaucarlo Vi- fe.steggerà la ricorrenza con 

il saldo del conto corrente ^ Ul UrTIMI sollecitare l'applicazione della Se non ancora un bilancio 7!-h»arX solenne manifestazione 

attivo con l’Ufllcio italiano , , . , legge 25 febbraio 1963. n. 327. delio conferenza, mentre il di- ‘ alla presenza dei compagni 

del cambi è passato da finora impedita In numero-se bollilo è lutforo in olio/ro pio- /, p - ,- .. .'l , _ di tutta la provìncia. 

1.770 a 1.622 miliardi di li- QCI NCIIIII pCI ‘P 'e"' orientamento e parlalo, d'oilro parte, di- . li compagno Polano entrò 

re. con una riduzione di ■ _ , , var e provenienze ocoprafi- rettamente alla Conferenza il pel movimento operaio alla 

148 miliardi, determinata DSammmIa Foggia) in seguito ad arbitrarie che, è tutlopla già po .sibile oppi saluto con gli interventi pjà di 17 anni iscrivendosi 

na- /.Iraa la .doli» di Ifl lIlKllnulP dccisioni dollc commissloni tee- trarre la conclusione di quello n^ipnaUnnn r.incnmn Calandro- I ^ ennosi 

^innl^nnJ d indltu ‘ • iilCIMIUIC . determlnazlono che la conferenza ha significato. „e e delValgerZo Saia Federazione giovanile 

minuzione dello indebita- jj presidente del Con- delle quote di ripartizione dei Le precisioni che facevamo alla oiz^Asscmbleo dt Al- socialista. Poco dopo venne 

mento netto delle aziende sigilo, on. Pietro Nennl, ha ri- prodotti o dell'equo canone re- apertura delVincontro si sono . eletto segretario nazionale 

di credito verso 1 estero, cevuto una delegazione della lativamente alle colonie miglio- tutte confermate: la conferenza ' ^ , della gioventii socialista. Sot- 

Le disponibilità ufficiali in Federazione nazionale artisti ratarie. ha posto con forza l accento sul- IViariO GdllGftl to la sua guida la F'.G.S. con¬ 
oro e valute si sono ridotte (CGIL) coinposta da Ernesto Monastero ha ricordato che interesso**due Ouì nel partito comunista 

di 87 miliardi Gastone Breddo, Mano Penelo- la legge voleva operare un pn- italinnn Fu tra i fnndntnri 

Ta Tim Pe. E™esto Treccani e Franco mo intervento nelle situazioni '«'hcrdi di uomini m lo ta con- - ,al pA » Vam),L Tl Ir" 

alo?! aflm- • ^ »i ♦ Ferrari. agrarie abnormi del Mezzogior. » vecchio colonialismo c del PCI o membio del pr.- 

ciale pubblica i datt slnte- delegazione ha sottoposto no (estendendovi la regolameli- forme di riom - mo Comitato centrale, 

tici relativi al Tesoro a all'on. Nennl la situazione di tazione già disposta per il La- lu ' ini! S^UOlB ITIBdia Negli anni duri delia lotta 

fine 1963. Da essi risulta crisi in cui ei dibatte da anni zio), al fine di liberare tutte - al fascismo, prima in Italia 


PCI: liquidare 
le colònie 

niiglioratarie 


Dal finstrn inviato campo socialista. Sicché oggi 

USI n0$ir0 invuio potenze di entrambi i 

FIRENZE 28 campi la guerra viene cottside- 
Domaitina le 50 delegazióni rata impensabile Egli ha mta- 
ttlla Conferenza internazionale aia insistito stilla rtacessità di 
della gioventù torneranno a ^ situazione dell equl- 

riunirsl in seduta plenaria nello hbrio del terrore che non è an¬ 
sala del Cinquecento a Palazzo « nemmeno la coc- 

le^S- VcVcmo domani il senso di 
missioni - rimaste riuiite fino 

alle prime ore del mattino — rmffprpà^n * frmdamcntali 

hanno laboriosamente prepara- f.' rmnnin di Fi 

?a.:!i' c!^[/a”'c”u^,tS.Me°nn 1 ìà A^ii “cTi^ 

Zgi ‘^.Ial"o'''eaTidn1r delegati delVURSS, 'della Jugo- 

ogqi Italia captiate a ririuze/ tÌpìV-Mnerin ili Cuba e 

.sarà in degna cornice che con- „ip 

eluderà un dibattito che è stato ® ^ ^ 


50 anni 
di milizia 
socialista 
di Polaao 


SASSARI, 28. 

In occasione dei .50 anni 
di milizia socialista del com- 


» Delegazione 
dì artisti 
dd Mènni per 
In Biennale 


•so 1 estero, cevuto una delegazione della lativamente alle colonie miglio- (*dtc confermate; ta conterenru ^ ^ . della gioventii socialista. Sot- 

3 ufficiali in Federazione nazionale artisti ratarie. MariO GdllGftl to la sua guida la F'.G.S. con- 

sono ridotte (CG^) Mario Pe™“i° laToTse vSÌ?v? opc?a"e uS p'S- l^bSiriS ebe InJreAa dj It";. "b' P-rtìto cpraimlate 

.zrelln flffi Je l?n«W VSi mo hf.orvS S?He rilSSafon, -mblU “1 ,.omini in lotto con- - i nhnnm Fu tra . fon, ntor. 

^t?i »i»* Ferrari. agrarie abnormi del Mezzogior. ^ro il vecchio colonialismo c del PCI e membio del pr:- 

1 dati slnte- La delegazione ha sottopofito no (estendendovi la regolameli- contro le nuove forme di domi- « ■. rao Comitato centrale. 

1 Tesoro a all'on. Nennl la situazione di tazione già disposta per il La- in * »» ini! SCUOlB ITIGdia Negli anni duri della lotta 

essi risulta crisi in cui ai dibatte da anni zio), al fine di liberare tritie - ^h^ - 

il forte ral- Biennale di Venezia per la quelle energie contadine che. Ancora ad Esercitare Al- e Poi all’e.stero. il compagno 

i pagannenti SirùTua" “nVaTsaagT J" Sirc’SlI^.TrJonT'dov; ',’■«'»«» ir«omribi,. ,.|o„a |nterr0aaZÌ0ne T-“ ‘"'•'’f '‘n ra"'” 

' .stato: nei iislatui^. sono state presentate LTstevano solo AtraieE ster! f[‘r:ato il cammino della coesi- . Ilili;i IUlf UAlUnC cali incanclii Nel dopoguer- 

isi dell’eser- ben sei proposte di legge. A oeti suUa hEo di nònn!ti mU ^ disarmo che ha già ra egli e stato il principale 

0 1963-64 si questo proposito la delegazione giioratari. Oggi — ha prose- moUo^limitati''^°''''' J^l D^l animatore tra i sardi del mo- 

’attl. Incassi ha iUustrato una propria prò- guito l'oratore comunista — i mo^ ^tmitati. Qg| vimento per la pace. 

ardi contro P®ata per la compMlaone del contratti di colonia migliorata- Lu novità la con/c »u jj compagno Togliatti ha 

arai, contro consiglio di amministrazione t.iitri i1 ^i^mbra avere stabilito (ed è si- J o - 

2.928 miiiar- onde garantire che l'ente sia Mezzoeiomo Ma contro la lee- gniflcativo che ciò sia avvenu- I inviato a Polano il seguen- 

denza passi- diretto e amministrato da per- „ _ x np-acuTrio pctpndp Ualia, pae.se occidentale e (011110 I telegramma: c Salutiamo 

irdi. A fine eonalità competenU e Indipen- allanlico. e a Firenze, una cit- cordia mento i tuoi 50 anni 

1 conto del e alla cui formazione fg lfv, ° tu dove molto avanzato è il col- • .• di milizia appa.ssionata, fe- 

bva un defll ltnd?cMj’db°: ultraSnlennale e'd ‘p?’"? ’Z’LZt traSferimentl ^^1,'’“;,!."'"*,“"°"!' 

ardi (62 In Si ’^riSi e dU Sri ctal: >> '“'r» =!>»» Impiantalo pian- SfaTStl può SufaTri.'l t??' 

alla prece- matograficL arboree o arbustive si è tTa.sto fra le varie forze che si La circolare .«ul «trasferì- . ® del nostro partito 

e). Infine la delegazione ha fat- scatenata 1 offensiva del conce- battono per la pace e per la menti forzosi», che il mi.nistero (^^e hai contribuito a fondare 

^ to presente la necessità di una “OO”. Pio retrivi, che in molte liberazione dei popoli: né dovuto delia P.I. intendo attuare il ‘ì.oi'o causa del quale hai de- 
, sollecita ricostitùzióne del con. province sono nuseiti. grazie alla diversità della provenienza prossimo anno fra 1 orofessori tutto te ste.sso. Ti au- 

Rlferlamo, sigilo di amministrazione della complicità degli ispettorati geografica, nè ai diversi òrien- pij,lorie letterarie della nuo* ff("*'onio buona .salute e an- 


— tra l’altro — il forte ral- Biennale di Venezia per la quelle energie contadine che. Al¬ 
lentamento dei pagamenti SeT^'ifEuale Eella**Da°sata generazioni, hanno lavorato frettanto irreversibile viene ‘jin- 

da parte dello Stato: nel gislatir?. sono state presentate Listevano%olo petrIiEE stEr! E'""*® « cammino della coesi- 
pnmi sette mesi dell’eser- ben sei proposte di legge. A S® sSa bS S ranporii mi ^ ‘1*'? disarmo che ha già 

cizio finanziarlo 1963-64 si questo proposito la delegazione giioratari. Oggi — ha prose- 9«anto 

sono avuti, infatti, incassi illustrato una propria prò- guito l'oratore comunista — i , -.a i,» i» 

ner 2 887 miliardi contro P®*" compc»iaone del contratti di colonia migliorata- La novità che la conferenza 

per miliarai, contro consiglio di amministrazione i» sembra anere stabilito fed è si- 

pagamenti per 2.928 miiiar- onde garantire che l'ente sia Mezzoeiomo Ma contro la lee- Pnificativo che ciò sia avvenu- 
di, con un’eccedenza passi- diretto e amministrato da per- „ _ x npppr.5^rio PctendP Ualia, pae.se occidentale e 

va di 41 miliardi. A fine eonalità competenU e Indipen- ff « 4.!"» atlantico, e a Firenze, una cit- 

ffpnnain lQfi4 II r*/Mifpi Aoi denti, e alla cui formazione 


re a tutto il territorio naziona- 


eennaio 1964 il conto dpi aenti. e atta cui lormazione , nnrohf* la dunta àpT ran tà dove molto avanzato è il col- __* • , ai milizia appa.ssionata, fe- 

Tpcoro nro=onta«o un Aafi coocorrano anche le assoclazio- ,lurfi*/r!r!fpnnaio^E,i /ra le diverse forze prò- imSf ArilUPlltl conda. ininterrotta nelle file 

Tesoro presentava un defi- professionali e eindacaU de- R°rio sia ultratrentennale ed prr.ssisle e pacifislc), questa no- ■" WJIvl llllvllll fiplia ainvpnti'i «ncialìQta p pò 

cit di 445 miliardi (62 in gn artisti e degU autori cine- colono abbia impiantato pian- ^ Pa 5 esservi con- mnnìiia o Aoi nnci» « »4i4 * 

meno rispetto alla prece- matograficL arboree o arbustive — si è frasfo fra le varie forze che si La circolare .«ul -trasferì- ^ del nostro partito 

dente situazione). InfGie la delegazione ha fat- scatenata 1 offensiva del conce- battono per la pace e per la menti forzosi», che il mi.nistero hai contribuito a fondare 

^ to presente la necessità di una Pi^ retrivi, che in molte liberazione dei popoli: nè dovuto della P.I. intende attuare il causa del quale hai de- 

MfHITFrATIIII - ' sollecita ricosUtiigióne del con. province sono nuseiti. grazie alla diversità della provenienza prossimo anno fra 1 professori /'itto te ste.sso. Ti au- 

nUniCVAIini Riferiamo, sigilo di amministrazione della e**® complicità degli ispettorati geografica, nè ai diversi òrien- j. pialerie letterarie della nun* fftiriamo buona .salute e an- 

Infine, una notizia che cir- Quadriennale di Roma per con- agrari, a ^ ^EuX SìaTnica^^L^^^ ‘'«'“a raolti successi nella 

??Lblb„,Te™„o‘Sm? »• J”" b,',c|ho privino,al, "afvoj; ..,S„„Vcha%"«“J; X'iìtiLt sal^ - com'ara a,uria a pra- 

in ambienti economici mol- n vice presidente del Consl- ta, in Sicilia, anche in seguito lintcresse dei partecipanti sono vedibile — un vivissimo fer- "uiid un paese socialista*, 

to informati. Secondo que- glio. che ha accolto cordial- all’intervento di pressioni ma- si„ic quelle simltesi nella com- mento fra 1 docenti. 

sta voce che registriamo mente la delegazione, ha prò- fiose) o che le Commissioni mis.sione per la coesistenza e in Ai Senato, fmttanto, il com- p - . — 

ner dovere di informazin- raesso U suo Interessamento procedessero aUa detennlnazio. quella delio pace-disarmo-indi- pagno sen. Giorgio Piovano _ 

uuvere ui inionnazio* cAiipplfa «AluziAnA dpi ne delle minte di rinartn e dei ^ T n • « a •• a II - _... _ ■ _ I 


Interrogazione 
del PCI 
contro i 
trasferimenti 


cora molti ■ successi nella 
lotta comune che farà del- 


per uuvere ai nrormaz o- p„ 30lleclta soluzione dei ne delle quote di riparto e dei pendenza nazionale. La pTovane VpC ) Ta presentato un'inter- 
ne. la Shell si appresto- problemi illustratiglL ' • nuovi canoni dì affrancazione. Michèle Girard, rappresentante roBaVinne m ri 

rebbe a ritirarsi dalla • Si tratta, dunque, di veri e prò- della gioventù comunista di 


rebbe a ritirarsi dalla iratta. dunque, ai veri e prò- della gioventù comunista di _ “ .«irn-r.» r>.,i 

combinazione finanziarla -- Pri abusi di potere (a questo Francia, ha parlato sul legame sP®®*® scritta, al ministro Gui 

comoinazione iinanziaria punto, il compagno Monasterio fra lotta contro i monopoli e P®*" sapeie se egli sia a cono- 

recentemente stipulata da j,a citato episodi particolarmen- contro le mire del potere auto- scenza - dei gravi inconvenien- 

questo monopolio petroli- RAnilfflfA daIi AKEL gravi, come quello avvenuto ritario in Francia, e lotta per ti verificatisi a seguito delle re- 
fero anglo-olandese con la nèCipMimw uvis a Brindisi, dove la Commissio- l’indipendenza. centi disposizioni sul nuovo or- 

Montecatini. C^me si ri- MSMwfAfla m IPnsain • escluso pregiudizialinen- Ogni successo delle forze prò- ganico della Scuola media uni- 

corderà in base a tale ac- HIBrMai 0 KOIIia te. senza proc^ere ad alcun „„ssàle /rnnccsi ri maone nel- ca. che prevedono dee soli Inse- 

cortola ShSr ha amùt H Comitato Anticolonlale Ila- ■" enaall di Icllcre per ogni eorso 

corao la oneii na acqui- ,, nroanìTM nnn <>nnr<ari>n7n ressero l presupposti per i ap- vomente il cammino del popoli „ .imi io loiu 

stato la metà della proprie- n»? martedì aUe^re H P*’*^®**®"® legge), B go- ex coloniali verso il loro prò- a Pariire dal 1 ottobre 1964. 

tà degli impianti petrol- Sella sala della Libreria Ei- verno deve quindi intervenire prc.s.so sociale e civile, permei- nfiessi didattici quanto mai 
^hlrnlrvl hIho nS-^via V Veneto 56-a — P"“o ‘ prefetti, prescrivendo tendo il loro affrancamento da negativi». L interrogante sotto- 

chimici istruiti dalla . ... Chrisses Demetriades riconvocare le Commls. nuove forme di dominazione linea inoltre il sistema. - di fat- 

Montecatini a Ferrara e a deputato deil'AKEL (Partito sioni, le quali possono tornare economico, per lo stabilimento to coattivo », con cui i docenti 

Brindisi. Pollare Progressista di Cipro) decisioni già adottate nel- di rapporti 'da pari a pari' di ruolo -meno anziani della 

d i che tratterà della situazione ci- J interesse dì migliaia di con. con i paeri economicamente più scuola eventualmente in sopran- 

• >• priota. meridionali e deU agri- acanzafi dell occidenle europeo ^ , 

coltura. e in particolare con le ex me- , . j j- 

II sottosegretario ANTO- Iropoli. - produrre regolare donaanda di 

----—-- liirnv.v.T -iBnnnrionfin ijTnn. ji., -ir_T__ trasferimcnto entro li 2 marzo 


combinazione finanziarla 
recentemente stipulata da 
questo monopolio petroli¬ 
fero anglo-olandese con la 
Montecatini. C^me si ri¬ 
corderà in base a tale ac¬ 
cordo la Shell ha acqui¬ 
stato la metà della proprie¬ 
tà degli impianti petrol¬ 
chimici costruiti dalla 


Brindisi. 


Senato 


/a ritanlo la lotta 
€mtroh«smog» 

Una interrogazione del com¬ 
pagno Audisio 


Il sottosegretario ANTO- Iropoli. - u. 

NIOZZI. rispondendo, ha igno- Ileana Vaalmagna, rappresen- erimen o *“0 * marzo 
rato le caratteristiche essenzia- tante della gioventù universi- P-v-» aa sedi alle quali erano 
li del contratto di colonia mi- tarla di Cuba, ha dichiarato che destinati con regolari 

giiorataria per soffermarsi su la coesistenza non deve essere provvedimenti ministeriaii. 
una casistica che apre, in de. intesa come capitolazione di II compagno Piovano conclu- 
finitiva. la strada a bitte le più fronte al colonialismo e nep- de rilevando l'opportunità di ri- 
capziose e unilaterali - inter- pure come una riconciliazione vedere il nrovvedimpntn f di 
preLazioni» -Se si vuole por- con esso. / popoli che. armi alla riesaminare la sSone al fi- 
re da%’vero fine ai contratti ab- mano, combattono contro l im- ,. „ . ,, 

normi — ha replicato con for- perìalismo nelle varie parti del . assicurare un migliore 
za Monasterio. il quale si è mondo sanno tuttavia che l’azio- funzionamento della scuola e 
dichiarato assolutamente in- P^’’ puce indebolisce obiet- del rispetto delle legittime esi- 
soddisfatto — bisogna che il tiramente l'imperialismo e i genze degli insegnanti, 
governo mostri una precisa vo- ■‘'"vi sostenitori. Questo concet- 

iontà politica, che non traspare ^ stato accoratamente ripre- - - -- 

affatto, invece, dalla gravissl- ^ dal rappresentante della gio- 

ma risposta del .«ottosegre- Flii« 

tario» ' Gulierrcz. che ha ricordato fti Tf ^ 

Successivamente, hanno avu- ■'fra»* legami con gli Stati Uni- ■ 1 

to risposta anche alcune inter. ti (mediante la ccs.swne di ba..i ■ A I ^ I 

roeazioni presentate da diversi militari come quello di Rota ^ 

deputati, fra cui il compagno 

MAGNO (sull'adeguamento de- Pacarsi il dittatore Franco per _ 

gli statuti dei Consorzi di ho- montenere la sua oppressione 

nifica al decreto, presidenziale c/rican^dcHr^Ion?; ■ J^l »- 


Tesseramento 

Palermo e 
Rìmìnì 100% 


La Federazione di Pa¬ 
lermo ha raggiunto gli 
iscritti dello scorso anno 
ed ha reclutato 1.037 nuo¬ 
vi compagni. Il tessera¬ 
mento femminile è già su¬ 
periore al 1963. Alla im¬ 
minente conferenza citta¬ 
dina sarà proposto un ul¬ 
teriore rafforzamento dal 
partito. Anche la Federa¬ 
zione di Rimini ha rag¬ 
giunto il 100% e prosegue 
la campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento par 
raggiungere i 15 mila 
iscritti. 

Da Trapani, il Comitato 
comunale di Campii an¬ 
nuncia di aver raggiunto 
il 167 per cento del tesse¬ 
ramento rispetto all’anno 
acoreo e di aver aperte 
una nuova sezione. 


IN BREVE 


del *63) e GALASSO (sul sus- 


zione Balzan agli allora pre¬ 
sidenti d’onore Segni e Van 
Moss, denunciando le mano¬ 
vre di padre Zucca e dell’av¬ 
vocato Mazzolini ». 

Stamane, intanto, sì sono 
riuniti a Zurigo padre Zucca, 
raw. Mazzolini, il marito di 
Lina Balzan, col. Danieli, e. 
per gli svizzeri, il presidente 
del Comitato finanziario del¬ 
la Fondazione Etter (ex pre¬ 
sidente elvetico), il vicepre¬ 
sidente Tuerler (presidente 
della Swiss Bank Corpora¬ 
tion), il segretario Faust e 
Kurz (direttore generale del¬ 
la Swiss Bank Credit Bank 
di Zurigo). L’aw. Mazzolini, 
interrogato dai giornalisti, è 
stato sibillino e genericamen¬ 
te ottimista: « Va tutto be¬ 
ne (sic!) — ha detto — ci 
sono solo pìccole questioni 
politiche da sistemare ». Al¬ 
tro non si è potuto sapere 
sulTandamento della riunio¬ 
ne. Può darsi che i tre fun¬ 
zionari italiani della Fonda¬ 
zione vadano adesso a con¬ 
ferire. ad Oxford, con Sir 
Ronald Syme, anch’egli di- 
missionario dalla carica di vi¬ 
ce-presidente della Commis¬ 
sione premi per i contrasti 
insorti a proposito delle 
< ingerenze > deU’attivissimo 
padre Zucca. 


La seduta di ieri del Senato ridere direttamente sulle cause gjjjQ straordinario di dìsoccu- /ranchile. £' stato durante lo 

. ,è stata dedicata allo svolgimen. dell'inquinamento atmosferico Dazione agli addetti alla lavo- ra“^racn»o di Gutierrez che i 

aile lUlJ nula lire. 5>ono e- jto delle interrogazioni e delle (dovuto all'uso generalizzato di nazione industriale del tabacco), componenti della seconda com- 

scluse le barche destinate I interpellanze. Il sottosegretario impianti di combustione dome- missione hanno salutato com- 

alla Sanità Graziosi, risponden. stici e industriali, alla crescen- ' __ mo.s.«i la memoria del martire 

do a una ìnterrosazione del te motorizzazione* eeeJ. n com- ~ ~ ~ comunista spagnolo Julian Gri- 


scluse le oarche destinate interpellanze. Il sottosegretario impianti dì combustione dome- mmione hanno salutato com- 

all’attività peschereccia. Il alla Sanità Graziosi, risponden. stici e industriali, alla crescen- ' __ mo.s.«i la memoria del martire 

disegno di legge prevede do a una interrogazione del te motorizzazione, ecc.). n com- “ comunista spagnolo Julian Gri- 

anche sanzioni per i con- compagno Audisio sui prowe- pagno Audisio. dicendosi par- mau. 

travventori: esse consìsto- dimenti adottati per fronteggia, zialmente soddisfatto, ha de- PraCAItfllfA il Ancora voci dall'Europa: la 

no in un'ammenda da 200 ra il fenomeno sempre più gra- nunciato il ritardo con cui in riOWlHIHI II danese Bodtl Emanuel che ha 

mila lira a 4 milinni- nel dello -smog ». ha detto Che Italia si è affrontato un proble- . J I ^ pronunciato una ferma dennn- 

MSO d recidivi è Stabilita maggiore è quella ma che negli altri pesi è stato VOlume 061 COrf ria contro la forza multilaterale 

casu u« reciaiva e :>idDiiiia coordinare l'azione dei vari individuato da anni. „i„nrrin In oace 

la sospnsione dell esercì- nimisterl interessati; a tal fine 11 compagno Salati ha svolto II PSifAluTÌlMIA !ì „ nna 

zio dell attivila commercia- ^ stata già insediata una com- una sua interpellanza in cui s: SUIIQ » KIVOIUUOIIC dell Europa e del mon o, 
le. Riferiamo infine che in missione interministeriale che critica I msufficienza dei quan- ■ ■ , lophi concetti contro la corsa 

seguito a - forti pressioni preparerà un piano generale di titativi di burro recentemente DOlSCGVlCQ » armamenti ha espresso lo 

esercitate sul governo l’o- intervento. Nel frattempo si importati assegnati aile Coo- . italiano Be.steghi della Federa- 

norevole ■ Moro avrebbe stanno studiando prowed.men- perative riunite di Reggio Emi. Nel pomeriggio di ieri, alla giovanile comunista. 

promesso alle industrie ti concreti e immediati per in- lia: una prova ha detto, delta libreria Fanali di 'i® Y^neto. regLstrare tutti gli 

internate la I»ssibilità ___ . pubbUca il movimento GiuLno PrLcri e G^ofgm che sono ^cti Pro¬ 
di portare a 18 il numero cooperativo nonostante la fun- gliardi hanno presentato al pub- nunciati nelle vane sale dt Via 

massimo delle rate, altra- UAlAAflZIAIIfi Izione calmieratrice dei prezzi blico il volume di Edward Hai- Ghibellina: non può tuttavia non 

verso emendamenti che ■rwlwlJlsAUns» jp cooperative possono svol. lett C^rr intitolato - I.a rivolu- essere segnalato, infine, il nuo- 

verrebbero presentati nel ’ Jj_ I _■_ • gere. Ha risposto il sottosegre- rione bolscerica. 1917-1923». intervento dell'americana 

corso della discussione del- Ql UlIlIQIIIUIIlQll tario Messeri che ha g-.usrifica- Tutti e tre gli oratori hanno.paradise, la quale ha 
la legge in Parlamento. ’ • decisioni governative af- messo in luce il valore di que-L^p^^^^^ jl concetio .ie- 

Un’altra innovazione pre- CORIUUlStl fermando che l criteri cui esse st opera pubblicata ora m , coesistenza non è 

vista nel disegno di legge . - . ** ispiravano non verranno mo- han® da Einaudi e ii meuwij i„ce»uionc recente - ma fu 

consiste nell’obbligo di sti- • friull l’Il'ifiV' J la Si irati" di un'opera obiet- -«osienuta da Chamber- 


Ancora voci dall'Europa: la 
danese Bodtl Emanuel che ha 
pronunciato una ferma denun¬ 
cia contro la forza multilaterale 
nucleare che minaccia la pace 
dell'Europa e del mondo: ana¬ 
loghi concetti contro la corsa 
agli armamenti ha espresso lo 
italiano Be.steghi della Federa- 


interessate la possibilità 
di portare a 18 il numero 
massimo delle rate, attra¬ 
verso emendamenti che 
verrebbero presentati nel 
corso della discussione del¬ 
la legge in Parlamento. 

Un’altra innovazione pre¬ 
vista nel disegno di legge 
consiste neH’obbligo di sti¬ 
pulare un contratto per 
iscritto, al momento della 
vendita rateale. Tale con¬ 
tratto sarebbe l'unico mez¬ 
zo per il venditore per far 
valere i propri diritti di 
« riservato dominio » sulla 
merce venduta con paga¬ 
mento dilazionato. 

' TESORO Crozzetta Uffi¬ 
ciale pubblica la situazione 
provvisoria della Banca 


Delegazione 
di pwlnnientari 
commisti 
nel Frisli 


.......... dichiarato inaodd.sratlo. Sem- r.'' c che ho inrilolo o - non - 

TI j»i Ji tema di importazioni d’ Hocùmenli ispirata a una risio- sopravvalutare • la gravità dei 

Una delegazione di parla- alimentari, il compagno Caruso contrasti e dei conflitti locali. ■• • • • I# • g* ■.* 

Slri^Frililnp^r u?a visilr^d Jua^^VnteJl^'llSnza T^mvwcd"* svilnp^ storico Nel vo- Le ha risposto (nel dibattRo AnflpOllO: 1111110 I OpUraZlOM Soblll 

alcuni incontri con le nono- imerpeuanza. i prowea. jum» cinaudiano sono raccolti alla Commissione della coesi- .... 

lazioni loxali e Mn ah or Rovemativì che non han- i tre volumi iniziali (la rivolu- «cara! l'indiano Bilai, il quale Domani avTà inizio in tutta Italia la campagna di vac- 

eanismi ^Mmici deUa Re tenuto in alcun conto la zjone bolscevica tra il 1917 e ha detto che se davvero ' la cinazione antipoliomielitica con il Sabin. L’operazione vede 

g.ajjè * pralezlone dei prodotti naziona. t) 1923) dell'opera generale del coesistenza non è un concetro impegnali 15 mila medici, che hanno a loro disposizione sei 

La delegazione è compo- soprattutto di quelli siciliani Carr. che è una storia dell’URSS nuoto», esso è 'Stato inventa- milioni di dosi antipolio. L'acquisto del vaccino, dei frigoriferi 

sta dai ' compagni senat^i Hanno anche avuto risposta dalla Rivoluzione d’Ottobre al to • quando la Rivoluzione di per conservarlo e la relativa organizzazione hanno comportato 
Secchia. Gomez e Petrone, u"® serie di interrogazioni dei 1940. Edward H. Carr storico di ottobre esplose e vìnse in Rus- una spesa di 3 miliardi. L’apertura ufficiale della campagna 

e da^i on.li Bo, Marrat! compagni Spezzano. Palermo, orientamento liberale, è inglese; sia, imponendo poi, con il suo si tiene stamane nella (I^asa delia Madre e del Bambino del- 

Matarrese. Antonini, Baldi- Pirastu, Gramegna, Francavilla, insegna a Cambridge, è stato progressivo crescere e raffor- l’ONMl di un quartiere romano, alla presenza del Presidente 

ni € Pellegrino Cerreti, Bitossi. Il Senato toma vice direttore del -Times» c zarsi che il capitalismo venisse della Repubblica, del Presidente del Consiglio, del atariilro 

a riunirsi martedì pomeriggio, diplomatico. o potti con t'URSS e poi con Mancini e di altre autorità. 


menian comunisti si trova ha criticato nello avolaere unal J - , . . . # ..i j-k-..;. 

nei Friuli per una visita ed sua in en^'llanza 7 nrovwed svilnpi^ storico Nel vo- Le ha 

alcuni incontri con le nono- imerpeuanza. i prowea. cinaudiano sono raccolti alla Commissione della cor.si 

lazioni locali e con gli or- raenti governativi che non han-n tre volumi iniziali (la rivolu- utenza! l'indiano Bilai, il qual 


I vincitori del Bagutta 

Alla trattoria Bagutta dì Milano si è svolta la procla¬ 
mazione dei vincitori dei premi • Bagutta-Vergani per la arti 
*• affinenti alla . 23* Biennale nazionale d’arto 
1963 », svoltasi nel Palazzo della Permanente. 

n premio di 500 mila lire per la pittura è stato consa- 
gnato a Enzo Morelli per U quadro « Paesaggio bolognese ». 
Altre 500 mila lire sono state consegnate a Floriano Bodini, 
vincitore del premio scultura col bronzo « Wanda ». Per il 
bianco e nero il premio, di 200 mila lire, è stato assegnato 
« ex aequo . all'incisore Giovanni Barlisan e alla pittrice 
Dolores Sella. 

Lotina: Commissario prefettizio 

Al comune di Latina è stato nominato commissario pre¬ 
fettizio il vice prefetto dottor Carlo De Nardo proveniente 
dal ministero. Il Consiglio comunale del capoluogo pontino 
e stato sospeso con decreto prefettizio ieri. 

Cosolinghe: pensione presto in vigore 

n Consiglio di Stato ha espresso parere favorevole al 
regolamento per l’esecuzione della legge 5-3-1963, n. 389, 
concernente la istituzione della mutualità pensioni a favore 
' delle casalinghe. 

II regolamento verrà ora pubblicato suUa * Gazzetta Uf¬ 
ficiale ». 

Antipolio: inizia l'operazione Sabin 


ganismi economici della Re- 
gione 

La delegazione è compo¬ 
sta dai ' compagni ' senatori 


ni e Pellegrino. 


‘ Domani avTà inizio in tutta Italia la campagna di vac¬ 
cinazione antipoliomielitica con il Sabin. L’operazione vede 
impegnati 15 mila medici, che hanno a loro disposizione sei 
milioni di dosi antipolio. L'acquisto del vaccino, dei frigoriferi 


Mancini e di altre autorità. 
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SERRATO DIALOGO CON DECINE DI GIORNAUSTI 


(Dalla prima pagina) 

denuncia della precarietà 
e delle contraddizioni di 
quel tipo di espansione eco¬ 
nomica. 

In piena discussione per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno il tono cambiò e da 
un tono di esaltazione del 
miracolo si iniziò a dipin¬ 
gere, da parte di forze po¬ 
litiche responsabili della 
vecchia ' maggioranza, un 
quadro nero della situazio¬ 
ne economica italiana. Il 
cambiamento avvenne at¬ 
torno alla relazione del 
governatore della Banca di 
Italia del 31 maggio '63. Si 
iniziò da allora una cam¬ 
pagna di allarme che diven¬ 
ne via via sfrenato allarmi¬ 
smo economico e politico 
Vogliamo sottolineare a 
questo proposito la singo¬ 
lare posizione del dottor 
Carli che trae probabil¬ 
mente dalla sua esperienza 
di governo metodi che ha 
portato anche nella dire¬ 
zione della Banca d'Italia 
dimenticando che la fun¬ 
zione del governatore del¬ 
la Banca d’Italia è una fun¬ 
zione di riserbo, e di colla¬ 
borazione silenziosa. Oggi 
si parla dì gravità della si¬ 
tuazione e si invita noi a 
renderci conto di questa 
gravità. Ebbene, noi abbia¬ 
mo esaminato la situazione 
più volte: nel C.C. di otto¬ 
bre. in quello di febbraio e 
ieri nelia riunione della 
Direzione. La gravità del¬ 
la situazione è data a no¬ 
stro avvi.so da questo in¬ 
treccio fra la spinta infla¬ 
zionista propria dell’econo¬ 
mia del MEC, la tensione 
monetaria e creditizia, lo 
esaurimento di una certa 
fase del ciclo di espansio¬ 
ne. a cui si aggiungono le 
conseguenze delle prime 
misure assunte dal gover¬ 
no e che hanno promosso 
già qualche sintomo di re¬ 
cessione. La situazione tut¬ 
tavia potrebbe ancora oggi 
assumere una non eccezio¬ 
nale gravità e potrebbe e.s- 
sere facilmente dominata, 
se non si collocasse in un 
quadro grave di difficoltà 
che hanno origine struttu¬ 
rale e quindi richiedono mi¬ 
sure strutturali. E qui è il 
vero problema: trovare le 
forze polìtiche capaci di 
portare avanti una politica 
dì rinnovamento che pos¬ 
sa eliminare le cause strut¬ 
turali delTattuale difiìcoltà. 

La Cnnfinduslria sostie¬ 
ne che la diminuita capa¬ 
cità competitiva che il de¬ 
ficit della nostra bilancia 
commerciale rivela, de¬ 
riverebbe dagli aumenti 
.salariali del ’62 Non ne¬ 
ghiamo il valore di questi 
aumenti e Tinfluenza che 
essi possono avere deter¬ 
minato nella riduzione dei 
margini degli autofinanzia¬ 
menti. Ma noi riteniamo 
che la vera crisi nasce in¬ 
vece dalla mancanza di al¬ 
ti salari, perchè la presen¬ 
za in Italia per molti anni 
di una mano d'opera a di¬ 
sponibilità illimitata (gra¬ 
zie airafflus.so degli emi¬ 
grati dalla campagna e dal 
Mezzogiorno) e i bassi sa¬ 
lari che sono stati mante¬ 
nuti hanno permesso ai 
gruppi imprenditoriali di 
crearsi fonti^ di profitto e 
di autofinanziamento sen¬ 
za ricorrere aH’ammoder- 
namento tecnico necessario 
per poter affrontare una 
competizione internaziona¬ 
le sempre più acuta 

Cosi, quando la situazio¬ 
ne internazionale e diven¬ 
tata più difficile, gli im¬ 
prenditori italiani si so¬ 
no trovati in difficolta, 
senza la capacità compe¬ 
titiva necessaria dato il 
processo di integrazione 
economica europea e mon¬ 
diale in corso. 

Adesso si urtano, di 
fronte a questa situazione, 
due tendenze Una ritiene 
di trovare una via di usci¬ 
ta in un processo di defla¬ 
zione (ed è la linea che è 
stata proposta dal dottor 
Carli). L'altra via di usci¬ 
ta è quella indicata da co¬ 
loro che. come il Presiden¬ 
te del Senato Merzagora. 
ritengono opportuno por¬ 
tare avanti un processo in- 
flattivo per trovare, attra¬ 
verso i'inflazione, il modo 
di ridurre i costi interni e 
affrontare la concorrenza. 


Tutte e due le linee han¬ 
no un punto comune: ten¬ 
dono a scaricare le diffi¬ 
coltà sulle spalle dei lavo¬ 
ratori o attraverso un con¬ 
tenimento dei salari (Car¬ 
li) o attraverso una linea 
più duttile (Merzagora) 
che vuol lasciare immutati 
i salari nominali ma che ne 
riduce il valore reale. 

Vi è infine un’altra po¬ 
sizione: quella che ricono¬ 
sce le cause strutturali 
delle difficoltà attuali e af¬ 
ferma la necessità di una 
programmazione democra¬ 
tica ma, rinvia nel tem¬ 
po, come fa il ministro 
Gìolitti. le soluzioni che 
ritiene necessarie. Noi av¬ 
vertiamo in questa posi¬ 
zione una contraddizione 
pale.se: se oggi si vuole, at- 
traveiso misure congiun¬ 
turali. ricostruire le con¬ 
dizioni di un processo di 
espansione monopolistica 
che si è inceppato, non si 
può pensare di svuluppa- 
re. domani, con la pro¬ 
grammazione. una azione 
che affronti problemi 
strutturali in direzione an- 
timonopolistica. 

In realtà non vi può es¬ 
sere contrasto tra la poli¬ 
tica a breve termine fatta 
oggi e la politica di pro¬ 
grammazione. Si tratta di 
due tempi della stessa po¬ 
litica che ha necessità im¬ 
mediate ma che deve muo-' 
vere coerentemente • verso 
gli obiettivi indicati da 
tempo dalle forze di sini¬ 
stra come essenziali: la 
riforma agraria, la solu¬ 
zione della questione me¬ 
ridionale, lo sviluppo del¬ 
l’industria di base di Stato 
e un collegamento fra que¬ 
sto sviluppo dell’industria 
di Stato e la piccola e me¬ 
dia impresa. 

Di qui la nostra linea 
che noi abbiamo chiamato 
di intcr\’ento e di control¬ 
lo democratico, linea che 
vuole anticipare e creare 
le condizioni per lo svi¬ 
luppo di una politica di 
programmazione democra¬ 
tica. Insisto sulla parola 
linea e non piano perchè 
non pensiamo che un pia¬ 
no possa essere elabora¬ 
zione di un solo partito, 
ma deve risultare da tm 
incontro, da un dialogo, 
da una collaborazione di 
più forze. Non abbiamo la 
pretesa di avanzare un pia¬ 
no: né abbiamo ricette mi¬ 
racolistiche in tasca, ma 
vogliamo indicare le gran¬ 
ili linee di ima politica che 
ci sembra corrisponda alle 
esigenze della lotta contro 
l’inflazione. 

Di questa politica di 
controllo democratico noi 
indichiamo tre elementi 
fondamentali: una politica 
di controllo dei prezzi; una 
politica di controllo dei 
cambi e delle monete; una 
politica di controllo degli 
investimenti. Uno degli ele¬ 
menti di disordine di ogg: 
e dato a nostro avviso dal 
risconto dei titoli di riscat¬ 
to delle società elettriche, 
dalla manovra di questi 
capitali in cerca di inve¬ 
stimenti e dal peso che il 
pagamento deli indennizzo 
fa gravare sull’ENEL nel 
momento della sua orga¬ 
nizzazione. Noi chiediamo 
quindi la sospensione dei 
pagamenti ed una politica 
creditizia di controllo de¬ 
gli investimenti come mo¬ 
mento essenziale per por¬ 
tare avanti una politica 
degli investimenti che ab¬ 
bia una sua scala delle 
priorità 

Di fronte a queste diffi¬ 
coltà lìoi sentiamo la de¬ 
bolezza del governo; que¬ 
sta debolezza è diventata 
Un elemento di incertezza 
e di confusione. Il go¬ 
verno ha fatto sua uf¬ 
ficialmente la linea Car¬ 
li ma. nel tentativo 
di applicare questa li¬ 
nea. si urta contro le re¬ 
sistenze crescenti che ven¬ 
gono da tutta la opinione 
pubblica e non soltanto 
dalle forze politiche della 
opposizione ma da forze 
che sono inquadrate nei 
parlili che fanno parte 
della maggioranza. 

Orbene, in questa situa¬ 
zione l'azione del governo 
da una parte non ha corri¬ 
sposto alle speranze di co¬ 
loro che vedevano nel cen¬ 
trosinistra uno strumento 
di rinnovamento; dall’al¬ 


tra parte non soddisfa co¬ 
loro che avevano accetta¬ 
to a malincuoie la formu¬ 
la sperando di fare della 
partecipazione socialista 
un elemento di stabilizza¬ 
zione politica. 

Ora, in questa stretta so¬ 
ciale e politica sono pre¬ 
semi molti pericoli e sa¬ 
rebbe da irresponsabili 
non vederli. La destra non 
si contenta . delle prime 
misure ma alza il tiro, 
pone nuove richieste. 
Noi non sottovalutiamo il 
pericolo di destra. Ma non 
si combatte questo pericolo 
accontentando la destra e 
facendone propria la poli¬ 
tica. Basti un esempio: 
la capitolazione avvenuta 
proprio in questi giorni di 
fronte a coloro che non vo¬ 
gliono la riforma tributa¬ 
ria. non vogliono le Imposte 
dirette e quindi non vo¬ 
gliono la cedolare. ha un 
grave significato politico, 
dà via libera alle richieste 
ricattatorie della destra. 
Per battere le destre ci 
vuole un governo forte: 
ma non può esservi un go¬ 
verno forte senza l’appog¬ 
gio delle masse popolari. 

E qui vi è il problema no¬ 
stro: si voglia o no, noi 
oggi siamo parte integran¬ 
te delle masse lavoratrici 
e della classe operaia. E 
quando ci si viene a solle¬ 
citare un atto di responsa¬ 
bilità, noi diciamo: c’è un , 
discorso che va fatto alla 
luce del .se'e. fra forze del 
centro sinistra e opposi¬ 
zione. 

La classe operaia com¬ 
prende la gravità del mo¬ 
mento: essa, attraverso le 
prese di posizione ufficiali 
dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni di massa si im¬ 
pegna responsabilmente 
nel sostegno di una poli¬ 
tica di programmazione: 
essa può a.ssumersi, nel 
quadro di quella politica, 
le sue responsabilità: ma 
bisogna creare le condizio¬ 
ni di questo impegno. 

Noi siamo alla opposi¬ 
zione e abbiamo votato e 
votiamo contro questo go¬ 
verno perchè vediamo i 
pericoli, perchè siamo con¬ 
vinti che il prolungamen¬ 
to di una situazione simile 
di incertezza e di confu¬ 
sione è estremamente gra¬ 
ve. Noi lavoriamo perchè 
una crisi deH'attuale go¬ 
verno si apra nelle condi¬ 
zioni migliori, e si risolva 
nelle condizioni migliori, 
con uno spostamento a si¬ 
nistra. con la creazione di 
una unità democratica ca¬ 
pace di portare avanti una 
politica coerente di pro¬ 
grammazione democratica. 

LIBERA STAMPA DI LU¬ 
GANO 

Come vede il PCI II 
problema del prezzi dei 
generi alimentari? Pro¬ 
ponete un’estensione del¬ 
la gestione pubblica dei 
mercati al consumo o 
un calmiere? Come pen¬ 
sate si possa controllare 
il movimento delle va¬ 
lute? 

PEGGIO — In un dibat¬ 
tilo alla Camera dei de¬ 
putati svoltosi il 9 gen¬ 
naio 1963 su una mozione 
presentata dal nostro par¬ 
lilo sui problemi del caro¬ 
vita fu detto con molta 
chiarezza che era necessa¬ 
rio: < un inter\*ento dello 
Stato volto a rinnovare il 
sistema della distribuzione 
per sottrarlo alla specula¬ 
zione privata ». 

Questa era un'indicazio¬ 
ne. Ma contemporanea¬ 
mente, in quella stessa mo¬ 
zione presentata più di un 
anno fa, noi ponemmo il 
problema che, a quanto pa¬ 
re, il governo ha posto ora 
allo studio, cioè di « una 
diversa regolamentazione 
delie importazioni dei pro¬ 
dotti di prima necessità 
(carne, olio, burro, ecc.) 
favorendo operazioni diret¬ 
te di acquisto da parte di 
cooperative, enti comunali, 
consorzi di dettaglianti. 

Quanto alla seconda do¬ 
manda, credo che la que¬ 
stione dei controlli valuta¬ 
ri sia un problema estre¬ 
mamente delicato e compli¬ 
cato anche perchè facciamo 
parte del MEC che limita 


parecchio la nostra libertà 
di manovra in questo cam¬ 
po. Ma neH’articolo 109 del 
trattato sul Mercato comu¬ 
ne è previsto che in caso 
di improvvise difficoltà 
della bilancia dei paga¬ 
menti ogni Stato può adot¬ 
tare le misure di salva- 
guardia che sono necessa¬ 
rie Credo che occorra de¬ 
nunciare come un fatto 
grave l’assenza di una 
qualsiasi iniziativa del go¬ 
verno in questa direzione. 

( 

PALLADINO (IL MAHI- 
NO 01 NAPOLI) 

L’on. Amendola cl ha 
posto un solo problema 
molto chiaro: quello del- 
rinserimento del Partito 
comunista nelle forze go¬ 
vernative. Per quanto ri¬ 
guarda la questione eco¬ 
nomica, i tre punti elen¬ 
cati nel documento non 
dicono niente di nuovo 
e sono stati già applicati 
dagli ultimi provvedi¬ 
menti deliberati dal Con¬ 
siglio dei ministri il 22 
febbraio. 

AMENDOLA — E’ evi¬ 
dente che un discorso eco¬ 
nomico oggi è strettamente 
legato ad un discorso poli¬ 
tico. La politica economica 
che noi proponiamo va in 
una certa direzione e si 
urta contro la resistenza 
dei gruppi privilegiati. 

Per portarla • avanti ci 
vogiiono forze capaci e noi 
affermiamo che rattuale 
coalizione dì centro sini- 
.stra, anche per i suoi 
contrasti interni, non è in 
grado di farlo. Sosteniamo 
quindi la necessità di un 
diverso schieramento. 

Circa l’affermazione che 
nei tre punti da noi for¬ 
mulati non ci sarebbe nul¬ 
la di nuovo, io sarei ben 
lieto che il governo accet¬ 
tasse questi tre punti e mi 
impegnerei anche a cam¬ 
biare il mio atteggiamen¬ 
to. da opposizione in so¬ 
stegno. qualora il governo 
si muovesse su questa li¬ 
nea. Vorrei sapere ad esem¬ 
pio se il governo è d’ac¬ 
cordo nel dilazionare la 
indennità alle società e.N 
elettriche. E soprattut¬ 
to mi pare che tutta 
la politica attuale sia 
rivolta in un senso anti¬ 
meridionalista perché la 
contrazione degli investi¬ 
menti pubblici. la contra¬ 
zione del credito alla pic¬ 
cola e media industria 
contribuiscono in primo 
luogo ad aggravare la si¬ 
tuazione meridionale che 
io ritengo una delle cau¬ 
se strutturali deiralliiale 
inflazione. 

PAOLO PAVOLINI (IL 
MONDO) 

In riferimento all’ulti¬ 
ma frase relativa alla 
possibilità di inserimen¬ 
to del PCI nell’area del¬ 
la maggioranza, vorrei 
sapere che cosa il PCI 
è disposto a dare su un 
campo politico generale. 

AMENDOLA — Noi sia¬ 
mo disposti a dare il con¬ 
tributo della nostra forza 
ed anche della nostra vo¬ 
lontà politica, che non è 
poca cosa. Questa forza 
e questa volontà politica 
intendiamo mobilitarle per 
qualche cosa che non è 
concessione ad altn ma è 
concessione a noi stessi, al¬ 
la politica che la cla.s.se 
operaia deve attuare nel 
nostro paese, una politica 
di programmazione demo¬ 
cratica che tenda a rimuo¬ 
vere gli ostacoli strutturali 
allo sviluppo democratico 
del paese, nel quadro di 
una politica di attuazione 
della Costituzione e di di¬ 
fesa della pace. Nel cam¬ 
po economico noi voglia¬ 
mo una politica di rinno¬ 
vamento strutturale, sul¬ 
la definizione della quale 
ci siamo incontrati più vol¬ 
te con altre forze della si¬ 
nistra laica e cattolica. La 
divergenza è nata dal non 
comprendere che una po¬ 
litica simile esige uno 
schieramento ben diverso 
da quello attuale, che non 
ha la forza per superare 
le resistenze e che si tro¬ 
va condizionato a destra. 


PAOLO PAVOLINI (IL 
MONDO) 

Ma il centralismo de¬ 
mocratico è una struttu¬ 
ra valida o no a per¬ 
mettere al Partito co¬ 
munista di far parte 
dell’area della maggio¬ 
ranza? 

PAJETTA — Non 6 un 
problema in discussione. 
Non è stato in discussione 
nemmeno quando abbiamo 
partecipato al governo con 
De Gasperi. Noi non porre¬ 
mo in discussione dovendo 
costituirsi una nuova mag¬ 
gioranza parlamentare nes¬ 
suno dei problemi esami¬ 
nati dal Concilio Ecume¬ 
nico... 

SCALFARI (ESPRESSO) 

Amendola ha detto che 
l’errore di queste misu¬ 
re consiste nel fatto che 
esse tendono a ratifica¬ 
re un processo di espan¬ 
sione monopolistica che 
la programmazione vice¬ 
versa ai propone di com¬ 
battere. Ora, non esiste 
certo in assoluto iden¬ 
tità tra espansione ca¬ 
pitalistica e struttura 
monopolistica. Ma con¬ 
cepite voi, oggi, la pos¬ 
sibilità di una espansio¬ 
ne capitalistica la quale 
non sla necessariamente 
un rafforzamento dei 
monopoli? Ritenete che 
le misure congiunturali 

, del 22 febbraio siano nel¬ 
la linea di un meccani¬ 
smo di espansione capi¬ 
talistica non necessaria¬ 
mente legata a interes¬ 
si monopolistici, oppu¬ 
re no? 

BARCA — Noi non con¬ 
sideriamo il monopolio una 
eccezione; ma non distin¬ 
guiamo nemmeno tra e- 
spansione monopolistica ed 
espansione capitalistica E' 
evidente che quando oggi 
parliamo di espansione, 
cerchiamo di portare il 
nostro contributo di ricer¬ 
che, di suggerimento, pen¬ 
siamo ad una espansione 
in cui l'accumulazione pri¬ 
vata e il profitto abbiano un 
notevole ruolo; noi non po¬ 
niamo cioè il problema del¬ 
l’espansione soltanto in ter¬ 
mini di sostituzione dell'ac- 
cumulazinne pubblica alla 
accumulazione privata. Oc¬ 
corre però sottrarre al 
mercato la scelta degli 
obiettivi di fondo dì svi¬ 
luppo della società, e affi¬ 
darla ad un processo de¬ 
mocratico di formazione 
della volontà politica. Ma il 
mercato ha per lungo tem¬ 
po Una grande funzione da 
assolvere per fornire cri¬ 
teri di economicità e di ef¬ 
ficienza E' evidente che 
quando diciamo questo, ri¬ 
conosciamo un certo ruolo 
al profitto, il che è cosa di¬ 
versa dal riconoscere un 
ruolo alla rendita o ai pro¬ 
fitti differenziali di mono¬ 
polio. Quindi, funzione^ 
pubblica significa per noi 
intervenire con certe scel¬ 
te, programmare perchè, 
verso queste scelte, attra¬ 
verso un sistema di incen¬ 
tivi positivi e negativi, sia¬ 
no dirette Taccumulazione 
privata e raccumulazìnne 
pubblica. 

A proposito dei provve¬ 
dimenti del 22 febbraio è 
difficile dire se essi favori¬ 
scono più l'espansione mo¬ 
nopolistica o quella capita¬ 
listica Quello che più ci 
preoccupa è che essi pos¬ 
sono aggiungere danno a 
danno perché non sono né 
cosi decisi, né così corag¬ 
giosi, né così organici da 
poter operare un qualsia¬ 
si Sfatamento. Quando ci 
troviamo di fronte ai prov¬ 
vedimenti agrari noi vedia¬ 
mo che con il 53 o il 58 per 
cento del reddito al mez- 
74 idro non si risolve il pro¬ 
blema della mezzadria. Noi 
non abbiamo quindi deter¬ 
minato nessun ' tipo di 
espansione. 

SCALFARI (ESPRESSO) 

Anch’io penso che que¬ 
sti provvedimenti possa¬ 
no essere insufficienti 
ma essi vogliono dimi¬ 
nuire certi tipi di con¬ 
sumo e avviare i fondi 
cosi rastrellati a certi 
tipi di investimenti. 

- PAJETTA — Ma nessu¬ 
no sa ancora a cosa saran¬ 
no destinati questi fondi! 


SCALFARI ( ESPRESSD) 

Ma voi di questi In¬ 
vestimenti criticate la 
mancanza di Intensità o 
la direzione? La cosa 
è ben diversa... 

AMENDOLA — Si trai 
ta dì provvedimenti mai- 
ginali dal punto di vista 
economico c non certo tali 
da incidere in modo da 
correggere la distorsione 
dei consumi che abbiamo 
sempre criticato. Intanto 
oggi come oggi, il fatto che 
il prezzo della benzina sia 
aumentato si riduce ad un 
inasprimento fiscale che 
non serve certo a combat¬ 
tere lo sviluppo abnorme 
della motorizzazione, allo 
ste.sso modo che Taumento 
del prezzo delle sigarette 
non ha mai contribuito a 
diminuire il consumo del 
tabacco. 

Sì parla come contio- 
partita dì investimenti 
per finanziare rinduslria 
pubblica (ma ci sono già 
prese di posizione contra¬ 
rie); si discute, ma non c’è 
ancora nulla di definito. 

Ma, anche se si tratta di 
misure che hanno inciden¬ 
za marginale, quello che 
assume valore, è l’orienta¬ 
mento polìtico, economico, 
di politica sociale, dì scel¬ 
ta di classe. Mi sorprende 
che Scalfari che ha com¬ 
battuto battaglie .jpej-. una ■ 
riforma tribufafì’a.'non’ca- 
pisca la gravità deUa scel- . 
ta compiuta capitolando 
sulla cedolare. Ecco come 
misure di per se stesse 
marginali acquistano un 
valore indicativo, come il 
tentativo di ratificare un 
processo di espansione mo¬ 
nopolistica che in Italia ha 
avuto luogo negli anni 
passati con le conseguenze 
che da più parti sono sta¬ 
te criticate. 

JANNUZZI (AGENZIA ITA¬ 
LIA) 

Lei ritiene che II 
Partito comunista debba 
respingere In blocco le 
proposte e l’appello fat¬ 
to dall’on. La Malfa al 
governo e ai sindacati 
operai, oppure deve in¬ 
vece considerarle nel 
loro complesso come 
una proposta globale e 
un primo terreno con¬ 
creto per la discussione? 

AMENDOLA — Non 
vorrei usare una parola 
troppo forte per un vec¬ 
chio amico ed av'versa- 
rio. ma queU’appello è ca¬ 
duto in una situazione che 
ha reso «bizzarro» il La 
Malfa. 

Quando noi aflermiamo 
la nece.ssità di una politi¬ 
ca di programmazione ri¬ 
volta aH'elevamento delle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori, noi diciamo anche 
che ne] quadro di questa 
politica, la classe operaia 
saprà assumersi le sue re¬ 
sponsabilità. il che non 
; vuol dire tuttavia rinun¬ 
cia ad un’arma indispensa¬ 
bile per esercitare un cer¬ 
to controllo. Anche nel 
quadro della programma¬ 
zione democratica la dina¬ 
mica salariale è sempre 
un elemento progressivo. 
Tuttavia essa opera nel 
quadro di una impostazio¬ 
ne in cui la classe operaia 
assume le sue responsabi¬ 
lità come del resto ha fat¬ 
to in sede di programma¬ 
zione. 

LEVI (CORRIERE DELLA 
SERA) 

L'onorevole Barca ha 
riconosciuto una certa 
validità della economia 
di mercato. Ritiene che 
ciò valga anche nei 
confronti di economie 
già decisamente pianifi¬ 
cate? Ritiene che i 
bassi salari imposti 
durante l’epoca stali¬ 
niana abbiano rallenta¬ 
to o accelerato il pro- 
cesao di sviluppo eco¬ 
nomico? 

PAJETTA — Lei che è 
pratico delle questioni del¬ 
l'Unione sovietica dovreb¬ 
be sapere che una delle 
critiche che è stata già fat¬ 
ta alla politica salariale 
del periodo staliniano è 
stata proprio quella di non 
consiaerare che certi bassi 
salari non erano un ele¬ 
mento di accelerazione che 
compensasse la mancanza 


di stimoli della produtti¬ 
vità. Ma di questo par¬ 
ici emo m una conferenza 
stampa in cui discuteremo 
dei problemi interna/ionali 

BARCA — Ancor prima 
dei recenti dibattiti su una 
economia pianificata e sul 
ruolo del mercato ci fu un 
dibattito che andò avanti 
dal 1927 al '30 e che poi e 
stato chiuso: m quel dibat¬ 
tito sono state assunte da 
parte degli studiosi posi¬ 
zioni diverse. 

Per quanto riguarda noi. 
abbiamo affermato con 
chiarezza il ruolo del mer¬ 
cato in una economia pia¬ 
nificata. 

Naturalmente q u a n d o 
parliamo di me-cato non 
parliamo deiraituale mei- 
cato m> noi).>|i-tico ni;, d: 
una lotta oer cambiale la 
qualità del meir.ito: e ci 
poniamo i) pioblema tli 
sotti arie a questo merca¬ 
to le scelte di fondo dello 
sviluppo economico della 
società, e al mercato affi¬ 
diamo il funzionamento di 
un meccanismo di econo¬ 
micità e di efficienza. 

OAHAGLIA (VOCE RE- 
PUDDLICANA) 

Il Partito comunista, 
giudica insufficienti o 

. .sbagiiate le proposte 
corrispettive all’aggan¬ 
ciamento dei salari ad 
un certo tasso di cre¬ 
scita del sistema, come 
è contenuto nel piano 

. La Malfa? E se le giu¬ 
dica insufficienti, quali 
altre ne propone in con¬ 
creto? Oppure ne fa 
una questione di insuf¬ 
ficienza e di volontà po¬ 
litica? E se è una que¬ 
stione di volontà politi¬ 
ca. il Partito comuni¬ 
sta crede seriamente 
che sia possibile un go¬ 
verno più a sinistra di 
questo nell’attuale situa¬ 
zione? 

PAJETTA — Se non lo 
credessimo potremmo chiu¬ 
dere questa di.scussìone’... 
Ma noi ci crediamo seria¬ 
mente e .seriamente ci cre¬ 
dono otto milioni di perso¬ 
ne che votano per noi' 

AMENDOLA — Io ho 
detto che il piano La Malfa 
è singolare perchè contiene 
una serie di cose su cui si 
pos.sono avere le opinioni 
più disparate. Io personal¬ 
mente per esempio sarei 
deH'opinione di bloccare le 
importazioni di oriundi. Io 
sport italiano cosi forse po¬ 
trebbe prendere quota. 

Per la limitazione delle 
industrie in certe zone noi 
siamo d’accordo; stiamo 
conducendo una battaglia 
per evitare che il decentra¬ 
mento indu.striaie di Geno¬ 
va nella zona Alessandria- 
Ovada si trasformi in un 
polo di sviluppo che rap¬ 
presenti una contrazione 
industriale a danno del 
Mezzogiorno Ciò che cri¬ 
tichiamo è la pretesa di 
imparzialità, la pretesa di 
mettersi al di sopra delle 
classi e di sviluppare una 
politica la quale si rivolga 
contro tutti ma che in real¬ 
tà sì trasforma in un atto 
di impotenza, di afferma¬ 
zione moralistica, di espres¬ 
sione di stati d'animo. 
Quindi non è un piano E’ 
evidente che un Piano si¬ 
gnifica obbiettivi, forze 
adeguate a questi obbietti¬ 
vi e quindi schieramenti 
neces.sari. Ora, tutto questo 
manca nel piano La Malfa. 

Ci si dice: accettate la 
tregua salariale? Noi la con¬ 
sideriamo. in questo mo¬ 
mento. una cosa nefasta 
perchè toglierebbe alla 
classe operaia l’unico mez¬ 
zo di difesa e di conteni¬ 
mento delie spinte che vo¬ 
gliono ridurre le condizioni 
di vita dei lavoratori. Noi 
affermiamo quindi che an¬ 
che nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica, 
questa spinta sindacale è un 
elemento necès.sario di pro¬ 
grammazione che non può 
essere mortificato. 


BAHAGLIA (VOCE RE¬ 
PUBBLICANA) 

Vorrei sapere una ce¬ 
sa precisa: l’idea di ag* 
ganciare l’aumento del 


salari ad un determina¬ 
to livello di produttivi¬ 
tà è una idea da voi ac¬ 
cettata o no? 

PAJETTA — Noi non 
accettiamo assolutamente 
questa posizione. Noi sia¬ 
mo convinti che un aumen¬ 
to dei salari deve incidere 
sui profitti perchè pensia¬ 
mo che 1 redditi sono divisi 
in profitti da una parte e 
salari dall’altra... 


AMADINI (AVVENIRE D’I¬ 
TALIA) 

L’onorevole Amendo¬ 
la ha detto che la CGIL 
si è impegnata nella 
programmazione ma 
aspetta che sì deli¬ 
nei qualche nuova pre¬ 
messa. Cosa significa 
questa riserva della 
CGIL? 

Lei ha detto che esiste 
un pericolo di destra. 
Non crede che il perico¬ 
lo di destra diventi sem¬ 
pre più massiccio qualo¬ 
ra si delinei dalla estre¬ 
ma sinistra un tentativo 
di inserimento massic¬ 
cio nell’azione politica? 

Perchè a suo tempo la 
imposta cedolare non 
venne da voi approvata 
quando invece oggi dite 
che essa rappresenta un 
colpo grosso contro i ca¬ 
pitalisti? 

AMENDOLA -- La posi¬ 
zione della CGIL è stata 
confermata a Bari dal no¬ 
stro compagno Novella don 
una affermazione di que¬ 
sto genere: che la classe 
operaia saprà assumersi le 
sue responsabilità nella 
condotta di una politica di 
programmazione. Noi cre¬ 
diamo airaiitonomia della 
CGIL: evidentemente tro¬ 
viamo una convergenza an¬ 
che perchè siamo parte in¬ 
tegrante della CC5IL Per 
poter assumere queste re¬ 
sponsabilità. la politica di 
programmazione deve di¬ 
ventare una cosa reale, ma 
per il momento non c’è 
niente di questo; anzi c’è 
il contrario: c’è il tentativo 
di fare la politica dei red¬ 
diti che noi combattiamo. 

Per la seconda questio¬ 
ne pensiamo che non si 
può combattere la destra 
senza forze di sinistra, co¬ 
me dimostra tutta l’espe¬ 
rienza europea nel periodo 
tra le due guerre e nel se¬ 
condo dopoguerra. 

Per la cedolare noi ab¬ 
biamo votato a favore pu¬ 
re avanzando critiche per¬ 
ché quel congegno non po¬ 
teva funzionare. Questo 
non vuol dire che noi cri¬ 
tichiamo oggi le ricerche 
per migliorarla e portarla 
avanti. 


LIMITI (L’UNITA^ 

Quale funzione ha la 
lotta operaia attualmen¬ 
te in corso e quale è la 
relazione fra queste lot¬ 
te e la situazione con¬ 
giunturale italiana? 

BARCA — Ci sono gran¬ 
di lotte operaie in corso: 
come ad esempio le lotte 
contrattuali dei tessili e dei 
chimici e quella dei ferro¬ 
vieri. L’importanza di que¬ 
ste lotte sta nel loro ri¬ 
flesso economico: nella sol¬ 
lecitazione possente, all’au¬ 
mento della produttività. 

LIMITI a’UNITA’) 

Quale giudizio danno 
i comunisti delle leggi 
agrarie preannunciate? 

PEGGIO — Si tratta di 
provvedimenti insufficien¬ 
ti e contraddittori ai fini 
dello sviluppo deH’agricol- 
tura, e che non vanno nel 
senso di avviare una ri¬ 
forma agraria generale ne¬ 
cessaria al fine dello svi¬ 
luppo della produzione agri¬ 
cola e alla realizzazione dì 
nuovi rapporti sociali e di 
un generale progresso nelle 
campagne. Una programma¬ 
zione democratica neH’agri- 
coltura richiede al contra¬ 
rio radicali misure che in¬ 
cidano sulla proprietà del 
suolo; Tistituzione degli 
enti regionali di sviluppo, 
dotati di adeguati poteri, 
in tutte le regioni del ter¬ 
ritorio nazionale. 


LAUZI (AVANTI !) 

Non si può dire ohe 
il governo ha fatto pro¬ 
pria la linea Carli. Pos¬ 
sono esserci state alcune 
affermazioni individuali 
per il blocco salariale 
ma esse hanno avuto 
appunto il carattere di 
dichiarazioni personali e 
non governative. 

AMENDOLA — La cri¬ 
tica che facciamo al gover¬ 
no è di muoversi su un 
terreno che pregiudica 
quella programmazione 
che dovrebbe entrare in 
vigore con il 1965. 

Di questo non facciamo 
carico solo a Giolitti, an¬ 
che se pensiamo che come 
ministro del Bilancio egli 
abbia una grossa respon¬ 
sabilità. Noi sappiamo 
quanta preoccupazione ha 
suscitato in seno al Partito 
socialista il cedimento sul¬ 
la cedolare. Sappiamo che 
a proposito della linea 
Carli ci sono state più o 
meno esplicite riserve. 


LAUZI (AVANTI !) 

Ma da che cosa dedu¬ 
cete l’ipotesi di un rin¬ 
vio del plano? 

AMENDOLA — Siamo 
già arrivati a fine febbraio 
e dovremmo presentare il 
Piano a giugno, nè la di¬ 
scussione è ripresa In nes- 
suo degli organismi inve¬ 
stiti di questi problemi. 


SCALFARI (ESPRESSO) 

Quando voi proponete 
di rallentare il paga¬ 
mento delle indennità 
alle società ex elettri¬ 
che, In realtà impedite 
un certo flusso di fondi 
sul mercato finanzia¬ 
rio... 

AMENDOLA — La no¬ 
stra richiesta nasce dalla 
necessità di un controllo 
sugli investimenti. Due 
anni fa quando approvam¬ 
mo la legge di nazionaliz¬ 
zazione ponemmo il pro¬ 
blema dell’impiego dei 
1500 miliardi dcH’inden- 
nizzo, impiego che doveva 
avvenire nel quadro della 
programmazione. Nell’at¬ 
tesa di un adeguato con¬ 
trollo. oggi chiediamo la 
sospensione del pagamen¬ 
to dcH’indennizzo. 


AMADINI (AVVENIRE D’I¬ 
TALIA) 

Si è parlato di pro¬ 
poste, di appelli, di in¬ 
viti alla collaborazione 
rivolti al Partito Comu¬ 
nista. Fra tanto mistero 
politico potremmo sape¬ 
re da che parte sono ve¬ 
nute queste proposte? 

AMENDOLA — Appelli 
di questo genere ci vengo¬ 
no da molte parti, ma so¬ 
no appelli riservati e la ri¬ 
servatezza deve esser* da 
noi mantenuta. Noi invi¬ 
tiamo coloro che ci hanno 
fatto delle proposte a ren¬ 
dere pubblica la loro po¬ 
sizione. 

PAJETTA — Noi pen¬ 
siamo che si tratti di pro¬ 
blemi che nessuno può 
pensare di risolvere con 
un escamotage. Non si 
tratta sottobanco non tan¬ 
to con le forze del partito 
comunista ma con la clas¬ 
se operaia. D’altra parte, 
appelli sono stati fatti, e 
pubblici da La Malfa, dal- 
i’Avanti! Quando si tratta 
di decidere su una politica 
della spesa ci si dice « voi 
non siete nel gioco » : 
quando invece si tratta di 
fare dei sacrifici ci chie¬ 
dete una mano! 

Noi 'Sentiamo la neces¬ 
sità per tutti, non per noi 
soIL di un dibattito pub¬ 
blico. SU questi problemi 
in Parlamento. Non si pos¬ 
sono affrontare questi pro¬ 
blemi escludendo dalle 
trattative, daH’esame le 
forze decisive della socie¬ 
tà italiana. Non si possono 
affrontare e risolvere que¬ 
sti problemi come si è fat¬ 
to fino adesso, ponendo 
una discriminazione politi¬ 
ca nei confronti dei rap- 

f irescntantì di milioni di 
avoratori. Questa è la no¬ 
stra posizione. 
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Fascisti cacciati 


dall'Uaiversità 


I 


I 


Volevano fare un comìzio a lettere ~ la pronta mobilitazione degli studenti e I 
dei professori democratici ha stroncato la provocazione — Appello unitario | 


La pronta mobilitazione degli studenti e dei professori democratici ha stroncato sul nascere una 
provocazione fascista neH’Università; l’on. Almirante e i teppistelli delle «avanguardie nazionali 
giovanili» sono stati costretti a fuggire dall'Ateneo senza aver dato vita all’annunciata conferenza 
nell’aula magna della facoltà di Lettere. Un vasto schieramento, dai democristiani ai comunisti, 
si è nuovamente costituito e ha ribadito il proprio impegno antifascista. Il pomeriggio non è stato privo di 
momenti drammatici. Di fronte alla pressione degli studenti democratici e della opinione pubblica la questura 
aveva proibito il comizio fascista e fin dalle 15 la «celere* e i carabinieri hanno presidiato in forze l'Ateneo: 
sul piazzale delle Scienze sostavano numerose camionette e un idrante; molte decine di agenti anche davanti 
alla facoltà di Lettere; due soli 


I 


I 


ingressi erano stati la.sciati aperti 
ma soltanto gli studenti muniti 
del libretto universitario potevano 
entrare. Alle ‘16 si è riunito nei 
locali della federazione del PCI, in 
via dei Frentani un affollato at¬ 
tivo della FOCI; nel frattempo i 
professori di Lettere precisavano 
di e.ssere decisi ad impedire che 
avesse luogo nella loro facoltà l'as¬ 
semblea fascista. 

Un migliaio di studenti democra¬ 
tici ha presidiato per Tintero pome¬ 
riggio la facoltà; quando alle 18 Almt- 
rante ò arrivato la situazione si è 
fatta estremamente tesa: i giovani den¬ 
tro e fuori airUniversità erano pron¬ 
ti ad intervenire qualora la polizia 
non avesse proibito ai fascisti di ef¬ 
fettuare la provocazione. Almirante 
e i suoi « eroi » hanno capito Tarin 
che tirava e se ne sono andati con 
la coda tra le gambe. Il successo era 
stato raggiunto; i fascisti ancora una 
volta erano stati cacciati dall’Univer¬ 
sità. Un gruppetto di teppisti ha ten¬ 


tato di sfogarsi più tardi in piazza 
S. Bernardo cercando di assalire un 
camioncino della federazione del PCI 
ma alcuni passanti sono immediata¬ 
mente intervenuti e hanno dato la 
meritata lezione agli aggressori. 

La , polizìa ha operato dieci fermi 
tra i fascisti. 

Una sola nota stonata; un mani¬ 
festo del senato accademico che an¬ 
nuncia la proibizione « nei locali e 
nelle aree universitarie di qualsivo¬ 
glia manifestazione che non abbia la 
più stretta attinenza con le attività 
didattiche e scientifiche •». Si tratta 
d'una posizione autoritaria. Come si 
fa a mettere sullo stesso piano le bra¬ 
vate fasciste e le lotte degli studenti 
democratici per la riforma della scuo¬ 
la. le manifestazioni di solidarietà con 
i popoli oppressi dal colonialismo e 
quelle di solidarietà con i razzisti? 

Le organizzazioni democratiche de¬ 
gli studenti in serata hanno fatto co¬ 
noscere la loro posizione diffondendo 
un comunicato con il quale dopo 
aver sottolineato di -> avere sventato 
la provocazione nazi-fascista di orga¬ 


nizzazioni e.\trauniversitarie ed uni¬ 
versitarie. rivolgono un caldo respon¬ 
sabile appello alla stampa, ai partiti 
democratici, aU’opinione pubblica per-- 
ché Sia finalmente posta fltie.’allo ;9tbtO' 
di vergogna e di minacce di violenza 
fisica in CUI si trovano ad operare ' 
neirUniversità. Gli studenti denun¬ 
ciano nel contempo l’inerzia ed il col¬ 
pevole silenzio del rettorato che pur¬ 
troppo li ha costretti ' a studiare in 
mezzo ad clementi e organizzazioni 
che suonano offesa per il nostro paese 
nato dalle lotte della Resistenza con¬ 
tro il regime fascista 
«Dopo circa 2 mesi — concludono 
— questo silenzio è stato rotto oggi, 
con un manifesto del rettorato che 
pur condannando le violenze fasciste 
rifiuta ogni discriminazione fra mo¬ 
vimenti democratici e fascisti Invi¬ 
tano tutti i democratici a qualunque 
partito appartengano ad agire presto 
non solo a parole perché finalmente, 
con un rettore più attento ai valori 
su cui è fondato il nostro paese, ter¬ 
mini una politica che copre di ver¬ 
gogna con IJuniversità tutto il Paese». 




Sulle strisce non sapremo la verità? 


Normali per la Giunta 


gli <appalti-indovino > 


Respinta dal centro-sìnistia la proposta del PCI per una commissione di indagine 


«Strisce» e 


maccartismo 


L’affare delle strisce, al Messaggero, è sempre 
sembrato la cosa più naturale di questo mondo. A tre 
anni di distanza dall’appalto dei ribassi d’asta indovinati 
al millesimo, dopo un discorso documentato come quello 
del compagno Gigliotti, crede di poter liquidare le argomen¬ 
tazioni del consigliere comunista dicendo che egli ha affer¬ 
mato •• di non poter condanna¬ 


re nessuno Cerco di dare 
olla DC. anzi, dei consigli sul¬ 
la condotta del dibattito in 
Campidoglio, perchè non ven¬ 
ga data troppa importanza a 
questo scottante episodio, 
giunto ormai sut tavolo del 
magistrato (tuttavìa che qual¬ 
cosa di grave deve pur essere 
accaduto — malgrado il * no « 
delta Giunta all’inchiesta pro¬ 
posta dai comunisti — il let¬ 
tore bempensante lo deve 
avere capito da! fatto che - la 
concessione degli appalti (è 
stata) sottoposta a norme ri¬ 
gorose»: se tutto fosse mar¬ 
cato secondo le regole, non 
ci sarebbe stata necessità di 
stringere i freni, evidente¬ 
mente). 

Ma c’è di più. Cè anche — 
. Kb éloQuente concomitanza 


— un rigurgito di maccarti¬ 
smo: un invito a una ridìcola 
caccia alle streghe neo-doro- 
tea. Un consigliere de. — Pa- 
dellaro — ha acuto Tardire 
di firmare un’interrogazione 
insieme al capogruppo comu¬ 
nista. «Che cosa ne pensa — 
rimprovera corrucciato il Mes¬ 
saggero — il Comitato romano 
della DC?-. 

Semplice stato d'animo di 
un cronista? O riflesso più 
profondo di apprensioni d'al¬ 
tro genere? Moto spontaneo 
di un anticomunista epider¬ 
mico o cattiva coscienza? An¬ 
che per le strisce, come per 
le licenze edilizie, il Messag¬ 
gero sfodera gli artigli, prima 
ancora di aver ben capito le 
posizioni di una parte e del¬ 
l'altra. Prendiamone atto. 


« Ormai è nostra regola votare contro tutte le 
commissioni di inchiesta, perciò votiamo ‘ contro 
anche all’ordine del giorno presentato dal consi¬ 
gliere Gigliotti ». Con queste parole il capogruppo 
de L'Eltore ha motivato ieri sera in Campidoglio il 
rifiuto della DC (ed anche degli altri partiti della 
maggioranza di centro sinistra a nome dei quali nes¬ 
sun consigliere ha sentito il bisogno di prendere la 
parola) ad accettare la no¬ 


mina di una commissione 
formata da nove consi¬ 
glieri di tutti i partiti po¬ 
litici per procedei e ad 
una approfondita indagine 
sulla intera « operazione- 
stri.sce ». La proposta era 
contenuta in un ordine del 
giorno presentato dal com¬ 
pagno Gigliotti a nome del 
gruppo comunista. 

Per la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra, quindt tutto 
rientra nella normalità. E" 
normale che le tre ditte che 
hanno vinto le gare dì appal¬ 
to per la scgn.'iletica stradale 
abbiano indovinato al cente¬ 
simo (come un temo al lotto 
azzeccato per fortuna) le per¬ 
centuali di ribasso; è normale 
che i prezzi contenuti nei ca¬ 
pitolati fossero tre volte supe¬ 
riori di quelli reali: è norma¬ 
le che alle gare abbiano pre¬ 
so parte ditte costituite pochi 
giorni prima al punto che fu 
provocato un rinvio per per¬ 
mettere ad una di queste di 
parteciparvi; è norrnale. in¬ 
fine, che stendo così le cose 
nessuno abbia pensato a non 
convalidare raggiudicazionc 
di appalti contrari airìntcres- 


I, . 


Nel vuoto dal balcoilé 


* n» 

La tragedia airalba in una -casa del- 
TEUR. Una giovane sposa si è svegliata, 
si • è gettata dal letto e prima che il 
marito potesse trattenerla è accaduto 
l'irreparabile. 


Ma quanta paura ì 


I 


Era madre 


se del Comune (-poferami 
farci causa per danni così 
ha risposto la Giunte). Rite¬ 
nendo tutto normale, quindi. 
dc„ ivpubbiicani. socialisti c 
socialdemocratici h.mno vo¬ 
tato contro la nomina della 
commissione d'inchieste. 

Comunque, come ha rile¬ 
vato il compagno Gigliotti. 
nella sua replica al - no - del¬ 
la maggioranza, l'iniziativa 
comunista ha ottenuto un ri¬ 
sultato. quello di impegnare 
la Giunta ad elaborare delle 
proposte di riforma di regola¬ 
menti comunali e disciplinari 
interni per le concessioni di 
suolo ' pubblico, vendite di 
aree e relitti comunali, con¬ 
cessioni e disciplina di licen¬ 
ze edilizie, concessioni di li¬ 
cenze commerciali, appalti, e 
gare di lavon pubblici. 

In apertura di seduta il 
compagno Natoli ha ancora 
una volta sollecitato la discus¬ 
sione sulla mozione del PCI 
relativa alla situazione poli¬ 
tica capitolina. Il vice sindaco 
Grisolia ha risposto che « an¬ 
cora» non aveva ricevuto al¬ 
cuna lettera di dimissioni da 
parte del sindaco 



da 3 mesi 


La giovane è morta sul colpo 
Soffriva di esaurimento nervoso 


Una donna di 26 anni, madre di un bimbo di 
tre mesi, si è uccisa ieri mattina, poco prima del¬ 
l’alba, lanciandosi dalla finestra del quarto piano 
deH’appartamento nel quale abitava, in via Ode- 
scalchi 76, nei pressi di piazza dei Navigatori Dalla 
stessa finestra, sette anni fa, si era uccisa, geltando.si 
di sotto, sua madre. Giuliana De Sanctis soffriva da 
tempo di una grave forma tii esaurimento nervoso 
Le sue condizioni si erano 


aggravate dopo la nascila 
del bambino. L’altra notte, 
in preda ad una nuova crisi 
del mole, ha messo in atto 
il suo tragico gesto Erano 
quasi le quattro, quando il 
marito lia sentito la donna 
alzarsi dal ietto. Giuliana 
ha detto all’uomo che an¬ 
dava a scaldare un po’ di 
acqua per il bambino. «Tor¬ 
no subito — ha aggiunto — 
dormi -. La donna è andata 
in cucina, ha spalancato la 
finestra e senza un attimo di 
esitazione si è gettata di sot¬ 
to con un grido straziante. 
Un tonfo è seguito subito 
dopo. II De Sanctis è corso 
alla finestra e nella luce fio¬ 
ca del lampione ha visto il 
corpo della donna suU’asfai- 
to E' corso giù insieme ad 
altri inquilini del palazzo ac¬ 
corsi alle grida deU’uomo, m.i 
Giuliana era già morta II 
corpo è stato coperto con un 
lenzuolo in attesa che il ni.i- 
gistrato desse il nulla osta 
per In rimozione. 

La coppia si era trasferita 
neU’appartamento di via Ode- 
scalchi di proprietà del padre 
della donna solo cinque gior- 
ni fa La tragica fine della 
donna ha commosso tutti gli 
abitanti di via Odescalchl 76 
dove Giuliana De Sanctis era 
cresciuta fino ad un anno e 
due mesi fa quando, cioè, si 
era sposata 

Un uomo, anch’egli malato 
;tìl nervi, si è >icciso .gpttan- 
Ròsi dal quinte pià'nò. Wlà- 
dimiro' Mattel di 48 anni, spo¬ 
sato e con un figlio era ve¬ 
nuto da Monteeelio. dove è 
nato e abita con la famiglia, 
por farsi visitare. Uscito dal- 
Tospedale è andato a pranzo 
dalla sorella. In via della 
Polveriera 17 al rione Monti 
Nel pomeriggio, verso le 17. 
l’uomo è uscito sul balcone 
con la nipotina Maria di sei 
anni I due sono stati un po’ 
a parlare insieme poi l’uomo, 
con rapido gesto, ha sc.aval- 
cato il balcone e si è lan¬ 
ciato nel vuoto. « La piccola 
ha gridato: ” Zio. zio asfwt- 
t.a... ” poi è rimasta atterrita. 
Il tonfo sul selciato ha ri¬ 
chiamato numerose persone. 
Qualcuno ha sollevato l’uomo, 
che giaceva in una pozza di 
sangue, e Io ha adagiato sui 
sedili di una macchina dì pas¬ 
saggio che si è diretta, a tutta 
velocità, verso l’ospedale San 
Giovanni. Ma. durante il bre¬ 
ve tragitto, è morto Wlndi- 
miro Mattel lavorava come 
operaio aU’aeroporto di Gul- 
donìa. Negli ultimi tempi era 
stato colpito da un forte esau¬ 
rimento. Forse la visita me¬ 
dica subite ieri mattìn.a. in¬ 
vece che tranquillizzarlo, lo 
ha gettato in una nuova v'io- 
lenta crisi di ncr\’i che lo ha 
portato al suicidio 
Sempre nel pomeriggio di 
ieri un elettricista disoccu¬ 
pato ha tentato dì togliersi la 
vita ingerendo dei barbiturici. 
Renato Alpozzo. così si chia¬ 
ma l'operaio, ha 29 anni ed 
abita in via Francesco Carac¬ 
ciolo 6. Disperato dal fatto 
di non trovare lavoro e ri- 
• dotto ormai con poche lire 
in tasca, ha acquistato il pe¬ 
ricoloso medicinale e dopo 
aver vagato a lungo per le 
strade della città ha ingerito 
tutto il contenuto del tubetto. 
Pochi minuti dopo si è acc.a- 
sciato al suolo, in via Ul pia¬ 
no. a pochi passi dal Palazzo 
di Giustizia. Un automobilista 
di passaggio ha raccolto l’uo¬ 
mo e lo ha accompagnato al 
Santo Spirito. Due ore dopo 
Renato Alpozzo è st.ato trasfe¬ 
rito al reparto rianimazione 
del San Giovanni e ricove¬ 
rato in osservazione. 


I Protesta 


I 


di studenti 


I 


I 


I 


Le aule 
nelle 


I voragini 



Mille studenti del Set- 
I timo Istituto Tecnico han- | 

I no disertato ieri pomerig- i 
I gio le lezioni protest.indo i 
I nelle vie del centro. In | 

* corteo, da Colle Oppio. 

I a piazza Venezia, a via | 

I Nazionale, sono giunti ■ 

I alla sede del nostro gior- i 
I naie dove una dclegazio- | 

’ ne ha illustrato i motivi 
I della protesta, che non è | 

I la prima I 

I Al Settimo Istituto l’an- i 

I no scolastico è iniziato 1 
' con due mesi di ritardo; 

I non c’era posto per tutti | 

I nella . sede, di via ..Ca- I 
I vour. -Poh- flnahnéhteì'* in > 

I via GrottaferxaU)..‘per-»gli,l 
' studcnfl della zona Ap- : 

* pio-Tuscolano. sono state i 
I inaugurate nove pndiglio- . 
i ni prefabbricati. dove | 

I hanno trovato posto pri- 

I me c seconde classi. Ma | 

' non era ancora finita. 1 | 

I padiglioni sono stati inai- . 

I znti in una zona nota per | 

I il terreno friabile, estre- 
I mamentc franoso Un | 

' tempo era un campo di | 
I gioco per il foot-bal!' ven- . 

I ne abbandonato, appunto. | 
g perché ogni tanto si apri- * 
I vano delle voragini che i 
I provocavano gli infortuni | 
dei giocatori. Sotto Io 
I strato dì terra, infatti, si | 
1 estendono cunicoli e ca- ' 
I verno un tempo usati co- ■ 
I me fungaie. | 

Gli studenti hanno ini- 
I ziato Tanno scolastico in I 
I via Grottaferrata il 20 no- I 
I vembre: a metà gennaio | 
I erano nuov.amcnle scn- | 
za aule Ogni giorno la 
I terra si apriva nei pre.s.si | 
I dei padiglioni. Un giorno • 
I il preside, per timore i 
I che Dolesse accadere una | 
sciagura, ha invitato i ra- 
I gnzzi a tornare a casa e | 
I ha chiamato i vigili del • 
I fuoco. Ora i mille stu- • 
I denti sono co.strotti a re- | 
carsi a scuola nel pome- 
I riggio. ospiti del Liceo | 
I scientifico rii via Vittorino • 
I da Fcltre. al Colle Oppio. ■ 
I Per le e.sercitazioni di fi- | 


<iie.a c officina, debbono 
recarsi alla sede di via | 


i Cavour 

I Quanto durerà ancora i 
questo disagio*!^ La Am- | 


ministrazione Provinciale 
cos,i intende fare’’ Come | 
mai si è agito con tanta I 
leggerezza si.stemando le ■ 
aule prefabbricate in una | 
zona notoriamente frano¬ 
sa? Gli studenti hanno | 
ieri protestato per richia- I 
mare l’attenzione delle • 
autorità sulla loro situa- | 


zione. 


L_J 


Scioperi all'IMAM 


per l'orario unico 


Ieri quinto sciopero in due settimane dei dipendenti della 
direzione generale dell’INAM, che rivendicano l'abolizione dei 
tre ritorni settimanali (cioè delTorano spezzato net giorni 
dispari della settimana) e il ripristino dell'orario unico senza 
interruzioni. La richiesta è sorta in conseguenza soprattutto 
del disagio cui gli impiegati sono costretti a cau.sa del caos 
del traffico c della mancanza di posteggi, specie dopo il tra¬ 
sferimento di gran parte degli uffici e dei sersizi allTlUR 
e in viale Manzoni. L’astensione di ieri, proclamala come le 
precedenti In modo unitario, è stata pressoché totale. 

II ritorno alTorarìo unico non è soltanto una rivendicazione 
dei dipendenti della direzione generale delTINAM. ma anche 
di quelli delle dlrf^zionl delTlNPS. delTINAIL. degli altri 
istituti previdenziali c in genere di tutto il personale del pub¬ 
blico impiego Si tratta di circa settemila lavoratori. Attual¬ 
mente soltanto il personale delTINPS inviato alla nuova sede 
dell’EUR svolge il suo lavoro con orario unico, ma anche 
in questo istituto si vorrebbe ripristinare i tre ritorni setti¬ 
manali. Lunedi è in programma una riunione ad alto livello 
che dovrebbe prendere una decisione su tutto il problema. 
I settemila impiegati sono pronti a scioperare se l'orario unico 
non venisse ripristinato per tutti. 


«Siamo scappate 


per i brutti voti:^ 


Erano a Sgurgola le tre ragazzine scomparse da Primavalle 


-r -Per ventiquattro ore tre famìglie di Primavalle hanno vissuto nella 
angoscia. Tre bimbe, Annunziata, Elisabetta e Anna Rita, erano scomparse 
senza lasciare ne.ssuna traccia, nessun biglietto. Nella mente dì tutti si è 
affacciato l’allucinante ricordo di Annarella Bracci, della sua storia svoltasi 
negli sto.ssi luoghi, mentre polizia e carabinieri febbrilmente, affanno.samente perlu¬ 
stravano i dintorni alla disperala ricerca delle bambine. Soltanto alla 9 di ieri 
una telefonata proveniente da Sgurgola ha posto fine aH’incubo. Le tre ragazzine 
erano illese, si erano rifugiate dal nonno di una delle tre, dopo essere biggitc 
casa. Soltanto poche ore 


dopo venivano riabbrac¬ 
ciate dai genitori, dai pa¬ 
renti. da tutti i vicini che 
avevano seguito minuto 
per minuto la drammatica 
storia. In serata poi sono 
state interrogate a San 
Vitale dal doli. Luongo e 
tutti i particolari della vi¬ 
cenda sono v’enuti alla luce. 

Le tre ragazze — Annun¬ 
ziata Pezzone di 11 anni. An¬ 
na Rita Di Fabio di 12, El;- 
.sabetto Barozzi di 11 — ave¬ 
vano cambiato quest’anno 
•s^’uola' ~ Eravamo sempre an¬ 
date bene — hanno raccon¬ 
tato poi. ancora incredule di 
aver fatto vivere ©re di ter¬ 
rore a decine di persone — 
ma quest'anno invece ci on¬ 
dava male.. Poco a poco ab¬ 
biamo deciso allora di fuggi¬ 
re da casa, di allontanarci 
per un po'.. Una settimana 
fa abbiamo anche comincia¬ 
to a mettere dei soldi da 
parte, abbiamo raccolto set¬ 
tecento lire e giovedì matti¬ 
na ci siamo decise . - 

I aenitor. delle tre bim¬ 
be. che abitano tutte in via 
Gre^or.o I. .a Pr mavalle. non 
hanno visto tornare le pic¬ 
cole per Torà di pranzo IjO 
loro preoc.'upaz:one è viep- 
p il aum“ntat I coi passare 
del tempo, e. mentre cala- 
\.ano le ombre della sera i 
famli.ari. angosciati, hanno 
avvertito lo polizia Mano a 
mano il timore si è anche 
-..mp.adronito degl, agenti e 
dei carab.nicri impegnati nel¬ 
le ricerche- le tre b'unbe sem¬ 
bravano volatilizzate c tutti 
ormai avevano davanti agli 
occhi la visione di -Annarella 
BraccL 

- Dopo essere scappate ab¬ 
biamo preso il - 64 “ —- han¬ 
no cont.miato ieri sera le 
piccole — e siamo c.unte a 
Termini Qii. abbiamo tro-.o- 
to una sizr.ora che c; ha chie¬ 
sto dove andavamo Le ab¬ 
biamo detto che dovevamo 
tornare a casa, da scuola, e 
lei ci ha dato mille lire, per¬ 
ché non avevamo abbastanza 
soldi. Allora abbiamo deciso 
di andare a Sgurgola, dal 
nonno di El.sabe;ta . ». 

L'unprovviso arr.vo delle 
ragazzme non ha insospettito 
il vecchio, che le ha ospitate 
per la notte mentre a Pri- 
movalle nuova gente si uni¬ 
va a; ricercatori, e fonogram¬ 
mi si intrecciavano per i vari 
commissariati e stazioni di 
carabinieri E. finalmente, 
alle 9 di ieri, gli agenti han¬ 
no scoperto le piccole nella 
c.asa del nonno. Subito una 
telefonata è partita per Ro¬ 
ma, mentre già le tre ragaz¬ 
ze a bordo di un’auto parti¬ 
vano verso I.a città. Con le 
lacr.me agli occhi, raggianti, 
i genitori hanno riabbraccia¬ 
to le figlie, dimentichi ormai 
delle terribili ore trascorse. 


I II giorno | 


. Oggi, sabato 29 (eb> , 
I braio (60-306). Oiiii- | 
mastico: Giusto. H tn- 

( Ic sorge alle 7.06 e tra- i 
monta alle 18,07. L.u- I 
na; uU. quarto il 6-3. 

I_» 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono n.ati 60 maschi c 
60 femmine. Sono morti 24 
maschi c 24 femmine dei qua¬ 
li 3 minori di sette anni Sono 
si.Ttl celebrati 16 matrimoni Le 
temperature: minima 7. mas¬ 
sima 1^. 


partito 


Servizio 

d*ordine 


Domani alle 8.30 II servizio 
d'ordine t- convorato davanti 
al Superclnema, In via Drpre- 
lis 48. 


Conferenze 

organizzazione 


ARTENA. ore 19. con Ciuffl- 
nl: ALBANO, ore 19, con An- 
tonacci: GAVICNANO. ore 

1948. con Stnifaldl; CAMPA- 


GNANO, ore 19. con Ricci; CA¬ 
RENA. ore 19. con Cianca; 
MORLUPO. ore 19. con Agosti¬ 
nelli; NUOVA alessandri¬ 
na. ore 19. con Marroni; TRA¬ 
STEVERE. ore 19.30, con D’O- 
nofrlo; CAMPO MARZIO, ore 
17. con Nannuzzl; PORTUENSE 
VILLINI, ore 1940. con Pagllel; 
VILI.A GORDIANI, ore 19. con 
TozzettI; CERVETERL ore 1948, 
con Ranalll; TIBCRTINA. or* 
20. con Lapicclrrlla e Goni; 
TORRE MAURA, con Buffa; 
S. ORESTE, ore 19, con Bon- 
giorno. 


Convocazioni 


ITALIA, ore 19. congresso con 
Della Seta; VESrOVIO, or* 
1840. congresso con Bentivegna 
e Benclnl: MONTE VERDE 
VECCHIO, ore 16. congresso 
con GinggI e Mancini; SAN 
BASILIO, ore 19. congresso con 
Favelli r Javicoll; LA RUSTI¬ 
CA. ore 20. congresso con Pra¬ 
to; ALBERONE. ore 20. segrete¬ 
ria di zona Appla con Frasca; 
AGUZZANO, ore 1940. con¬ 
gresso con Mirrila D'Arcangeli; 
TRASTEVERE, ore 20. confe¬ 
renza d'organizzazione (D'Ono- 
frio). 


Novità al quartiere Perieli 


NELLA FOTO: Le tre bim¬ 
be fusile e ritrovate. 


Pensiamo di fare cosa graditai 
ai nostri lettori portando a loro 
conoscenza che in questi giorni, 
nel cuore del popoloso quar¬ 
tiere Panolu vicino Piazza Un¬ 
gheria e precisamente in via 
Stoppani di fronte al Cinema 
Astori.o. è state in-augurata un.a 
Filiale di una nota Società ro- 
man.a di elettrodomestici, e pre¬ 
cisamente della Radiovittona. la 
quale ha allestito dei meravi¬ 
gliosi saloni di esposizione e 
vendite ove si possono ammira¬ 
re tutte le ultime novità, esclu- 
siv'.amente delle migliori mar¬ 
che in questo settore 

Giornalmente si può assistere 
alle dimostrazioni pratiche di 
funzionamento delle lavatrici, 
lavastoviglie. apparecchiature 
stereofoniche di alta fedeltà e 
filodiffusione. 

Non nascondiamo di essere 
rimasti veramente stupiti nel- 


Tosservare la Lavatrice Con- 


.structe o il lavastoviglie We- 
riinghouse in funzione, poiché 
per la loro perfezione, rappre¬ 
sentano quanto di più comple¬ 
to la tecnica abbia ideato per 
prestare un valido aiuto nei 
quotidiani lavori domestici. 

Negli eleganti saloni sono 
esposti centinaia di apparecchi 
radio, radiofonografi, televisori, 
registratori, fonovaligie, radio- 
portatili. frigoriferi. lavatricL la¬ 
vastoviglie. stiratrici elettriche 
e qualunque altro clcttrodome 


stico oltre ad un vasto assorti¬ 
mento di mobili in formica per 
Tarredamento della cucina mo¬ 
derna. 

Particolarmente ammirati ri¬ 
sultano i nuovi arredamenti per 
cucina di stile provenzale con 
piastre e forni a g.as in acciaio 
inossidabile completamente In¬ 
corporati 

Naturalmente, trattandosi di 
una cosi grande organizzazione, 
vengono praticati prezzi van¬ 
taggiosissimi c di assolute con- 
coiTenz.a. A titolo di cronaca 
riportiamo i prezzi di alcuni 
articoli di largo consumo; la¬ 
vatrici Candy kg. 3 L 78.000, 
idem da 5 kg. Lire 93 000, lava¬ 
trici Castor kg. 5 L. 90.000. la¬ 
vatrici Zoppas kg. 5 L. 112 000. 
frigoriferi da L 40 000 in poL 
Registratori Geloso L. 24 000. 
radiofonografi Telefunken Lire 
48 000. fonovalige Lesa Lire 
17 000. giradischi per auto Phi¬ 
lips L. 32 .‘>00, televisori 23 pol¬ 
lici L 99 000. radìoportetili Vox- 
son L 18 000 eccetera. 

Consigliamo quindi i nostri 
lettori residenti in questo quar¬ 
tiere di visitare questa gran¬ 
diosa realizzazione della Socie¬ 
tà Radiovittoria, ricordando 
agli interessati che oltre a di¬ 
sporre di un così vasto assorti¬ 
mento possono fare affidamen¬ 
to in una perfette organizza¬ 
zione tecnica e assistenziale. 
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IL PROGtTTO 
DEL TUNNEL 

som 

LA MANICA 


1 ^ 



IL GIALLO DEL BITTER 


La L 


,1 ; , I . » > » t * . 




Il progetto del tunnel sotto la Manica in sezione. La prima 
fascia in alto indica le acque marine; la seconda il fondo 
sabbioso del mare, sotto il quale è II tunnc!, ron tre gallerie 
(una è di servizio). parallele, collegate tra loro a metà 
del percorso (53 km.) da una quarta di collegamento. 


1 LA GAL1.ERIA FERROVIARIA A 

TRAZIONE ELETTRICA 

SARA* PERCORSA 

DAI SEGUENTI TIPI DI CONVOGLI | 

*• ; 

Velocità 

Capacità 

Durata percorso 
sotto la Manica 

TRENI PASSEGGERI 
rapidi 

110 km/h ca. 

600 posti 

28’ 

ordinari 

100 km/h ca. 

800 posti 

30’ 

treni-letto 


300 letti 


TRENI PER IL TRASPORTO 

DI VEICOLI ACCOMPAGNATI 




• due piani 
ad un piano 

95 km/h ca. ‘ 

300 veicoli 

33’ ‘ 

TRENI-MERCI 

servizio celere 

80 km/h 

300/400 tonn. 

39’ 

ordinarlo 

64 km/h 

700 tonn. 

49’ 







PAG. 5 / cronciche 

Incendio ai mercati 
generali di Vienna 

Duerni 
bruiìamf vivi 


IMPERIA — Renzo Ferrari sorridente ai banco degli 
imputati ' (Telefoto) 


il veterinario 

Si è costituita parte civile nella prima udienza del pro¬ 
cesso apertosi ieri a Imperia — 120 testimoni 


Nel 70 passeranno 

V ^ r * 

sotto il mare 

^ , i 

r , - . > * 

216 treni al giorno 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 28 

Per cinque ore {tanto è du¬ 
rata l'udienza d'apertura del 
processo per il « delitto del 
bitteril dott. Renzo Ferrari 
— imputato di omicidio pre¬ 
meditato nei confronti di Tran¬ 
quillo Allevi — c Renata Lual- 
di, ex amante del veterinario 
novarese e vedova della vitti¬ 
ma, non si sono guardati una 
sola volta Rancore, odio e di¬ 
sprezzo reciproci hanno ormai 
preso il posto dell'^ amore tra¬ 
volgente » che un tempo li uni¬ 
va e nel quale va ricercato, 
secondo l'accusa, il movente del 
delitto. Ma era davvero amo¬ 
re'/ “ Per me la Lualdi conta 
quanto uno straccio di carta 
dirà il Ferrari ai giornalisti, 
durante una sospensione della 
udienza: è come sostenere che 
per 'quella donna lui non avreb¬ 


be commesso nessuna pazzia, fi¬ 
guriamoci poi uccidere un uo¬ 
mo con la stricnina. E‘ la tesi 
che, naturalmente, sosterranno 
1 .SUOI difensori. La Lualdi, in 
sede istruttoria, ha affermato 
esattamente il contrario, e cioè 
che il veterinario la persegui¬ 
tava, che la voleva a tutti i co¬ 
sti, che aveva minacciato una 
strage se lei avesse 
per troncare la relazione; sta¬ 
mane la donna si è costituita 
parte civile contro l'ex aman¬ 
te. a nome dei due figli 
Dalla pa.ssione all'odio e, ora. 
l'aula della Corte d'assise pre¬ 
sa d'assalto da nugoli di foto¬ 
grafi e da una folla curiosa e 
impaziente. Renata Luadi sie¬ 
de alle spalle del suo patrono, 
l'avv. Settimio Bruna, rivolta 
alla corte presieduta dal dott. 
Garavagno Si è fatta schiarire 
i capelli, che ora sono castani, 
raccolti in alto sulla nuca; in- 


/ Nostro servizio 

' LONDRA, febbraio 

Le du^ sponde della Manica saranno unite nel futuro 
da una galleria ferroviaria sottomarina. L’annuncio, ema¬ 
nato dai governi inglese e francese, afferma che la scelta 
di un tunnel (a preferenza di ogni altro progetto concor¬ 
rente) è derivata dalla convinzione che si tratti di un 
< buon investimento >. Ma larghi settori dell’opinione pub¬ 
blica hanno accolto la notizia con scetticismo rilevando 
che la galleria (a differenza del ponte) è la soluzione 
tecnicamente più arretrata, più-rigida e quindi meno 
adattabile alle esigenze di un traffico in espansione. In 
ogni caso non potrà essere pronta — nella migliore delle 
ipotesi — prima del 1970. l due governi hanno raggiunto, 
dopo quattro anni di studio, un accordo < in linea di prin¬ 
cipio > ma devono ancora trovare i capitali occorrenti, 
risolvere complicati problemi legali, mettere a punto nei 
dettagli il piano di costruzione. A tale scopo si apprende 
oggi che il ministero dei Trasporti ha nominato O. F. 
Gingell alla nuova carica di sotiuseyretarlo Incaricato di 
coordinare il lavoro per l’opera. Egli guiderà la delega¬ 
zione inglese nelle trattative coi francesi. 

il progetto originario era stato lanciato da un inge¬ 
gnere francese addirittura nel 1802 e ci sono voluti 162 
anni per superare gli ostacoli d'ordine politico e le pre¬ 
venzioni di natura strategica degli inglesi (timorosi che 
, un € nemico > continentale sfruttasse il tunnel per inva¬ 
dere risolai che avevano fino ad oggi bloccato ogni piano. 
C’è persino il sospetto che il clamore pubblicitario che ha 
accompagnato l’annuncio faccia già parte della campagna 
elettorale del governo conservatore inglese, a cui il senso 
del ridicolo dere far difetto se si .serve di un progetto 

t pre-vittoriano per sostenere la pretesa d'essere il < rimo- 
dernizzatore * della società inglese. L’unica certezza, al 
piomento, è che passeranno ancora parecchi anni prima 
chè l’impresa venga realizzata. 

170 milioni di sterline 

Il tunnel è .stato scelto sia per il costo relativamente 
basso (170 milioni di sterline circa contro i 210 circa 
occorrenti per il ponte) sia per assicurarne il monopolio 
alle ferrovie statali ingle.si e francesi. Ma non è detto 
{malgrado le reboanti assicurazioni in contrario) che gli 
interessi privati siano esclusi daU'impresa. Tant’è vero 
che il progetto che si finirà coll’adotlare pare sta proprio 
quello già preparato dal « Gruppo di Studio della Gal¬ 
leria del Canale >. una società a carattere speculativo, le 
cui azioni hanno in questi giorni fatto registrare un fan¬ 
tastico rialzo in Borsa. . 

Ora che la concorrenza dei rivali che finanziavano il 
progetto del ponte è superata, quelli del Gruppo della 
Galleria cercano di rimanere agganciati all’impresa come 
dimostrano anche certi commenti della stampa specializ¬ 
zata. Il Financial Times ha infatti caldeggiato la parte¬ 
cipazione del capitale privato citando l’esempio del tunnel 
del Monte Bianco e dicendosi sicuro che. dopo tutto, i 
governi manterranno il controllo della galleria ma non 
ricuseranno l’< assistenza > tecnica e finanziaria dei pri¬ 
vati. Il collegamento della Manica, in primo luogo, è stato 
— cd c tuttora — un giuoco d'azzardo per la finanza in¬ 
ternazionale: fin dal IS7{ì vennero formate in Francia ed 
tn Gran Bretagna due compagnie gemelle per lo sfrutta¬ 
mento del progetto. 

Da Calais a Folkstone 

I Per costruire il tunnel ci vorranno sci anni di larori 
Kltre ad un anno di ricerche preliminari. Consisterà di 
ignllcric ferroviarie parallele di sei metri e mezzo di 
niametro. La lunghezza complessiva sarò di 5.7 chilometri 
■li cui 36 sotto il mare Andrà da Sangatte (Calais) s:tlla 
rosta francese, fino ad un punto del territorio inglese 
mmediatamente retrostante a Folkstone. Le 7 ore e mezzo 
he I convogli ferroviari ora impiegano nel tratto Londra- 
^arigi l'crranno ridotte, grazie al tunnel, a quattro e 

( nezzo. Il metodo di costruzione non è stato ancora de- 
iso. I riiicn geologici preliminari hanno accertato l'esi- 
tenza neU'alvco della Manica di uno strato calcareo idro- 
epeUente dello spessore di 25 metri. L'alternativa è fra 
Una galleria scavata nel letto marmo e una galleria pre¬ 
fabbricata da depositare sul fondo. Ma, come si è detto, 
passerà del tempo prima che si abbiano dettagli tecnici 
sicuri. 

Il direttore della compagnia aerea che trasporta le 
autovetture sul continente ha osservato: « Il tunnel non ci 
danneggia. Se fosse stato un ponte sarebbe stato diverso. 

I nostri passeggeri partono e arrivano (con maggiore co¬ 
modità) a centinaia di chilometri di distanza dai punti 
terminali del tunnel ». 

L'automobilista inglese che intenda recarsi in Europa 
utilizzando il servizio ferroviario attraverso la galleria 
dovrà infatti recarsi a Folkstone e li attendere paziente¬ 
mente il disbrigo delle operazioni di carico della propria 
vettura. Il passaggio lo compirà in circa 30 minuti e le 
ferrovie inglesi sperano di assicurare un’alta frequenza 
di servizi: 216 treni al giorno su un totale di 18 ore, cioè 
un treno ogni cinque minuti. Ma poiché nel frattempo 
si saranno aboliti tutti i traghetti navali attualmente in 
servizio, l’affluenza sarà tale tdato anche il prevedibile 
aumento del numero dei veicoli privati nei prossimi onni) 
che si dubita se la Galleria potrà mantenersi all’altezza 
^lla situazione e dimostrarsi quel gioiello del progresso 
ftemteo che certuni vorrebbero che fosse. 

L«o Vestri 


Conferenza stampa di Genco Russo a Lovere 


«Sono un capro espiatorio» 


dice ai 


Incredibile a Palermo! 


giornalisti Un mafie» fra i 

Il « boss » chiamo in causo gli « amici » QÌIICIÌCÌ DOpOldri 
politici che l'hanno abbandonato ™ ■ r 


Dal nostro inviato 

LOVERE. 28 

« Sono un povero veccliio. ho 
lavorato tutta la vita, sono sta¬ 
to sempre un onesto che ha cer¬ 
cato di fare del bene agli ami¬ 
ci " Giuseppe Genco Russo, il 
• boss - di Mussomeli. parla con 
tosa, quasi aggressivo, gestico¬ 
lando. Appare come un vec¬ 
chio leone, S’è tolto la benda 
dairocchio sinistro e sembra 
p.eno di vigore, ben diverso 
da come la sente aveva potuto 
intrnvvedcrlo ieri al momento 
del suo arrivo nel paese del 
suo •• soggiorno obbligato-. S'è 
alzato in piedi dalla poltrona 
su CUI stava sdraiato quando 
sono entrati i giornalisti. - Sa- 
pe*e cosa sono? Un capro esp a- 
tor o 

Siamo nella sua stanza, al se¬ 
condo p'ano deH'albergo - Ita¬ 
lia-. La finestra è aperta e og¬ 
gi. scomparsa la nebbia, il lago 
è finalmente apparso sotto il 
pallido .soie Nella stanza, at¬ 
torno ad un tavolo, vicino ai 
due letti, vi sono anche il figlio 
Salvatore, l’avv. Piazza di Bre- 
sc a. oriundo s'cil’ano e fm- 
tello del difensore d: Genco 
Russo e un comune amico si¬ 
ciliano che abita pure nel bre¬ 
sciano L’atmosfera è cordia¬ 
lissima Il - boss - di Mussome- 
li non ce l'ha coi giornalisti 

- Ho lavorato per la mia fa- 
mislia — dice scandendo bene 
!e parole con fare furbo e di¬ 
plomatico allo stesso tempo — 
non sono r.cco. ho solo quel 
tanto che mi permette di non 
morire d. Limo-. Afferra un 
tozzo di pane .che ?i trova sul¬ 
la tavola e lo mostra in giro, 
con il gesto che potrebbe es¬ 
sere usato da un attore sul pal- 
coscen.co - Sono contento di 
questo incontro — aggiunge — 
perchè cosi voi potrete dire di 
avere conosciuto c parlato con 
Genco Russo I contatti umani 
sono quelli che contano E cer- 
t.'.mente. da questo incontro. 
VOI non potrete trarre conclu- 
s on che vi autor zz no a dire 
che Gerirò Russo è un lazzaro- 


Chiusuro 
per il (f Beoch » 
di Rimi 

TRAPANI, 28 
Il questore di Trapani, 
dott. Inturnsi, ha disposto 
la chiusura del motel 
« Beach > di Alcamo manna, 
di proprietà del mafioso Fi¬ 
lippo Rimi. 11 provvedimen¬ 
to. adottato dal questore, che 
ha decorso da oggi, trae ori¬ 
gine dal fatto che il locale 
veniva gestito senza una re¬ 
golare licenza. Infatti quel¬ 
la un tempo concessa a Fi¬ 
lippo Rimi — il quale si tro¬ 
va attualmente detenuto nel¬ 
le carceri delTUcciardone in¬ 
sieme con il padre Vincenzo 
— venne revocata. 


no. Un lazzarone. No. ripeto 
clic sono un padre di famiglia 
che Si è tolto il pane di bocca 
per allevare e istrinro i propri 
tìgli ". Duo o tre volte con la 
sua grossa mano destra, schiaf¬ 
feggia -amichevolmente- il 
collega Roberto Ciuni del- 
r- Ora ». La mano parte velo¬ 
ce o s’arresta al momento giu¬ 
sto. prima d'incontrarsi con la 
guancia sinistra del collega si¬ 
ciliano Per Genco Russo que¬ 
sto è il modo di dire che il 
passato è passato, che le ac¬ 
cuse sono dimenticate 

- Sono il capro espiatorio — 
afferma testualmente a ques’o 
punto guardando fieramente 
negl; occhi tutti noi — sono 
la vittima di una macch-na- 
zione. un povero vecchio di 72 
anni. Non certamente social¬ 
mente pericoloso Io sono l’uo¬ 
mo della società, deiramiciz a 
e della benevolenza Io sono 
un uomo., (si arresta un attimo 
per cercare la giusta parolai 
onesto -. E colpisce nuovamen¬ 
te Cluni con alcuni schiafletti 
Invita il figlio Salvatore h riem¬ 
pire dei bicchieri. -I giornali¬ 
sti — dico prima del brindisi — 
sono come le d-ta di una ma¬ 
no -. Alza la mano destra mo- 
.strandola a tutti. Cinque dita, 
cinque verità - E le loro ve¬ 
rità .- ma non termina la 
frase. 

.Alza il bicchiere - Alla bel¬ 
lezza della società — d ee — 
all'amic.zia e all’onestà di tut¬ 
ti -. Poi. dopo aver tracannato 
la sua porz-one d’- amaro -. af¬ 
ferma di soffrire a non vedere 
p il la propria terra - Sono un 
uomo di campagna e, qui, in¬ 
vece. c'è l’acqua (indica il lago 
che si stende sotto la finestra) 
E pensare che se quest’acqua 
fosse in SiCilia. avremmo -l pa¬ 
radiso terrestre-. 

Il dialogo è finito. I g.orna- 
listi che Genco Russo ha accet¬ 
tato d. ricevere se ne vanno 

-Capro c.sp.atorio-, ha det¬ 
to E cosa intendesse è abb.i- 
s:anza ch aro Uomo di fiducia 
dei polenti, capo elettore della 
Democrazia crst.ana. -pezzo 
da novanta ora è in esilio, 
com’egli in realtà si considera, 
perchè eli stessi polenti che ha 
servito con zelo l'hanno buttato 
a mare - Sono una vittima del¬ 
la sporca politica - avrebbe di¬ 
chiarato quest'oggi a pranzo, 
a. SUOI int-mi Aggiungendo' 
~ Sono una v ttima dei comu- 
n.st: e dei democristiani-. 

La prima giornata di Genco 
Russo, costretto al - soggiorno 
obbligato-, è trascorsa intera¬ 
mente aU'interno della stanza 
quattro dell’albergo - Italia- 
Il - boss - di Mussomeli si è 
concesso solamente qualche ap¬ 
parizione alla finestra S’era al¬ 
zato dal letto alle 8.30 c aveva 
fatto colazione. Poi è arrivato 
il barbiere con i ferri del me¬ 
stiere Si tratta di quel carpen- 
tiere-ex barbiere di Sutera 
(Caltanissctta) Angelo Schilla- 
ci, che ieri si era presentato 
all’albergo dicendosi pronto a 
- baciare le mani » al •• cava¬ 
liere •. 

Pi«ro Campisi 


Diffidato, partecipa ad un processo contro mafiosi 


P.AI.ERMO. 28. 

Un giudice popolare della 
Corte d’Assise di Palermo, 
chiamato a pronunciarsi in un 
processo contro dei mafiosi è 
da moito tempo diffidato daiia 
questura come mafioso. Si 
tratta di Saivatore Di Mat¬ 
teo, di 52 anni, un ricco pos¬ 
sidente di Trabia, che. fino a 
stamane, sedeva tranquiiia- 
mente sulio scanno dei giu¬ 
dici popoiari. con tanto di fa- 
.scia tricoiore ai petto, con 
un'aria austera, severa, a se¬ 
guire. ascoftare attentamente 
ic fasi dei processo che vede 
imputali di gravi delitti ele¬ 
menti mafiosi di Godrano c 
Palermo: un mafioso, insnm- 
ma. chiamato a giudicare i 
suni cnlleghl! 

Il Di Matteo, infatti, fu dif¬ 
fidato il 7 luglio scorso, con 
provvedimento del questore 


di Palermo in applicazione di 
una legge che prevede l’ado¬ 
zione della vigilanza speciale 
o dell’invio al soggiorno ob¬ 
bligato. > a carico di persone 
ritenute socialmente perico¬ 
lose >. A presentare regolare 
proposta di diffida erano stati 
i carabinieri che avevano co¬ 
minciato a indagare sul Di 
Matteo, durante le indagini 
per la strage di Ciaculli ed 
avevano scoperto che costui 
aveva avuto contatti con ele¬ 
menti mafiosi di Imerese e di 
Palermo. 

Due anni prima egli era 
stato estratto a sorte come 
giudice popolare: egli avrebbe 
dovuto far presente tale im¬ 
portantissima circostanza, ma 
se ne è guardato bene e ha 
preso sfacciatamente posto 
nei banchi della giuria al Tri¬ 
bunale di Palermo. 


Assassinio in 
luna di miele 










- Ox 



Sono rimasti intrappolati in una cella frigo¬ 
rifera circondata dalle fiamme 


dossa un cappotto color cam¬ 
mello con collo di visone. Solo 
un’ombra di rossetto sulle lab¬ 
bra. Ha 39 anni, il volto tirato, 
non è brutta e neppure bella: 
una figura opaca. £' lei la don¬ 
na capace di suscitare passioni 
e sentimenti irrefrenabili, fino 
a condurre un uomo al delitto 
e alla rovina'/ 

Ha inizio l'appello del testi¬ 
moni: sono più di 120. Vediamo 
sfilare Isacco Allegranza e Ar¬ 
naldo Paini, i due soci del- 
VAllevi che il 25 agosto del 
'62 assaggiarono con lui il 
-bitter» alla stricnina e nel 
confronto dei quali il Ferrari 
deve rispondere di tentato omi¬ 
cidio: Edda Lualdi, la quale nel 
corso delle indagini riferì ai 
carabinieri che il veterinario 
aveva un attaccamento morbo¬ 
so per la sorella Renata e • la 
.seguiva per os.servarla anche 
‘quando lei andava in gita col 



SAN JOSE' (California) — Questa ragazza, Mary Ann 
Hallenbeck, di 21 anni, ha ucciso il marito, con il quale 
era sposata solo da quattro giorni.- I due erano in al¬ 
bergo e lui stava disfacendo le valigie, quando la donna 
lo ha aggredito alle spalle, accoltellandolo. Ella non ha 
voluto rivelare i motivi del delitto. 

(Telefoto AP a cl'Unità s ) 


IMPERIA — Rcnuta l.iinl- 
di in aula. Sullo sfondo il 
suo ex amante sul banco 
degli imputati. (Tolcfoto) 

marito Giouanna Barda, fi¬ 
danzata del Ferrari, una bella 
ragazza bruna, di Novara, che 
pas.sa davanti all'imputato al¬ 
la svelta, quasi di corsa, senza 
rivolgergli un’occhiata 

Quando il pre.sidenle chiama 
Teodolinda Ma.ssazza in Ferra¬ 
ri, madre di Renzo, nell’aula 
si sentirebbe volare una mo¬ 
sca. E’ una donnetta piccola e 
curva, magra, sgomenta della 
tenebrosa vicenda in cui il fi¬ 
glio è coinvolto fino ai capelli 
S'avvicina alla tribuna dei giu¬ 
dici con l'aria di chi vuol chie¬ 
dere perdono 

• Maresciallo — dice allora 
il presidente al comandante 
della scorta di carabinieri — 
se la signora vuol salutare il 
Ferrari glielo lascio fare, con 
tutto il cuore ». Il veterinario 
si china oltre la balaustra del 
suo banco, la Massazza lo bacia 
in fretta sulle guance e se 
ne va. 

Durante una breve sospen¬ 
sione chiediamo al Ferrari: •« E’ 
rimasto in buoni rapporti con 
la sua fidanzata. Giovanna 
Barcia? -. 

« Certo — è la risposta quasi 
precipitosa — se sarò assolto, 
come spero, conto di sposarla -. 

Alla ripresa dell'udienza il 
presidente fa una relazione 
riassuntiva degli elementi del¬ 
la causa, contenuti in ben 15 
volumi. I fatti sono già noti; 
il 24 agosto Renata Lualdi ri¬ 
cevette la tragica raccomandata 
per li manto; il - bitter e la 
lettera d'accompagnamento, o 
firma di un sedicente direttore 
della società San Pellegrino, 
erano in una scatola di biscot¬ 
ti chiusa con nastro adesivo ed 
elastici. La sera, quando giun¬ 
se il marito. Renata pii chiese 
di fargli assaggiare l'aperitivo, 
ma VAllevi rispose che inten¬ 
derà aprire la bottiglietta quan¬ 
do ci fossero stati VAllegranza 
e il Paini, per sentire il loro 
parere Ciò avvenne la sera 
successiva: bevve prima l’.Al- 
Irri una buona metà del liqui¬ 
do, quindi l'.Allegrnnza c il Pai¬ 
ni, poche gocce ciascuno - E' 
troppo amaro», osservarono 
concordemente, e VAllevi ag¬ 
giunse: - Non ci avranno mica 
a\'\'elenati''-: una battuta scher¬ 
zosa o un sospetto fondato su 
precisi elementi? Dopo un po' 
cominciò e sentirsi male, co¬ 
nati di vomito e irrigidimento 
degli arti, mentre anche i due 
soci avvertivano i primi sinto¬ 
mi di malessere. Uscirono bar¬ 
collando sulla strada Ad Arma 
di Taggia era festa e la gente 
ìi scombiò per ubriachi. Poi so¬ 
praggiunse il vigile Zimino, li 
caricò su un'auto di passaggio 
e li fece portare alVistitnio 
elioterapico di Bussano Du¬ 
rante il breve viaggio, VAllcri, 
in dialetto novarese, mormorò 
' Ci sono riusciti, me l’hanno 
fatta -. Morì alle 22.40, venti 
minuti dopo il ricovero 

Nella sua relazione il dottor 
Garavagno ha ricordato come, 
a seguito delle dichiarazioni 
della Lualdi, si accentrarono t 
sospetti sul Ferrari, le succes¬ 
sive indagini e la decisione del 
rinvio a giudizio. 

Si è indagato con puntiglio 
— precisa il presidente, accen¬ 
nando polemicamente alla tesi 
della difesa — anche in altre 
direzioni: si è indagato sulla 
posizione di Giuseppe Mattei, 
che era contabile dell'Allevi, 
che è stato amico della Lual¬ 
di e che ancora nel luglio scor. 
so. durante il terremoto che 
colpi la Liguria, fu visto uscire 
in abbigliamento molto succin¬ 
to dall'appartamento della don¬ 
na; si è indagata la posizione 
del Paini, che ebbe pure rap¬ 
porti intimi con Renata, e quel¬ 
la dell’Allegranza che non fu 
sempre un collaboratore molto 
corretto delVAllexn: si sono 
compiuti accertamenti anche in 
direzione dei fratelli della vit¬ 
tima per certe divergenze eco¬ 
nomiche che un tempo li ave¬ 
vano divisi e inimiccti Ma tut¬ 
ti hanno fornito alibi esaurien¬ 
ti. Chi non ha potuto farlo è 
Renzo Ferrari Lui voleva que¬ 
sta donne a tutti i costi, lui si 
recava mensilmente ad Arma 
di Toggia per costringerla ai 
suoi voleri, lui era giunto al 
punto di offrire 4 milioni al 
marito perchè gliela cedesse. 

In questo clima da Decame- 
rone in chiave macabra il è 
conclusa Vudisnza dì oggi. Do¬ 
mani sarà interrogato tl Ferra- 
ri’ 

Pi«r Giorgio Botti 


Nostro servizio 

VIENNA, 28 

Da oltre dieci ore i vigili del 
fuoco stanno tentando di sal¬ 
vare due operai che sono rima- 
sh prigionieri airinterno dei 
magazzini generali di Vienna 
nei quali oggi a mezzogiorno 
è esplodo un gigantesco incen¬ 
dio I due operai sono rimasti 
rinchiusi In una cella frigori¬ 
fera e tutti gli sforzi fatti fino 
ad ora per raggiungerli sono ri¬ 
sultali \:mi: le epor.inze di sal¬ 
vare 1 due nomini sono ormai 
estremamente esigue 

I magazzini generali .si tro¬ 
vano nel vcntes.rno distretto di 
Vienna ed occupano numerosi 
edifici. la parte infeiiore dei 
quali è qua»! interamente occu¬ 
pata d.ilie celle frigorifere Lo 
incendio si è sviluppato neH'ala 
Nord-0\est del gruppo di fab¬ 
bricati ed 1 vigili del fuoco si 
stanno battendo con tutti i mez¬ 
zi a loro disposizione por estin¬ 
guerlo. Il loro lavoro è reso 
drammaticamente difficile dal- 
rcnormità di fumo venefico li¬ 
berato dalle fiamme a contatto 
con gli ingenti quantitativi di 
acido che si trovano nei locali. 

Le canee deirincendio non so¬ 
no note e nemmeno si conosce 
con precisione quale sìa il cen¬ 
tro principale del fuoco I vigili 
a più riprese si sono trovati ad 
attaccare una certa zona dello 
incendio, trovandosi alla fine 
contro una parete morta al di 
là della quale il fuoco era più 
rigoglioso che mai Ogni volta 
6ì è dovuto r.conunciare da ca¬ 
po cd ancora non si è riusciti a 
trovare il bandolo della ma¬ 
tassa 

L'allarmo è stato dato poco 
prima di mezzogiorno e sul po¬ 
sto sono accorsi immediatamen¬ 
te oltre 120 vigili del fuoco 
successivamente e stato dispo¬ 
sto rinvio di equipaggiamenti 
ed apparecchiature speciali rhe 
sono state usale finora noi vani 
tentahvi di raggiungere i duo 
uomini nmasli prigionieri nelle 
celle frigorifere. Da oltre dicci 
ore questi due sventurati sono 
esposti al duplice pericolo del 
congelamento e del fuoco. 

I dUe operai stavano lavo¬ 
rando come ogni giorno con al¬ 
tri compagni all'intenio dei lo¬ 
cali refrigerati: a quanto si è 
appreso erano addetti allo sca¬ 
rico delle merci. Gli uomini 
delle celle frigorifere sono stati 
gli ult mi a rendersi conto di 
quanto stava succedendo- hanno 
tentalo la fuga quando ormai Io 
incendio si era enormemente 
sviluppato. Alcuni sono riusciti 
ancora a superare la barriera di 
fuoco, ma su due di essi le fiam¬ 
me si sono rinchiuse irrimedia- 
b.Inicntc. I due prigionieri si 
dovrebbero trovare in un se¬ 
minterrato con la ritirata chiu¬ 
sa e con a disposizione un'unica 
via di fuga' quella delle scale 
che sono però totalmente sbar¬ 
rato del fuoco c dal fumo irre¬ 
spirabile. 

A più riprese i vigili del fuo¬ 
co hanno tentato di aprirsi la 
strada verso i due operai, ma 
sono sempre stati respinti. .AI 
primo tent.itivo i soccorritori 
hanno dovuto fare marcia in¬ 
dietro trasportando a braccia 
uno dei loro compagni, in pre¬ 
da a sintomi di asfissia Succes¬ 
sivi tentritivi hanno dovuto es¬ 
sere interrotti pur senza danni 
e nel tardo pomeriggio e; e ri¬ 
schiato di far perire due \'“.glli 
del fuoco in un ulter.ore tenta¬ 
tivo. Contiis. ed ustionati i due 
militi sono stati ncoverati allo 
ospedale. 


Uno dei caposquadra del vi¬ 
gili del fuoco ha dichiarato 
questa sera che « purtroppo so¬ 
no molto poche le speranze di 
riuscire a salvare i due operai. 
Comunque — ha aggiunto — se 
entro poche ore non riusciremo 
ad individuare il principale fo¬ 
colaio d’incendio per loro sarà 
finita 

Hans Randel 


IERI 


DOMANI 


I 300.000 lire per | 
I la targa bella i 

I LECCE — La sezione 
I femminile della Croce Ros- | 
' sa — per ricavare una di- I 
I screta somma da destinare ■ 
I ad opere di bencficicnza — | 
, ha chiesto ed ottenuto dal- 
I rAiitoinobil club di mettere I 
' all’asta la targa automobi- | 
I listtca LE 50 000, che è stata . 
I aggiudicata al sipnor Gen- | 
riaro Qiiartacolosso, prò- • 
I prietarlo dt una - JM3 » ac- ■ 
I quistata da pochi giorni, il | 
I quale ha sborsato per fre- 
I piarsi di quella targa oltre | 
' 'JOO nula lire. I 

I Bimbo I 

I rapito 

ARUA — Un tribunale * 
È dcli'Uganda ha condannato . 
I a cinque anni di carcere due | 
' donne, che, rapito un bimbo * 
I nel dicembre scorso, lo ave- i 
I vano nascosto in una sava- | 
, na, dopo avergli praticato 
I alcune incisioni sul corpo. | 

• Hanno dichiarato che tene- I 
I uano il bimbo ad ingrassa- . 
I re per il pranzo di Natale. | 

' Le pallottole I 
' in bocca * 

I KINGMAN — Un uomo | 
ha sparato a bruciapelo Iti 
I fronte ad una donna e poi | 
' 51 è sparato alla testa, ma | 
I nessuno dei due e morto. . 
I Secondo la rcrsionc /or- I 
nita dalle autorità dt polizia ' 
I un certo Joe Blakc di 44 | 
I anni ha confessato di aver | 
1 sparato a Jacqueline Ruth 
I ’i'arborough di 35 anni a I 
bruciapelo in direzione della I 
I fronte, in mezzo agli oc- ■ 
I chi. Il proiettile è penetrato | 
alla base del naso, nel pala- 
I fo e SI è arrestato nella boc- | 

* co senza ledere organi ri- | 
I tali. A sua volta il Blake ha . 
I fatto fuoco contro se stesso I 

e in questo caso il proiettile * 
I è penetrato attraverso la l 
I mascella fermandosi tn boc- | 
, ca: lo sparatore ha sputato 
I il proiettile A quanto pare I 
' l'uomo tendeva ad uccidere I 
I la donna c poi a suicidarsi. ■ 
i .Sarò accusato di tentate | 
. omicidio. 


Il processo per il luglio '60 

/ testi della difesa 
non videro i morti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Il dottor Curatolo, presidente 
della seconda sezione della 
Corte d’Assise di Milano, non 
deve più penare sulla topono- 
maètica di Reggio Emilia. H 
coileg.o di difesa dei sessanta 
imputai: civ.li ha orocurato al¬ 
la Corte un plastico in scala 
1 250 della zona che fu teatro 
delle violenze ooltz.esche del 7 
luglio 1060. sul quale è molto 
p.ù agevole seguire gli itine¬ 
rari de. vari reparti d; pohz.a 
impegnati contro i manifestan¬ 
ti. stab.lire la posizione dei te¬ 
stimoni. r.costruire i vari ep - 
sodi della g ornata di sangue 
Anche per questo, oltre che per 
lo scarso interesse delle testi¬ 
monianze. questa ventiseiesima 
udienza ha registrato una cifra 
record di test.moni: 12 per la 
esattezza molti dei qualt man¬ 
co a dirlo, hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni in contraddizione 
con quelle rese in istruttoria. 

La deposiz one più colorita 
è quella del medico veterinario 
Lue.ano Monaco che attualmen¬ 
te svolge la sua attività nel 
Katanga e che ha approfittato 
delle ferie per venire a dare 
la sua versione dei fatti, suf¬ 
fragata da una • documentazio¬ 
ne- fotografica II Monaco, in¬ 
fatti. dal quinto piano del pa¬ 
lazzo delle Assicurazioni Mila¬ 
no. scattò 23 foto, due diapo¬ 
sitive a colori, scrutò i mani- 
feotanti con un potente bino¬ 
colo fino » che una raffica di 


mitra, sparata dai noliziotti na¬ 
turalmente. non lo convinsa 
della opportunità di mettersi al 
riparo II testunone ha detto 
di aver notato che un uomo, 
l'imputato Alvarcz. detto -Sbri- 
goli-, organizzava la resistenza 
alla polizia i 

Sullo stesso tono, grosso mo¬ 
do £i sono mantenute le dapo- 
siz.oni degli altr, testimoni, ia 
gran parte commessi di banca 
o imp.egati dell'Ispettorato del 
Lavoro. Nessuno di loro, du¬ 
rante le indagini della polizia, 
fu interpellato sul non indiffe¬ 
rente pari.colare dei c.ttadini 
che il 7 luglio caddero sotto il 
p.ombo delle - forze dell'ordi¬ 
ne -, Cosi a ciascuno la doman¬ 
da è stata posta dagli avvocati 
che hanno vivacemente sotto¬ 
lineato co.me le indagini per ]• 
ncostruzione dei fatti siano sta¬ 
te svolte a senso unico. Anche 
il teste Pasquale Casarini. agen¬ 
te di una società di assicura- 
zlonu ha parlato dei cittadini 
feriti soltanto ad una precisa 
domanda degli avvocati, e sì 
che in istruttoria non aveva di¬ 
menticato di d.re. ed ha con¬ 
fermato li particolare in aula, 
che - capi con la camicia az¬ 
zurra - dirigevano la sassaiola 
dei dimostranti. Oggi ha par¬ 
lato di - vane tonalità di az¬ 
zurro - ma non per questo ha 
evitato 1 commenti salaci del 
pubblico. 

Domani continuerà la sfilata 
dei testimsni civili. 

f.t. 
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Victor Brauneri « La sostanza di ciò che perisce a, 1952 


I H panorama delle mostre 
nilanesi di questi ultimi 
nomi si presenta vario e 
Hvace. Al Salone dell’An- 
lurtciata, in via Manzoni 
!6, si può vedere una * per- 
onale > del pittore surrea- 
ista d’origine rumena Vic- 
or Brauner, del quale è 
iperta un’altra mostra a 
toma, alla galleria < l’At~ 
ico *, senza dubbio la più 
icca di opere che di lui 
ia stata allestita in Ita- 
ia: vi si trovano quadri 
■ecenti e recentissimi in- 
ieme con alcune tele più 
)ecchie, come la < Magia 
Iella notte > del ’39. Ci si 
mò quindi ìare un’idea, 
inche se molto sintetica, 
li alcuni momenti creati- 
n di Brauner. L’arte di 
luesto pittore, che appar- 
iene alla seconda ondata 
urrealista, ha in sé qual¬ 
cosa che la ricollega alle 
tabe, ai proverbi, al fol¬ 
clore rumeno. Di qui la 
reschezza e la suggestiva 
antasia primitiva di molte 
me immagini. Brauner non 
ì un surrealista torbida- 
nenie erotizzato, ma un 
littore limpido, squillante, 
irico. E di lui piace anche 
a sottile ironia che si av¬ 
verte circolare in piti di 
ma sua opera. I suoi ani- 
nali variopinti, i suoi pae- 
laggi, i suoi racconti as- 
lurdi hanno il dono di una 
ttraordinaria spontaneità e 
il tempo stesso rivelano 
un'acuta coscienza forma¬ 
le. Brauner però non è uno 
a quei pittori che dipin¬ 
gono sempre lo stesso qua¬ 
dro, che cioè sono prigio¬ 
nieri di una formula sti¬ 
listica. Uscito dalla matri¬ 
ce di ' Picasso e di Klee, 
egli si muove ora con as¬ 
soluto libertà, con l’unica 
preoccupazione di seguire 
i suoi fantasmi. Un giorno 
un amico ha chiesto a Pi¬ 
casso come mai nel qua¬ 
dro della « Pace > aveva 
dipinto i pesci in gabbia 
e gli uccelli nella boccia 
d'acqua e tante altre « stra¬ 
nezze >. Picasso rispose: 

< Nel regno della libertà 
tutto è possibile >. Quando 
guardo Brauner penso a 
qualcosa di simile. Certo, 
la libertà di Brauner è 
solo in un regno di fanta¬ 
sia, ma anche così eser¬ 
cita un innegabile fascino. 

Un artista profondamen¬ 
te diverso da Brauner è 
lo scultore Agenore Fab¬ 
bri, che Vaisecchi presen¬ 
ta alla Galleria del Navi¬ 
glio, in via Manzoni 45. 
In questa mostra Fabbri 
espone soltanto uu- serie 
di bassi e altorilievi in le¬ 
gno. Non siamo quindi da¬ 
vanti a quelle opere che 
hanno fatto di Fabbri un 
artista ben definito nel¬ 
l'ambito di un furente e- 
spressionismo di protesta. 
In queste ultime opere la 
immagine tende a diventa¬ 
re sempre meno evidente, 
più allusiva. La furia e la 
rabbia, anziché in figura¬ 
zioni plastiche esplicite, si 
racchiudono in strappi, in 
fenditure, in lacerazioni. 
La natura di Fabbri senza 
dabbio è la medesima, la 
sua bravura, la sua abili¬ 
tò sono ancora aumentate. 
Il suo risentimento jmcti- 
co appare invece più in¬ 
troverso, più chiuso. Un c- 
lemento nuovo di queste 
opere di Fabbri è il colo¬ 
re, che egli mostra di sa¬ 
pere adoperare espressiva- 
mente: rossi dolenti, bruni 
terrosi, azzurri densi. 

Un giovane grossetano, 
che per certi aspetti ri¬ 
prende il tema del furore 
espresso però in figurazio¬ 
ni esplicite e tormentate, è 
Carlo Giannini, che Guttu- 
so presenta alla galleria 
Vinciana, in via Manzoni 
44. Di lui. Guttuso dice: 

' € Riflessivo e visionario, 
egli è tra i pochi che ab¬ 
biano saputo leggere ciò 
che di più duro e di piu 
«oro avevano elaborato gli 
w^mini di punta (Pollock, 
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Bacon. De Koonig, Merlot¬ 
ti, De Stiiel), * Il valore 
dei quadri di Giannini sta 
nel loro impeto, nella loro 
energia. Grovigli d’uomini 
e animali, esplosioni, ba¬ 
gliori, figure urlanti, ge¬ 
sticolanti, drammatiche, 
paesaggi d’incendio e di cu¬ 
pa esaltazione: ecco che co¬ 
sa dipinge Giannini. Non 
ha importanza, almeno non 
ne ha molta, guardare la 
finezza o la perfezione del¬ 
la pittura. Ciò che conta 
è l’autenticità dei fantasmi 
a cui Giannini riesce a da¬ 
re corpo, anima e sangue. 
Che ci si trovi di fronte 
a un talento vero è indu¬ 
bitabile. Le possibilità che 
egli ha davanti a sè sono 
molte. Ora per lui si tratta 
di proseguire, di mantene¬ 
re questa spinta iniziale, di 
renderla più precisa e pro¬ 
fonda ». 

Disteso e calmo, in co¬ 
lori naturalisticamente fe¬ 
lici, è invece Alfredo Chi- 
ghine che espone alla Gal¬ 
leria del Milione, in via 
Bigli 2. A distanza di tre 
anni dall’ultima * perso¬ 
nale », egli appare, all’in¬ 
terno della stessa poetica, 
ancora più prezioso, più 
sensibile, più vibrante di 
luce. Su di un vago sche¬ 
ma. la cui remota ascen¬ 
denza è cubista (il cubi¬ 
smo dell’immediato dopo¬ 
guerra) Chighine allarga 
a colpi di spatola le sue 
ampie macchie di colore. 
Egli dipinge la natura, pra¬ 
ti, acque e cielo. La di¬ 
pinge con abbandono, con 
nostalgia e dolcezza, con 
malinconia e gioia. L’umi¬ 
dità della pianura lombar¬ 
da, la fragranza della cam¬ 
pagna, il mattino e il cre¬ 
puscolo, le stagioni: ecco i 
temi su cui egli sviluppa 
le sue variazioni sempre 
sottili, sempre misurate 
con un gusto pittorico si¬ 
curo. 

Per più di un modo le¬ 
gata ad una analoga inter¬ 
pretazione della natura é 
la bolognese Oria Fellint, 
che espone alla Galleria Pa¬ 
ter, in via Borgonuovo IO, 
presentata da Franco Rus¬ 
soli. La Fellini possiede 
una sicura capacità emoti¬ 
va ed intellettuale di e- 
nunciare le sue emozioni. 
Ora usando un colore vi¬ 
vo e scandito, ora mite e 
delicato. Essa svolge i suoi 
intimi racconti e le sue im¬ 
provvise illuminazioni con 
rara perizia. E’ un’artista 
incline < all’effusione dei 
sentimenti, ma al tempo 
stesso attenta e dotata di 
un rigore specifico, che dà 
ai suoi quadri unità e ca¬ 
rattere. 

Devo infine indicare la 
mostra di José Luis Cue- 
vas, un artista messicano, 
essenzialmente disegnatore, 
di cui il nostro giornale 
si è già interessato in oc¬ 
casione di una sua < perso¬ 
nale » romana. Espone alla 
Galleria Profili, in via Bre¬ 
ra 30. Si tratta di un arti¬ 
sta che affronta la figura 
senza reticenze, che dichia¬ 
ra i suoi umori e le sue 
simpatie senza mezzi ter¬ 
mini. Satirico, grottesco, 

■ tragico, egli descrive i suoi 
personaggi ( poveri, conta¬ 
dini, dittatori) con efficacia 
epigrammatica. Dietro Cue- 
vas si sente una solida tra¬ 
dizione, che va dai classici, 
da Goya a Ensor, sino a 

• quel grande artista popo¬ 
lare messicano che è sta- 

■ to Posada.. Il suo segno 
non pecca mai di monoto¬ 
nia, è di volta in volta ra- 

. pido o indugiante, arabe¬ 
scato o drastico. In certe 

■ figure di * signora » ricor¬ 
da persino il nostro Sci¬ 
pione. La sua, tra le mo¬ 
stre milanesi di questa set¬ 
timana, costituisce un pun¬ 
to di novità e i suoi fogli 

‘ sono un buon esempio di 
schietta ed impegnata fi¬ 
gurazione. 

m. d. m. 


Prima personale Italiana del grande pittore realista Otto Dix, che è stato una delle figure 
eminenti dell'avanguardia tedesca, alla galleria romana all fante dr spade a (via Mar¬ 
gotta, 54). L'antologia, comprendente quaranta opere, fra II 1918 e II 1924, ivi compresi 
alcuni cicli famosi e rari di Incisioni, è presentata da Antonio Del Guercio. Nella foto: 
Soldato morto, 1922. 


William Gropper 
realista americano 


SPAZZAPAN 

Luigi Spazzapan ebbe il destino che tocca 
agli artisti di gran talento, ma di natura 
schiva, che vivano in un tempo di mito del 
successo, di frastornante pubblicità, di cor¬ 
rotta ulTieialità. £’ il destino, insomma, che 
capita anche oggi a chi intraprende l’atti¬ 
vità artistica con radicale serietà d'intenti, 
facendo di ciò l’unico scopo della propria 
vita. 

Quando nel 1958, all’età di se.ssantanove 
anni. Luigi Spazzapan chiudeva la sua fer¬ 
tile e solitaria esistenza a 'rurino, non molti 
conoscevano il suo nome e la sua produ¬ 
zione. Nei testi d’arte italiana il suo nome 
s'incontravn raramente, e per lo più come 
semplice citazione, e soltanto poco prima 
della morte - Spazzapan fu - scoperto - 

E* da allora che escono monografie e si 
fanno importanti •< personali - a lui dedica¬ 
te. come quella della Quadriennale di Roma 
e quella dello scorso anno alla Galleria 
d’Arte Moderna di Torino, per non diro 
delle altre minori, mentre attualmente su . 
ne sta allestendo una alla Tate Gallery di 
Londra. E cosi finalmente, al di là degli 
interessi • di mercato pur sempre presenti, 
il nome di Spazzapan è stato annoverato 
tra quelli dello grandi personalità dell’arte 
italiana contemporanea. K che il posto sia 
meritato lo si è pottito nuovamente con- ^ 
statare tiella personale a lui dedicata dalla'. 
Galleria Piazza di Spaijna (piazza Miglia- ' 
neIJl. 25» e presentata da Luigi Carlucelo. 

Certo è diffìcile da un cosi esiguo gruppo 
di opere, aver la misura della statura ar¬ 
tistica di Spazzapan c della .sua stupofa- 
••ente versatilità che lo ha portato a fare 
illustrazioni e a dipingere gustosissimi pae¬ 
saggi, ritratti, animali, olire a (|Uei suoi 
personaggi ispidi e tutto vigore, tra cui 
spiccano i santoni e gli eremiti. Ma tuttavìa 
anche da questa mostra si riesce a cogliere 
In forza del suo stile essenzialmente graiico, 
la duttilità della sua mano e Ja sua spon¬ 
taneità espressiva. Davvero nelle sue opere 
c’è -«tutto un inno alla libertà: libertà di 
Lare quel che si pensa o si desidera, quel 
che 5i ama o si odia-, come egli stesso ebbe 
a scrivere del suo disegno. 




Una bella mostra di disegni di Lorenzo 
Viani, come questa realizzata da II Torco¬ 
liere al numero 25 di via Allbert, può sol¬ 
lecitare. al di là del giudizio estetico, nuove 
considerazioni sulla complessa situaziono 
europea all’inizio del nostro secolo e con¬ 
fronti tra essa e la situazione italiana del¬ 
l’epoca. 

Viani proprio con le sue vicende potreb¬ 
be esserne il filo conduttore. daH’iniziole 
anarchi.smo. diffusissimo nella sua Viareg¬ 
gio. che l’aveva visto nascere nel 1882. al 
periodo parigino, dal ritorno in Italia avve¬ 
nuto alla vigilia della prima guerra mon¬ 
diale, al suo senile avvicinarsi al fascismo. 
Vicende complesse, nelle (piali nonostante 
tutto, tino alla morte avvenuta a Roma nel 
IP.'iO. Viani serbò una (pialche coerenza con 
se stesso, come pittore. 

La natura di Viani fu preminentemente 
grafica, tanto che nei dipinti il cclore è ri¬ 
dotto al minimo per dare più risalto alla 
linea: ma vane sono lo risor.se di (jucsta 
natura. Fatto riscontrabile anche nel dise¬ 
gni presenti alla mostra, in cui accanto a 
(pielll carlcaturnll di sottilissimo grafismo, 
.se ne hanno alcuni dì un segno più co¬ 
struttivo e squadrato, altri di notevole ab- 
hreviazioiie espressiva, da richiamar Dau- 
mier c quasi C'allot, ed ancora altri tutti 
orchestrati su inquietanti c sfumate ombre. 

Certo a Foraln e Lautrec deve aver guar¬ 
dato questo disegnatore di « scabre ed estre¬ 
me figure di lavoratori e di plebe-, ma 
anche a Fattori, che Viani conobbe e che co¬ 
stituiva la tradizione grafica di maggior po.'^o 

.Solo che in lui la bonarietà del livornese 
si è inacidita di ribellismo antiborghese e 
il segno si è fatto caustico, corrosivo, tanto 
da render quasi spiritati, con quegli occhi 
allungati c febbrili, gli ste.ssi contadini ma¬ 
remmani che già Fattori aveva ritratto. 

E tale differenza si spiega, se si pensa a 
come era mutata la borghe.sia italiana ormai 
insediatasi al potere, la quale doveva appa¬ 
rire molto diversa al popolano Viani di 
come apparve al popolano Fattori, che In 
vide impegnata nelle lotte per l’indipen- 
denza italiana. 


MIGNECO 


Dopo molti anni Giuseppe 
Mlgneco. prc.scntato da Sal¬ 
vatore Quasimodo, ò tornato • 
Roma con una nutrita «per¬ 
sonale » alla Galleria 63 in via 
del Babulno 19B. Dalle opere 
esposte, olii e tempero (logli 
ultimi tempi, si nota un’evo¬ 
luzione nelle ricerche del pit¬ 
tore siciliano, a cui non sem¬ 
pre corrisponde una evoluzio¬ 
ne nella (pialità. 

Periodo di transizione, dun¬ 
que. questo di Migncco che 
attualmente sembra impegna¬ 
to a - rileggere - Picasso per 
arricchire di nuove jiossibill- 
tà il proprio stile severo, 
asciutto, tutto linee scavanti, 
non esente dai pericoli della 
maniera. 

Qua e là infatti si nota la 
«novità-, in una maggiore sti¬ 
lizzazione c(i essenzialità (iel¬ 
le immagini ed in uno scat¬ 
to espressloni.stico delle figu¬ 
re che. (|Uando non si disten¬ 
dono nella decorazione, van¬ 
no molto oltre la fissità (pia¬ 
si totemica di certe altre, an¬ 
cora sulla scia delle tipiche 
figurazioni di Migneco. Anche 
la tavoloz.za si è modificata, 
raffreddando l'aggressività del 
colore ora dlste.so con una 
tecnica più libera. E questa 
freddezza il pittore la volge 
a una gelida e impieto.sa cri¬ 
tica di usanze retrograde c di 
scene della vita borghese. 

g. d. g. 


CARLO LEONI 



Un incisore della 
vita quotidiana 


BOLOGNA 

GERARDO RUEDA 

Più elegante 
che inquieto 


La ACA Gallery inaugura oggi, alle 18, un'importante peraonale del pittore William Grop¬ 
per, presentato da Duilio Morosinl. Gropper, che è nato nel 1897, è uno dei pittori realisti 
americani di avanguardia, uno degli ariistl sui quali si è più accanita la cieca follia 
dell'inquisizione di Mac Carthy. Nel 1953 il nome di Gropper figurava tra i primi nella 
famigerata lista che bandiva dalla vita e dalla cultura internazionale tanta parte del¬ 
l'arte americana. Fra il 1953 e II 1956, con i suol goyeschì ■ caprichos ■ dava, da poeta, 
una prima chiara risposta al fascismo americano. Oggi, egli torna a occupare il posto 
che gli spetta nell'arte americana e internazionale. Nella foto: Le voci delle streghe. 


Gli umili ouyetti di un vi¬ 
pere Quotidiano, le limpide e 
come stupefatte atmosfere del 
mondo poetico di Carlo Leo- ' 
ni. ci s(m ripró'poite in uria 
mostra ane.stita in questi 
giorni alla galleria » La Co¬ 
lomba •. Si tratta di una ras¬ 
segna non ampia, e forse in¬ 
sufficientemente articolata, 
dalla quale, comunque, anche 
per la singolare coerenza del¬ 
l’artista. riesce ad emergere 
chiara la personalità di que¬ 
sto giovane che va costruendo 
da anni, lastra su lastra, una 
realtà poetica che par cre¬ 
scere naturalmente su se stes¬ 
sa, fatta com'è di piccole co¬ 
se ripetute: l'interno di una 
povera casa, la finestra di 
ospedale aperta sui campi, 
l’andar lento delle viuzze bo¬ 
lognesi, tristi giochi di fan¬ 
ciulli sui sassi delle strade 
o nell'antico silenzio dei por¬ 
tici, Sono sguardi su una 
realtà consueta che trova, 
forse proprio in queste opere, 
un ultimo momento di auten¬ 
ticità. 

Leoni esprime le sue inquie¬ 
tudini attraverso questi ritrat¬ 
ti di un mondo umile: ma 
1 tutto, qui. vien come ripor¬ 


tato ad una dimensione ele¬ 
mentare, infine umana, o, 
come s’usa dire, demistificata. 
Persino nel gioco sapiente 
delle morsure, nel girare ar¬ 
dito degli spazi, nell’andar 
lieve c vibrato delle linee — 
testimonianze d'un raffinato 
sentire — resta intatto quel 
sapore lirico-popolare che di¬ 
stingue l’arte di Leoni e ehe 
la allontana, per fare un 
esempio, dal sottile e forse 
anche "viziato”, intellettuali¬ 
smo morandiano. 

Non vorremmo essere frain¬ 
tesi: intendiamo soltanto dire 
che l'arte di Leoni, anche 
quando è più complessa, non 
sopporta sovrapposizioni cul¬ 
turali di maniera, che fini¬ 
rebbero per guastare un mon¬ 
do poetico incredibilmente 
semplice: e anche lo stru¬ 
mento critico deve adeguar¬ 
si a una misura di semplicità 
oggi almeno inconsueta. 

Leoni va visto come un iso¬ 
lato nel quadro della cultura 
artistica nazionale: e da iso¬ 
lato sarà presente alla Bien¬ 
nale. A non dir d’altro, in 
quella sede egli sarà certo la 
voce più autenticamente ’ bo¬ 
lognese" 


Alla -’2000», la galleria che 
raccoglie le nuove leve bolo¬ 
gnesi dell’arte e che preten¬ 
de ad una funzione di punta, 
è ordinata una personale del 
pittore spagnolo Gerardo 
liueda. Non sappiamo fino a 
che punto possa rappresen¬ 
tare qualcosa, oggi, la stan¬ 
ca riproposta di formulette 
che già apparvero superate 
nel I960 quando, alla Bien¬ 
nale. il padiglione spagnolo 
ospitò alcune opere di questo 
Tàpies dimidiato: del resto 
Bologna non è città cosi 
sprovveduta da poter costitui¬ 
re sede idonea per il rilan¬ 
cio di simili esperimenti afor¬ 
mali. Hueda ci interessa piut¬ 
tosto in quanto è un tipico 
rappresentante di quei giova¬ 
ni pittori della .Spagna fran¬ 
chista che vanno rivendican¬ 
do. ad ogni piè sospinto e al¬ 
quanto astrattamente, una lo¬ 
ro metafisica libertà, c si di¬ 
chiarano portatori dì una poe¬ 
tica definita realistica. Non 
a caso, infatti il presentatore 
Albert Sauventer insiste sul 
realismo di Hueda la cui arte 
-pur essendo solidamente le¬ 
galo al nostro tempo e alle 


sue inquietudini, non consu¬ 
ma alcuna rottura con il rea¬ 
le •. Noi possiamo ben am¬ 
mettere che un artista ha il 
diritto di fare lu suo scelta 
nel complesso aioco del reale 
ma, forse ingenuamente, ci 
vien spontaneo pensare che 
un giovane pittore spagnolo 
potrebbe dare risposte meno 
metafisiche alle ' inquietudi¬ 
ni del nostro tempo- e che 
all'indubbio cattivo gusto, per 
esempio della - garrota -. po¬ 
trebbe opporre qualcosa di 
diver.so da queste certo ele¬ 
gantissime superfici levigate 
ove vagano • dei segni altret¬ 
tanto evocatori che quelli la¬ 
sciati dai passi sulla sabbia 
delle spiagge -. Ma non vor¬ 
remmo apparir prevenuti, e 
non staremo a recriminare. 
Resta il fatto che queste lar¬ 
ghe tele, ben ripulite da ogni 
"bruttura” della storia d'oggi, 
son frutto di un inteHettuoIi- 
smo legato ad una sola real¬ 
tà: quella delle angustie for¬ 
malistiche in cui si dibatte 
la provincia culturale eu¬ 
ropea. 

Franco Solmi 


L’ESTATE 


La Bibbia illustrata 


I TRECCANI da 60 artisti italiani 
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Ernesto Treccani espone alla « Nuova Peaa • di Roma. 
Raffaele Carrierl presenta questo gruppo di dipinti recenti 
sul tema dell'estate eseguiti da Treccani dopo la realizza- 
ziona di alcuna grandi tele, por II comune di Canellii ispi¬ 
rate ai temi della vita e della poesia di Cesare Pavese. 
Nella foto: Volto di ragazza, 1963. 


Nel Salone delle Caria¬ 
tidi, in Palazzo Reale, a 
Milano, sono esposte in 
questi giorni le opere che 
gli artisti italiani hanno 
inviato per il concorso na¬ 
zionale indetto dagli Edi¬ 
tori Fabbri sul tema « La 
Bibbia, oggi »: una sessan¬ 
tina di opere, quadri e 
sculture, di altrettanti ar¬ 
tisti. di cui una decina 
espongono fuori concorso. 
Si tratta di artisti giovani 
e non più giovani, tutti no- - 
ti. che in genere non si so¬ 
no mai cimentati con sog¬ 
getti religiosi. • 

Guardando le opere espo¬ 
ste m’è venuto alla memo¬ 
ria un aneddoto di cui è 
stato protagonista Picasso 
qualche anno fa. Un buon 
abate gli fece visita per 
commissionargli una ma¬ 
donna da mettere nella sua 
chiesa. < Credo d’aveme 
già una », gli rispose Picas¬ 
so. E andò in un angolo 
dello studio, tirò fuori una 
tela con una delle sue fa¬ 
mose Donne sconvolte, e 
gliela mostrò. « Va bene, 
questa? » chiese. L’abate 
esitò un poco, e poi disse 
di no. « Un momento ». dis¬ 
se ancora Picasso. Ritornò ' 
nell'angolo dello studio, ti¬ 
rò fuori un'altra tela pres¬ 
soché uguale alla prima, e 
domandò: «E questa?». Il 
povero abate sconcertato 
disse ancora di no. < Pecca¬ 
to — aggiunse Picasso — 


credevo che questa andas¬ 
se proprio bene ». 

Gli Editori Fabbri inv(?- 
ce. a diflerenza di quelPa- 
bate, di fronte ai, quadri 
degli arti.sti invitati, han¬ 
no detto di sì, che andava¬ 
no bene, anche se apparte¬ 
nevano, nella maggioranza 
dei casi, alla produzione 
niente affatto religiosa de¬ 
gli artisti. 

Ma l’aneddoto picas.siano 
racchiude un senso profon¬ 
do. che va più in là della 
battuta di spirito. In real¬ 
tà Picasso voleva dire che 
l’arte sacra era quella che 
egli faceva, che aveva sem¬ 
pre fatto. V’oleva dire che 
oggi l'unica arte sacra pos¬ 
sibile è quella di fare l’uo¬ 
mo nella sua verità. Nel 
comportamento di Picas.so. 
insomma, è implicita la 
coscienza che l’arte, dal 
Rinascimento in poi, s*è 
fondamentalmente evoluta 
verso una concezione laica 
della vita, della realtà Di¬ 
re, come fa uno dei prefa¬ 
tori, che in Gauguin o in 
Munch c'è « la presenza 
dell'uomo toccalo dalla gra¬ 
zia di Dio * è, a dir poco, 
esagerato; ci si dimentica 
che Gauguin cacciava i pic¬ 
coli maori dalla chiesa dei 
missionari, gridando: < Non 
avete bisogno di questa re¬ 
ligione, vi basta la natu¬ 
ra »; e che Munch, per fare 
una madonna, ha dipinto 


un nudo femminile strema¬ 
to dal piacere .sessuale, cir¬ 
condalo da una cornice di 
serpeggianti spermatozoi. 

Non dico queste cose per 
puro gusto polemico, ma 
solo perché, in ogni caso, 
il problema dell’arte sacra 
mi sembra almeno più com¬ 
plesso di quanto non si mo- 
.stri di credere, o di quanto 
strumentalmente si voglia 
dichiarare. Comunque, una 
volta deciso di partecipare, 
gli artisti, per tornare al 
concor-so in questione, han¬ 
no fatto bene a partecipare 
con le opere che rientrano 
nel flusso della loro ispira¬ 
zione consueta Si sa che la 
Bibbia è un formidabile li¬ 
bro. così folto di immagini, 
cosi brulicante di fatti, di 
situazioni, di personaggi, 
che si finisce sempre per 
trovarvi una citazione op¬ 
portuna, o di comcxlo. Fon¬ 
tana, per esempio, ha pre¬ 
sentato un’opera ovoidale 
di un vivido verde unito, 
lacerata da uno dei suoi 
ben noti strappi. Il pas.so 
che ha scelto è il seguente: 
« Non ti farai alcuna im¬ 
magine di Dio ». Talvolta 
invece il titolo non é rica¬ 
vato da un versetto, ma ha 
un carattere generale, cor¬ 
retto con qualche accorgi¬ 
mento. Bertagnin. tanto per 
, fare un altro esempio, espo¬ 
ne uno dei suoi tipici bron¬ 
zi (ii forma astratta. Tito¬ 


lo: < L’arca di Noè - relit¬ 
to ». E così via. 

Devo dire però che non 
mancano neppure gli arti¬ 
sti che si sono impegnati, 
sempre nell’ambito dei loro 
motivi, anche in un sogget¬ 
to specifico: Bozzati, ad 
esempio. Nino Aimone, 
Contini, e qualche altro. Ma 
in linea di massima, come 
ho detto, ognuno ha esposto 
i suoi pezzi senza altre 
preoccupazioni: Vatxhi ha 
e.sposto uno dei suoi papi, 
Tavernari i suoi torsi li¬ 
gnei in bassorilievo. Fab¬ 
bri uno dei suoi personag¬ 
gi irti e rabbiosi. Scana- 
vino una delle sue vari.ì- 
ziani ermetiche, e così Sa- 
roni, Brunori. Forgioli, Mo¬ 
scone. Dimitri Plescan. Ra- 
mous. Somaini. Trafeli, 
Guido Somarè. Sangrego- 
rio. Ro.ssello. Pepe. Leom- 
porri, Azzaroni, De Stefa¬ 
no, Zancanaro, Mastroian- 
ni, Adami. Tabusso. 

Pagania ha affrontato il 
tema della cacciata di Ada¬ 
mo ed Èva dal paradiso 
terrestre. Per Pagania non 
è un tema nuovo, è anzi 
un tema che gli è familia¬ 
re; egli infatti ha sempre 
presentato la « Coppia ». 
l’uomo e la donna, come 
simbolo potente e primiti¬ 
vo deU’umanilà. Quindi, m 
questo caso, la sua ispira¬ 
zione è venuta a coincide¬ 
re senza alcuna forzatura 


col soggetto biblico. La ter¬ 
ribilità della Bibbia: l'uo¬ 
mo e la donna soli in mez¬ 
zo alLa natura, accecati da 
una luce di fulmine, spa¬ 
ventati di fronte al mani¬ 
festarsi di forze ignote mi- 
naccianti. 

La « Coppia » terrorizza¬ 
ta è, con ardita invenzio¬ 
ne, concepita in piedi ma 
posta orizzontalmente nei 
confronti dello spettatore. 
Noi quindi la vediamo per 
cosi dire con l’occhio di 
Dio. siamo parte integran¬ 
te della minaccia che grava 
su di essa. Ciò che minac¬ 
cia l’umanità, ha voluto di¬ 
re Paganin, non è più l’an- 
tico fulmine della Bibbia, è 
qualcosa che l’uomo stesso 
ha fabbricato, ben più mi¬ 
cidiale, qualcosa che ha già 
colpito gli uomini e che 
può ancora colpirli come a 
Hiroshima, a Nagasaki, in 
tanti luoghi del mondo. 

Vanno ancora ricordate 
alcune presenze, il cui ca¬ 
rattere rientra in vario mo- 
. do nelle con.sidcrazioni già 
fatte Tra le altre quella di 
Gullu-so, con un’opera da 
Rembrandt, e quelle di 
Carrà, Guidi, Mastroianni, 
Minguzzi. Radice, Paolucci, 
Greco. Ma.schcrini, Anto¬ 
nietta Raphael, Pepe, Faz- 
zini. Messina, Bìancinì, 
Cappello, Grippa. 

Mario De Micheli 
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La critica 
teatrale 
americana 
aspra con 
«Il vicario» 


Da ieriiin sciopero i dipendenti 
della radio e della .TV. ' 


Milano 


ÀI Piccolo 


RAI: OUStBntO sta nascendo 


a senso unito 


L'annaspo 


Como si è giunti alla rottura delle trat¬ 
tative — Bloccata via del Babuino 
Domani nuova astensione — i bilanci 
smentiscono i dirigenti 


I 


Aznavour 
a Mosca 


' / consueti notiziari regio¬ 
nali oggi non verranno tra¬ 
smessi .. questo generico an¬ 
nuncio veniva mandato in on¬ 
da alle 12.20 di ieri dalle emit¬ 
tenti del secondo programma 
radiofonico e, nella terminolo¬ 
gia radiotelevisiva, stava a si¬ 
gnificare che era cominciato lo 
sciopera degli oltre ottomila di¬ 
pendenti della RAI. impiegati 
nei centri di produzione tele- 
' vi.siva. negli auditori rodio/o- 
’ici e nelle sedi di tutta Ita¬ 
la. Alle 12, ora d'inizio della 
nrova astensione, decisa unita- 
rumente dai tre sindacati 
(hhS-caiL, FULS-CISL e 
VU Spettacolo) dopo la rottura 
delti trattative, avvenuta gio¬ 
vedì wra in seguito al nuovo 
IrrigUrnento della RAI. gli im¬ 
piantì- gli uffici dell'Rute sono 
rimastiiinprovvisamente vuoti; 
centiìuti e centinaia di lavo¬ 
ratori lutno abbandonato le se¬ 
di e si s^o riversati nelle stra¬ 
de. A Rita, via del Babuino 
è rimastabloccata per alcuni 
minuti a C( 3 a delVaffìusso nu¬ 
meroso deg scioperanti, i qua¬ 
li hanno sonto sul marciapie¬ 
di remlendo^ii^gfitg anche alla 
cittadinanza i loro lotta. In via 
Teulada e fnva Asiago si sono 
verificate sce» slmili. Anche 
nelle altfe 

assemblee e «Uj/pstaziont. 

L’astensione «tata totale, .se 
Iti escludono alUg decine di 
periti e Ingegnef^derenti allo 
SNATER e ad alt^f altri sin- 
NEW YORK, 28 dacatini autonomi quali, già 
Il Vicario, il dramma di Rolf da qualche giorno}^,g^ano as- 
Hochhuth, che ha avuto la sua sunto una posizion^rovocato- 
prima americana al teatro ria rispetto alle d^oni unl- 
Brooke Atkinson di Broadway, tarie dei tre slndaA (hanno 
accompagnata dalla gazzarra dei scioperato nel corso yig (rat- 
jieonazisti di Rockwell, è stato tatiue. hanno lavorato sdopc- 
Oggi recensito dalla stampa di ro indetto). 

New York. Di consegu^n^Of * À/ram* 

L'impressiono generale delle mi r fiofonici « fe cmsi ha„. 
critiche può riassumersi nelle rio ieri ^f^^^ ‘?f '.\'uo- 
parole di Howard Taubman sul f fiche, anche se in qualct^a.so 

New York Times: «Come opera evUaii^^ 

+eafrale II uirario ha gravi di* proprnTnmf hanno ,^nn 

s?co"/iS"ro è 

ardente e irruento. Poiché esso ^ . to del sogni. \, 

tratta delle poche trasmissioni che i 

problerni morali del nostro e di vengano realizzate nel rri 



La regìa del lavoro 
di Orlando è affi¬ 
data a Puecher 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

■ L’ultima volta che avevamo 
visto Raffaele Orlando ta par¬ 
te uno straziante, rapido in¬ 
contro in clinica, pochi giorni 
prima che morisse) era stato 
alla fine di uno spettacolo, in 
un teatro cittadino. Avevamo 
fatto un lungo tratto di stra¬ 
da assieme, . nella notte neb¬ 
biosa; c lui, preso da quella 
sua frenesia di parlare — che 
poi ci dovevamo render con¬ 
to che era frenesia di vivere 
— ci aveva detto della sua 
commedia pronta, dal curioso 
titolo Nero e bianco al quar¬ 
tiere, raccontandoci del suo ten¬ 
tativo di liccrc.ire, quasi con 
iin’jnsia filologica e morale al 
tempo stesso, un linguaggio 
.‘ondensato, essenziale, cmble- 
iiKitieo e insieme di una signifl- 
eazioiie realistica 

Siamo alle ultime prove del¬ 
la commedia di cui Raffaele 
Orlando ci aveva parlato duo 
:inni fa. qualche mese prima 
di morire. Il titolo lui stesso 
lo aveva modificato; cosi oggi 
la sua unica opera teatrale 
compiuta (a parte il primissimo 
Sintomo) arriva alla ribalta del 
Piccolo come L’annaspo. 

Ed oggi eccoci qui. nella sala 
buia del Pìccolo Teatro, ad a- 
scoltarlo dalla voce degli attori 
sul paleoscenico. 

Puecher li interrompe, li fa 
ripetere le battute; ci si accor¬ 
ge subito che quello che esige 
è un modo di recit.'ire calmo, 
senza timbri ncr\'osi o psico¬ 
logici . nel toni, senza gesti 
pleonastici. Mi dice: - Il testo 
di Orlando, le sue parole non 
comporterebbero una recitazio¬ 
ne tonale. Sono parole non let¬ 
terarie. quindi rifuggono dalle 
sfumature più o meno poetiche 
o pseudopoctiche; la loro e- 
spressività è totale -. Un la¬ 
voro difficile sugli attori, dun¬ 
que. il convincerli che non oc¬ 
corre « aggiungere nulla alla 
parola, non bisogna ricorrere a 
nessun suggerimento del me¬ 
stiere. Uno sforzo di controllo 
continuo, ai limiti del realismo 


teatrale ii vicario na uravi ui- crnniioloimi*'* ma in una diversa direzione, più 

letti, come lavoro polemico, è e proprio sco g MOSCA, 28. va dichiarato che «nulla era conoscenza di mia nonna, del astratta. 

ardente e irruento. Poiché esso ^ t «om HaI soeni i Charles Aznavour è nel- ancora deciso » a proposito del miei zil e zie, del miei cugini Intanto, però, i quattro por¬ 
tratta di uno dei più importanti L l'URSS per una ■ tournée » di colloquio che, a quanto si dice, e cugine, in tutto un centinaio tano cla.scuno una radiolina a 

nrobleml morali nel nostro e di » cinque meai. Sì esibirà a Mo- egli dovrebbe avere con Mi- di parenti, che non ho mai transistors. vera, che trasmette 

SuSTit^mpo merita di essere andrà a Kiev. Minsk koyan. -Anzitutto - ha.ag-visto. - musica vera. «Tutte le sere 

visto e dibattuto» f ** leA natale; Ere- giunto — vado a fare un pel- Nella telefoto; dopo il con- sarà* cosi .— dice Puecher —, 

TI «pìMah riiAva ohe nella ver- ® sciopero, aosp Armenia. Alla par- legrinagglo nella terra del miei certo a Mosca Aznavour ri- Alle dieci e mezzo, queste ra- 

-ini^f^^Aondensata dallo stesso **'^‘*, ^”*“ da Parigi, Aznavour ave- antenati. A Erevan farò la ceve congratulazioni dioline trasmetteranno quello 

Ilonro A Sai meisfn e ' che le stazioni radiofoniche 

« WAr^A^ì^Shifmlin neMe riprenderà <tonmni. « _ emetteranno di volta in volta. 

«A ^^rSadway - Rilavoro è do"*c«^ca. e le sue consegu^ veramente. Magari anche del 

ne ^ Broad ^ vnn-uxe saranno ben piu visibili. J-' tiffl- -, parlato, chissà: notiziario spor- 

un j*. ^ ner cio programmi della RAI lo, \ «H ^ ' tiyo, o politico: insomma, un 

scagliato direttamente meglio, l’ufficio stampa, poiché \ ■ ^ pezzo di realtà», 

sona e alla politica di t'apo no l'ufficio programmi era * ■ Ma allora, obbiettiamo: allo- 

“• deserto) non è stato in grado , ■ ■ ■ V ■ ■ IB ■ ra rimpianto dello spettacolo 

Ma è nel presentare la figura .sera di comunicate le va- \ ^B ^B ^B ■■ ’ non è realistico? E non nasce 

del pontefice che. a giudizio di riazioni prcuiste per la giornata \ contrasto tra questa realtà delle 

Taubman. Hochhiith ha commes- festiva. , a» _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' radioline che trasmettono dav- 

so il suo più grave errore: - Egli rottura delle trattative è » vero, e la musica di scena che 

non ha conferito al papa gli at- realtà meno improp- naturalmente porta lo spettaco- 

tribiiti necessoPi per renderlo ’ ^ Su.iro Cinema questo AfcLintocfc.' (con tanto una altta dimensione? 

un podero.m antagonista per dar e USICO V-inema esclamativo) è accentuato -No. .ci risponde Puecher. ere- 

forza drammatica a un dramma- P°'‘"c j TI TrÌÀ- rn • j lii/tT ìni-z% 7 *lrT dal fatto che U regista An- "C- perché, sulla base 

tico confronto La figura di papa infatti, tra i sindacati e l a-.ìe 11 iriO| iVlCL/intOCK* y jj Laelen (flalio del ‘^cl lesto di Orlando Io spetta- 

Pio XII. quale ci viene pre.sen- da l'accordo sembrava impos- possiamo dir fo scomparso attore Viftor) ri- andare in profon- 

lata dall’outore, non è convln- sibde / rappresentanti della all’AVfnrin cosi. un western della memo-lpercorr^'tutti i luoghi e i modi|?J*^* Ruell.a real- 

cente: è difficile credere che il HAI affermavano di .P®* . o-.,nti ria. Più che vivere l’aNwentura tipici del suo maestro John '^. appunto, di cui quella mu- 

pontefice possa essere stato quel- olTrire di P»« „PCr avvicinarsi. Siam giunti a stagione dell’Ovesl epico e selvaggio, i Ford: mentri Jol^^ Way0^2 ° Muel parlato trasmes- 

freHrl.n. insìDida nimcnn sensibilmente, alle ri-„ «ala deiV .. __ Vi _„ •'«un e jq dalle radioline e un ele- 


' USICO 


Il Triòj Trieste 
airAv^torio 


' che le stazioni radiofoniche 

emetteranno di volta in volta, 
veramente. Magari anche del 
parlato, chissà: notiziario spor¬ 
tivo, o politico: insomma, un 
■ pezzo di realtà ». 

Ma allora, obbiettiamo; allo- 
■ H ra rimpianto dello spettacolo 

^ ’ non è realistico? E non nasce 

contrasto tra questa realtà delle 
• radioline che trasmettono dav- 
■■■* vero, e la musica di scena che 

naturalmente porta lo spettaco- 
questo McLintock: (con tanto una altra dimensione? 

di esclamativo) è accentuato risponde Puecher, ere- 

dal fatto che U regista An- j®, j®®!,-h^se 


la caricatura fredda, insipida almeno sensìbilmente 


® . ^..zza stagione deU’Ovesl epico e 

la sala aei \ personaggi la rievo 


Cìnnmn questo McLintock.’ (con tanto ,Uu3 aura aimensione. 

di esclamativo) è accentuato ".No- risponde Puecher. cre- 
TUpT dal fatto che U regista An- j®, sulla base 

ITlCLiinCUCK. y Laglen (figlio del- testo di Orlando Io spetta- 

E’ questo, se possiamo dir Iq scomparso attore Victor) ri- ®9|o 
cosi, un western della memo- percorre tutti i luoghi e i modi hi rni m,!* 

ria. Più che vivere l’aNwentura tipici del suo maestro John stéhefta o'ouel narla^o 
dell’Ovesl, epico e selvaggio, i Ford: mentre John Wayno e lo‘’daiie radioliS^^è 


genista 


5 erritc come base di partendo. 


un cosi debole personaggio di ^ ....-.. .. 

fronte alle accuse che gli ven- „„„ molla.'-. Lo^ ^ ^ j ^^jj^^giic. Caserma, che ha messo su zionaria deì flìm: che è tanro verismo, problema 

gono stesso ministro ho dooufo get- di Trfeste » comòA'^'®- corteggiare dal go- più avvertibile in quanto Me hnguagpo, tecnica di recita- 

Oggi a New York ha avuto , e dichiararsi Ornatore e minaccia il divor- Laglen ir. possiede uno svelto pone: questioni difficili che non 


i- ington McuiniocK, proprietario tate, cui prende parte, più del- e della sua Ada. la vicenda di 
i- di allevamenti, di miniere, d-. l’attempato John, il di lui degno questi due sottoproletari travol- 
i. ferrovie attorno a una città figlio. Patrick, nelle vesti di De- ti in un crudele destino da loro 
ji che porta il suo nome, il prò- vlin. E in uno stile consimile, stessi voluto, si badi, di aduite- 
[_ blcma principale non è più la con qualche pesantezza di gusto rio. di delinquenza, di vlolen- 
lotta sanguinosa contro le in- sono il rodeo finale, rinsegui- za e di morte, in un bozzetti- 
’* sidie delia natura e degli in- mento e l’involontario spoglia- smo veristico-dialettale. come se 
!' diani. ma, invece, il componi- rello della povera Caterina, m- n’è visto tanto in questi anni 
j? mento del dissidio con la mo. damo recalcitrante all'etica rea- einema e in teatro». 


Koiio ministro ha dovuto get- “ Trieste » comnofi"®- corteggiare dal go- più avvertibile in quanto Me «« imgu.agpo. ai rec.ia- 

Oggi a New York ha avuto i-, .pugna c dichiararsi , , nàrin tia limatore e minaccia il divor- Laglen jr. possiede uno svelto pone, questioni difficili che non 

luogo una conferenza st^pa pgfgpjg wgr proseguire le frat-H a RAnatn P®*" antiche ragioni di ge- e adulto mestiere, ma non un interessano Io settatore. Non 

di Hochhuth nel co^o .della PP‘®«® “ , " Amplia- La figlia di t.anta ma-jbrir:olo di originalità. | crediamo: dovrebbero, anzi. In¬ 
quale l’autore del Vicario ha - - impotenza - n®'‘®J‘®^ ® T Becky. pare seguirne le ^ ^ , feressarla proprio i^r essere 

difeso il suo dramma dagli at- ‘'Xfeo^“l fa tra che nel ° C- infatuandosi d’un urbano Confctti al DCDC spettatore a' 7 ;*eduto con 

tacchi dei giornalisti interve- dellon. Bosco, il jairo cne. ne. ^jp^^^ato dal 62 al posto occu- ^ canterino- al anale up^ cognizione dell evento tea- 

nuti. *"® irrìgìdimeruo. la RAI si «a Libero Lana. Uno fj^tpck nrcferisce senz’ai- Confetti al pepe è quello che frale che non Io lasci soltanto 

TI ut. .K Ha sopratuffo richiamata alle -di/- jpiendido complesso che, senza y\r la nronrìa unica ere- Pn puro divertimento, sul piano emotivo Lonnaspo 

Nella telc/otm Hochhuth aUa derivanti dalla - at- ^bbio. meritala più folto pub- fp^^ide e Sesco è schief ^®Sista Jacques B.aratier se - t®^o.e spettacolo - ^trà 

conferenza stampa. congiuntura . non possono i,Uco. Ha eseguito la Sonata ^ aiuterà infatti co- i è spassata, insieme con i suoi ®°|;i"pd”ere’fi? dróra.^da^ie- 

_ Prosare — si osserva in do min. di Antonio Vivala. gazzVm.arc la bisbetica ra- collaboratori anche abbastanza prove cui assistiamo, a sti- 

■ ' — che l'azienda sia stata la- (1677-1741). breve composizione jncprtoo d: che. si sentirà (Jacqiies Audibern ha jl formarsi di tale co- 

.sciata correre verso la rottura eseguita originariamente dagli 5105 , 3 ^ a trattare alla gniziono. con tutte le discussio- 

rO JAbaES affinchè — da un eventuale oc- archi c dal ciavicembalo ria k,a ,3 bizzosa Cale- tnttc tÀnHpni” ®^® certamente solleverà. . 

53 flMlltfltì rnrdo - non scaturisse una -si- fra.=icriz;one per p.anofortc. con ,^,j.ppdola umile e Prf^»o-hé tutte le tendenze 

.JU IICpUIUII ^°^one drorS^o!- uSa si- realizzazione del basso, e ^ ,p,jo della stan- cinematografia contemiw. ArturO LaZZari 

t che n^reb- di G F. _Ghcd.ni): del Trio in ^asalingA A questo tema dal neorealismo a; fi m 


non far pensare — si o.sserra in do min. di Antonio Vivald MEazzVniarc la bisbetica ra- 
— che raziemfa Jia stata la- (1677-1741). breve composizione jncorlpo d: che. si sentirà . 

.sciata correre verso la rottura eseguita originariamente dagli a trattare alla’ 


53 deputati 
democristiani 
per io censura 


tuozione ai principio-, una 5 .- - - Ghedmi)- del Trio in ^ '-y - 

tuazione. in sostanza, che acreb- d (, 875 . 

Ua rmfiifn /-lyntTthtiiTe a rom-l.«A-. , •_ H«1 *** 


gniziono. con tutte le discussio¬ 
ni che certamente solleverà. 

Arturo Lazzari 


he potuto contribuire a rom- ^ 33 -^ elaborato allo scoppo del- *1 , cortLro che conc^- »oureUe vagite al musical - im. 
pere a clima di - au.cfcrità - guerra del ’U t-con una Xi nntichi cap. P®»"»*" ' f:Po ^'dc Story. 

anticongiunturale che si sta cer- rabbia più folle, più eroica... -1 jjg Washing. dalle contorsioni intellcttualj- 

cando di imporre olle classi la- ^on sorprendenti e rischiose ipeali: ai geimai burocrati stiche alla RcsnaU alle mania- 
rorotrici- -.arditezze- nella trattazione tempo. Mi^vversari di che oggetti\azioni del cinema- 

Del resto una improvvisa po- dei timbri, della colorazione ar- appogg\ck concede '"crità. Presa m giro, parodia: 


incomunicabilità, dalla 


Un folto gruppo di deputati unico — sembra ispirare i di- 
democristiani (cinquantatré, fra rigenti della RAI. i quali pian- 
i quali Gagliardi. Piccoli. Rie- gono sui destini del loro bilan¬ 
cio. Radi, Simonacci. Pennac- c-jg minacciando Vaumemo dei 
chini) ha rivolto una interpel- canoni e della pubblicità Oc- 
lanza al presidente del Consi- corre inrecc ricordare che il 
gho, ai ministri dello Spettaco- hiìancio della R.4I è floridissi- 
lo. degli Interni e della Giusti- j^o (quello del '62 .si è chiuso 
zia, per sollecitare una più ri- con un attiro di quasi 4 mi- 
gorosa applicazione della legge Lardi e mezzo, maggiore di al- 
per la censura cinematografica, cane centinaia di milioni delj 
Il contenuto dell'interpellanza precedere): che il gettito com- 
è quanto meno contraddittorio pigssivo del canone è. in questi 
(cosi come quello d'un edito- ultimi anni, sempre aumentato 
riale apparso sul « Popolo • di ^ con un di.<creto tasso d'incre- 


ccnda » 

Vice II canttcre mnl 


Domani a Roma il\ 
Convegno sul cinema 


pegnato - tipo w est Sidc Story. _ - . 

dalle contorsioni intellettuali- J 0 € L 0 VIII 6 

stiche alla Rcsnals alle mania¬ 
che oggettivazioni del cinema- Z AnfiicafacOff 

verità. Presa in giro, parodia: • BniV>iO>m 

non satira, che è cosa diversa j. 

e p:ù alta. Tuttavia il film. Ql fi |f|||Ìfl|IO 

nonostante la frantumazione in 

.sketch, tenuti insieme da un Iumiwm nentm n 

v.Tgo filo conduttore, ha una DITlVU ^CniC « 

isua gustosa evidenza, almeno ... , _, . t - 

H- .n alcuni tratti* citiamo, parti- Scorni scora Joe Le\nne. 

leolarmente. l•:ntc^^•:sta - n Pre-’^dente dell Embassy Pic^ 
presa diretta- con la finta ha assistito alla proiezione Iella 
sgualdrina «una debz.osa Sa- prima copia di monragjtio oe 
rh.c Daum:er>: la c.aricatura 

che. cia-cuno per suo conro. 4 nsAsi H, Un 

Monica Vitti e Jean-Paul Bel- ^tati ^9*** .^®‘ 

mondo fanno dci propri con- ft®%’„,;ceraonato del film e, al 
fueti personaggi, troppo astr^t- Vientro a New York, ha fat- 
V o troppo concren, le ^s.b. pervenire un telegramma a 
Vm psicanali.ico-mus-.cali del LjonpUo Santi, presidente della 
«pal co Guy Bedos .M gar- Gaiojea. preconizzando alla pei- 


ieri); da una parte infatti sr mento: che anche U gettito della . , ^ mentrV®* ^ reg.a corrisponde ,0 ucoia un eccezionale successo 

deplora il gran numero di film pubblicità è aumentato: e che — n Convegno sulla cnsi del del 9®®'J® _ i f at.on. fra i y niondo 

«sexy» cui le Commissioni t facile documentarlo — la TV cinema, promosso dall Associa- Mlitica con- V®’*® c‘ nomina,:. italiano brava gente, la cui 

hanno «..0 vi. Uhor. t ' 1.1 .-'-".JiS,»",; - ÌÌSXi 

^ofUriu'dX Hco.rVndo o foIS SJinm^^ò'rlnJ'-dem^i: S 

tura; dall altra si insiste nel 5 J 0 espediente con frequenza a cinema Corso, co- «f’^n-a. e mwtre sul cinema m Kennedy^ italiani 

sostenere, facendo una pura 1 impressionante. In rapporto ai gra stato prec^entemente ^no ^ntire. La .Vmaret»!. R-.ta Rcnoir (Raffaele Pisu. Andrea CHiecchi. 

questione di funzionalità tecni- maggiori introiti e olla mag- annunciato), *®'f.*®^i{p®w® f^®revcàè congiuntura eco- *■* -'Arus.one sugli austc- Nino Vingeili, Riccardo Cuc- 
le Commissioni stesse, e gjmole della P^oduzjone. nonTSa" a^n- venez\dell’ultima Mostra colla. Gino Pc,;n.c^ Vin^nzo 

cioè la censura amministrativa numero dei dipendenti ha acuto e sin- ta della legge sul cinema (30 a » 

e nreventiva la quale ha dimo- invece uno sviluppo percentuale j ^riam^tari, i gior- giugno) rende poi urgenti piu normali sale d: f 

«So li» Oddi r.,lon.volc Iniettar, Isl enlenta cita ri iSuv. de^l £. 0 - Stam ° * 

dubbio di volere o «iper col. Mia una ^ '* .««"iJUSiro Sl“ di "^?o^te cooìrSTlr cbevolmJSr accolto ami- La proleiioiie di questo Olm. 

pire solo l film d’idee o comun- male attorno ai due Lq ratt^e e ispiro n^on^ n ^ ^ l» organica ed \ primo esempio di produzione 

Su.ptoblem.Ud.to.ll. par .a««.ri.«. dello Bdl. dunque, to«r^ in uo toomento par^^™^^^ \ Lsoci.t. lt.l<H»vieUc...toerl- 

^ti«^ pornografica corrente, non convince nessuno. colarmente aeucaw x durerà tre ore. 


•colarmente delicato della vita 


• 9 * *®»)caaa, durerà tre ore* 
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controcanale 


Basta con i trucchetti 

Ieri sera la TV ci ha offerto un altro di quei 
< disguidi » che lasciano di stucco i telespettatori. 
L'annunciatrice del primo canale, Anna Maria Gani- 
bineri, ha tranquillamente letto i programmi della 
serata dai quali risultava che tutto sarebbe andato 
in onda sui due canali regolarmente come previsto: 
In portinGria di Verga e 11 Riornalc deirKuropa n 2 
sul primo, la Fiera dei sogni e la cronaca dei cam¬ 
pionati di pattiTiagyio sul secondo. 

Quelli tra i telespettatori che '■ hanno scelto 
queste ultime trasmissioni, però, si sono accorti che 
l’annuncio non aveva nulla a che fare con la realtà: 
sul secondo canale infatti veniva proiettato un vec¬ 
chio film americano di guerra. 

A tutta prima, verrebbe da pensare che primo e 
secondo canale siano come le farnose mani, delle 
quali la de.itra non sapeva quel che facesse la si¬ 
nistra... E già questa ipotesi sarebbe tale da lasciar 
stupefatto chiunque. Sfa, in realtà, non è cpsi; la 
TV soffrirà anche di disfuzioni ma non fino a questo 
punto. No, la ucrilù è nn'altrn, cd c più grave. I 
programmi del secondo canale sono stati mutati 
ieri sera, per via dello sciopero dei dipendenti della 
HAI. La stessa sorte avrebbero subito anche quelli 
del primo, se non si fosse trattato delle solite regi¬ 
strazioni Ma, evidentemente, i dirigenti della ’TV 
pur di non ammettere che gli scioperi si fanno e .si 
fanno anche negli uffici e negli studi televisivi, 
sono disposti a fare carte false — è proprio il caso 
di dirlo. E, quindi, la.sciano che vengano annun¬ 
ciate trasmissioni che non andranno mai in onda 
Il trucco, sperano, funzionerà almeno per coloro che 
non qircruuuo la manopola c non sapranno quindi 
mai che -t l’ordine » (• stato turbato 

Davvero, questo significa disprezziire il pubblico. 
Ma chi credono che sia questo telespettatore, i si¬ 
gnori di via del Babuino'.^ Un beota che non legge i 
giornali, ignora tutto, nutre cieca fiducia nei video 
e da questo mutua il suo vangelo? 

Oppure un povero essere pronto a subire tutto, 
ad accettare di buon grado ogni trucco? E, d’altra 
parte, pensano davvero di potere, in que.sto modo, 

« neutralizzare > gli scioperi? E' vero, il sistema 
cosi amato dai nostri dirigenti televisivi, permette, 
mediante le registTazioni, di promuovere il crumi¬ 
raggio sema bisogno di reclutare i crumiri. Ma 
non tutto può essere registrato, per fortuna nostra 
e della stessa TV — altrimenti si giungerebbe ra¬ 
pidamente ad una televisione nrulsa dal tempo e 
dalla cronaca, ad una sorta di video pietrificato. E 
dove la registrazione non soccorre, lo sciopero 
incide. 

Si decidano, dunque, ad ammetterlo, i dirigenti 
di via del Babuino: e se si vergognano del fatto 
che anche i dipendenti della RAI sono costretti a 
scendere in sciopero, bene, facciamo si che le esi¬ 
genze dei lavoratori vengano soddisfatte, invece di 
inventare inutili trucchetti. 

g. Co 


vedremo 

Toma Dumas 
con i Cetra . 

" t 

(primo, ore 21) 

Terza puntata della «Bi¬ 
blioteca di Studio Uno» lo 
spettacolo televisivo del sa-■ 
bato che ha lasciato piut¬ 
tosto freddlni l telespettato¬ 
ri. Que.sta volta sono di sce- , 
na i •• Tre Moschettieri », di < 
Alessandro Dumas. Vicenda 
avvincente quanto altre mai. ■ 
quella narrata dallo scrittore 
francese ha fatto divertire 
o fremere generazioni inte¬ 
re Oltre alle numerose pel- 
ticole. dei >• Tre Moschettle- . 
ri " sono state fatte parodie 
a josu. la più popolare del¬ 
le quali é quella di Nizza e ■ 
Morbelli elie entusiasmò 
ritaliu nei primi anni della 
radio E’ da ricordare inol¬ 
tre un film di Max Llnder. 
L’edizione dei Cetra punta 
sulla prc.seiiza dì Nilla Pizzi, 
Claudio Villa, Gino Cervi, 
.Mberto Lupo cd altri attori 
e cantanti. 

« L'approdo » 

Fra i servizi de «L’Ap¬ 
prodo- oggi (primo canale, 
ore 22 . 10 ) andrà in onda la 
seconda puntata dell’inchie¬ 
sta di Roberto Mario Cim- 
naghi. dedicata al Teatro nel 
Sud. Questa volta si parlerà, 
in particolare. dcll’Italin pe¬ 
ninsulare. da Napoli a Bari. 
Seguirà un serx’izio dalla 
Francia, realizzato nello stu¬ 
dio dello scultore america¬ 
no Calver. creatore del fa¬ 
mosi -mobiles-' o «stabiles». 

« Tempo lìbero » 

Nella trasmissione di oggi 
(primo canale) della rubri¬ 
ca per i lavoratori « Tempo 
libero a cura di Bartolo 
Ciccardini c Vincenzo Inci¬ 
sa. sarà trasmesso un dibat¬ 
tito che avrà per tema l’in¬ 
teresse dei lavoratori nei 
confronti tielle pubblicazioni 
a dispense, con la parteci¬ 
pazione di uno dei Fratelli 
Fabbri o del direttore della 
Casa Editrice De Agostini di 
Novara. 


Raiv!/ 


programmi 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8 , 
13. 15. 17. 20. 23. - Ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8,25: 
Il nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11 : 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Musica sinfonica; 12; Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Zig-Zag; 13,25- 
14: Motivi di sempre: 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Piccolo concerto: 15.45- 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16; Sorella radio; 
16,30- Corriere del disco- mu¬ 
sica lirica; 17,25; Estrazioni 
del Lotto; 17,30: Concerti per 
la gioventù; 19.10: li setti¬ 
manale deirindustria 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: D giovane 
signor Brown, di Nathaniel 
Hawthorne; 21,30; Canzoni e 
melodie italiane; 22 : D mito 
di Ulisse» 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 

9.30, 10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

20.30, 21,30. 22.30 - Ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Renato Rascel: 8.50: 
Uno strumento al g-.orno. 9; 
Pentagramma italiano; 9,15: 
R.tmo-fantasia; 9.35: La fab- 
br.ca delie oiMnioni; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane: 
11 : Buonumore in musica: 
11,35: P:ccoltss;mo; 11,40: n 
portacanzoni; 12; Radiotele- 
fonuna 1964; 12.05-12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12,20-13: 
Trasmisrloni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14; 
Voci alla nbalta. 14.45: An¬ 
golo musicale. 13- Momento 
musicale. 15,15; Recenassime 
in microsolco; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapso- 
d.a: 16.35 Rassezna degl; 
spettàcol:; 16.50- R:balta di 
success:; 17.05- Musica da 
bailo. 17 35- Estrazion-, dei 
Lotto: 17.40 Musica da bai¬ 
lo; I8.35- I vostri prefer.ti. 

■ 19.50: Brexi incontri; 20.35; 
Boris Godunov. di Modesto 
Petrovich Mussorgsky; 21.35. 
Io rido, tu rid;. 

TERZO 

Ore 18.30- La Rassegna 
Studi polir.c:: 18.45- Jean Ri- 
viCr; 19. Libri ncevuti; 19.20 
Tr.a I canal; di .\m 5 terdam; 
19,30 Concerto di ogni sera 
Francois Couperin, Anto.n 
Dvorak. Claude Debussy. 
20.30: Rivista delie ' riviste. 
20,40: Johann Sebastian 

Bach: .^1- n Giornale dei Ter¬ 
zo: 21,20- Pìccola antologia 
poetica; 21.30-. Concerto di¬ 
retto da Peter Maag. Gustav 
Mabier. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

< Zecchino d' oro > da 
Bologna 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale ' 

della sera (!■ edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 


3) c 1 tre moschettieri a. 
Con il Quartetto Cetra, 
Nicola Arigtiano. Riccar¬ 
do Bill!, Memmo Carote¬ 
nuto, Gino Cervi, Aure¬ 
lio Fierro, Jenny Luna, 
Alberto Lupo, Francesco 
Mulè. Elio Pandolfl. Glo¬ 
ria Paul. Nilla Pizzi, 
riaudlo Villa 

21,00 Biblioteca 
di Studio 1 

22,10 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

22,55 Rubrica 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnate orario 

21,15 Bel canto 

Una trasmissione di Olav- 
co PellegrinL Preterita 
Anna Motto 

22,15 Pattinaggio 

da Dortmund 

23,00 Notte sport 




Personaggi e interpreti dei « Tre Moschet¬ 
tieri n (primo, ore 21,05): Nilla Pizzi, Jen¬ 
ny Luna, Giacobetti, Chiosano, Savona, 
Alberto Lupo 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Topolino di Wall Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Ciò che unisce 
lavoratori cattolici 
ì e r lavoratori comunisti 

^ Cara Unità, '• > - j ' > 

di ritorno da una gita dome¬ 
nicale, assieme ad un nume¬ 
roso gruppo di amici e le loro 
famiglie, la discussione che era ' 
, iniziata sul tenore di vita delle 
masse lavoratrici, nel quadro 
dello sviluppo neocapitalistico 
italiano, ci portò a fare le no- 
^ sire considerazioni sull’ingresso 
del PSl nel governo. 

Fra noi, tin compagno sociali- 
' sta (PSD, si sforzava di farci 
comprendere che l'ingresso del ■ 

‘ PSl al governo voleva signifi¬ 
care per la classe operaia un 
evento storico di grande por¬ 
tata: cioè affermava che si era 
fatto il primo passo verso l’in¬ 
serimento della classe operaia 
olla direzione dello Stato. 

Non voglio stare a riepiloga¬ 
re ogni fase della discussione 
che indubbiamente si accese fra 
noi con opinioni diverse e spes¬ 
so contraddittorie fra loro, ma 
voglio solo porre l’accento sul¬ 
l’intervento che fece un nostro 
, amico lavoratore cattolico e mi¬ 
litante della DC (per ovvie ov¬ 
vie ragioni taccio il nome ma 
lui sa benissirno che la discus¬ 
sione avrebbe avuto un segui¬ 
to e spero che lo vedrà quando 
leggerà, com’è sua abitudine, 
i’Unità) per dimostrare come 
la sua posizione sia piti coeren¬ 
te del nostro compagno .socia¬ 
lista. 

Infatti, l’amico cattolico ri¬ 
badiva. con forte argomentazio¬ 
ne e citazioni di dati che < la 
classe operaia potrà dire vera¬ 
mente di iniziare la scalata al¬ 
la direzione dello Stato solo , 
quando si otterrà in Italia un 
governo che sia espressione di 
• tutti i lavoratori e quindi an¬ 
che del PCI >, e formtdava 
esplicitamente: DC - PCI - PSl 
■ - PSIUP - PSDI. Aggiungeva, 
infine, che ciò dovrebbe avve¬ 
nire su un piano programma- 
. tico di governo che faccia anda¬ 
re avanti in senso democrati¬ 
co la società italiana nel con¬ 
testo della Carta Costituzionale 
Repubblicana, ma anche nel ri¬ 
spetto più leale delle diversità 
ideologiche di ogni singolo par- 
. tito. 

■ Sono certo che sulla strada 
del nostro amico cattolico, vi 


sono oggi, nel nostro Paese, 
forze numerose che compren¬ 
dono gli operai, il ceto medio, 
gli intellettuali; è quindi ne¬ 
cessario fare ogni sforzo per¬ 
chè queste forze facciano senti¬ 
re la loro voce ■ invitandole 
sempre più a unirsi a noi nel¬ 
la lotta in difesa e per l’appli¬ 
cazione della Costituzione, per¬ 
chè attraverso queste lotte si 
cimenterà quell’unità indispen¬ 
sabile per andare avanti. 

La nostra Conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione, come 
ho avuto modo di leggere sul 
documento preparatorio, dirò 
in proposito cose ben più pre¬ 
cise, perchè il rafforzamento 
e l’adeguamento della nostra 
organizzazione potrà solo av¬ 
venire se tutti i militanti co¬ 
munisti faranno proprie le in¬ 
dicazioni uscite dal nostro X 
Congresso e nella mhura che 
prendono atto della realtà che 
li circonda. 

ORIANO INNOCENTI 
Sezione PCI « Rione Pignone > 
(Firenze) 

\ 

Ignorarono 
una commessa 
di centomila motori 

Cari compagni, 

gli articoli comparsi sul no¬ 
stro giornale circa il compor¬ 
tamento delle aziende IRl cor¬ 
rispondono ad una realtà pur¬ 
troppo amara. 

lo avevo un fratello e un 
figlio che lavoravano alla San 
Giorgio come capi operaio; uno 
di essi, perché comunista, fu 
licenziato e venne con me in 
Belgio e qui si occupò. Un gior¬ 
no ebbe occasione di trattare 
con degli ingegneri svedesi per 
una partita di circa centomila 
motori elettrici. Offerse que¬ 
sta commes.sa alla San Gior¬ 
gio che, dopo lunghe tergiver¬ 
sazioni, la respinse sebbene 
avesse molti operai che resta¬ 
vano a casa con l’80 per cento 
della paga (cioè a cassa inte¬ 
grazione). 

Ma un episodio che mette an¬ 
cora più in luce il boicottag¬ 
gio alle aziende IRl è questo: 
un capo si presenta alla dire¬ 
zione della fabbrica e dice: 
* Gli operai non producono, bi¬ 
sogna provvedere al lavoro, al¬ 
la organizzazione >. Risposta: 
< Voi e gli operai siete pagati 


regolarmente? > Si, risponde il 
capo, e la ■ direzione replica: 
< Allora potete andare >. 

Che importanza aveva se tut¬ 
ti i mesi, per la San Ciorgio, 
ci voleva un miliardo per l’in¬ 
tegrazione salariale? 

Non appare evidente la vo¬ 
lontà di agire affinché le azien¬ 
de IRl ritornino al padrone, ai 
monopoli? In tal modo hanno 
rovinato le aziende e gli ope¬ 
rai. 

VITO G. 

(Mantova) 

Nel nome 
della Resistenza 

Caro direttore. 

permettimi di esprimere — 
attraverso il nostro giornale — 
le mie congratulazioni al com¬ 
pagno Amendola per l’articolo 
di fondo € Coscienza antifasci¬ 
sta » apparso siiirUnità il gior¬ 
no 19 c.m. poiché, fervente an¬ 
tifascista qual io sono, mi tro¬ 
va consenziente in tutto specie 
per quanto riguarda i diversi 
volti del fascismo di oggi che 
vanno — a mio avviso — snia- 
scherati e combattuti con ogni 
mezzo. 

Ancor oggi, infatti. Il fasci¬ 
smo di ieri si nasconde, con 
volti diversi, in molti burocrati 
delle alte gerarchie, nelle 
aziende, nelle scuole, e in tutti 
i settori della vita pubblica 
italiana. 

Ricercarlo e smascherarlo 
— come dicevo — è nostro pre¬ 
ciso dovere, coni‘è dovere dei 
nostri governanti far conoscere 
ai giovani quale fu il vero vol¬ 
to del fascismo, di quali brut¬ 
ture si è coperto durante il 
lungo ventennio del regime, e 
come è stato battuto dalla Re¬ 
sistenza nel nome della quale, 
oggi, bisogna governare il. po¬ 
polo italiano facendolo avan¬ 
zare verso una * democrazia di 
nuovo tipo >, così come è san¬ 
cito nella nostra Costituzione 
repubblicana. 

Per chi voglia camminare in 
tale direzione l’ostracismo al 
Partito Comunista Italiano è 
veramente qualcosa d'inconce¬ 
pibile e anacronistico che non 
si concilia affatto con l'unità 
antifascista della Resistenza a 
cui si richiamano spesso i par¬ 
titi del presente governo. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 


Casa mia: 
v un'aspirazione 
di molti lavoratori 

« Le sarò molto grato — scri¬ 
ve ROMANO RINGRESSI di 
Firenze — se rorrd darmi alcu¬ 
ne spiegazioni su quanto le 
espongo: dato l’altissimo costo 
dei fitti, aspirerei anch’io, come 
qualsiasi altro lavoratore, cre¬ 
do, a farmi una casa realmente 
mia. Ciò è assolutamente im¬ 
possibile, almeno per me, poi- 
chè non dispongo della cifra oc- 


anche in considerazione che 
dal 1. luglio prossimo il get¬ 
tito con trillati no aumenterà 
notevolmente. • . . 

In questo quadro vorrei ri¬ 
chiamare l’attenzione sul fatto 
che. attraverso gli assegni fa¬ 
miliari. sarebbe possibile for¬ 
nire, a chi lavora, un aiuto per 
poter superare le difficoltà eco¬ 
nomiche che si incontrano a 
far studiare i figli. 

Infatti, apportando degli au¬ 
menti non uniformi, ma diffe¬ 
renziati, agli assegni per i figli, 
farorendo quelli'di maggiore 


corrente che, come lei sa, è studiano c per i quali 

esorbitante. Ho saputo, però, ^PCfe che una famiglia di 


esorbitante. Ho saputo, però, 
che lo Stato concederebbe mu¬ 
tui a questo specifico titolo, 
nella misura, mi pare, deWS.^ì 
per cento. Vorrei delle in/or- 
' mozioni pài precise ». 

Anche B. MAURO di Faell.i 
ci ha posto lo stesso quesito 
• fiorentino, con la differenza che 
il lettore di Fnella la casa ce 
l’ha, ma deve restaurarla 

La legge del 14 febbraio lf)63 
n. 60 prevede che gli Istituti ban¬ 
cari e gli Enti autorizzati per ieg- 
ge a stipulare mutui per la co¬ 
struzione di case economiche e 
popolari, possono far prestiti (con 
una garanzia di una ipoteca legalo 
dell'alloggio) per l’85 per cento 
della spesa necessaria alla costru¬ 
zione o all'acquisto di un appar¬ 
tamento. o fino ad un massinio di 


lavoratori deve affrontare sono 
maggiori, si getterebbero le 
basi di quel < salario * a chi 
studia, .senza del quale la scuo¬ 
la aperta per tutti è nulla più 
che una frase vuota di conte¬ 
nuto. 

F. G. 

/ (Livorno) 

L'avyfamento 

corn/herciale 

Cara Unità, 

hi avuto un locale ad uso di 
nepzio in affitto per fi anni e 
8 hesi, se mi mandano via ho 
dptto alla buonuscita e, se si, 
U quale misura? Il padrone, 
/Ila scadenza del contratto vo- 


un quarto del valore degli allog- /f, "'‘scoine io 

gi per il miglioramento e il risa- / , ^ ^ ^ voluto dare mi ha 
namento Al fine di poter avviare / uctlo di andarmene via dal lo¬ 
ia pratica. ^ necessario rivolgersi/ cale perchè dice di volerlo ven- 
alla Gestione case per i lavora/ <leic. Ora dice che vuole farmi 
lori. / causa perchè, .secondo lui, non 

/ ho diritto alla buonuscita e ho 
ASSSgni familiari / lasciato H locale senza preav- 

e scuola aperta a ti^' ' * Pietro c. 

Cara Unità. j • Fiuggi . (Prosinone) ’ 

stando alle notizie ar^^^c . _ 

sulla stampa tu quesfì/orui. La logge del 18 Dicembre 1962 
in occasione della conlr^crsa sulla tutela giuridica dell avvia- 

questionc della trasfdiilità commerciale, stabilisce che 

degli aumenti di coi»genza d propnetano di un locale, adl- 

suoli assenni familifi- si è Lito ad attivit?» commerciale o ar- • 

sugi! assegni tigiana, qualora voglia risolvere 

appreso che la YP<? d contratto di locazione (eccet- 

tali assegni, fìCstHaP^^ 

il caso di risoluzione per ina- 
prcsenta un cosptctu ■ dempimento) deve corrispondere 
A parte il fucila _ al conduttore uscente una som- 

tanto pensiero per n- pp,. ijmjfe massimo, 

gli. per i quali pPcptanio alt mensilitfi del canone di affit- 

assegni, è veniJ ^Wlt. t.nau- p pj^ .^jlp ppopo di compensare 

.striali dalla intP^^'*^ posstbi- perdita deiravviamento com- 

lifn di pagare tip punto > sen- mereiaio 

za tirar fiiorijn^ lira, bene jNjei caso specifico, non cssendo- 
faranno le sin- vi lettera raccomandata, sarebbe 

ducali a por/’" discussione, necessario dimostrare che il pro- 

globalmentcJ revisione della prictario del locnte ha voluto ri- 

misura dea ^^^egni stessi. solvcro il contratto. 




Ultimo del 
« Prigioniero » 
e « Oedipus Rex •> 
al Teatro dell'Opera 

• Domani allo 17. in abbonamen¬ 
to diurno (tagliando n. 7). ulti¬ 
ma replica del « Prigioniero » di 
Luigi Dallnpiccola c di « Oedipus 
Rex » di Igor Strawinsky (rappr 
n. 33), diretti dal maestro Amai 
Dorati e con la regia di Luigi 
Squarzlna. « li prigioniero ». con 
accnc e costumi di Gianni Poli- 
dori, sarà interpretato da Scipio¬ 
ne Colombo. Alagda Laszlò. Mirto 
Picchi. « Oedipus Rex ». c«tii sce¬ 
ne e costumi di Giacomo Manzu. 
da Mirto Picchi. Irene Compa- 
ncz. Scipione Colombo. Fernando 
Jacopticci Ugo Trama c Mano 
Rinaudo Maestro dei coro Gian¬ 
ni Lazzari 

amiRn 

AUDITORIO 

Domani, domenica 1. marzo, al¬ 
le 17,30 per la stagione di abbo¬ 
namento deirAccademia di San¬ 
ta Cecilia concerto diretto da 
Carlo Zecchi con la partecipa¬ 
zione della pianista Ornella Pu¬ 
liti Santoliquido. Musiciie di 
Bcriioz. Mortari e M«»zart, 
AULA MAGNA 

Alle 17 30 (in abbonamento 
n. 15) concerto del violinista 
Johanna Manzy al pianoforte 
Jean Antonlcttl. In program¬ 
ma musiche di Haendel, Bach, 
^hubert, ProkoflciT 


TiATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobellt c Ma¬ 
ria Monti presentano: • C*n can 
degli italiani • con V Del Ver¬ 
me. S Massimini. S Mazzola, 
p L- Merlinl. A M Surdo. G 
Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480 564 - 436 530) 

Alle 21.15 la C ia Mantovani- 

■ Tarasciò: • I-a P— rispettosa . 
di Jean Paul Sartre »• • Esecu¬ 
zione rapitale ■ di Claudio No- 

■ velli con Carlo Eiinci. Ugo 
Cardea, Mario Valgei. Haroid 
Bradlc.v. Regia Tar.iscio. 

ARTISTICO OPERAI 
Domani alle 17.15 ultima replica 
di: « Po»eri davanti a Dio • 3 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penilenzteri n 11) 

Domani alle 16J)0 C ia D'Ori- 

f ;Ua-Palmi: « Amleto » di Wil- 
iam Shakespeare- Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15: • Oh papà, povero 
papà, la mamma U ha appeso 
nell'armadio ed io mi sento ro¬ 
si triste » di A Kopit Regia 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Porli 48 - 
TeL 682948) 

Lunedi alle 21.30 Carmelo Bene 
e Francxi Cittì In • Salome • 
di Oscar VVilde con Rosabianca 
Seerrino. Michele Francis, Al* 
Acro Vincenti. Alfredo Leggi. 
Edoardo Florio. Regia C Bene 
DEI SERVI iVia dei Murtaro) 
n. 22) 

Alle 17 a richiesta li teatro de¬ 
gli anni verdi, dir. Giuseppe 
lUiongo in: • Glufà > 3 epis<i^i 
■ brillanti di Luongo, con 6 Pi- 
' ni. De Lunghu Facchettl. Bul- 
font. Marturano. MarianL Di 
Federiroi. Fiorini Regia dt 
Luongo. Ultima replica. 
ELISEO 

Dal 6 marzo alle 20i30 prrci.«c 
«Vita di Galileo» di Bertolt 
Brecht con Tino Buarzelll Re¬ 
gia di Giorgio Strehier 
GOLDONI (Piazza Navona) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Da giovedì Errepi e Lars 
Schmid! presentano Delia Sca¬ 
la. Giannro Tedeschi, Mano 
Carotenuto in' • M> Fair I-art.\ • 
da PIgmaliono di GB Shaw 
Riduzione e canzone di Alan 
Lemer Musiche di Frederie 
Loewc V'ersione italiana di Su¬ 
so Cerchi e Fedele D’Amico 
Scena Smith Costume Bcaton 
PARIOLI 

Alle ore 21.30: « Tlrltlncola ». 
nuova rivista di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
. M«l*, MariM TraversL Oreste 


Lionello, Franco Latini. Maria APPIO (Tel. 779.638) ’ i 

Giovannini. Dirige l’orchestra La corruzione, con R Scliiafflno 
Armando Del Cupola. (VM 18) DR •e , 

PICCOLO TEATRO DI VIA ARCHIMEDE (Tel. 675.567) ^ 

PIACENZA Palm Springs Week-end (alle 

Alle 22 la C ia del Buonumore 16-18-20-22) 

di Marina Landò e Silvio ARISTON (Tel. 353.230) ■ 

Spaccesi con Manlio Guarda- Lawrence d'Arabia, con Peter ^ ^ 

bassi: «Il naso» 2 tempi brìi- , U’Toole (ap. I-i,15 inizio 14.30' «mBD» 

lami di Gogol Riduzione di 18.30-22.30) DR ♦O'-oi 

Luciano Raffaele Regia Lino ARLECCHINO (Tel. 356 654) 

Procacci. Domcnl alle 17.45. Letti separati, con L. Reinick 

QUIRINO (alle 16-18,15-20.25-23) SA .p ^ 

Alle 21..30 prima rappresenta- ASTORIA (Tel 670.245) ■ 

zione tii : « La bugiarda » di d»vc vai sono guai, con J. 

Diego Fabbri con la C.ia Gior- Lewis C 

gio De Lullo. Rossella Falk. avENTINO (Tel. 572.137) ^ ^ f 

Romolo Valli. Elsa Albani Re- „ safari, con R. Mlt- ■ Wt ^ ‘ I 

<^ 1)0111 (ap 15.30, uU. 22.40) ■ ■ - I 

RIDOTTO ELISEO <V ♦ ' | 

Alle 21.30 spettacoli gialli : BALDUINA (Te’.' 347.592) - J 

• I-’ospItc Inatteso • di Agata trina la dolce, con S Me Lainc 

Cbristie con Adriano Mican- , jjl» jj \ 

toni. Marisa Quaurlni. 4?l.Vn7) 

PKllont** FrtintC* S3n«ini» Giu- Imrl no^l riiimnni C*nti S I o» _ _ _ 

.«eppe Liuzzi. Ginella Bortacchi. ‘*1;'^ ' 

Emy Eco. Regia Mauri. Ultime OHo I5.o0-ia.20.1o-^3)^^^ 

ROSSmi* BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Allo ’i iT nrima l-i C ia del *• amore con Saniaiitli.a, 

Teatro- di Vmà ‘di Oiccecl con P. .Newman (ult. 22.45) PLAZA tToL 681.193) t 

riiirniito Anita Durante e Lciln ^ ^ ^ I gialli di Edgar Wallace n« *■ a 

Duce! nresema- - qiiesU BRANCACCIO (Tei 735 2od) (alle 15..TO-17.40-20-22.50) G ♦ * 

fantocci . 3 atti brillanlissimi R mio amore con Samantha. QUATTRO FONTANE (Telefo- • 

di V. Faini. Regia Checco Du- ^ cim P NVwman ^ SA ♦ no 470.265) • 

ramo. Novità assoluta. Doma- CAPRANICA ilei. 672.400) -Una domenica a New York. _ 

ni alle 17.30. Confetti al pepe, con S. Signo- . con J Fonda (alle 15-17.50-20.20- • 

SATIRI (Tel. 565 325) ret (alle 15,30-17.15-19.05-20,55^ 22,50) ’ S.A • 

Alle 21.30 la eia Rocco D’As- 22,30) QUIRINALE (Tel. 462 653) m 

sunta e Solveig presenta CA^HANICHETTA (b»2 4bìi Confetti ai pepe, con S Slgno- 

• Agrodolce • 3 alti unici di Mondo di notte n. 3 (alle 15.30- . (alle 16-18.15-20.30-22.45) B 

Santi Savarino e A M Scavo 18.10-20.20-22,45) (VM 18) DO SA « 

TEATRO PANTHEON (Via COLA DI BlENZO t3.5U.584) QUIRINETTA (Tel 67U.012) T 

Beato Angelico. 32 • Colle- La corruzione, con R Schiaf- vento caldo di battaglia, con R. • 

gio Romano) «no (alle 16-18-^.10-22 45) . ppiicgrin (alle 16,15-18.20-20.25- • 

Oggi alle 16.30 le marionette **** - 22,50) DR ♦♦ ^ 

di Maria Accetiolla presentano CORSO (Tel. 671 bjlj RADIO CITY (Tel. 464.103) ® 

• Cappiiccrilo Rosso • di Accet- Frenesia deireslale. con Vitto- , | mnlamondo (apcr. 15. ult. B 

iella e Sto Regia I Acccttella rio G.issman (allo 16 - 18 - 20.10 - 22.50) DO m 

Domani alle 16..30. 22.40) L. 1200 . ♦ REALE (Tel. 580 234) ^ 

VALLE EDEN (Tel. 380 0188) Mcl.intock. con J Wasme (alle ® 

Alle 21.15 Marisa Dei Frate La pantera rosa, con D Niven i5-i7„35-20.05-2Z50) A ♦♦ • 

Raffaele Pisu nello spettacolo nrrv iXpI hka ^ 

musicale: • Treceniosessanla- EMPIRE (Viale Regina Mar- Me uune ® 

cinque, di rerzoli e Zapponi gherita - tei. 847.719) • 


schermi 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tel. 330.212) /frwmuu 

Panche» Villa, con W. Bccry l/h professore fra Ir nuvole, 

DR ♦♦♦/; ^ 

ALBA (Tel. 570.855) 


-E ARTI RADIO 

alll di Edgar Wallace ii. 3. Le avventure di caccia dei prof. 
B. Lee G ^ Re Papcris DA 


Rodaggio matrimoniale, con 
Franciosa BA 

ANIONE iTel. 890.817) 
L'Inesorabile detective, corti 
Costantinc ' Of 

APOLLO (Tel. 713.300) Z 
La donna clic inventò lo 
tease. con N Wood / 
AQUILA (Tei. 754.951) 

La bella di Lodi, c(>n JF ^ 
drolli ^ 


J B. Lee G ^ Re Papcris RA -fA. 

)MBO RIPOSO 

professore fra le nuvole, con II grande rlbetle, con L. Jour- 
Mc Murray C ^ dan A 44- 

JMBUS REDENTORE 

spada di E1 Cid A ^ Tarznn uomo scimmia, con O. 

OGONO Miller _ A4 

oso -- - SALA Cti'EMSOrf.. 

LI 6CIP10NI Riposo 

II paese delle meraviglie A 4 SALA ERITREA (Via Lucrino) 
DON BOSCO Maciste contro 1 mostri, con M. 

Via coi vento, con C. Galilc Lee SM 4 

RR 4 SALA PIEMONTE 

DUE MACELLI Sotto 10 liniiilierr. con V Hcfiin 

Il segreto di Montrerisio A 4 DR 4 


drclii . A ^ EUCLIDE SALA S. SATURNINO 

ARENULA (Tel 653.3^» Taras II magiiiflco, con Tony L’uomo elle sapeva troppo, con 

Scacco alla morte / ^ a **** ^ eai i?*c" c'oiDiTrx' ** 

ARIZONA /va. farnesina SALA S. SPIRITO 


ARIZONA. / . FARNESINA SALA S. SPIRITO 

La frusta nera rii rfgi;', ♦ Lo sceicco rosso con E 
AURELIO (Via Be#”®', . _' 4 SALA TRASPONTINA 


• uiAiviAix 1 nei. zifi 

^ ^ ^ ^ I senza paura, con M 

L# sigla atav •PMiaB* ^ 

o..ia .1 Utall «Il U» • diana (Tel. 780.146) 

oorriapondan* •!)• ■«. ^ ^ macsiro di Vigevar 

•*^'“***‘»** • Du'e allori (Tel. 5 

Ttiftn É* miicira 


La snVa dei fuorT/ov '' ♦ GIOVANE TRASTEVERE 

_ — AURORA (Tel. 31^^' a r-PMMA 

““ La lunga nollcju. '' ♦ GEMMA 

AVORIO (Tel IW, ■ i . Riposo 
le avvenni re dZ''" il'’.' LIVORNO 

lie Paperls 3^268) '^ lì/'n.'ADVI'’ '' 

DIAMANTE (Tel. 295.2.50) BOSTON (TeJ^a A 4 a borrii 

I senza paura, con M. Tak.a oeiia avw 

DR 4 CAPANNELJjg jp Beimondo MONTE OPPIO ^ 


E II padre della sposa, con E. 

Taylor S 44 

SALA URBE 

Ripo.co 

SALA VIGNOLI 
A 4 Riposo 

S. FELICE 
sordi Riposo 

C 44 S. BIBIANA 
Riposo 


Lo spione^(XM 14 ) g 44 r cove bov col velo da sposa. S. IPPOLITO 

_ M ^ - n_a.-.»- 


• CappiiccrIIo Rosso • di Acccl- 
lella t» Sto Regia I Acccttella 
Domani alle I6,.30. 

VALLE 

Alle 21.15 Marisa Dei Frate 
Raffaele Pisu nello spettacolo 


• A — ATTCQtUtOM 

^ C ~ Comteo 

SA 44 A da s DlMCoè uilmato 

QUIRINETTA (Tel 67u.()12) I DO - Doeumentart» 

Vento caldo di battaglia, con R. * 

• Pellcgrin (alle 16,15-18.20-20.25- * DB — DranungtlO» 

- 22.50) DR 44 . o Giallo 

RADIO CITY (Tel. 464.103) • ^ 

- I mnlamondo (apcr. 15. ult. • * * OBuaicaio 

22.50) DO 44 B 9 s SentiiMiitolo 

REALE (Tel. 580 234) « «A . 

Mcl.intock. con J WavTic (alle • 


D rnacstro di Vigevano con A. t „ ó’kara ' 44 Rocam„„,e. con C. PoIIock 

DUE ALLORI (Tel. 278 847^ 561.767) '^r7do'^Ó^^' SAVERIO '' 

ElpERrA'"iTè7 5B2 8B4 7‘ Sollnia# NOMENTANO (Via P. Redi) Riposo 

F ♦ I normanni, con C. Mltcbell SAVIO 


La pupa, con M Mercicr 


j?. ni# (Tel 736 255) 


^ FOGLIANO (Tel. 63.19.541) 

G I viv i r i morti A 4 

• GIULIO CESARE (353.360) 

A II maestro di Vigevano, con 


^ SA -■ Satina» 


i5-i7,35-20.05-2Z50) A 44 • *** " Storico-aniolofleo 

REX (Tel 864.165) D n •mH* fl»Si»1a aal Sii 

Irma la dolce, con S. Me Latne pm» 

(VM 18) SA 44 • mMmmvA 

RITZ (Tel. 837.481) • __ __ . 

Il cardinale, con T. Tryon a ^4444 •• •CCCUOSaln 
DR 444 4444 • Ottimo 


rigi Ingresso continuato d.illf 
IO alle 22 


cinque, di ferzoU e Zapponi gherita - tei. 847.719) tà) SA 44 • 

M VVJB M 15.30-18-20.20-22.50) RITZ (Tel. 837.481) • 

JmJTKJmAaUNt EURCINE (Palazzo Italia al- “ ^ ^^‘♦♦4 • 

rmm 5910986) agn mai • 

Lo spettacolo pio applaudito a EUROPA (Tei. 863 <3b) ROXY (Tei. 870 504) 

Roma, alle 16.15 e 21.13 Sciarada, con C Grani (alle Confetti al pepe, con S Signo- • 

MUSEO DELLE CERE 15.45-17..55-20 15-22.50) G 444 ret (alle 13.43-17.45-19.15-21- ^ 

Emulo di Madame Toussanri FIAMMA (Tel. 471.100) 22.50) S.\ 44 « 

di Londra e di Grenvin di Pa- sritoiia e abbandonala con ^ ROYAL (Tel. 770 549) 
rigi Ingresso continuato dalli- Sandrelli (alle I5.I5-I7.45-20.10- l.a conqiiisia del West (In clnc- 

10 alle 22 22.50» SA 4»» rama» (alle I.5-I8..T0-22.15) AS 


♦4444 «CemoaBlll * 
4444 ouiino • 

444 — buono A 

44 ■> di»ex»l» ^ 

4 — iMdioer» ^ 

VM l« • n«uto «I mi- . 

non di 16 amii * 

>•••••• •• • • ♦ 


(VM .iuC a.jCOLO»„„„^„l. Totò NUOVO DONNA OLIMPIA* ^ TlZUtNO 

Mf-, , • ^ . 23 passi dal delitto, con Van lai principessa di Cleves. con 

ipi ^GUi Johnson fi ^4 M Vladv » 4 

Ri#...,.norr rvFi rx-. . a ORIONE TRIONFALE 

(Via Cassia) Jjn lord alia corte di Spagna Riroso 

'^lazzaglgantJ. con J. Me- "a 4 VIRTUS 

jfL DrtMniMi ' OTTAVILLA Eterna armonia ■ 4 

di Alcalraz. con Buri Graham'e* ^ CINEM.X CHE CONCEDONO 

Kc.'i-sier (VM 14) DR 44 pax OGGI LA RIDUZIONE AOI8 - 

Sia (Tei. 317.400) Vi .H. „ .I- KNAL: Ariel. Brancaccio. Cassio, 

i eroi del West, con W. Chiari {lo^dèrT or ’r"’ La Fenice. Nuovo Olimpia, Pla- 

C a. X netario. Plaza. Prima Porta, Sala 

ELWEISS (Tel. 334.905) Umberto. Salone Margherita. Tu- 

prigionirro di Guam, con J. QuimTI «!’ ’ 

inter A Pantheon. PariotI, Piccolo di Via 

)ORADO Sentieri selvaggi, con J. Wa.vne Piacenza. Ridono Eliseo, Rossini, 

, 1-1 r .I A 44 Satiri. Circo Orfel. 


^ FIAMMETTA (Tel 470 464 1 


PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazinni - Ristorante * Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 


ASTRA (Tel. 848.326) 

Il buio oltre la siepe, con G 


The Wrong are of thè Ijvv (.alle SALONE MARGHERITA (Te- .P«k NIAGARÀ (TcUTCatr sm ♦ NASCE* 

16-13-20-221 lefono 671 439) ATLANTIC (Tel. 46.10.656) Sansone contiT *’ Riin>-o 


li m.xeMro ui v igcv^no. con - w ivi 1 m vzac. v v la v-assiat Un lord alia corte di Spagna 
A. Sordi DR 444 ^^miazzafdii^nlì, con J. Me- * % 

HARLEM (Tel. 691.0844) fM A 44 OTTAVILLA 

La llgre del Kumaon A 4 RONDINI la suada del deserto con 

HOLLYWOOD-(TeI, 290.851) ^Bmo di AIratraz. con Burt Grahame A 

Una spada nell'ombra, con T. dnc.a.ster (VM 14) DR 44 pAX 

iiiVD'’cDrt oox-jonv ^ 10 r-,., ■ •• *■»>'" traditore, con Willi; 

IMPERO (Tel. 293.720) «ni eroi del West, con W. Chiari Holden DR 4 

I.e frontiere deU'odio. con Rnj 7 C 4 piri x ’ 

Milland DR EDELWEISS (Tel. 334.905) 

INOUNO (Tel. 582.495) .0 11 prigioniero di Guam, con J. QUIRÌTI 

55 giorni a Pechino, con S Ilunter A 44 -_i.x vvr-., 

Gardner ^ELDORADO Sentieri selvaggi, con J. W.-iv 

ITALIA (Tel. 846.030) S I.a donna dei faraoni, con L ' 

55 giorni a Pechino, cq||, Crisial SM 4 

Gardner FARNESE (Tel. 564.395) •niiinniiniitiiiiiiiiiiin»,ii4i 

JULLV _jFon Pierino ia peste, con A Larti- 

I tre della Crnre del pT - giie S\ 44 «V K.I K.I I IK.1^1 

J w.aync W ^ FARO (Tel. 520.790) MINfNUIN^I 

JONIO (Tel. 880.203) ^ 13 volti deU’assassino, con K 

GII onorevoli, con A 4 T Douglas G 44 

LEBLON (Tel 552^pn R IRIS (Tel. 865.536) ,, a(»TO-MOTO CICLI L- 

l.a veglia deile atuFuii ^ Prendila e mia. con J Stewart 

Hudson Jk S ^ ALFA ROMEO VENTURI I 

MASSIMO (Tel TjCro. con .U®!' t'UMMISSIONARIA piò ònt 

O g. So?" * JrS"" f ««■- - C..»,a.'l„».d 


ANNUNCI ECONOMICI 


Douglas G 44- 

” J S,r»,n <1 AITO MOTO CICLI U 50 PINCI CAMBIA lò vostra «olo 

s ^ Al FA RfiMFf) VFNTimi I A Bulo nuQVd, nisssìmc fsei* 

(,n MARCONI ^el. 740.7M) t’O.MàlISSIONARIA più antica 

B. Lamore dllTirlle con N Man- -, Llriiria 9-B • <i0|98 


(VM 18) S.\ 44 


GALLERIA (Tel. 673.267) Cinema drssM : Fuo^, fatuo. Amori proibiti, con f Fo^a NUOVO 

|^pr‘».t‘''^^V““’ 1)V‘Ì?; AUGUSTUS (TeL"j5j455?“ ^ nuOVo'olIjJ 

GARDEN (Tei 382.848) SMERALDO (Tel 351.581) ^ 8^44 PcTr«olT^ 

I.a corruzione con R Schiaf- ®** dalla Russia con amore, JkllOCd*t aiZitCx I ^ 

fino (VM 13) DR a 


.-\ OOT dalla Russia con amore.] 
con S CTonnery G 4 | 


il *'•' 

II posto 
Bergman 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 


AUREO (Tel. 660.606) 


DR 4444 


l.a corruzione eoii n ^aiii,i.- ----- AUKtU tlCl, OOU.DUDt », ofi-i con» 

AMBRA JOVINELLI I713.306i fino (VM 13) DR a ^ Connerj G 4 Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 oi impiC#.1! 303 639) 

Brrnno nemico di Roma e rivi- GIARDINO (Tel 894 «6» SUPERCINEMA (Tel. 485.498) AUSONIA (Tel 426 160) maesO» ' 

.oa ^ il nito amorr enn Samantha, > ^ (ane | 4 Trxas, con F Sinaira Sordi #Ti «01 A^i^\ 

ìLCE iTel 6:12 648) eon P Nowman .SA 4 15.15-I8.50-22..30) DR 44 A 44 palaZ»^’ 491.431) 


15.15-I8.50-22..30) 


DR 44 


TREVI (Tel 689.619) 


AVANA (Tel 515.597) 


' Il ma 

inatra Sordi 

'' ♦♦ PALAZ 


'^Vlijfiano. con A 

• DR 444 

el. 491.431) 


ALCE iTel 6:12 648) eon P Nowman SA 4 15.15-I8.50-22..10) DR 44 A 44 PalaZM^' 491.431) 

GII amori di Ercole con J.x>ne 786 086» TREVI (Tel 689.619) AVANA (Tel 515.597) ^.esnuda. con Ava 

Mansflcld e nvista Joe Svnnen Marco «prim.T» Tom Jones, con A Finney (al- II fomarrtto di A’enezia, con GanSu AAAIAI»^^ 

«r .VP r- . ^ lào 15 ult ^sÓ) »3.20-17 (0-20.10-22.50) M Morgan DR 44 535 131) 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) ^ ' jVM li) SA #44 BELSITO iTel 340 887» ^ Loren 

Fontana di Trevi, con C Vili.-» MAjESTIC Cie» b<4 908» viriVlA ri ARA iTel 420'Ui9» Cuori infranti con F Valeri 'VM 16) SA a4» 

e rivista Franco De Bari S a Nel Urne e net mate, con M J VIGNA CLARA (Tel. 320.^9) iniranii con r ^ v aien X- £ ,Xel 352 337» 

ESPERO «Tel 893 906» .N .11 mlt 22,50. DR 4 f ' BOITO (Te! Kll OPl.Si ^We. con J Hodiak 


Dur ^r*nimanr in un*altra cìt- ROMA 

tà. con K Douglas DR n i t «• • • 

^ ODEON (Piazza Esedra. 6) Prezzi giornalieri fe 
rAA L’uomo dai 100 volti DR 4 (inclusi 50 k 

OTTAVIANO ITel. .358.059) FIAT 500 D 
, A Sandokan la llgre di Mompra- BIANCHINA 

^ R«’<'ves A 44 bianchina 4 posU 


PERLA 

Notti di bivacco 


di Roma - Consegne Imncdia .. . ... 

(e. Cambi vantaggiosi. Facili- v valiti 1 su 

Uzlonl - Via BIssoUII 24. - -^ ^ 

AUTONOLEGGIO RIVIER.A egiziano fama mondiale 

ROMA premiato medaglia d'oro, re- 

__. ,_, ,, spensi sbalorditivi. Metapkehi- 

Prezzl glornahen feriali: ca razionale al servizio di ogni 

(inclusi 50 km.) vostro desideno. Consiglia, 

FIAT 500 D L. 1 200 orienta amori, affari, sofferen- 

BIANCHINA » 1300 ze. Pignasecca 63. NapoIL 

BIANCHINA 4 pOSU - 1 400 — 


FIAT 500 D Giardinetta » 1.45017) 


PLANETARIO Tel 489 758 ) ^‘ANCHINA panoram. -1500 


OCCASIONI 


1- SO 


ESPERO «Tel 893 906» .N-H mlt 22,50. DR 4 

1 rinnegati di capitan Kid. con MAZZINI «Tel 351 942» 

H Franck e rivista Capannone u amore con Samantha. 

v-on P Nowman S.\ 4 

LA FENICE (Via Salaria. .Iti gjpxRf) ORivE-iN <60 50 151» 
Mondo cane n. 2 e rivist.x Dr.i- METRO DRIVE-IN <b03U J 3 I» 


go-Marciani (VM 13) DO 4 v-musma .nvcrna.r africa iTel 83 80 718) 

ORIENTE METROPOLITAN «689 400) ^ fJ,^ ° ’ S ^ 

La regina del deserto c rivista Alta tntedelta. con N Manirodi - 

Fiammetta Show A 4 «allo 15 . 30 - 18 . 03 - 20 . 25 - 23 ) ..onaic .m-l to-x iqi. 

VOLTURNO 'Via Volturno» «vM i»i sa a# AIRONE (Tei. 727.193» 

Passo del diavolo, con R. Tay- MIGNON (Tel 869.493) Il fomarello di Venezia, con M 

lor c rivista Giusti e Patti I gialli di Edgar Hallace n. 4 Morgan DR 44 

A 4 (allo* 15..30-17-5O-rai0-2Z45> ALASKA 


«.tcusuia tnvorna.i- 


AFRICA (Tel. 83 80 718) 

Il sole nella stanza, con S Dee 

S 4 


iToI «5?I1»^^ Tr;o;^asso con V. Gas«man l bianchina Spyder 

(Tel ,535 131) SA 44 Tetto Invernale 

PLATINO (Tel. 215 314) BIANCHINA Spyder 

rontrahhandirri a Macao, con FIAT 750 ( 600 D) 

■ ♦♦ FS..SrSoRTA ,T. 

670 763» * * niovfhrtlìeri. cm A F.ahrin aUSTIN A-40 S 

tVM^n*‘'DR regiLLA (Tel 79 90 179» Sliicif'foòo’c^ 

|\M 1.1» DR 44 „ coltello nella piaga, mn S ^ ^ 

865 023) I Ij-vrF*!! DR ♦♦ FIAT 1100 Export 


CINEMA 

Prilli#* vi.'iiiiiii 


Ne. be^e e M J VIGNA CLARA (Tel, 320.^9) Cuori Infranti con F Valori , Te,’352 3,37 » 4 fIÌ? 7^ 

aÌ^Z.n’; «?eT’35* 94’» ^ ' BO.TO (Tei W. con J Hodiak PORTA (T. 76 lO^ Sn JinI* 

it^lo'amTfre ^o-n^^sàmantha. ♦♦♦ *** , VM^^^’^’^DR 4» ^ ' moschettieri, con A F.ahrin AUSTIN A «3 

con P Nowm.an SA 4 .-J,,:,,,,: BRASIL (Tel. 5.52 350. SiDR REGILLA (Tel 79 90 179» 4 imCA ^(!^’r I ^ 

ETRO DRIVE-IN <60 50 151) • IUHII? » ISIfPlll .\genie federale Uemmy Cau- ♦♦ || coltello nella piaga, mn S 51.Ì: ^ U" 

Umusuta invorna.r «ion. con E Cost.vntino G 4 JIA (Tel 865 023) L.sron DR 4» r»AT 1100 Export 

ETROPOLITAN (689 400) AFRICA (Tel. 83 80 718) BRISTOL (Tel 76 15 424) il *mlo amore con Samantha. RENO (già LEO) FIAT 1100 D 

AiT.^Y!r°h!"o„ wf” ...ò. il-iF F®" s ,0-1 . .T, vo... ò«u p.»r. .% 1^ ® 

(allo 153 (>-i 8 05-20.25-23» ^ BROADWAY (Tel 215 740)^ LENDID (Tel. 620.2(k}) ROMA (TeL 733 868) (Fa miliar e) 

(ano 13.0- airone (Tei. 727.193» M Mcrciór Audio 800 leghe sull Amarzoiila. con GIULIETTA Alfa 

IGNON (Tel 869.493) Il fomaretto di Venezia, con M P«P« * (vm -.») c Murphy A 1 c-nterzv ^ * Romeo 

I gialli di Edgar t%allace n. 4 Morgan DR 44 rat lenuNiA fr*.! -zi=! «lòTADIUM (Tel. 393.280) RUBINO (lei. 5<0 8’£7» FIAT 1300 

(allo l5..30.17JO-rai0-2Z45> ALASKA ^t n'rSri^net minio 2 (V-M 18) DO 4 FIAT 1300 S W. (fan 

ODERNISSIMO (Galleria S riophim' Vv^P'lhT CINESTAR (Tel. 78® 'e^’m aw' UMBERTO (674 753) fÓVd'coVSUL 315 

Marrplln . Tel 640 445. ee 55 riomi a Pechino, Combattimento ai poni apa- io« ragazze e iin marinalo, con 315 


DR - . - ■ _AL-TAniiÌM fTel -««JRn» RUBINO (Tel. 570 827) FIAT 1300 

iCALIFORNIA (Tel 213 IW^^ADIUM el. 3M. ragazza del quartiere, con cjaT 1300 «5 W (fami 

ai I piaceri nel mondo ^ .♦ s MeLaine__FIAT I^ ^’ 


MODERNISSIMO tGallena S | iiopbum 
31arcello • Tel. 640.445» Ialcvoni 
Sala A' B cardinale. c<in Tomi „ 


Tr> on 


DR »a4! 


ALCYONE (Tel 83 80 930) 

! Il maestro di Vigevano, con A 
I Sordi DR 44 » 


55 giorni a Pechino. 


Gardner 




-•t Combattimento ai pozzi apa- 


DR 444 CLODIO (Tel 355 65^ 


♦ E Proslev 

SILVER CINE 


55 giorni a Pechini 
Gardner 


IVillIt* %’ISI#im -- Srno"r,“”V"; ^ ^ 

ADRIANO tTel 352 153» MODERNO (Tel 460 285) COLORA DO (Tel a'*'®' no ^ 

McLIntock. con J Wayne (allo J due manosi, con Franchi o ''sansone contro Flit' * ♦ ^ 

15-17.35-20.05-22.50) A 44 ’P^rassia ♦ ARALDO (Tel '2.30 1.36) ' ULISSE (Tel 43:i 744) 

ALHAMBHA ilei 78-3 79'J) MOoERNO SALETTA Hong Kong un addio, con A (CORALLO «Tei jPB . Parigi. iJt frusta nera di Zorro A 4 

Il cardinale con T To'en TeniazIonI proibite Lu.ildi (VM 14) DR 4» I.'uHIma volta mt g VENTUNO APRILE (Telcfo- 

DR 444 h~r. ” * ARGO (Tel 434 0.30) ^ .136» no 86 44 577) 

AMBASCIATORI (Tei 481 5<0) ^ONDIAL (^Tel. 1^ 8.6) federale I.emm.v Cai.- CRISTALLO « W con il mae«ro di Vigevano, con A 

Irma la dolce, con S. Me Lainc »-* corruzione, con R ^hlaf- ^ Costantino G 4 I tre della Clici ^ DR 444 

fVM liti AA (ino (VM In) UH ♦ ^ J VC'ixwyr* & ^ ▼▼▼ 

AMERICA (Tel ^168) NEW YORK (Tel. 780 271» ARIEL (Tel 530 521) nttiF VERSANO (Tel. 841.193) 

n leone di S. M^o (prima) Mcl.intock. con J. Wayne (alle M*re matto, «•<>»» W Par- Sandokan la llgre di Mompr*- 

lult ^50) (Pnma) jj.,, 35.2o.05-22,.M)) 1 A 44 «VM 18) SA 4 L nomo de^ ^ een. con S Reeves A 44 

ANTÀRES (Tel. 890.947) NUOVO ( J5 W2) ASTOR CTel. e22.04(M) npl vassoi ‘'*'**’ 588 454) VITTORIA (TeL 578 736) 

Ijt pantera rosa, con D Nlvcn * maialando (\M I*) DO 44 irma la dolce con S. Me Laine DEL VAbgK.l^,„ p Valeri A 007 dalla Russia con amore, 
(alle 15.30-18,05-20.25-22.50) PARIS (Tei. 734 368* (alle 14,30-17.20-20 10-22,M) Cuori jg, con S Connery • ♦ 


’ ches A 4 E Prcslev C 4 FIAT 1500 Lunga 

TIRRENO (Tei. 573 091) SILVER CINE FIAT 1800 

vSf.'va I ^ dri Texas, con F. Sinatra Ritx-so FIAT 2300 

S*» 4 A 44 TRI ANON (Tel 780 302) ALFA ROMEO 2000 

Rjni TUSCOLO (Tel, 777 834» Partita a tre. con J. Moreau Berlina 

P'M 4 Parigi nuda (VM 13) DO 4 DR 4 i-^j f-0 9l2 - 425 624 

ÌJt) ULISSE (Tel #3-3 744) Q.ila. j «-ambretta - Produ 

fru^t* iJl A-otto A ♦ iFcli ■ € lilclll |g)|^ nuove ^cc^zions 


URU acquisto lire cinquecento 

- I 600 grammo Vendo bracciali, col- 

- 1700 lane ecc.. occasione 55a Fac- 

- 1 700 00 cambi SCHIAVONE - Sede 

- 2 000 unica MONTEBELLO. 88 Ite- 
» 2 100 -efnno 4SU37()» 

- 2 200 " ' 

. 2 400 tu I.E/H»M (’tH.I.FCiI L 50 

* o «*^«TUT0 Nazionale Insegna- 
" Òkoh Sindacale comunica im- 

- _ 600 jninente inizio nuovo corso Pa- 

ghe e Contribuii. Vìa S. Basiho 

- 2-700 f,rj (Piazza Barberini) Telefo- 

no -l^l 791. 


: sZ AVVISI SANITARI 

- 3 1(1) 

i ENDOCRINE 

• 3 7(X) stufilo mrOicw per la cura delia 
420 819 a onte a diafunzioni e debolena 


(alle 15.30-13.05-20.25-22.50) 


s ♦♦ VENTUNO APRILE (Telefo- .y,. . 

.136» no 86 44.577) 

Sud. con II maestro di Vigevano, con A 

SA 4 Sordi DR 444 accademia 

VERSANO (TeL 841.193) Riposo 


S"'*- P«rr...-«-hiali 


AVI LA 

II sesto eroe, con T. Curiis 


. ztoni pagamento 6 304 contan- visite prematrimoniali Ontt. P. 
ti saldo 30 rate. .monaco Roma, via Viminale 


4 I.’nomo deU^ A 4 

opf wacz*l ‘Tfl 588 454) 
le OEL VASgE.l^,„ F Valeri 


DR 4| MOTOFURGONI Lambretta - *V 

PINCI-ETRURIA S'B • •76.I96 mento eoeluao tl Mbato pomerlR* 


SA 44 Ì La notte del delitto Iprima) 


(VM 18) SA 441 



li, 1 ".M 


‘•B- 't- 







W Par- ''^.”So"k':n".'. ..g»ry''Mo»pr.- aC^ANOR.NO 

A 4 «en. con S Reeves A 44 i.» spada di Et CId A 4 ' «-AMBRETTA - SENZA AN- 

588 454) VITTORIA (TeL 578 736) BELLARMINO TICIPO 5200 mensiU - MOTO- ^rlcev?*lolo »? ara? 

Va'eri A 007 dalla Russia con amore. Il collare dt ferro, con Audio rUnGONI - Nuove, occaatonls- umento. Tel. (71.Il» GkaL Cam. 
V 444 con S Connery • ♦ Murphy A 44 sime - CIGNI: 564.283. BoM 1*0M «M » t t al w i UM) 




































*, / ' ‘ ' ''av '^.Tv V -'/•*<»> >1 * f ' • ‘ t * ‘« ’ . ' * ■'' ^ ^ j * * / f ' ■ ► ' / ‘ ; 

|:4;. ,’.:fev,‘-'Vw' '‘^^^;^ ^ '. ■■ 
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Il confronto diretto 
può risultare decisivo 


Formalmente sia Liston che Ciay sono a posto 



1 


•fri 




‘ ^ ! 

La «farsa» rimarrà impunita? 


, MIAMI BEACH, 28 

AI di là delle proteste, deali sfrlllf. dette glustlflcaziont, ’ 
dei sospetti e delle indignazioni suscitate dall'incontro tra 
Sonny Liston e Cassius Clay rimangono due dati concreti 
che potrebbero effettivamente funzionare da leva net ten¬ 
tativo di far scattare la molla della verità. Probabilità 
... i che si raggiunga questo risultato non ve ne sono molte, 

I ■ »«“ qualche possibilità è lecito metterla in bilancio. I 
I fatti concreti sono rappresentati dalle inchieste aperte 

I^S #^a ufficialmente sulla vicenda dalla magistratura dello stato 

O I m ' I ^clla Florida e dalla sottocommissione senatoriale per la 

I H M sui monopoli. 

I ^n ^n r , l magistratura della Florida ha annunciato generi- 

I Bm ■ 1 camente che si occuperà degli aspetti organizzativi del 

^r combattimento, mentre la sottocommissione senatoriale si 

I propone di indagare su un argomento specifico: vale a 
' I dire l'azione della • /ntercontinentui Promotions • per as- 

sicurarsl l'esclusioità sulla futura attività di Cassius Clay. 

I In qualche modo la società potrebbe risultare persegui- 
m m • bile dalle leggi antitrust. L'indagine partirà come è noto 

^B . ^B I dalla notizia che la - International Promotions -, della 

i Qtiale Sonny Liston I’ presidente e po.sse.ssore di un grosso 
^B ^^B pacchetto azionario, ha versato 50 mila dollari a Clay per 

proprio 

^ ^B ^B ^B H I Sono scarse le probabilità che raggiunga qualche 

^BJ ^Bi^e risultato con qualche inchiesta giacché i capi della • I. P, • 

domani al bìvio 


hanno organizzato le cose in modo formalmente del tutto 
legale, al punto che Garland Bill Cherry, legale della 
società, non appena avuta notizia dell'interessamento a 
tali vicende della sottocommissione senatoriale non ha 
perso tempo a confermare che effettivamente la società ha 
acquistato per SO mila dollari - il diritto all'esclusività 
della organizzazione del primo match che sosterrà Cassius 
Clay dopo la conquista del titolo mondiale * Posso evi¬ 
tare ~ ha detto Cherry — perdita di tempo e di denaro 
al Senato confermando che tutto ciò è esatto. A'on c'è 
niente di illegale, è stata semplicemente un'iniziativa com¬ 
merciale. L'accordo ci concede un'opzione di 365 giorni 
dal giorno dell'incontro in cui Clay ha vinto il titolo. 
Quanto alla posizione di Liston nella • Intercontinental 
Promotions • devo precisare che egli possiede solo il 22,5 
per cento delle azioni e che ha due voti su cinque nel 
consiglio di antminlstrazione. Gli altri tre spettano a me 
stesso, a Jak Nilon c a Bob Nilqn. Quindi la società e 
non Liston sceglierà il rivale di Clay; certo lo sfidante 
logico di Clay è Liston stesso giacché egli ha perduto 
perché si è infortunato *. Qui finisce la dichiarazione del¬ 
l'avvocato Cherry con tanti saluti a coloro che credevano 
che questa volta i * maneggioni - del Boxing fossero con 
le spalle al muro. 

Gli strilli con ambÌ 2 {oni moralizzatrici della stampa 
saranno presto dimenticati e lo stesso Noto York Times 


^ che oggi scrive -■Se proprio il pubblico i>uoIe II circo 
ridateci 1 Beatles e risparmiateci gli indcflini spettacoli 
' come quello di Aliami che disonorano lo sport * si tro¬ 
verà tra qualche mese in prima fila nel - montare * pub¬ 
blicitariamente la rivincita tra Cassius Clay e Sonny Liston. 

Il campione detronizzato è tornato nella sua casa di 
Denver e si preoccupa soltanto di rimettersi In buona 
salute (tra l'altro, un giornale inglese ha scritto che egli 
è gravemente malato di cuore) c di sistemare la suo posi¬ 
zione con II fìsco. Ai giornalisti della sua città, Sonny 
ha detto di non sopere niente della sua futura attività, 
sa soltanto che non lascerà la boxe e che spera che Cassius 
sia abbastanza uomo da concedergli la ririncito. Quanto , 
al fisco, con I suol soci deve far fronte ad uno richiesto 
di 2 milioni e 700 mila dollari per pagamento di tasse 
arretrate. A tale richiesta Sonny non ha molte possibilità 
di sfuggire in quonto il fìsco ha già discosto il sequestro 
cautelativo dei suol averi (e di quelli dei suoi soci) per 
una somma che si ouuiclna ai cinque milioni di dollari). 

A Miami Beach, Cassius Clay, esaurita probabilmente 
la sua vena sugli argomenti pugilistici, ha convocato i 
giornalisti per confermare ufficialmente la sua conver¬ 
sione alla religione musulmana. Ai cronisti, Clay ha spie¬ 
gato di essersi fatto musulmano dopo mesi di studi e di 
meditazione che gli hanno permesso di comprendere come 
l'Islam sia l'unica vera salvezza per gli uomini onesti. 


La riunione di ieri sera al » Palasport » 


Verso la Milano-Sanremo 


—> I Samp-Inter: altra partita « calda » 

HO-SanrGlllO _ l ® Ferrara - Roma-Juventus 
' I airolimpico (con Carpenetti) 

IMilan o Bologna? I/intcrrogatIvo proposto da 22 
I giornate di campionato (quante ne sono state giocate 
I finora) sta ormai per essere sciolto; domani Infatti sarà 
I in programma a San Siro il confronto diretto che potrebbe 
risultare decisivo almeno in un senso. E cioè nel caso che 
I il Bologna pareggi o vinca; perchè In tal caso manter- 
I rebbe inalterato il suo vantaggio (o addirittura lo accre- 
I crescerebbe) superando cosi a pieni voti la serie di ferro 
I di queste ultime giornate e con la prospettiva poi di gio¬ 
care tra le mura aniiclie la maggior parte dei restanti in- 
I contri in calendario. Si capisce dunque che in questo caso 

I si dovrebbe parlare di una vera e propria ipoteca del 

I Bologna .sullo scudetto Ove in-- 

vece vincesse il Milan la .^ilua- vantaggiato dal punto di vis/a 
rione non potrebbe dir.vi ancora psicologico, ma bisogna vedere 
I defìn’tivamcnte chiarita in .;v /,q superato la crisi tecnica 

■ fpianto il Bologna potrebbe documentata dai tre ultimi pa- 
I .sempre recuperare il punto di reggi F poi non bi.cogna dimen- 

■ svantaggio grazie al calendario ,icore che il Milan può contare 
favorevole e alle difdcoltà dal- j-id /attore campo nonché sulle 

■ le quali sono attese gli avi er riserve di orgoglio che lo hanno 

I .sari (prima tra tutti il derby tradizionalmente portato ad 
I milanese). -impennate- impensate negli 

I Da queste premesse di clas- appuntamenfi importanti. 

sifìca discende un'altra conside- Dunque conviene lasciare al- 
_ razione sul match: e cioè che l'incontro tutta la sua incer- 
I dal punto di vista psicologico il tezza senza cimentarci nel ten- 
I Bologna dovrebbe es.sere favo- (atiro di azzeccare pronastici 
I rito potendo giocare con più Pas.stamo piuttosto all'Inter che 
calma e tranquillità. Diciamo gioca un'altra carta importante 
dovrebbe perchè non è impro- a Mara.ssi. Se riesce infatfi a 
I bobile che le ultime battute di superare la Samp (e l'eventuale 
I arresto fi pareggi consecutivi stanchezza per la partita di Bel- 
I con l'Atalanta, la Fiorentina ed grado) può sfruttare un evtn 

■ il Modenaf Jn una con la prò- tuale risultato favorevole del 

babile a.<isf^f^ iti» match dLSan Siro io II pareti- 

■ I tacchino gravemente' iì'm'oral^ pio o la viìtoria del Milan con 
I dei ros.soblu annullando il loro il quale poi dovrà vederse-n 
I vantaggio psicologico Come si nel derby) per tentare di rim^’t- 
I vede è un punto abbastanza tersi m corsa. 

controver.so que.sto: ed è «lif/t L'na impresa diffìcile ma an- ' 
. Cile dire come .stiano precisa- rara non del tutto impossibile: 

\ I mente le cose nel ritiro dei la domenica po/rebbe e.s.serc 

I ro.ssoblu .4 giudicare dalle pa- deci.s-tra anche al riguardo si 
. I fole di Bernardini in realtà .si capisce almeno in un senso. 

UCCI sfreccia primo .^Sanremo da- ' ritenere che tutto vada perthè se la Samp (che na iato 

lllora nessun italiano è •• ' _ \ nel migliore del modi: Fulvio è segni di risveglio vincendo do- 

. ® I apparso in perfetta forma, sere- menica a Catania) riuscirà a 

'>• ■ ro. dLste.so. ottirni.'.la anche In- battere l'inter le speranze dei 

\ I hiti ha dichiarato che il Bo- nero azzurri si ridurrano al 

• losna va a San Siro per vincere: lumicino. 

• ^ \ oogiunto di non e.ssere p^^e ai mimmi termini ri- 

I I ri «in ‘tei schierebbe in tal caso di ridur- 

MW B I R,„„ ‘ Trapatton;, Maldim e jj jg^o vantaggio sui viola che 

Bu JBr I giocano a Ferrara con buone 

Bf indubbiamente di .speranze di bruciare un'altra 

RiOcaton — ha spiegato tappa nella loro corsa verso il 

■ . nardini — nu esondo re- terzo po.sto (attualmente dete- 

ri „ -n/ortum abbastanza „„,o dall'Inter). 

■ SI ?fav: e probabile che non n*n- r.,c „ „ „ „ „ „ 

■ I dano al massimo delle loro po.s- sempre per quanto n- 

JMi sibdità. Ed in questo caso il * quartieri al/i della 

potrebbe C è m programma un 

I taggiarci p:u:t^V,o che danneg- Komo-Jnventus che .si presenta 
7 I intere.ssante dato che do- 

\| ” '/l rapionameiito fila e pare ‘ 

anche piuttosto fondato: da .Mi- quoli stano le condizioni at- 
V. Inno infarti si dee che nel clan -vecchia signora* 

dell'Andalu,sia. e s'è imposto di prepotenza. V- roisonero regnano una certa **°^rebbe recuperarti 

Wiia — i*uarito dei mal di schiena, che *i apitnzionr tin certo ncrrovi- l Oicasione Sii ori che hu 
Ì' 3 %-c^va costretto a riposo per parecchi '»^mo (gli ultimi allenamenti so- squalifica ma che 

mesi — ripropone la sua potenza e il suo ^'o stati - top secret - per tuiti) fatto .sorgere qualche prejK- 
-sprint-, la sua decisione e il suo coraggio. quanto i medici hanno <;con- ^opazione a can.sa del riccutiz- 

Ad ogni modo, la Milano-Sanremo è un l '/iato i rientri dei tre gioca- ‘O''-''* . . "P vecchio strappo) 

solo breve episodio delPanmiale lunga I l menfr i tecnici vorrebbe- „• ° meno di Me- 

- randonèe - ciclistica. Il pericolo, per noi, | ^.mandarli ugualmente in Roma ilal canto .suo 

è dX nel Giro d'Italia s'è vero, come " “‘“•o.'ia P^ru di De Sviti e 

sembra vero, che verrà Anquetil. il moder- rhaoiunqa che anche .àma- Angeltllo 

no implacabile dominatore delle gare a | di irebbe in forse a cau.m dovrebbe determinare un 

tappe Non è certo per un malinteso spirito | comaffreddore e si vedrà ^^^^/‘^rnento del cen- 

n^^naUslco che -ià diamo la voce ad | zrcbt, è affatto agevole az- ; 

Adorni, a Balmam.on. a Critaori a De ■ looHn orooodlro: il Bo- ,-f2ió°o’riTc?r»il?n° 










Una foto ormai storica. LORETTO PETKUCCI sfreccia primo .^Sanremo da¬ 
vanti a bUNARDI. Accadde nel '53; da allora nessun italiano c pj\ ^ 

centrare 11 prestigioso traguardo. , 


Domani il <vìa^ìl ■ 
Giro dì Sardegna ' 


Dal nostro inviato 

RIVIERA DEI FIORI, 28 

In fondo, la nostra maggior rabbi.a è che 
non riusciamo più a vincere la Milano- 
Sanremo. Già. è divenuta una favola: - C’era 
una volta un certo Petrucci Em un bell’atle¬ 
ta. E, sapete? Fu proprio lui. Petrucci. l’ul¬ 
timo corridore italiano che trionfò nella 
corsa più bella del mondo. Era l anno 
Ul^...-. Poi. nell’ordine, giunsero infatti: 
^n Steenbergen. Derycke, De Bruyne. 
Poblet. Van Looy. Poblet. Privat, Poiilidor, 
Daems e Grous.sard. Non c’è scampo, 
dunque? 

La gara che p.ù ci appas-iona e amiamo 
di più. per noi è divenuta una drnmmat.ca 
v-.cenda che ogni anno — da dieci anni 
onna; — è scgu.ta da un coro .idirato. come 
quelli che perseguitano i personaggi cari¬ 
chi di colpe di una traged a di Euripide. 
Ed ogni anno, da dice: ann:. cerchiamo d; 
individuare le cause della sconfìtta. Prima 
s: diceva che il percorso della Milano- 
Sanremo era poco tormentato, e perciò la 
cronica mancanza d; pass sti e di scattisti 
d’.alta scuola ci danneggiava. S’è penf.a^. 
allora, d’inasprirlo con il Poggio, una diffi¬ 
coltà in vista del traguordo Come, peggio 
di prima. Ora. Torrini è per una nuova 
diavoleria?). Finalmente. : critici hanno 
creduto di dover panare d’insufTiciente pre¬ 
parazione. Ma chi ci impediva di parteci¬ 
pare ella Pir.g'.-Nizza. che a torto o a 
ragione — è considerata un rodagg o .deale’' 
E, del resto. Car.esi e gl. altn che ci «ono 
andat. non ne hanno mai tratto vantaggio 

• S; è deciso, così, di ritoccare calendar o 
nazionale. Nell’.mento d: dar modo a. nostri 
ciclisti d’addestrarsi in m-an.era perfetta, il 
Giro di Sardegna è stato post.c.pato di un.a 
settimana: 1-6 m.trzo Non basta La .tfilano- 


Rinaldi squalifnato! 
Benvenuti vinte per KO 





Miranda piega Hashas - Tiberia 
battuto da Ortega 

Sul ring del Palazzo dello ha messo k d. l’av'versarlo con 
Sport Benvenuti si è assidi- un perfetto gancio sinistro. Rl- 
nito facilmente, ieri sera, una presa la lotta, Ayon si è aggan- 
nuova vittoria a spese del lento ciato e il gong lo ha salvato dal 
e logoro Ayon. mentre Rinaldi ftmoso attacco deiritaliano. Ma 
è riuscito a trasformare la sua la sorte del messicano era ormai 
rentrée rornana (facilissima segnata. All'inizio del quinto 
sulla carta) in un mozzo disa- tempo Benvenuti attaccava mio- 
stro. facendosi squalificare per vamento e con un velocissimo 
aver colpito .1 suo avversano, crochet al mento doppiato da 
Wolilers. mentre era a terra un altro gancio sinistro spe- 
per una scivolata. diva ravversano nel mondo dei 

La cron.ica del match è breve, sogni. 

Al gong Rin.aldi ha guadagnato Hnsbas è .stato derubato della 
il centro del ring e cominciato vittoria contro Miranda. L'ar- ' 
a studiare l'avversario sca- gcntino è un di.soreto pugila- 
gliando di tanto in tanto qual- tore, molto scaltro e abile nelle 
che sinistro di nessuna elììca- schivato sul tronco, ma boxa 
eia. Il tedesco, un biondino troppo rigido, limita tutto U 
basso e grasso e con uno ste- suo gioco a sfruttare gli attac- 
reotipato sorriso sul viso da chi degli avversari 0 non ri- 
fanciullone, ha cercato di ac- fiigca dalle scorrettezze: spinte, 
corcìare le distanze, ma senza colpi a mano aperta, 
riuscirci, e sul finire dei tempo Altrettanto furbo, ma assai 
ha accusato un destro. più combattivo e veloce sulle 

All inizio della seconda^ ri- gambe o sulle braccia, Hashas 
presa Rinaldi,_ imbaldanzitosi ha messo a segno un numero di 
per la inefficacia del rivale che colpi indubbiamente maggiore 
con la sua pancetta sembrava e poiché in 1 fatto di ■:> potenze • 
più un mode.sto impiegato di (entrambi d pugili hanno occu* 
banca phe un pxigilatore, ha .salo un destro) e di scorretter- 
stretto 1 tempi e costretto Woh- zc (due richiami ufficiali cia- 
lers ad indietreggiare senno) i due boxeur si sono 

Arretrando, per evitare un eguagliati proprio non riuscia- 
job sinistro, il tedesco è scivo- mo a capire come ì tre giudici 
Ilio in un angolo accovacciato (per la storia Bordini, Càrabel- 
siille gambe. L’arbitro ha dato lese c Fantozzi) abbiano potuto 

10 stop regolamentare, ma Ri- dare la vittoria all’argentino, 
nnidi. freddamente, si è portato Nell'altra semifinale del tor- 
'til rivale e Io ha colpito con neo dei - welter - Tiberia è sta¬ 
tuì destro all’occhio sinistro *0 ridimension.ato da Ortega. 
imettendolo al tappeto. All’- ot- Dopo avere conquistato qualche 
to-. mutato dall'arbitro Anicllo punto di vantaggio nelle prime 

11 tedesco si e sollevato ma co- riprese, quando il finto gli ha 
me il referee si è avvicinato a permesso di giostrare sulle 
Rinaldi per ammonirlo si è fur- gambe in modo da poter colpl- 
bescamente gettato nuovamente re da tutte le posizioni e por- 


mesi — ripropone la sua potenza e il suo 
-sprint-, la sua decisione e il suo coraggio. 

Ad ogni modo, la Milano-Sanremo è un 
solo, breve episodio dell’annuale lunga 
- randonèe - ciclistica, li pericolo, per noi, 
è' pure nel Giro d Italia s è vero, come 
sembra vero, che verrà Anquetil. il moder¬ 
no. implacabile dominatore delle gare a 
tappe. Non è certo per un malinteso spirito 
nazionalistico che già diamo la voce ad 
Adorni, a B.almamion, a Cribiori, a De 
Ro.-so. a Durante, a Taccone, a Ziliol.- ol- 
tretntto, i no-tn govam dovranno definire. 
:1 valore tecnico dei.’nltinio Giro d’fiulia 
è degli altri loro scontri diretti Quindi, 
andremmo a! Giro di Francia. Con eh. e con 
quali speranze, ci andremo’’ 

Com e noto. - l'Equipe - — che fra un 
anno vorrebbe tornare olla vecch.a for¬ 
mula deile bandiere delie div'.se e dei li¬ 
tigi paesani (ma i costnittori e gl’- associati 
di Parigi sono di parere contrar.o. e minac¬ 
ciano d’astenersi) — chiamerà undici squa¬ 
dre: cinque francesi, tre belghe, due italia¬ 
ne e una spagnola E’ piacevole constatare 
che vivo è l’interesse di alcun, nostri corri¬ 
dori e di alcune nostre d.tte. per la - grande 
boucle ufficiale, a proposito, è la richie¬ 
sta della Salvarani E. però, nessuno s’illu- 
d.a Occorre v.alu'are — serenamente, con 
freddezza — i ri.schi dell^vventura Le 
-débàcle^- dell.i Carpano e deir/òac-.lfoircni 
r.e.la p.ù recente compeiizione. dovrebbero 
serv.re. perlo.meao. d’insegn-imento. per¬ 
che non 5 . ripetano .appunto, gl; stess er- 
ror. di tatti.'a e d org in zz.izione Spe.-so, .1 
-pavé- è terr:b..e con no.. E se Balma- 
mton cade, e non c’è il cap.tano di riserva, 
è la fine duna squadra Ogg: come oggi, 
del resto. • camp oni che al Giro di Francia 





Penarci 
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Due fa.si 


tne.ssicano 


Per i problemi sportivi 


-- fa.si della riun 

Bék tromediano) - _ 

** P^-«—.Yel resto del programma tigu- ine.ssicano A\ON 1 
',9 CnPlOI rano .Modena Genoa. Lanerossi •! momento deci.sn 

Lacio. Bari Messina, Arafantuj lede.sco WOIILERS 
Vili 25 .Ifantora. Tonno e Catania che 

LAS Ko^ in una con la partita di Ma- 

accordi con f» definito gli rossi (per quanto riguarda la 
MonU’vidco p Penara! di Samp) pos.sono offrire una til- 
amichevole incontro tcriore chiarificazione alla zona Da» ■ 

giallorossa -quadra ba.'.sa della classifica. Parfico- ■ Cl I piODIC 

tro è stata fissai^l|-jn(.Qjj. larmentc afte.’io è il confronto __ _ 

25 marzo I-a ?<f^cri'o]edi d: Modena, vero e proprio -der. 

fiarol “ . .^cl Po- by - tra pericolanti: ma anche 

Campeoncs de I.anero.ssi-l^zio. Atalanta-Man- 

cherà con tutti 1 stl^iuo- torà e Torino-Catanìa possono M 

effettivi e l incontrl^jj^^j risultare assai interessanti per B mmgmMmmMÌ 

pico «ara il primo dolljjpp. ^^orri che faranno le ospiti 

europea della famo-a^,^ip p„^^ strappare almeno un 

uniguayan.a Dopo R^al punto ^ • 

squadra che fu ni S^. -di.cte.sa- invece appare ? 

eiocher.i in Israele 'Tel part.ta di Bari che dovreb- B nmmWrtgmm 

Germania | Stoccarda e concluder.si a favore dei B wMmm BUbC 

go». Austria <\ienna‘. bp^^jjpj^j permettendo loro di w 

Con la delegazione del Qjtro passo importan- 

narol sarà a Roma anche - rer.-o la salvezza: un II ministro per il tu 


Con Wohler nuovamente a ciato ad accusare la distanzia « 
terra, e quindi In condizioni di le mazzate di Ortega 
non riprendere il combattimen- II verdetto non è stato ap¬ 
io. al signor Aiiiello non è re- prezzato da una parte dei fans 
(Stato altro che decretare la deH'itnliano ma onestamente 
(«qualifica del campione d’Eu- bisogna riconoscere che doven- 

do decretare un vincitore que- 
Cosl quella che doveva essere sti non poteva essere che Or- 
iiina trionfale rentrée s’è trr.- tega. 

i'formata per Giiil.one in un Negli incontri premilinari 

Ivero e proprio disastro: un di- Bianchi è stato dato battuto 
j.sastro perché la squalifica vie- contro Brandi nonostante fog- 
jne dopo il lineo delle mone- se apparso più preciso e avessg 
jt ne di Bologna, un dbasirò messo a segno più colpi. Cl- 
perche il pubbl.co che già lo priano ha battuto Furio per 
iveva fischiato al suo apparire abbandono al secondo round 
sul ring difficilmente gli per- dopo averlo messo due volte 
donerà il vile gesto, ma soprat- al tappeto con altrettanti cro- 
•utto un disastro per le riper- chet (destro il primo e sinistro 
ctiss.oni che i’accnduto avrà in il secondo) al mento e Ccc- 
Germania dove Giulio deve re- c.ardl si è imposto nettamente 
'arsi a d.fendere il t.tolo curo- ai punti a Filiè nonostante un 
peo contro Bubi Scholz A Dori- k d. alla quinta ripresa. • 
mund Rinaldi avrà tutto il pub- _ . ,, . , 

blico contro e l’arbitro che di- ClinCO VBIltUfl 


i della riunione di ieri sera a Roma. Sopra il contro e l’arbitro che di¬ 
io AYON mc.s.so K.O. da BENVENUTI, sotto difficilme.T.e 

fa RI.NALDI e il d'era ntallano:*;;" quefle^'cS: *> 


Corona ha ricevuto 
ì dirìgenti dell'UISP 


settimana: 1-6 m.arzo Non basta ui .Milano- e la nne a una squaai» 

Torino «H marzo). .1 Giro del Piemonte ^el resto, i camp on; che .al Giro di trancia 

(15 marzo) e la prima prova de’. Trofeo possono pretendere il ruolo d; captt.ano uni- 

Cougnet (17 marzo) dovrebbero pe-Tnettere co sono tre o quattro; Anquetil. Banamon- 

agli uomini di punta delle pattuglie d: casa tes. Po-.il;dor e. per l’abbondante misura, 

d’essere puntuali il 19 marzo ch’è il g.omo quel Van Looy ch’è. comunque, prò- 

L»»,:. » oonvipto di pot.r gp.- 

n ia..« ich, vpn L«,.. 

stUprpSl,'':';! non o«n-r.'nrte _d, copdprr, le 


, .gnorerd i ost.i.ta che c.rcon- Il 

dera l’italiano; in quelle condì- uCitOQllO iCClllCO 

z oni R.naldi dovrà stare assai PESI gam.O: Crccardl (Roma, 
•it.ento .a non tnrorrere in una Kr. M.MHD baite a| punti FIIIK 
— nuova sqinlif.ca che potrebbe WELTER JUNIOR: Ciprlanó 
anche costargli una parte della (Salerno, Kr. 7I) batte Furio 
-borsa-. Ma se Rinaidi è con- (Precida, Kr. 67.900) per abban- 
dannab’.le per tl suo gesto .n- seconda ripresa 

consulto, altrettanto lo sono .gl. WELTER JUNIOR: Brandi (A- 
arbitri romani che nel passato *^-5®*) batte Bianchi 

lo hanno abituato a poter com- ®1.599) al punU In • 

mettere ogni scorrettezza 

E forse gl; .sarebbe andat.a li- kr'^ 67 55))*b^tt^!if*nì.nif‘i?“fà 
sc.a anche ter: sera se il tedesco riprese^what CAlierl. K*! •>! 

Stato tanto furbo da mediomassIMI: Hans Wali- 
gCitarsi a teiT.a e se due pre- im lAmburRo. kr. IIAOO) batte 
cedenti verdetti «l.a vittoria di Rinaldi (Anzio, Kr. 61,700) per 
Brandi su Bianchi e d. Miranda squalifica alla seconda ripresa. 

.«Il Haehas) non avessero sca-' MEDI: Benvenuti (Trieste. Kg. 
tenato la giusta e violent.i rea-1 «Z Soo) batte A>on <T>-uana, Kg. 
7 :oie del pubblico che peri*-'*®‘*) Per K.o. alla y ripresa, 
lungo tempo ha sommesso 1 re-1 WELTER*; ortega (Mexleall. 
/erre sotto una valanga di me-'*^^- ^••<W) batte Tiberia (Ceeca- 
le. pere, patate, supplì, panimi""’ *» «" *• rt- 


Dcttina ha pregato Schiaffino 
di considerarsi ospite d’onore 
delia Roma 


litemp 


Il mini.-tro per il tun-mo e sportiva, poggiata ancora su patate suor^i Dan-ni 

spettacolo on Corona ha ri- forme associative tnidizionah farlaW e urfia- -Ruf 

vuto i rappresentanti della spesso superate e sul predomi- foni' BuffonL’-. Cosi'non si può 


11 13110 tr 

mica aspettano la manna dal cielo 
loro, gli stran.en. saranno subito nel! 


a totocalcio \ ^ 
- 

I AUUnU-Mantova 1 ^ 

Barl-Messina 1 r-nnA 

1 ««tèi 1 1C tS OVraSa 


ha cominciato pet p 
strade del Garqa. e 1 


nr.llikJ i ii.u ... • . ^ At... ^^a^****. a 

e l’ha condotto in maniera dove ci ™ in 


gio spesso implacabili nelle classiche in li¬ 
nea Farà il Giro di Sardegna. Van Looy. 
E sarà alla Parigi-Xizza Arriverà, dunque, 
alla Milano-Sanremo nella miglior condizio¬ 
ne, « gonflé à bloc ■*. Poulidor, poi, ha pre¬ 
cisato i suoi obietuvi, aU’inizio della sta¬ 
gione la Milano-Sanremo c’è. E non dimen¬ 
tichiamo AiUg, ch’è partito come una palla 
da KhiflBPO- ^ InsaggiAto nel Giro 


t; senza debolezze orlg’lnarie) sarà il teatrot 
-grand-guignol* o -pochade-? Esattot 
dopo Renaix, è lecito aspettarsi di tutto. 

- E. intanto, prepariamiKl a cominciare. E 
quasi Fora: il Giro di Sardegna chiama, i^r 
la prima prova di una buona parte della 
compagnia, 

Attilio Camoriano 


AUUnU-Mantova 1 

Barl-Messina 1 

Iqtnerossi-lJizio 1 x 

Milan-Bologna 1x2 

Modena-Genoa 1 

Koma-Juventus 1 x 

Sampdorla-Inter 1x2 

Spai-Fiorentina x 2 

Torfno-Catanla 1 x 

l.ecco-Fofgla x 

rdInese-Varese x 

PUa-l.lvnrno 2 

Fcscarm-D. Duca 1 


A Milano 
pari Wrìgth 
e Bettini 


ne da parte delle altre lare. Nel corso del cordiale coi- co e spettacol.ire su quello di- n vf'rAoft; 1-1 

zi-d.V;,‘i:vltYe iuai' A Milflna 

\ r # LISP .Arrigo Morandi e l go ve devono essere invece con- •<> la ‘ncomoetenz’ ce^o è che M IflIiailV 

\ Ristori hanno esposto all ono- siderale un servizio sociale. c^r?^-riÌ"rÌDar° e roi 

—^ revole Corona il pensiero Pertanto 1 rappresentanti „ ii n-ra • lAf • al 

\_ dell’organizzazione in riferì- deH’LTSP hanno .sostenuto Top- 1 Dan WriDtlt 

V mento aU’attuale situazione portunità di procedere ad un 

\ dello sport italiano, richiaman- riesame complessivo del carat- ^ iCf-A? r’^nf ‘Tf- ‘-ìt ^ 

Sul. dosi alle proposte contenute nel tere dello sport delle funzioni Ir' j, a P nl§S-.S 

^Lip documento preparatorio del e delle forme di associazione ® liCIflIII 

— prossimo quinto congre.sso na- che la vita e lo sviluppo dello . 

, coV “ deU’L’nione per Fimpo- af mFoTsTro ?he f’*’ P-end^re i necessari Wngh, e Bettlnl^Ì'n1io°pa“g. 

Il CORSX 1*2 J rf.rioenti dfH’UISP hannn ‘’on^Xrva preesistente pres- Benvenuti, come abb amo ac- buono W’right ha dominalo nel- 

\ * * * I dirigenti deli L*^P hamw ,j ministero, la cui opera connato, ha avuto vita fac.le le prime riprese ed ha metto 

tri * * rilevato che la cn.si dello sport pu 5 apportare positivi indirizzi contro Memo Ayon Lento sulle K D. alla quarta il suo awersa- 

III «.vfKOA.-, 2 non e necessariamente iden- an^ stessa amministrazione per gambe t rig.do sul tronco, il (m. Bettim si è ripreso bene Un- 

\2 l tificabile con i risultati po«i- mj piano-di sviluppo sportivo messicano ha facilitato il gioco *"*^*^***^*’ fine, li pa- 

IV CORS.A: ^ 2 o negativi delle rappren- nell’ambito della programma- dell’italiano attaccando spesso Veaù altri ircontri li hre«xian-L 

\ lative Italiane all estero. generale. R ministro ha scoperto Dopo tre riprese iu- Nci^fno ha pie^o il S "o 

V CORS.A: \ Tale crisi è resa più grave assicurato i rappresentanti del- rante le quali i due pugili si spagnolo Barcelo. 11 milanese Bo«- 

\ dai contrasti esistenti tra Io FUISP di tenere nella miglio- erano scambiati alcuni destn h» deluso pur vincendo con- 
VI CORSA* \ sviluppo della società moder- re considerazione le proposte (Benvenuti ne ha accusato uno Armstrong (al punti). Satta 

\ na e le nuove esigenze dei cit- avanzate al fine della più or- allo stomaco e AJ’on uno al nnl-rhi 
\ ladini c dei giovani con la strut- ganica impostazione dei proble- vzso), al quarto round l’ita- chretien tir mmttM 

\ tur® di tutta 1 organizzazione mi dello sport. , liano ai è fatto sotto deciso e spugna alla quarta ripeees. 


Ili CORSi^^ 
IV CORS.A: 

V CORS.A: 
VI CORSA: 


2 2 1 
1x2 
2 1 
X 2 

SII 


uare e.a «opera oegii artji-j MILANO. 28. 

!>. a prendere i necessari W'nght e Bettini hanno pareg- 
ovv’edimenti gialo stasera a Milano a conclu- 

Benvenuti, «on,. obbinmo n.- 


- ..ibufa —BTre - 1 
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Anche la CISL 
è favorevole 


L'aumento 
delle pensioni 


• La CISL ha dello la sua 
aiiUe pensioni. Le inani- 
feslazioni di qnesli f/iur- 
ni, Vacalo disaalo di ó 
milioni di ' pensionali 
INPS, di cui si e falla por¬ 
tavoce la CGIL col suo 
propello di Icppe e il rc- 
cenle sollecilo al governo, 
stanno richiamando l'al- 
tenzione di tutta l'opinio¬ 
ne pubblica su questo 
drammatico problema so¬ 
ciale. ’ • 

Secondo la CISL — 
sll'alciaino da un comuni¬ 
cato emesso ieri — si do¬ 
vrebbe procedere secon¬ 
do le seguenti lince: 1) 
per quanto riguarda Vin- 
nalzatnenlo dei minimi — 
che interessano circa due 
milioni e mezzo di vecchi 
lavoratori — l’ob bici lino 
dovrebbe essere realizza¬ 
to attraverso la qiiiililh’ii- 
zinne dell'intervento già 
in allo da parte dello .Sia¬ 
lo e con l'assunzione da 
parte dello .Shdo dell’im¬ 
mediato (uiere aggiuntivo; 
2) per il miglioramento 
delle pensioni « coslilnile 
dalle effcllive contribu¬ 
zioni » il governo dovreb¬ 
be autorizzare l'impiego 
dell'avanzo di gestione 
csislenlc nel l'ondo ade¬ 
guamento pensioni, con 
Vobbictlivo di parlare gra¬ 
dualmente a una misura 
.riferita alVenlità dei sa¬ 
lari soggetti a contribulo, 
al livello delVullimo sala¬ 
rio percepito dal lavora¬ 
tore prima di andare in 
pensione. 

Il comunicato della 
CISL parla anche dell’im¬ 
pegno governalivo. conte¬ 
nuto nel programma, a 
realizzare un sisicma di 
sicurezza sociale. Impegno ’ 
eslremamenlc generico, 
però, che non ha impedi¬ 


to al minislro del Lavo¬ 
ro sen. Uosco di dichiara¬ 
re due giorni fa al Senato 
— discutendo di previ¬ 
denza ai contadini — che 
il governo * non è in gra¬ 
do di uccellare le indi¬ 
cazioni del C\CL » e di 
iniziarne una sia pur mo¬ 
desta attuazione, mentre 
inlanlo continua a prele¬ 
vare decine di miliardi 
dalle gestioni altive. 

Il riferimento della 
CISL 'al programma go¬ 
vernalivo dunque è, nel¬ 
l'attuale situazione, perlo¬ 
meno pericoloso per i 
pensionali. Infatti, se il 
ginicrno chiederà ai pen¬ 
sionali di rinunciare agli 
aumenti, cosa farà la 
C.ISL'/ Si batterà per gli 
aumenti ni pensionali op¬ 
pure si comporterà così 
come sta facendo per gli 
slalali, cioè scrivendo fiu¬ 
mi di belle parole a favo¬ 
re della riforma ma ope¬ 
rando nei falli per nn 
lungo rinvio'.* La mancan¬ 
za di^ qlialsiasi iniziativa 
per l’aumento delle pen¬ 
sioni, da parte (Iella CISL, 
lascia senza risposta gne- 
sto inlcrroiiidivo. 

L’anmcnlo delle pensio¬ 
ni — che i fondi esistenti 
pre.sso l’t.'\'l\S rendono 
concretamente possibile 
subito —- non deve essere 
subordimdo (din « strate¬ 
gia economica • del gover¬ 
no. Dietro i dne milioni e 
mezzo di pensionati che 
prendono .solo il minimo, 
dietro le pensioni di 'W 
mila lire c’è una somma 
troppo grande di umane 
sofferenze perchè nna 
organizzazione sindacate 
possa subordinare la solu¬ 
zione del problema agli 
interessi politici del cen¬ 
trosinistra. 


Dopo la stabilità 
ai medici 


Gli ospedali 
non aspettano 


- ■ tJnn ■ j»r«nilc villorìi» è 
stata ottenuta dai medici 
ospedalieri con la conqui¬ 
sta della .stabilità di im¬ 
picco, die è una antica 
loro rivendicazione, per la 
quale lianno di recente 
cfrettiiato un energico 
sciopero ed atta qiiate, in¬ 
fine, la Commissione Sa¬ 
nità della Camera lia da¬ 
to forma di Icf^^e. 

Mal;{rado rassicurazio¬ 
ne contro le malattie co¬ 
pra oj>;{i il novanta per 
cento lidia popolazione; 
malf'rado die la coscien¬ 
za sanitaria della popola¬ 
zione abbia fatto }<i;<anle- 
sclii passi avanti lascian¬ 
dosi alle spalle la vec¬ 
chia concezione dclPospe- 
ilale come exlrema ratio 
cui ricorrere : por i casi 
disperati; nial}{rado la 
scienza e la tecnica abbia¬ 
no compiuto passi };i;;an- 
tesclii aprendo la possibi¬ 
lità di debellare totalnien- 
te i più tiravi morbi, l’or- 
dinamentn de;*li ospedali 
resta in Italia una soprav¬ 
vivenza arclieoloflica di 
ciii^ la mancanza della sta¬ 
bilità d’inipie^^o dei me¬ 
dici costituisce uno de;;li 
aspetti più superati. 

Infatti la le;;Ki^ o;'f;i vi¬ 
gente a regolare la vita 
degli ospedali, die c la 
nota legge l’ctragnani del 
tempo fascista, considera 
in realtà i medici assi¬ 
stenti ed aiuti come ap¬ 
prendisti e non come cu¬ 
ranti, perché concepisce 
gli ospeitali come scuole 
nelle quali i medici si av¬ 
vicendano per compiere il 
tirocinio necessario alla 
libera professione. 

.\ppare quindi chiaro 
che la conquista della sta¬ 
bilità di impiego fino a 
65 anni per gli assistenti 
e gli aiuti ospedalieri è 
un colpo di piccone alle 
più inaccettabili incon¬ 
gruenze del vecchio ordi¬ 
namento ospedaliero ita¬ 
liano. 

Ma essa è anche una 
conquista che non potrà 
rimanere isolata e fine a 
se stessa, .\ssohitanicnlc 
inevitabile e indispensa¬ 
bile è che si proceda agli 
altri alti della riforin.i 
ospedaliera poiché la sl.i- 
bìlilà di impiego dei me¬ 
dici non può e.ssere sepa¬ 
rala dalla loro occupazio¬ 
ne a « tempo pieno » nd- 
rospedale, cioè dalla gran¬ 
dissima elevazione delle 
prestazioni e delle quali¬ 
ficazioni professionali elu¬ 
si avrà quando i medici 
ospedalieri dedicheranno 
le loro attività solo al- 
Tospedalc con divieto dì 
incarichi ad esso esterni 
e di e.sercizio della libera 
professione. Una .simile ri¬ 
forma appare chiaro che 
non potrà essere realizza¬ 
ta .senza assicurare ai me¬ 
dici ospedalieri compensi 
di allo livello, realmente 
rapportati all'importanza 
dai loro ' compili, c tale 


garanzia economica sara 
infine possibile solo di- 
struggemlo il carattere 
odierno di enti autonomi 
degli ospedali, dolati di 
.situazioni patrimoniali de¬ 
rivanti da lascili e Ira- 
sformandoli in strumenti 
di un piibldico servizio 
finanziato dallo .Stato, di¬ 
retto dal Ministero della 
Sanità e organizzalo a li¬ 
vello regionale. 

La istituzione della sta¬ 
bilità di impiego dei me¬ 
dici ospedalieri, nel testo 
approvalo dàlia (àimera, 
è stala accompagnata alla 
concessione della perma¬ 
nenza in servizio dei pri¬ 
mari fino al sellanlesìnio 
anno di età. lìmìlatamenle 
a coloro che si trovino in 
tale ruolo fino airentrala 
in vigore della legge, men¬ 
tre anctie |ier la categoria 
dei primari la norma ge¬ 
nerale della cessazione <Iel 
servizio all’elà di se.ssaii- 
tacinf|ue anni è stata riaf. 
fermala. 

Si tratta dì un compro¬ 
messo e di una parziale 
concessione del tutto ir¬ 
rilevante ili fronte airìm- 
])orlanza della conquista 
della .stabilità per i secon¬ 
dari c d'altro canto par¬ 
zialmente giustificata 

H' positivo risultato, in¬ 
fine, l’aver olteniilo clic 
la proposta di legge De 
Maria-l)e l’ascalis-Honia- 
no venisse accantonata 
approvando solo le norme 
. indispensabili a garantire 
la stabilità dei secondari 
c impegnando il governo 
con un ordine del giorno, 
.sottoscritto da tutti i griip- 
j)i, a dare sollecito c po- 
.sitivo contribulo alla 
prossima, urgente discus¬ 
sione della riforma ospe¬ 
daliera. , 

Ma il testo appros-ato 
della Commissione Sanità 
della Camera non sarà leg¬ 
ge finché non avrà avuto 
anche l’approvazione del 
Senato c qui non possia¬ 
mo lacere le nostre vive 
preoccupazioni clic possa 
ripetersi il doppio gioco 
già fatto dalla l>cmocra- 
zia Cristiana nella passa¬ 
ta legislatura respingen¬ 
do al Senato ciò che era 
già .stato approvato alla 
('.liniera nella medesima 
materia ospedaliera. 

Ksiperc dal governo, 
perciò, un impegno serio 
che la legge approvala al¬ 
la Chimera venga sostenu¬ 
ta e fatta approvare ur¬ 
gentemente anche al Se¬ 
nato. oltre ad un affida? 
mento reale della pro- 
me.ssa fatta dal governo 
di accettare presto la di¬ 
scussione sulla intera ri- 
- forma ospedaliera, è la 
str.ida da battere oggi per¬ 
che i gravi problemi de¬ 
gli ordinamenti - sanitari 
italiani siano avviali a so¬ 
luzione. 


Sergio Scarpa 
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Risposta unitaria a Venezia 


Sul contratto 


3 


perui fe rmi contro 

Dopo 150 ore di sciopero le illegalìtà 


Occupata la SCAC della Edison 


contro la serrata 









Denunciate le rappresaglie 
del monopolio a danno dei la¬ 
voratori in lotta per il con¬ 
tratto dei chimici 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 28. 

Lo sciopero generale contro la Edison, indetto 
dalle organizzazioni sindacali della CGIL, della 
CISL e della UIL, è pienamente riuscito. Oltre 
trentamila lavoratori dei trasporti urbani e dell’iìì- 
dustria, hanno incrociato le braccia, da una a tre 
ore. in difesa delle libertà -—- 


Fase deààva 
nelk trattative 
dei tessili 

Sessione risolutiva dal 10 al 14 marzo — Con¬ 
vocato il direttivo FIOT • CGIL — La pressione 
dei lavoratori 
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Gli operai della SCAC han¬ 
no occupato la fabbrica: ieri 
mattina, tornati al lavoro 
dopo il fallimento delle trat¬ 
tative per il ritiro di 50 li¬ 
cenziamenti e per i miglio¬ 
ramenti salariali, si sono riu¬ 
niti in assemblea decidendo 
immediatamente uno sciope¬ 
ro ad oltranza, che viene 
attuato nell'interno dello sta¬ 
bilimento per impedire che 
la direzione, come già aveva 
fatto mercoledì scorso, pro¬ 
clami un'altra volta la ser¬ 
rata, La lunga lotta di que¬ 
sta fabbrica di manufatti in 
cemento armato centrifuga¬ 
to, che sorge al ventesimo 
chilometro della Salaria, è 
giunta cosi alla fase più acu¬ 
ta. Gli operai hanno tentato 
ogni via per raggiungere un 
accordo: la direzione della 
azienda ha respinto tutte le 


La stretta creditizia 


I pubblici 
esercizi 
in difficoltà 


Si è npertn ieri nU'KUR.I 


proposte. Centocinquanta ore presente il sottosegretario 
di sciopero hanno effettuato Lombardi, l’assemblea stia- Cl'i n^ fi ^11 
I lavoratori, respingendo pu- ordinaria della Federazione 
re il tentativo estremo della italiana dei pubblici esercizi 
direzione della fabbrica di (FIFE) alla quale hanno par. 1-»-^ 

piegarli con ia messa in at- tecipato circa 100 delegati. 
to della serrata. Anche dopo Lg relazione sui problemi 
questa ' grave provocazione, della categoria, comprenden- 
gli operai hanno cercato la (p circa 190 mila aziende per 
via dell'accordo, impegnan- yn complesso di oltre 200 mi- DrCICCIQIIfl 


jj 'democratiche violate dal 

y monopnliiì chimico (c.r 

^ Alla SlC-IÀlison c alla 

AC.SA di Ihirtu Marghcra. 
la protesta .si è scolta dalle 
y alle 13. /’cr un’ora, dalli" 
là alle li, si sono fermati 
' dipendenti doll'ACNlL di 
^Uenezid u Lido, e quelli 

della soeietà Filovie-Me- 
sire. In tutte le altre azien- 
de industriali di Venezia, 
.. Porto Mnrgheru e Murano 

(compresi gli stabilimenti 
‘ ICPM, SIAl e San Marco, 

facenti parte del gruppo 
Pdison) /ninno scioperato, 
ore di la- 

Opiinqiie. 

di alla 

■■ protesta. La classe operaia 

, Uk veneziana ha inflitto alla 

Edison nna lezione memo- 
. ' , ‘ rubile, che si accompagna 

alle interpellanze già pre¬ 
sentate alia Camera dei de¬ 
putati in merito alle rup- 
. ■' prcsaglie di tipo fa.scista, 

messe in atto nei giorni 
_ _ scorsi dal monopolio. 

Come è noto, alla vigilia 
degli ultimi scioperi con¬ 
trattuali dei lavoratori chi¬ 
mici, i dirigenti della Edi¬ 
son avevano inviato a ccn- 
H # tinaia di dipendenti minac- 

dose * cartoline-precetto >, 
bPHIkll comamlnrli alili ' pre- 

‘ ' • • .senza in fabbrica come c in¬ 

dispensabili >. • Si trattava 
^ ^ di iin vero e proprio at- 

tentato al diritto di .scio- 
pero. Giustamente indigmi- 
* ti, i lavoratori interessati 

decidevano di non tener 
conto dei « precetti ». Ciò 
> ^ B scatenava le ire dei t pez- 

zi grossi » del monopolio i 
quali, nonostante l’avverti¬ 
mento delle organizzazioni 

_ ' sindacali di non procedere 

a sanzioni disciplinari, pe- 
^ ■ ■ nu un'adeguata risposU. 

passavano alle punizioni 
con sospensioni dal lavoro 
da uno a tre giorni. Di frnn- 

m * ” questo atteggiuniento 

chiaramente provocatorio, 
In reazione dei sindacati e 
della classe operaia vcnc- 
• • zinna non si è fatta atten- 

rflCCIQIlti dcrc. E’ stata una reazione 

Si è concluso lori a Taranto myorosnmente ^unitaria. 


danno dei la-- 

’ Odlino nei la Mancano , mil.ano, 28. 

n»r il _, ^ ‘J'fitti del sindacato nel- 

Icl pei 11 1. , In fabbrica e la contrattazio- 

L; • • «I luce e acqua ne integrativa hanno in par- 

CnimiCl -• titolare interessato U« tratta- 

_ • tive per il rinnovo (iel con- 

200 asseanatari “‘V" ‘ 

rispondente ^ svolte i(>ri e oggi a Milano. 

VENEZIA. 28. PrOteStCìnO 

antro la Edison, indetto " voratori nella discussione 

tcali della CGIL, della tende alla definizione di im 

uameute riuscito. Oltre aH ■ SleHsUch^^^^ 

rasporti urbani e dell in- jyi toro, al di fuori di ogni schi'- 

!e braccia, da nna a tre lYlCirGlliniQ P'cco.stituito da prece- 

___ denti contrattazioni 

aziende Edison. .41 duro , ottocento famiglie senza la disenssione ha daltro 
monito dato al monopolio ‘Vo‘ appciui dO canto presentato elementi di 

chimico con la odierna prò- '■'V'"'"‘'tn da Roma' Sono nnyita per (pianto riguarda 
testa massiccia di oltre * ■' t'!n«"lazione unitari 

trentamila lavoratori, se- Maremma d‘ Uen l(> richieste relative ai per- 

gitirà in rarlnmcnto la di- * 1 t’-'^la di l-cpre ed nu'ssi e all»; immunità, ai di- 

scitssioiii" sidlc rapprcsaiilw ‘*ttii paesi. » lu* iei*' ni.iltin.i litli M'Iativi alla elezioiu* d»'- 

SI sono riuniti iij'Vi.i (in.it- gli orcam.smi sindacali nnlln 


aziende Edison. .41 duro 
monito dato al muiiojìolio 


trentamila lavoratori, se¬ 
guirà in Parlamento la di- . .. , . , . 

s'ciisstonc sulle ‘"tii j}(icsi. (he nitiltiiM iilli Melativi alla oIc/ioik» do- 

padronali riuniti iiiA’i.i (inai- nreanismi sindacali nella 

Nel frattempo un colle- .sala/iasevi. pei azienda e alla trattenuta dei- 

pio di avvocati raccoglierà ■ lorod>n>l)lcmi. (-d le ,pioto. • 

gh elementi necessari per |)ii/'^“t‘."c quello La portata innovatrice del 

trascinare il gruppo Edison ‘''PP“»ito deRPlettrifieazione problemi in discussione ha 
davanti ad Un Tribunale r'ei'-i'il/' .senat.u i del- dato vita ad un’impegnativa 

La battaglia non sarà faci- • Alleanza A ontadiru hanno discissione anche per il loro 
le. ma è neces.sario combat- P>escnt.it/una interrogazio- hnplicito collegamento ni 
terbi fino in fondo perché yP»stro dell agrieoi- piohlemi economici e nor- 

— secondo il giudizio una- jV|’^t?nduno una risp<»- niatiyi elio saranno in scgui- 

nime espresso dalle orna- i^nliciente e negativa, lo affrontati. Un notevole in- 
nizzazioni sindacali e dalla A^*^*niino i duecento po- toresse ha assunto al riguar- 
classc operaia veneziana — • assemblea do ] atteggiamento unitario 

a/fraccr.so In difesa delle >" corteo sino dei sindacati verso le riscr- 

hbcrtà democratiche, .si 4*' dcll Ente Mareni- ve manife.state dagli imprcn- 

con.solida la certezza di l^-n stata riceriita una diloi i e la ribadita volontà 
conquistare migliori condi- . comune di operare per una 

zioni di vita per tutti i la-/! altra delegazione di rapida e positiva conclusio- 
vnrutori / coltivatori diresti si recherà no delle trattative. Da un la¬ 
zi plesso la sede dclKEntc mar- to, infatti, la delegazione pa- 

r/'ltcdì. ì dronale si dichiara formal- 

y mente? disposta a regolamen- 

--/--—------ tare i diritti sindacali e la 

P y / contrattazione integrativa, 

zIm ^ mentre dairallro si attarda 

yin CnllllU © I OSCana ancora in posizioni dilatorie 

y _ .L ---- circa i contenuti democratici 

/ f che tale riconoscimento ri- 

/ } cliiede. 

0 / M I ■ ■ recenti e preclusive 

HfÉ prese di posizione della Con- 

IIIM'V'bmI findustria in materia con- 

trattunle non sono evidento- 
y ■ / . mente rimaste senza eco in 

■ / /■ • ' quoBt’ultimo incontro. E' co- 

/ ■ 0 / I # mtinque indubbio che, se tali 

po.sizioni preclusive dovesse- 
/■■■si iHmS^^llUll >*o improntare In continuazio- 

/ ■■■■■ ■ ne delle trattative previste 

/ / dal^ 10 al 14 marzo, i sinda- 

/ , , , /| Imm tessili sì troverebbero 

firn scioperi Al 10 al 15 marzo - Oggi 

manifestali fi nel Senese e a Firenze fò'"J’pr..m™o“?nrnuì'’lùi“i; 

j ro sindacati per una rapida 

_ L -- , cc: ... ^ concreta trattativa e sono 


ìc, ma è neces.sario combat¬ 
terla fino in fondo perché 
— secondo il giudizio unn- 
uimc espresso dulie orga¬ 
nizzazioni sindacali e dalla 
classe operaia veneziana — 
attraverso la difesa delle 
libertà democratiche, si 


4 eì 


n Emilia e Toscana 


» lotte 
lezzadri 


Férti scioperijfil 10 al 15 marzo - Oggi 
manUestazimi nel Senese e a Firenze 


_ / _ 

f(»rnia dei contratti agrari e òi hanno già dimostrato senso 
m/ • immcdi.ìta adozione di misure di respon.sabilità e buona vo- 

fMjlfinill di riform.i agraria nei suoi Inntà sospendendo il pro- 

mercato ' ^^'"diari agrari e di gromma di .scioperi nazionali, 
■ I . .. 'ua hanno dimostrato altresì 

I congresso ì tiT 

/ tHTo e dar.mmo vma àd ima r‘’^P!"RP''e con decise 

/ìaIIm mi grande manifestazione a Pog- unitane i tentativi pa- 

/JcIIm UIL gibonsi a cui partecip.ino an- dronali tendenti ad imporre 

f che gli operai. Anche a Radi- '’Cnza contrattazione (Filatu- 

n.-.iigura oggi, c ufficiai- ‘Siena», si svolge lo ra di Grignasco, Marzotto di 


do il prefetto a convcjcare jj, addetti, è stata presentata o, ,.„nHiiso ieri -i T-innto vigorosamente unitaria, 
un Incontro. Ma da Mila- qai presidente della FIFE, io .sciopero provinciale 'di 48 che non mancherà di lascia¬ 
no, dalla Confmduitria, le dott. Antonio Frantcra. il ore dei braccianti, contro i r»? il segno nel corso delle 

disposizioni ai dirigenti quale ha messo in evidenza nuovi criteri di accertamento prossime lotte. 

locali della fabbrica era- le difficoltà del settore anche delle giornate lavorative. Ma- un'assemblea svoltasi 

no di non acc^^ttare al- j,, rapporto alle cosiddette lufe.stazioni^si sono svolte an- stamane al cinema Excel- 

< misure anticongiunturali » 


iMongresso 
^ello UIL 


cun accordo: cinquanta li- 


che ieri a Palagiano. Palagia- ' • _ nrn.-nnii 

cenziamenti hanno chiesto, dorise dnl governo nello. Martina Franca. Massa- ;.''ÌU*V'"‘V ^ggrai 

' .. ^ accise aai governo. . Mn„,i„ri-i maestranze della SIC-Edtf'Waìo. I.a re az.one mtroi 

cinquanta licenziament vo- ^ sottolineare Firn- Manduna. dcll’ACSA, le vn sarà .svolta da! sc^ri 

gliono attuare. Se qualcuno portanza dei pubblici esercì- CIAC preferie provinciali deÙr generale deiri nione. sen 

se ne va volontariamente, quanto concerne l’in- CGIL, della CIEL e diV K» ^nes. 

tanto meglio, ma nessun pre- cremento del tlirLsmo. il re- Anche ieri il personale della U/L e le CnmmisjHn parte in^uSaM? di^’osserv 
rnio di licenziamento sono latore si è soffermato su al- Società italiana autori ed edi- interne di numerose/ dt‘leg,',t: di vare organzz 
disposti ad accordare. E. so- cune rivendicazioni imme- tori ho scioperato, riunendosi brichc di Venezia, s ndacaP straniere La 
prattutto, neppure una lira diate. Tra Faltro ha insistito. >” assemblea a Roma, contro Marghcra c Murano^ mvierh il suo segretar;o, 

di aumento salariale voglio- jp particolar modo, sulla ne- discriminazioni praticate da j,, a.ssunto l'impegr t.. e il sen Coppo 

no concedere, per questione ecssità che si provveda .nd j trattamento. Car- /j-anc di far scorm^^^ ,, I l.ivor. d»*l congre.s.so si 

di . principio -, dicono, fino „nn regolamentazione degli uh \ iircUorrc" Fmte^v^^^^ presto il fasds-^ chuU-rnimo A 4 marzo, 

al prossimo contratto nazio- affitti, all abolizione dclFim- governo I-a lotta continuerà. z? 

posta sulle licenze c alla so- -^--- 

Perchè lottano i lavoratori spensione del rilascio delle No##iirlllltl » 

della SCAC? Sono poco più licenze stesse. flUllUIIIini LL* 

dì 300, lavorano fra la poi- H relatore si è anche sof- Sono iniziate le trattative 


SIAE 


Società 
tori ha 
in asser 
lo discri 


maestranze della SIC-Edij^keaìe. La relaz.one introdiitli- ‘‘"‘^^bizionc a Cagli voro. 

son c dcll’ACSA, le v.t s.ir.-i svolta da! segretar.o ' Emilia, dopo la grandio- Appunto por scongiurare 
preferie provinciali deÙri generale deiri'nione. sen. Vi- -'n rrascil;i dello «sciopero re- ugni e possibile atteggiamen- 
CGIL, della CISL e diV Khan.s, 'ì stanno at- to dilatorio del padronato, i 


Netturbini 


di 300, lavorano fra la poi* H relatore si è anche sof- Sono iniziate le trattative 
vere eli cemento. Portano a fermalo sui gravi danni su- rontraltuali per i netturbinij 

casa dalle 42 mila lire alle bili dalla categoria i seguito municipalizzate. 

52 mila lire al mese. - Con delle ritriz^Snr ere^ht zie 

__ _ , ... rcsirizioni creuiiizie, luogo il 31 marzo e 1 1-2 apn- 

questa paga non si pud più deci.se dal governo — sulla le; il 9-10, e il 23-24 aprile. 

base delle indicazioni del ^ 
stione delle qualifiche: sono . ... ' 

quindici anni che pagano la ‘Ornatore della Banca pfinCCiri 

maggior parte di noi come " Sindacati e As.sicrcdito 

mBnovali. clnA rnn A 9 ™ii, » I inuazioue. L Stala inol-i Arni Hannrfe inÌ7Ìaflr» i«vrì 


Abbiglili'rt6^fo 


le; il 9-10, c il 23-24 aprile.! 


stione delle qualifiche: sono 
quindici anni che pagano la ‘Ornatore 
maggior parte di noi come “ 
manovali, cioè con 42 mila » I‘nnazu 
lire al mese, mentre faccia- •’ilevata 


Bancari 


* Il elici-1 Sindacati e Assicreditn 
stala inol-j acri hanno iniziato ieri re.sa- 


operai... E che lavoro, ad ganizzazioni distributive a 
un ritmo infernale... > questa carattere aziendale e cnope- 


tre. rilevata Fincidenza sulle me dei problemi relativi al ^ 

mo in realtà il lavoro degli | attività pubbliche, delle or- rinnovo del contratto, .su cui 4 

'ganizzazioni distributive al dicembre si era raggiunta ^ 

raratter*. a:,i*.ndai,. « I P"ma parziale intesa. Al- 


/ 

Àortedì si trotta 
/per i calzaturieri 


. . . . ' giorni — assuma un caratte- 

i con- P '■lofiaii ed andranno ava.iti re conclusivo sulle questioni 
le vertenze e trattative a livello preso finora in esame. I tre 
.yicndrile. Contemjioraneamcn- sindacali hanno rosi precisa- 
_ sar.inno avanz-iti e .sostenuti to le loro richieste: 

^ opinione PKKMESSI PAGATI — 
pubblica presentandoli ai par- Rispetto ad altre categorie 
.amentar, ed alle autorità della della richicX ri- 

nroJSu d^i siede nelFestensione dei per- 

tIu mossi ai dirigenti delle or- 

.spensabili -^TlaLo "precisl"o‘i sindacali azien- 

;^S"inrovaTo'‘re^rrifo“rm": T ^ 

tore ai progetti di legge, e si Seni''"® r® sezioni sin- 
i.spireranno allo sviluppo della aziendali —- previo ac- 

proprielà ed azienda contadina direzioni — pos- 

icome previ.sto dal progetto di procedere una volta al- 

iegge della CGIL sugli enti di * «‘lezione degli or- 

sviluppo e dell'Alleanza dei Rphi direttivi e dei delegati 
contadini per la riforma della si congre.ssi degli organismi 


la frate di uno degli operai | rativo. 


in lotta. Sintetizza la situa- 

. infine, c stato reso noto che, ' . J 

Ma c è di più. La fabbrica , contrazione del MinatOri / 

sviluppo: si è ampliata in impettito ai pub- j ^4^3,ori dell’.AMMI (r 

questi mesi, ha raddoppiato hlici esercenti di ammoder- dopo aver scioperato gir'* 
il personale ottenendo com- nare gli impianti onde far por la mancata rorredrv^; 
messe per la costruzione di fronte alle crescenti esigenze delle paghe, haiuio^*^^^, 
pali dall'ENEL e in esclu- dei consumatori, una massic- nelle **^mini^^^\u * A 
siva dalle Ferrovie dello Sta- eia offensiva lanciata da altri Masua. Nebida. ? 

to la costruzione delle Ira- pg^si mediterranei ha prò- Benedetto e Barre-‘**f*’^ 
versine in «mento armato , sensibile riduzione Provincia di i-™' 

per ì binari che dovranno . . . . • . oati hanno deci.» “o dzieiic 

sostituire quelle in legno. . niovimento turistico, p,ù vastà. 

, ... . , , Contro questa situazione, che -v- 

gescai^ 

” lS>«irc stabilendo un . prez. Il .rer«»u.I'» 


tre riunioni avverranno 
marzo per le banche e 


Xcl corso delFa.s.scniblea. per le Casse di risparmio. 


.1 ló prsentate le richieste per il settore calze e maglie 1 la base fondamentale delio .‘•vi-1 ^ AFFl!sSIC)XI^^—eiat 

•• lUDUO economico e «sociale ri«i_ rj siaxa 


Minatori 

I minatori dell’.AM? 
dopo aver scioperato 


luppo economico e scxuale del¬ 
la agricoltura. 


avanzata la richiesta di po- 


jr L*;ntero rettore dell abb-gli.i-iretnbutiw p^rì al 25 per cento Per .so>tcnero con vigore tah affiggere, in 


to la costruzione delle tra¬ 
versine in cemento armato 
per i binari che dovranno 
sostituire quelle in legno. 

La verità è una sola: si 
vogliono mantenere i sala¬ 
ri bloccati e i profitti sem- 
pre al massimo. E’ contro 
questa linea che gli operai 
della SCAC si battono. Ieri 
a Monterotondo un'altra 
fabbrica, la Industria Late¬ 
rizi Tevere, ha attuato la 
serrata: 130 operai erano in 
sciopero per ottenere più giu¬ 
ste retribuzioni. 

Nella foto: gli operai del¬ 
la SCAC affacciati al can- 


:n tre province e precisamen-1 »'he e la riduz.one, 3 


.nm^^co^n .fnf k"’ firmata dagli interes.sati. 
>rima lase ai una hattaelia che rirm; --1..^^ « • i 

nve.stir.i nu(^v..montc la prò- essere 

»rict.( c che si articolerà in «^«‘"sentito ai sindacati di pro- 
ciopen ed inizirilive articolate niuovere fra i dipendenti un 
n ogni fjrovincia I.n dur.ata e referendum per la libera 
e mod.alità dogli «cioperi. le scelta dclForganizzazione sin- 
ronvoc.azione delle dacale. Il referendum dovrà 


Il person? 


Izo fisso turistico* inferiore tendalo p: 
alla media. L’innovazione I^^stione ' 


V' . » s;nn.a«u. ir.oiire. nar.r.o z,onaie,dei srtto-c ueuc aacaie. Il referendum dovrà 

^ dellTNA co- presentato in questi giorni le ^ oalzettena. w cm T. d scu ^ dSlionrdeire"siie^e'L?'’ ‘^"‘>D«arsi in modo di ga- 

^.arorSS'^ex Sano* derJsi m^a^Ta^-^W^n raziom* pro^ilSi'a^^ 


INA Casa 


dovrebbe entrare in vigore 
nella prossima stagione ,| jj., 
estiva. GESC 

Il sottosegretario al turi- trare 
smo. on. Lombardi, intcrve- 
nendo dopo Frantcra, ha 
chiesto agli esercenti « un : “*\>n 
periodo di pausa *, respin- . — 'J e 


entrato in agita-settore magl.en» e 


^Nel^pross ^°oVm *'lfr^«-en _ Al termine della riunione il 
!teranno Io ri'chie-'Te stabilito di pro- 


A1 termine della riunione .segretezza di v'oto 

Comitato ha stabilito di prò- Q^^sti. in breve, i proble- 
porre ai lavoratori una seconda attendono una solii- 

fase di lotta che prcvcd.i anche zione nel prossimo incontro 
scioperi a tempo indetcrmina- Una riunione straordina- 
to. por tutte le attività lavora- ria del Direttivo nazionale 


cello della fabbrica occu- 1 Rendo in nome della congiun- 


pata. 


tura, tutte le loro richicste.l 


tegona. 


'to delle trattative. 
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l'Unità / Sabato 29 ftbbraie 1964 


! Messaggi per il] 


Sofia 


Gronde sistema di 


40 dell Unità navi traghetto fra 

ItMl DC fraterno, non lo dimen- ■ 

UQI Tv • tichercmo mai. 

' I Per il Comitato cen- I m mm m ^ 

venero ono ZunAfiVèllzut | a KialMMatm 

Sono in la, Eduardo Gallegos 

Mancera ■ BBB 

messaaoi ocr 11 40. I BB 


Dal PC 
venezolano 

Sono giunti in 
questi giorni altri 
messaggi per il 40. 
dell'Unità. Diamo 
oggi quelli del PC 
venezolano e ma¬ 
rocchino. 

Cari compagn, 

il 40. deirUaifd ci of¬ 
fre l’occasione per fare 
arrivare ai Partito e al¬ 
la direzione, redazione 
e amministratone del 
giornale le n»stre fer¬ 
vide felicitazoni e i 
nostri voti cflorosi di 
progresso inirterrotto. 

Sono c|uaraita anni 
trascorsi in CJndizioni 
difficili, come la domi¬ 
nazione fascisti e la se¬ 
conda guerra nondiale; 
quaranta annidi fatica 
senza sosta pe, consoli¬ 
dare la coscenza di 
classe del prdetariato 
italiano; quaraita anni, 
insomma, di -itta in¬ 
transigente conro rim- 
perialismo e pe* un av¬ 
venire socialità del¬ 
l’Italia. Nel celibrare il 
quarantesimo Mino di 
impegno tenace l’Unità 
può andare otjogliosa 
di essere il ptrtavoce 
amato delle rosse la¬ 
voratrici del pà-se> che 
hanno visto sdnpre in 
essa un difensqe con¬ 
seguente delle oro ri¬ 
vendicazioni. I 

Per tutti queti mo¬ 
tivi, cari componi, vi 
esprimiamo lai nostra 
partecipazione snza ri¬ 
serva al giubilo lei co¬ 
munisti italiani'lel fe¬ 
lice anniversario E co¬ 
gliamo l’occasioe per 
esprimervi altres il no¬ 
stro ringraziam^ito per 
il forte appoggi che 
l’Unità ha dato i tutti 
i sensi alla bataglìa 
che il popolo veczola- 
no conduce per a sua 
liberazione. Nel.* co¬ 
lonne del vostro torna¬ 
le ha trovato <j<i co¬ 
stante la nostra lotta 
contro rimperialimo e 
contro la reaziop in¬ 
terna, per le rivedlca- 
zioni operaie e pr le 
libertà pubbliche con¬ 
culcate oggi a tul i li¬ 
velli da un goverr» an¬ 
tinazionale, che • ha 
obbligato a prenci e le 
armi per risponde^ al¬ 
la violenza ufficiai con 
la violenza rivoluzina- 
ria. Questo appqgio 


L 


Nell'Uganda 


fraterno, non lo dimen¬ 
ticheremo mai. 

Per il Comitato cen¬ 
trale del Partito co¬ 
munista del Venezue¬ 
la, Eduardo Gallegos 
Mancera 

Dal PC 
marocchino 

Cari compagni, 

vi inviamo le nostre 
calorose felicitazioni in 
occasione del 40. anni¬ 
versario della fondazio¬ 
ne dell’Unità, organo 
centrale del PCI. 

L’Unità ha reso ser¬ 
vizi considerevoli alla 
causa del comuniSmo il¬ 
lustrando, organizzando 
e sviluppando la lotta 
della clas.ie operala ita¬ 
liana contro gli sfrutta¬ 
tori borghesi e fa.scisti, 
per una Italia libera e 
felice. 

Organo di un grande 
pattito di massa qual è 
il PCI, essa ha contri¬ 
buito efficacemente a 
popolarizzare le tesi 
avanzate e progressiste 
del PCI, tanto nella lot¬ 
ta del popolo italiano 
per edificare il sociali- 
.smo in Italia secondo le 
v'ie specifiche del vostro 
paese, quanto nel raf¬ 
forzamento del campo 
della pace mondiale e 
ad arricchire il marxi¬ 
smo - leninismo della 
esperienza creatrice del 
PCI, condotte in condi- 
, zioni durissime — ai 
tempi deH’oppressione 
fascista — poi nelle 
condizioni nuove in cui 
si aprono delle vaste 
prospettive deH’allarga- 
mento deH’unità del 
mov’imento operaio e 
contadino italiano. 

L’Unità gode, in 
quanto organo del PCI, 
di un grande prestigio 
presso i movimenti di 
liberazione nazionale 
dei popoli che lottano 
per la loro indipenden¬ 
za politica ed economi¬ 
ca. prestigio giustamen¬ 
te meritato per il soste¬ 
gno permanente e effi¬ 
cace che essa apporta 
loro. 

Noi auguriamo lunga 
vita 0 nuovi grandi suc¬ 
cessi airUnifà e vi pre¬ 
ghiamo accogliere, cari 
compagni, i nostri sen¬ 
timenti pili fraterni. 

Per il Comitato cen¬ 
trale del Partito co¬ 
munista marocchino 
Ali Yofà 


PAG. Il / fatti del mondo 

N ■ \ 

Il processo di Francoforte 

Hitìér : « La Polonia 

t • , * 

sparirà come nazione > 


Trasporteranno ciascuna 200 vagoni in 
15 ore anziché in 3-4 giorni - Un discorso 
di Jivkov sulle recenti trattative di Mosca 




Arrestati 


due giornalisti 

> 

italiani 

I 

Si trovavano nelle zone dove vengono 
massacrai i vuatussi 


Il 26 febbraio due gior-" 
nalisti italiani, rinviato del 
settimanale 1’ « Espresso » 
Carlo Gregoretti e Stanislao 
Nievo, sono stali arrestati 
nel corso d’un rastrellamento 
effettuato da truppe del- 
rUganda nella zona di con¬ 
fine con il Ruanda, nella qua¬ 
le è proibito l’ingresso a 
chiunque non sia munito di 
uno speciale salvacondotto. 

Gregoretti era già entrato 
ripetutamente nelle < zone 
proibite *, dove avvengono 
continui scontri tra reparti 
deU’esercilo del Ruanda e le 
confinanti tribù dei Watussi. 
nel corso di un’inchiesta 
giornalistica che egli ha svol¬ 
to per conto del suo setti¬ 
manale nelle zone dell’Ugan. 
da, Ruanda e Burundi, sugli 
spaventosi massacri in corso 
che hanno praticamente de¬ 
cimato le popolazioni wa- 
tusse. 

L’arresto dei due giornali¬ 
sti italiani, la cui notizia è 
giunta a Roma nella stessa 
notte del 26 tramite un di¬ 
spaccio d’agenzia provenien¬ 
te da Nairobi, avrebbe po¬ 
tuto avere gravissime conse¬ 
guenze poiché la polizia 
ugandese ha il potere di ese¬ 
guire giudizi sommari a ca¬ 
rico di chiunque venga sor¬ 
preso nelle zone proibite. I 
due giornalisti sono però riu¬ 
sciti fortunatamente a con¬ 
vincere il comandante della 
pattuglia ohe li aveva ferma, 
ti a far sottoporre il proprio 
. caso al tribunale di Mbarara. 
il quale, ascoltate le loro ra¬ 
gioni. li ha mandati liberi 
contro l’impegno di non ten¬ 
tare più di penetrare nelle 
« zone proibite ». Gregoretti 
è giunto a Nairobi nella mat¬ 
tina del 28 e farà ritorno a 
Rana lunedi prossimo. 


I viaggio dì David 
iella RAU 

Nosser 
invitato 
do Novotny 
a Praga 

PR.4GA. 2S 

Cn la firma di un comun-'- 
cat congiunto che la stamp.: 
cec.iovacca ha reso noto og- 
81 . -ino finite le conversaziOTu 
delnini^tro dezl: esteri ceco- 
slo%vo David, nella R.AU. La 
dicljrazione r.afTerma l'ac- 
corc dei due paesi con le li¬ 
nee ondament.'ili della poi t:- 
c-v « coesistenza p-acifica. il 
loro ppog 8 io alle lotte di li- 
ber-iiine nazionale, e la coa- 
dann contro rimperielismo. Le 
due ,rti hanno inoltre sotto¬ 
lineai il valore della prossi¬ 
ma «nferenza intemazonaìe 
sul Cumercio. e si sono ''m- 
pegna a sviluppare ulterior¬ 
mente buoni rapporti esist-in- 
ti fra due paesi. 

Nel trso della visita, il mi¬ 
nistro, ejiii Esteri cecoslov’.c- 
co ha-ecato a Nasser un in¬ 
vito dKovotny per una vis’ta 
in Ceoiovacchia, che il p'e- 
sidentéiella RAU ha accet¬ 
tato. Nf viaggio di ritorno Da¬ 
vid sì èrerm.ito ad Atene, dv 
ve ha /iito un incontro con 
il minlSo degli Esteri gre,*o. 
Kostop<^$. 

Si segna inoltre la firma di 
due imlt^anti accordi tra l.a 
Cecoslovicbia e la Gran Bre- 
tagna: là per la liberalizza¬ 
zione d» importazioni ceco- 
slovacchén Inghilterra, e uno 
per lo Tluppo degli scambi 
culturali ta i due paesL 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 26. 

I risultati delle trattative 
condotte a Mosca tra i go¬ 
vernanti bulgari e sovietici, 
aprono una nuova tappa nella 
collaboruzione fra i due pae¬ 
si e costituiscoiiu un nuovo 
contributo al rufforzumento 
della coniiinitù socialista. La 
formazione di una commissio¬ 
ne economica, tecnica c scien¬ 
tifica, viene ad essere una 
punta avanzata nell'ambito 
degli stessi paesi del COME- 
CÒN. Questo è stato il cen¬ 
tro del discorso del presiden¬ 
te del Consiglio .livkov che ha 
riferito sui risultati della re¬ 
cente missione a Mosca nel 
corso di un comizio ai lavo¬ 
ratori di Sofia. La manifesta¬ 
zione è stata, allo stesso tem¬ 
po, una solenne riaffermiizio- 
ne sia pure senza accenni po¬ 
lemici, della volontà bulgaro¬ 
sovietica di proseguire riso¬ 
lutamente sulla linea del XX 
Congresso e della coesistenza 
pacifica. 

Jivkov ha iniziato dicen¬ 
do che, nel corso degli incon¬ 
tri di Mosca, sono stati discus¬ 
si non solo i rapporti fra i 
due paesi, ma i più attuali 
problemi internuzionuli del 
movimento comunista. Al 
centro delle trattative sono 
sfate però le questioni della 
collaborazione economica tra 
i due paesi. Il socialismo — 
ha detto il segretario del PCB 
— ha mutato il volto del no¬ 
stro paese. Il rapporto fra ta 
produzione agricola e quella 
industriale che nel '39 era di 
3-2 a vantaggio dell’agricol¬ 
tura, si è invertito a vantag¬ 
gio dell'industria. Il nostro 
obiettivo è oggi quello di ope¬ 
rare su questa base perché la 
Bulgaria diventi un paese di 
ulto sviluppo industriale. Ma 
qui ci scontriamo con ima 
montagna di problemi. Se il 
nostro sviluppo avvenisse in 
forme isolate dagli altri pae¬ 
si, incontreremmo difficoltà 
soprattutto di mercato per i 
no.sfri prodotti. Per esempio, 
rindustria meccanica può e.s- 
sere redditizia e al livello del 
mercato mondiale solo se si 
produce in grande scala e in 
serie. 'Se ci rinchiudessimo 
nei confini del nostro paese, 
ci sarebbe impossibile avan¬ 
zare in questo settore. Rite¬ 
niamo perciò necessaria la 
più larga cooperazione con 
altri paesi socialisti e in pri¬ 
mo luogo con l’URSS. Que¬ 
sto vale anche per Vugricol-^ 
tura. Maggiori possibilità di 
sviluppo intensivo e di spe¬ 
cializzazione nel campo a- 
gricolo sono offerte dalla col¬ 
laborazione e cooperazione 
con gli altri paesi. 

Una commissione pariteti¬ 
ca formulerà proposte per la 
soluzione dei maggiori pro¬ 
blemi comuni, stabilirà le di¬ 
rezioni principali della spe¬ 
cializzazione fra i due paesi, 
coordinerà i jnani. Pratica- 
mente. questo significa che 
si realizzerà nei fatti la coo¬ 
perazione economica con 
VURSS. L’industria metal¬ 
lurgica. meccanica, chimica e 
l’agricoltura si svilupperan¬ 
no in stretto legame con i 
corrispondenti settori dell’in¬ 
dustria sovietica. Saranno 
coordinati anche i program¬ 
mi di investimenti dei capi¬ 
tali. 

Espressione della volontà 
dei compagni sovietici — ha 
aggiunto Jivkov — di appog¬ 
giare i piani di sviluppo bul¬ 
garo è il nuovo credito a 
lunga scadenza di 300 milio¬ 
ni di rubli. Questo permette¬ 
rà la costruzione di una se¬ 
rie di nuovi impianti elet¬ 
trici. chimici, petroliferi, per 
le fibre artificiali e per le 
macchine elettroniche. Sarà 
inoltre istituito sul Mar Ne¬ 
ro un grande servizio di na¬ 
vi-traghetto tra la Bulgaria 
e VURSS con natanti che tra¬ 
sporteranno ciascuno 200 va¬ 
goni in 15 ore invece che in 
3-4 giorni come aruiene al- 
tualmente. Come è noto, at¬ 
tualmente l'unica linea ferro¬ 
viaria che collepa la Bulga¬ 
ria all’Unione Sovietica pas¬ 
sa per il territorio romeno. 
L’URSS fornirà infine alla 
Bulgaria una flotta di 20 na¬ 
vi per la pesca oceanica che 
permetterà ai bulgari di ri-i 
fornirsi autonomamente di 
pesce. 

Nelle decisioni bulgaro-so¬ 
vietiche rese note da Jivkov, 
si può chiaramente intrave¬ 
dere una spinta ad una col¬ 
laborazione economica che 
passi più rapidamente ai fat¬ 
ti. Jivkov, più avanti, ha in-J 
fatti sottolineato che queste 
decisioni non sono < frutto di 
un desiderio soggettivo, ma 
sono dettate dallo sviluppo 
obiettivo >, € Il nuovo avvici¬ 
namento tra le economie bul¬ 
gara e sovietica — ha detto 
Voratore — favorisce il raf¬ 
forzamento della intera co¬ 
munità socialista, corrispon¬ 
de ai principi del Comecon, 
La Bulgaria parteciperà an¬ 


che più attivamente alla coo¬ 
perazione economica nell’am¬ 
bito del Comecon stesso. Ac¬ 
celerando il processo di spe¬ 
cializzazione con VURSS, la 
Bulgaria parteciperà come 
contraente a pari diritti con 
gli altri paesi. Noi siamo, al¬ 
lo stesso tempo, per un com¬ 
mercio senza discriminazioni 
con i paesi non socialisti, tii- 
nanzitiitto con i nostri vicini 
le co» i paesi capitalisti svi- 
lujipati come l'Italia, la Fran¬ 
cia, l'Inghilterra e gli altri ». 

Qualcuno potrà pensare — 
ha detto ancora Jivkov — 
che il nostro sviluppo dovrà 
proseguire alle spalle del- 
VURSS o che l’Unione Sovie¬ 
tica ci prenderà a rimorchio. 
Tutte le nostre conquiste so¬ 
no innanzitutto frutto del la¬ 
voro tenace, del vivace ta¬ 
lento del nostro popolo. Al- 
Viìiterno della grande fami¬ 
glia socialista, col rafforza¬ 
mento delVamicizia con l’U¬ 
nione Sovietica, si consolida 
ulteriormente la sovranità 
nazionale, il prestigio della 
Bulgaria socialista. 

Jivkov ha dedicato la se¬ 
conda parte del discorso ai 
problemi internazionali, sot¬ 
tolineando quei passi della 
dichiarazione bulgaro-sovie¬ 
tica in cui si afferma che i 
due paesi sono decisi a per¬ 
seguire con fermezza la li¬ 
nea della pacifica coesisten¬ 
za. Allo stesso tempo, è stata 
rafforzata la solidarietà con 
i popoli coloniali e di recen¬ 
te indipendenza. L’URSS e 
la Bulgaria sostengono la 
giusta richiesta della riunifl- 
cazione di Formosa alla ma¬ 
dre patria e la restaurazione 
dei diritti della Cina al- 
VONU. 

■ Jivkov ha affermato che la 
politica della pacifica coesi¬ 
stenza è diventata una forza 
reale che ha favorito lo svi¬ 
luppo delle lotte di liberazio- 
\nc dei popoli sottomessi e 
della classe operaia dei pae¬ 
si capitalistici. L’oratore ha 
infine accennato alle resi¬ 
stenze che ancora incontra 
« a destra e a sinistra > la po¬ 
litica della pacifica coesisten¬ 
za, ma non ha avuto cenni 
polemici espliciti nei con¬ 
fronti dei comunisti cinesi. 
Rafforzare l’unità del nostro 
movimento — ha detto Jiv¬ 
kov ricordando la dichiara¬ 
zione bulgaro-sovietica — 
superare le attuali difficoltà 
è il più importante compito 
di ogni settore del movimen¬ 
to operaio internazionale. 

Fausto Ibba 


Delegazione 

economica 


liKOttti’o toì delegati 
del PC olandese 


Un folle piano di sterminio - Come 
i monopoli tedeschi sfruttavano 
gli internati nei lager 



I compagni Paul De Groot, presidente 
del Comitato centrale del Partito comu¬ 
nista olandese, e J. Wolff, membro del¬ 
l’Ufficio politico, attualmente in Italia su 
invito del Comitato centrale del nostro par¬ 
tito, si sono incontrati .ieri -mattina con 
una delegazione del Comitato cèhtrate .com¬ 
posta dai compagni Berlinguer e Natta, 
membri della segreteria. Romagnoli, mem¬ 
bro della direzione. Giuliano Paletta mem¬ 
bro del C. C. e responsabile della Sezione 


esteri, e Irma Trevi della Sezione esteri. 
Nel corso dell’incontro, svoltosi in un’atmo¬ 
sfera di fraterna cordialità, le due delega¬ 
zioni hanno proceduto a uno scambio di 
opinioni su problemi di comune interesse 
e sulle esperienze della lotta della classe 
operaia in Italia e in Olanda, e hanno.con¬ 
cordemente sottolineato la necessità e l’uti¬ 
lità dell’intensificazione dei rapporti tra I 
due partiti. 


. ; Rivelando apertamente le divergenze 

Brandt attacca 
per ì lasciapassare 

Polemica reazione delPufficio stampa di Erhard 


cinese 
in Bulgaria 

SOFIA. 28 

Una delegazione economica 
governativa della Cina popola¬ 
re è giunta ieri a Sofia. Nel 
darne annunc.o. l'agenzia bul¬ 
gara di stampa dichiara che la 
delegazione condurrà negoziati 
- per la regolarizzazione degli 
scambi commerciali fra la Bui* 
g.aria e la Cina popolare nel 
corso del 1964 -. 


BERLINO. 28. 

Un’aperta polemica tra il 
borgomastro socialdemocra¬ 
tico di Berlino ovest. Willy 
Brandt, e il governo di Bonn 
si è sviluppala oggi attorno 
al tema della trattativa con 
la RDT sui lasciapassare. 

Brandt ha difeso, in un di¬ 
scorso radiotelevisivo, rac¬ 
cordo di Natale. Tale accordo, 
egli ha detto, non solo era 
accettabile, ma « ha costitui¬ 
to un successo per l’umanità 


Difficile formare la giuria 

Per la difesa dì Ruby 
tutti «inattendibili» 


DALLAS (Texas) 28 

Nella fase preliminare del 
processo a carico di c Ruby », 
imputato di omicidio in per¬ 
sona, di Lee • Oswald, pre¬ 
sunto as.sassino del presiden¬ 
te Kennedy, il pubblico mi¬ 
nistero e 1 difensori hanno 
accettato oggi un nono e un 
decimo componente della 
giuria. Si tratta di certo f. 
Waymon Rose, di professio¬ 
ne commerciante di mobili. 
Mancano al completamento 
della giuria soltanto due per¬ 
sone. 

Si è appreso d'altra parte 
che i legali di Ruby sono 
tornati a interes.sare la Ojrte 
suprema del Texas al dibat¬ 
timento, rinnovando l'i.stanza 
di esclusione dei candidati 
giurati i quali abbiano am¬ 
messo o ammettano di aver 
assistito alla ripresa televi- 
-siva deH’uccisione di Oswald 
Secondo l’avvocato Belli e i 
suoi colleghi, costoro debbono 
essere considerati come te- 
.stimoni e quindi non qualifi¬ 
cati a far parte della giu¬ 
ria. 

Ieri, la difesa ha fatto ri¬ 
corso per la dodicesima volta 
al diritto di ingiunzione pe¬ 


rentoria nei confronti della 
candidata Elizabeth James. 
C^me sì sa, le due parti han¬ 
no facoltà di respingere 1.5 
candidati senza motivazione. 
Questo è stato il caso della 
James, la quale ha messo in 
sospetto i difensori quando 
ha espre.sso dei dubbi circa 
la validità deH’infermità 
mentale temporanea come ar¬ 
gomento di difesa nel qua¬ 
dro di un proce.sso per as¬ 
sassinio. 

Oltre alla tesi della < in¬ 
fermità mentale » i difensori 
si aggrappano a quella di un 
preteso € filocomuni.smo » di 
Oswald. che « giustifichereb¬ 
be > almeno in parte il gesto 
violento di Ruby < appassio¬ 
nato difensore della legalità 
e della moralità >. 

Nella udienza di stamane 
si è delineata un'altra com¬ 
plicazione. allorché è stato 
fatto pre.sente alla Corte che 
alcuni -dei 50 cittadini del 
nuovo gruppo di candidati 
alla giuria erano stati pre¬ 
senti a qualcuna delle udien¬ 
ze di questi ultimi dieci 
giorni ed avevano assistito 
all’interrogatorio di candìda- 
Iti del primo gruppo di ISO. 


e per la causa tedesca, e po¬ 
teva essere il punto di par¬ 
tenza di una nuova e migliore 
regolamentazione del pro¬ 
blema ». Riferendosi poi al¬ 
la situazione creatasi dopo 
il mancato accordo sulla ri¬ 
petizione dell’operazione per 
Pasqua, Brandt ha addossa¬ 
to in pratica la colpa del 
fallimento ni dirigenti della 
RFT. 

E' auspicabile. Brandt ha 
quindi affermato, che la 
«pausa» nella trattativa 
serva agli occidentali per 
mettere a punto una con¬ 
cezione politica comune ». 
in modo da «aiutare non 
solo a parole i nostri 
compatrioti dell’est». Ne¬ 
gando che un accordo sui 
lasciapassare costituisca una 
forma di riconoscimento del¬ 
la RDT, il borgomastro ha 
detto: « Dobbiamo affronta¬ 
re i problemi senza farci il¬ 
lusioni. ma neanche dobbia¬ 
mo aspettarci che accadano 
miracoli », j 

L’iiflricio stampa del gover¬ 
no di Bonn ha risposto al di¬ 
scorso con una dichiarazio¬ 
ne. nella quale si definisce 
« pericolosa e contradditto¬ 
ria > la presa dì posizione di 


Rapino con 
sparatoria 
a Parigi: 

4 milioni 

[ PARIGI, 28. 

Alcuni criminali hanno ag¬ 
gredito stamani in un quartie¬ 
re industriale della zona setten¬ 
trionale di Parigi, due fattorini 
che portavano una borsa conte¬ 
nente buste paga per 32 500 
franchi Uno dei fattorini è sta¬ 
to stordito con un colpo al ca¬ 
po che uno dei banditi gli ha 
assestato con il calcio delia pi¬ 
stola. Sono stati anche sparati 
a scopo intimidatorio dei colpi. 
Infine i banditi sono riusciti a 
dileguarsi con un bottino di 
32.500 franchi (oltre quattro mi¬ 
lioni di lire) 


Brandt e si attacca violente¬ 
mente la RDT. 

E’ questa la prima am¬ 
missione ufficiale delle di¬ 
vergenze tra Berlino ovest 
e Bonn sul problema dei la¬ 
sciapassare. ed è anche il 
segno che il problema 
stesso avrà una parte impor¬ 
tante nella campagna per le 
elezioni dell’anno prossimo 
nella RFT. 


Belgrado 

Misure in 
Jugoslavia 
per il turismo 
estero 

BELGRADO. 28 
II portavoce del ministero 
degli Esteri jugo-slavo ha oggi 
annunci.'ito, in una conferenza 
stampa, che il governo di Bel¬ 
grado ha intrapreso una serie 
di misure i»r f.-icilitare e in¬ 
crementare il turismo straniero. 
Fra l'altro qiie-te misure ri¬ 
guardano la concessione dei vi¬ 
sti di entrata ai posti di con¬ 
fine. r.abolizione dei visti su 
base bilaterale per determinati 
Paesi e la concessione di par- 
;icol..ri facilitazioni per gite 
in gruppo, della ■ durata di 72 
ore. senza ncce.ssita di pas'a- 
r>orio e di vi^to d’entrata. Un 
aecerdo di principio «ull’.'iboH- 
ziene dei visto è già st.ato rag¬ 
giunto dalla .Iugoslavia con i 
Paesi scandinavi 
Nella sua conferenza stampa 
il portavoce na re.so anche nato 
che i presidenti del Man e del¬ 
ia fiiiinea hanno esp^resso. con 
r.essaggi al m.i resci al io Tito, la 
loro pieiiT adesione pila ron- 
fererz.-i dei paesi non nllinca’.l 
TI portavoce ha poi accenna¬ 
to .ai contatti in corso con il 
gcvi-mo della Germam.a oeci- 
dcnlaìc dichiarando che è sfa¬ 
ta chiesta a Bonn l’urgente so¬ 
luzione della questio ie del ti- 
sarcimento alle vittime del na¬ 
zismo, risarcimento che la Ger¬ 
mania federale, con cavilli e 
cotterfugi, a vent’anni ormai 
dalia fine della guerra, non ba 
ancora pagato. 


FRANCOFORTE, 28. 

La Germania nazista ave¬ 
va preparato i piani di ster¬ 
minio degli esponenti del 
mondo politico ed intellet¬ 
tuale polacco prima ancora 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale. Lo lia di¬ 
chiarato questa mattina il do¬ 
cente universitario Marlin 
Bros/at. deiristituto di sto¬ 
ria moderna di Monaco, de¬ 
ponendo come testimone a 
carico davanti al tribunale 
(li Francoforte che sta giudi¬ 
cando i 22 aguzzini nazisti 
accusati di aver partecipato 
ai massacri svoltisi nel cam¬ 
po di concentramento di Au¬ 
schwitz. 

< Prima ancora deH’inizio 
della guerra Hitler aveva de¬ 
ciso di cancellare la Polonia 
dalla faccia della terra come 
nazione » lia detto il profes¬ 
sor Bro.szat. 11 professore lui 
ricordato che le uccisioni in 
ma.ssa effettuate dalle SS in 
Polonia ad un certo punto 
suscilarono serie preoccupa¬ 
zioni nell’amliito degli alti co¬ 
mandi deH’e.sercito tedesco. 
A questfj proposito lo storico 
Ila citato un brano di una 
lettera del vice dì Himmler. 
Reinluirdt Heydricli. die nel 
fu ucciso da un gruppo 
Idi partigiani cecoslovacchi 
mentre si trovava a Praga 
nella sua qualità di « Reichs- 
prole*(lor > della Boemia e 
Moravia. 

In tale lettera Heydrich af¬ 
fermava « die vi erano state 
complicazioni con l’esercito 
die aveva considerato le azio¬ 
ni delle SS e della polizia di 
sicurezza come brutali azioni 
unilaterali. In. effetti esse 
avevano ordini segreti di eli¬ 
minare i circoli dirigenti po¬ 
lacchi, un fatto questo di cui 
l’e.sercito non era a - cono¬ 
scenza >. 

E’ facile intravvedere in 
. qug.sta mossa dello storico un 
tehtativo dì di.ssociare le re¬ 
sponsabilità delle S.S da quel¬ 
le della Werhmacht. Sta il 
fatto però che l’esercito cd i 
. suoi membri, nel primo pe¬ 
riodo dell’occupazione polac¬ 
ca, diedero man forte alle SS 
cd alla polizia di sicurezza 
nelle loro atrocità contro i 
polacchi. Solo in un secondo 
tempo, dopo l’istituzione del 
cosiddetto « Governatorato 
generale » nei territori polac¬ 
chi occupati, quando il maca¬ 
bro compito dello sterminio 
dei polacchi fu esclusivamen¬ 
te affidato alle SS, l’alto co¬ 
mando della Werhmacht si 
tirò indietro da tutta la fac¬ 
cenda. Continuando però ad 
assistere impassibile all’ec- 
cidio. 

Bro.szat, che è stato chia¬ 
mato a deporre nella sua qua¬ 
lità di esperto della politica 
nazista nei confronti della 
■ Polonia, ha anche dichiarato 
che Hitler aveva diviso i po- 
- lacchi in tre gruppi. Del pri- 
. mo facevano parte coloro che 
; secondo gli « esperti » nazi¬ 
sti potevano essere < germa¬ 
nizzati ». Il secondo doveva 
I e.ssere destinato solo ai lavo- 
. ri forzali mentre il terzo 
gruppo comprendeva tutte le 
, persone « inferiori dal punto 
di vista della razza ». I suoi 
componenti finivano per la 
gran parte appunto ad Au¬ 
schwitz. 

Broszat ha poi descritto il 


modo in cui milioni di polac-, 
chi furono scacciati dai ter- ' 
ritori che subito dopo la scon- ' 
fitta della Polonia furono in¬ 
corporati nel Reich. Pratica¬ 
mente le frontiere tedesche 
furono spostate verso la me¬ 
tà del vecchio stato polacco. 
Gran parte del nuovo territo¬ 
rio fu aggregato alla Prussia 
orientale, alla Slesia od alla 
Pornerania mentre con il re- ' 
sto fu costituito un nuovo 
«gali»; il Wartheland. Que¬ 
sti nuovi territori dovevano • 
e.ssere < ripuliti » dei polacchi 
e su di o.ssi dovevano im- • 
piantarsi centinaia di mi¬ 
gliaia di « volksdeutche », 
cioè di cittadini di origine " 
tedesca che erano rientrati in 
quegli anni in Germania pro¬ 
venienti in gran parlo dagli 
stati baltici e dalla Romania. 

Per far posto a costoro, ha 
detto Broszat, le SS < erano • 
solite circondare un villaggio 
e ordinare agli abitanti di 
sgomberare entro mezz’ora. 
Le truppe scortavano quindi 
i contadini nei loro carri sino 
alla più vicina città, ove ve- 
niano rinchiusi in campi cin¬ 
tanti da filo spinato ». ' 

Lo storico si è poi soffer¬ 
mato sul ruolo avuto da al¬ 
cuni grandi monopoli tede¬ 
schi — come la I. G. Farben 
e la Krupp — e da uno stuolo 
di società minori nello sfrut¬ 
tamento del lavoro da schiavi 
degli internati nei campi di 
concentramento. Queste ditte 
si affrettarono a costruire nu¬ 
merosi impianti ad Ausch¬ 
witz e nei dintorni. Partico¬ 
larmente vasto quello della 
« Bunawerke », di proprietà 
della I. G. Farben, nel quale 
si fabbricava gomma sinteti¬ 
ca. Qui per anni furono co¬ 
stretti a lavorare circa venti- 
imila internali. La durata me¬ 
lila della vita di questi ope¬ 
rai era brevissima e di volta 
in volta le SS provvedevano 
a rimpiazzare i vuoti attin¬ 
gendo la mano d’opera dai 
trasporti in arrivo ad Ausch¬ 
witz da tutte le località di 
Europa. La Krupp, per la co- 
•struzione di materiale belli¬ 
co, utilizzava un < lotto > di 
circa 6.000-7.000 internati. Le 
somme pagale per Tutilizza- 
zione degli internati in que¬ 
sti impianti venivano incame¬ 
rate direttamente dall’Ufficio 
economico centrale delle SS. 


Conferma 
di Ciuikov 
sul cadavere 
di Hitler 

MOSCA. 28. 

Il maresciallo Vasili Ciuikov, 
che guidò le forze sovietiche 
alla conquista di Berlino du¬ 
rante la guerra, ha ribadito 
ieri sera che i soldati dell’Ar¬ 
mata Rossa hanno trovato il 
- cadavere bruciato - di Hitler 
avvolto in un tappeto quando 
venne occupata la Cancelleria 
del Reich il 2 maggio 1945. 

Alcuni giornalisti occidentali 
hanno avvicinato il marescial¬ 
lo Ciuikov durante un ricevi¬ 
mento al Cremlino interrogan¬ 
dolo sulla questione del cada¬ 
vere di Hitler, quale egli l'ha 
esposta nelle sue memorie re- 
icentemente pubblicate. 


Sul n, 9 di 
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Parole e fatti 
per l'Europa 


Anch« rAvantil ha dunque 
trovato una sua trincea v un* 
ropeisticas: non potrà ess^r* 
ri fusione de;tli esecutivi del¬ 
ie tre comunità della CEE — 
Krive il' quotidiano socialista 
Eontmentando il discorso'di 
Bruxelles del ministro degli 


teristica dei prcceilenti go¬ 
verni. E di ciò abbiamo dato 
atto all’on. Saragat. àia è un 
passo avanti che rischia di ri¬ 
manere puramente teorico se 
nella pratica il governo italia¬ 
no non farà comprendere a 
De Canile di essere disposto 
a correre tutti i rischi deri¬ 
vanti da un rifiuto del gover¬ 
no francese ad accedere alle 
richieste minime formulate a 






steri — fino a quando non i Bruxelles. Ci ^ dispiace r per 
trrà accettata la proposta ita* VAvanti!, ma fino a questo 


lana di far eleggere almeno la 
netà del parlamento di Stra- 
tburgo a suffragio universale, 
'hi si contenta... Se VA vanti! 
li accontenta di questa mezxa 
rincea, non ci rimane che au¬ 
gurargli di non essere poi co- 
(retto ad arretrare come sta 
iccadendn da qualche tempo 
— e precisamente da quan- 
lo De Canile ha cominciato 
I imporre la sua legge all’in- 
iemo del Mcc — agli a enro- 
leisti n di varia tendenza. E* 
in augurio di pura cortesia, 
fiacche abbiamo validi moti- 
ri per ritenere che la mezza 
rincea non resisterà a lungo, 
Eome del resto non ha resi- 
Itito a lungo la trincea della 
r ibernazione » del MEC, non 
molto tempo fa reclamata an¬ 
che dallo attuale direttore del- 
l’organo socialista. 

' Il nostro scetticismo è d’al¬ 
tra parte motivato dal fatto 
che VAvanti!, non si sa bene 
per quale motivo, attribuisce 
a Saragat posizioni che il mi¬ 
nistro degli Esteri non si è 
piai sognato di assumere. Non 
risulta da nessuna parte, infat- 
i, che l’attuale titolare della 
'amesina abbia fatto della 
elezione di metà del parla- 
tnento di Strasburgo a sulTra- 
gio universale coudizinne tine 
qua non per radcsionc italia¬ 
na alla fusione degli esecutivi 
Iella CEE. Saragat si è limi¬ 
lato ad affermare la opportu¬ 
nità di procedere parallele- 
nenie alla fusione degli ese¬ 
cutivi e alla elezione a suf- 
’ragio universale di almeno la 
metà del parlamento di Stra¬ 
sburgo. Il che, come VA vanti! 
ben comprende, è cosa diver- 
la. Certo, in quanto afferma- 
tione generale e di principio, 
ì un piccolo passo avanti ri- 
ipetto alla pratica della supi¬ 
na accettazione ilellc imposi- 
lioni gollistc che era la carat- 


momento nè Saragat nè altri 
autorevoli membri del gover¬ 
no hanno dato rimpressione 
di vedere le cose da questo 
angolo visuale. 

ì A Parigi, ad esempio, il mi¬ 
nistro degli Esteri, che si è 
trovato a parlare ila una ec¬ 
cellente tribuna “ quella of¬ 
fertagli dalla stampa diploma¬ 
tica francese — si è ben guar¬ 
dato dal legare la prospettiva 
della fusione degli esecutivi a 
quella della elezione di metà 
del parlamento di Strasburgo 
a suffragio universale. Anzi, 
di questa .seconda questione 
non ha parlato affatto. Per¬ 
chè? E* diffieile che l’on. Sa¬ 
ragat se ne sia dimenticato. Il 
fatto è, piiilto.slo, che il mini¬ 
stro degli Esteri ha delibera¬ 
tamente preferito il silenzio 


e negoziato 
nel Viet Nam 

L'appello della Repubblica democratica 
del Viet Nam del Nord a Mosca e Londra 

f 

Una intervista di Couve de Murville 


Preoccupazione al Quai d'Orsay per l'atteggiamento USA Amatdi a Ginevra 

A Acceleratore 

" allo ^studio 

-- . . ■ - rfef CWW 


insiste: neutralità 


Un giornale cipriota scrive 


Hanrio tentato di 
uccidere Makarios? 


’oiroort, shoutlng “Lon« live 
as the‘’flr3i Russian piane to iard 


ragni se ne sia iiitiieniicaio. li j- , . Jnvìalo Couve de Murville riaf- 

falto e, piuito.sto, elie «1 m,ui- Hai DOStrO inViaiO ^ ^ ^ 

stro degli Esteri ha delibera- PARIGI, 28. neutralizzazione sono le 

tamenie preferito il silenzio L’appello lanciato dal go- due sole vie di uscita nel 
proprio nel luogo in cui biso- della Repubblica del viet Nani del sud >. < E’ dif- 

gnava parlare. Il che 11011 e Nam del nord ai mini- ficàie credere, ha aggiunto 

passato inosservato poiché ba degli estei deiringhil- Couve de Mur^-ille, che gli 

generato un eqiiivoro e della Unione Sovieti- stati Uniti potranno vincere 

sulla sostanza delle conversa- _ copresidenti della Con- con 20 mila uomini là dove 
Zioui di Parigi Equivoco e.i. di Ginevra del 1954 u Francia ha fallito con 200 

i governanti francesi erano _ ^ impedisca agli mila >. 

e\n eiiieiiipiiio iiiiere*.5aii e gt^ti Uniti e ai loro lacchè Questo polemico accenno 

Bruxelles non ba coulribuiio J Pot'-f be anche concernere 

dissinire avuto npercussiom imme- jg tante volte paventata 

n semliM n/zanliio ner ® Parigi, perchè Tatto eventualità di una vera e 

ciò parlali di « disc'oisn 'fer- dimostra, secondo i francesi, propria operazione militare 

mo TEuropan. Più prii- nniiziJine 

denieuiente diremmo el.e l’nu. ^am si aggravi. La posizione che evidentemente Couve de 
Saragat ba assillilo alcune po- francese sulla necessi a d Murville non giudica del tut- 
Sizioni in materia di politica una neu ralizzazione del Viet to impossibile 
europea che si differenziano Nam del sud e ben nota ed Se Rusk, nelle dichiarazio- 
da quelle dei governi prece- ^ esposta da De Gaulle ni di ieri non ha ancora an- 

denli Fino ad ora però tali nella sua conferenza stampa nunciato una spettacolare ri- 
posizioni sono stale soltanto del 31 gennaio. conversione delle operazioni 





Stati Uniti 


posizioni sono state soltanto del 31 gennaio. conversione delle operazioni 

abbozzate, e in modo tuti’al- La Francia non ha modi- nel Viet Nam è per¬ 
irò che limpido. Solo in -e- di un pollice la sua che. si afferma in am- 

guito sarà possibile giudicare linea d’azione, e ha all inver- bienti vicini al Quai d’Or- 
5 c esse si trucliirrstinn ripreso in Questi giorni* ssy, < non sicimo nneors sr* 

ro in una nuova politica euro- per bocca di una delle più rivati a questo punto > e, per 
pea dell'Italia, n se rimarrin- autorevoli personalità del go- vedere più chiaro e regolarsi 
no. invece, manifestazioni di verno. Couve de Murville. di conseguenza, Washington 
puro velleitarismo, l’iniziativa su questo terreno, attenderà il ritorno di Mac 

, Infatti, nelTintcrvista com- Namara il quale parte dome- 
V A. |. parsa oggi sul Neiu York Ti- nica per Saigon col compito 

di portare a termine una 

_ missione che viene giudicata 

preoccupante à Parigi per le 

« imprevedibili conseguenze 

che essa potrà avere. 

• . , . ' Ieri Couve do Murville, in 

_'. . ‘ una ristretta riunione della 

commissione esteri, tenutasi 
a porte chiuse, ribadiva le 
6^ sue preoccupazioni, e affer- 

A mava che la Francia avreb- 

2 J W he ripreso 

w BbI senso della neutralizzazione 

■ del Viet Nam del sud. 



. ' t 

lohnson : primo 
discorso elettorale 



Passo ufficiale di Atene 
per ammonire la Tur¬ 
chia che un intervento 
a Cipro determinereb¬ 
be una pronta risposta 

NICOSIA. 27 

Secondo il giornale cipriota in 
lingua greca Makhi, rintellipeii- 
cc Service ha tentato di far as¬ 
sassinare il presidente Makarios 
Il quotidiano di Nicosia pubbli¬ 
ca la notizia con grande rilie¬ 
vo, aggiungendo che il piano 
ordito dai servizi segreti britan¬ 
nici è stato scoperto e sventa¬ 
to appena in tempo. Ieri sera. 

10 stesso Makarios ne è stato 
personalmente informato Non 
SI sa se siano stati effettuati ar¬ 
resti in relazione con la scoper¬ 
ta del complotto La notizia ha 
provocato emozione fra gli abi¬ 
tanti di lingua greca, aggiun- 
geuflo nuovi motivi di allarme 
e di indignazione ai molti ac¬ 
cumulatisi dalTiiiizio della crisi. 

Altro notizie drammatiche 
provengono dall’Asia Minore. 

Una flotta turca di 24 navi, 
con a bordo truppe, ha preso 

11 mare da Iskenderum e ha co¬ 
minciato a compiere manovre 
presso le coste di Cipro. E’ la 
seconda volta, in due settima¬ 
ne. che il governo turco compie 
un gesto cosi grave di minaccia 
nei confronti dell’isola Va sot¬ 
tolineato che il porto di Iskeu- 
derum è sotto il controllo del¬ 
la marina militare turca e che 
una divisione è acquartierata 
nella zona. Uno sbarco turco a 
Cipro è quindi sempre tecnica- 
mente possibile. 

Le minacce turche hanno 
provocato una dura replica 
greca. Il governo di Atene ha 
posto - in più accentuato sta¬ 
to di allarme >• le forze gre¬ 
che. mentre si dice che Papan- 
dreu, parlando con iin diplo¬ 
matico occidentale, avrebbe di- 


GINEVRA, 28. 

Nel 1974 la fìsica nucleare 
fondamentale dovrà disporre per 
le sue ricerche di acceleratori 
di protoni molto più potenti di 
quelli oggi in u.>o A questa 
conclusione è giunto un comi¬ 
tato di fisici europei che hanno 
tentato di stabilire, sotto la 
presidenza del professoic italia¬ 
no Edoardo Arnaldi, di (|uali 
macchine dovrà disporre la fi¬ 
sica nucleare fondamentale tra 
dieci imm II rapporto finale del 
comitato, chiamato appunto 
-« Rapporto Arnaldi -, è stato 
pubblicato a Ginevra dal Cen¬ 
tro Europeo per la Ricerca Nu¬ 
cleare (CERNÌ. 

Lo studio delle leggi che reg¬ 
gono la com|)osizione della ma¬ 
teria — sottolinea il rapporto 
— esìge Timpiego di acceleratori 
più grandi di quelli attualmen¬ 
te in uso II sincrotone del 
CERN, tra i più grandi del 
mondo, ha un diametro rii 200 
metri e accelera i protoni fino 
alTenergia di 28 GEV. In futuro 
però tali acceleratori dovrebbe¬ 
ro raggiungere una energia di 
300 GEV e avere un diametro 
di almeno 2400 metri. 

Le conclusioni del « Comitato 
Arnaldi •• raccomandano un du¬ 
plice programma' sviluppare le 
ricerche fondamentali c dotare 
TEuropa (non (|uella dei •• sei- 
ma quella del CERN, assai più 
vasta) di acceleratori perfezio¬ 
nati. anche per impedire un eso¬ 
do ih fisici e di ingegneri verso 
altri continonti. Sono già allo 
studio a Ginevra due grandi 
apparati- un acceleratore di 
protoni di 300 GEV e un doppio 
•• anello di accumulazione - di 
protoni. Il costo di questi duo 
apparati ammonterebbe a circa 
1700 milioni di franchi svizzeri 
(circa 250 miliardi di lire>. 

TI - Rapporto Arnaldi - indica 
infine che nel 1077 la ricerca 
foniiamentale dovrebbe occupa¬ 
re in Europa 2500 fisici e 1500 
ingegneri qualificati. L’Europa 
dovrebbe dedicare annualmen¬ 
te a tali ricerche almeno l.G mi¬ 
liardi di franchi svizzeri, vale 
a dire lo 0.072 per cento del suo 
prodotto lordo. Ciò rappresen¬ 
terebbe. per il bilancio di ogni 
famiglia europea. 11 valore ap¬ 
prossimativo di una bottiglia di 
vino 


Risoluzioni dello 
Conferenza per 
l'unità africano 


DALLA 

PRIMA 

‘ 1 Xi 1 , . > , 

L 

preso atto delle nuove cifre 
individuali delle liste della DC 
e del P3I. Tra i nominativi 
interessati • comunicati dalla 
Giunta, si notano quelli degli 
onorevoli De Martino, Pietro 
Lezzi, Giuseppe Avolio, Raf¬ 
faele di Nardo (eletti nelle 
liste del PSD, i cui voti di 
preferenza erano stati aumen¬ 
tati di citea mille ciascuno. 
Fra gli eleni della DC risul¬ 
tano favoriti illegalmente Ton. 
Leone (per circa 3000 voti), 
Armato (circa 4000), Barbi 
(circa 4000 voti). Mazza, Ric¬ 
cio, Russo-Spena, Titomanllo, 
Colasanto, Cappello, Barba, 
Napolitano, D’Antonio, Rosa¬ 
ti. Fortini, Cortese. 

COLLOQUÙ RUMOR-DE MAR- 

TINO Ieri Si è avuto un lungo 
(jolloquio (il primo, ufiìcial- 
mcnte) fra i due neo-segretari 
della DC e del PSI, Rumor 6 
De Mani IO. Oggetto del col¬ 
loquio, a quanto si è appreso, 
è stalo 1 problema, piuttosto 
delicato, degli emendamenti 
da presei tare alle ormai famo¬ 
se leggi igrarie, approvate in 
modo c sì avventuroso dal 
Consiglit dei ministri. Come 
si ricorc irà i testi approvati 
dai mini tri risultarono diver¬ 
si, e pa ccchio, dai testi che 
erano si ti approvati in sede 
di tratt: iva anche dai sinda¬ 
calisti (il l’SI. Le osservazio¬ 
ni e le tchiesle di questi sin¬ 
dacalisti— come ebbe atl am- 
metterej/l Popolo — non fu¬ 
rono *• écepite » dal ministro 
Fcrrarilggradi, il quale portò 
alTapprh'azione del governo 
— che peraltro li approvò — 
testi dijlegge noi quali, alcu¬ 
ne « imicnticanze » avevano 
tolto j|rti importanti. Dopo 
una scie di vibrate proteste 
dei siilacalisli la Direzione 
del P.*! era stata invitata a 
prendtt l’iniziativa di con¬ 
cordar! con la DC il ripristino 
delle (irti mancanti. Di questo 
ieri hJiio cominciato a discu¬ 
tere Ipmor e De Martino. I 
quali, b quanto si apprende, 
hannopnehe esteso il loro gi¬ 
ro di Irizzonle agii altri pro¬ 
blemi | economici parllcolar- 
mcnt(!emcrgenti sul terreno 
politiJ, dopo il « varo » dei 
provx’pinienti anticongiuntu¬ 
rali (lil mancato « varo » del 
* piati di importazioni ali¬ 
mentai » che il PSI aveva 
chiesi fosse adottato rapida- 
menti come « contropartita » 
agli Retti negativi del ridi- 
men4namcnto della *• cedo- 
laro 4 


senso della neutralizzazione '-r chlarato: «Se la Turchia infila 

dei Viet Nam del sud. NICOSIA — Centinaia di persone si accalcano incurio- la porta del manicomio, la 

I oarlamentari francesi che site intorno alTaereo sovietico lUushin-18. ' Grecia sarà costretta a seguir- 

si sono recatf a (Tolofoto ANSA-. l'Unilà.) Cloó, in__parple 


Mosca 


ICina recentemente, hanno in 
MB MB* questi ultimi giorni 

dichiarazioni 

dicative deU’orientamento 
del governo francese, al que¬ 
ll presidente si impegna a proseguire la politica di Kennedy sin Toro''vhrg'^lo'' ìd Hano^’ 

... la al avvenuto subito dopo la vi- 

alTestero e sul piano razziale sita resa a Pechino. 

Erano 1 giorni in cui le vo¬ 
ci su un possibile intervento 

MIAMI BEACH (Florida) 28 finché si toglie la libertà ad al- militare delTAmerica contro 
Il presidente Johnson ha cuni. è in pericolo la libertà di il Viet Nam del nord si fa¬ 
aperto a Miami, in Florida, la tutti ». Ed ha aggiunto: « E’ cevano più insìstenti La de- 
sua campagna elettorale, con un convinzione dej mìo governo legazione venne ricevuta da 
discorso al centro del quale che la Costiturione si applichi i-*! wj_ y 

\n 2» etnt» lina riafftf»rmar.ionP aoli nmnrinani Hi ntialsinci rp- ' ’ _ uOputatl raC“ 


Rivelazioni sul 
funzionamento 


ilolla nave H 

*1 , - 

Equipaggio « omogeneizzato » anziché 
diviso per nazionalità 


vi è stata una riaffermazione agli americani di qualsiasi re-‘ riic- . ■ ■■ „nàn .rinm ò 

Idella politica estera fondata sul gione e di qualsiasi razza». l? loro impres- | ^ r- 

L OmOaSCIOlOlC -comune interesse americano e L'oratore ha d'altra parte di- sione fu eccezionalmente po- 

, sovietico a ridurre il pericolo teso la politica governativa con- sitiva e che essi ne trassero ' ^ ” Assas- 

flinaflCana una catastrofe nocleare» e tro le - grida scomposte • dei la convinzione che il Viet i . ■ ■■ ■■ Texas- Gh studenti 

Hiiiif■ iwwiaw della • necessità di -eliminare suoi avversari, ricordando che. Nam del nord può avere re- ■ ■■ ■ ■ hanno poi tentato di penetrare 

_• le barriere della intolleranza negli ultimi tre anni, gli Stati inzioni di amicizia con la ■■ ,sede del consolato degli 

ricevuto razziale ». Uniti hanno raddoppiato il nu- Frància e il So francese DBIIa ’ ‘ IlaW B II 

_ .■ . Johnson ha parlato durante mero del loro missili strategici », , tr,ncese. .. ti da forti contingenti di poli- 

llll iSmiiiiiivfi un banchetto organizzato dal ed hanno accresciuto di cinque u j ^ rancia zia. Negli scontri, quattro per- 

^■^■**"***' partito democratico, in uno Sta- divisioni da combattimento le sembra adesso voler giucca- - ^ ^ sone sono rimaste lievemente 

■ MOSCA, 28. to a maggioranza repubblicana, loro forze armate: gli effettivi re in Asia, tanto sul piano FciuÌDaflfllO « fUtllMIfinainatO I) OnZItlia ferite. 

L’atnbasciatore americano a fortemente influenzato dal pre- delle forze destinate a combat- politico cne economico, sem- ^ y^rk. i delegati della 

osca Foy Kohler lascerà la giudizio razzista e dalTagitazio- tere i movimenti di liberazione bra costituire per la Repub- ma» aMvSxxMaalSnM Turchia e di Cipro alT ONU 

ipiUle sovietica lunedi pros- ne del gruppi controrivoluzio- sono aumentati del seicento per blica del Viet Nam del nord OIVISO pCl iniZIOnailfa hanno proceduto oggi a un 

mo per recami in patria per nari cubanL j -a incoraggiamento. Attuai- ' ~ nuovo .scambio di lettere. Il de- 

msult&zioni OtfBi il rsDDrc* «Esistono niifiìcrosc diffcrGn* Dì ritorno dsllo Elondn* :i T 7 I .-.4 j i j ^ x n 

ntante diplomalko del gover- ze fondamentali tra gli Stati Johnson ascolterà un rapporto il Viet Nam del nord ■ ..^achinctoN 98 - - -- .... - ac^isato quello 

wSSon nelTURSS Uniti e TURSS. - ha detto lo di William Foster, capo dell'uf- cerca un apertura verso Pa- ^ 

I avuto su sua richiesta, un oratore — ma noi crediamo che ficio per il disarmo e delegato cigi. Malgrado tutte le crii- Nuovi particxilan sul fun- » ■ » aver deformato i fatti dandc) 

lUoquio’con il ministro degli il popolo russo desideri una vi- americano a Ginevra. Foster è deli prove del passato, que- zionamento della « nave spe- l'HH QmI P|| una versione del tutto falsa dei 

Aeri sovietico Gromyko. L'in- ta migliore e che sia suo, altret- rientrato ieri sera ed ha espres- sto paese resta ancora in- rimentale * della forza ato- “ wii* ww recenti incidenti di Limas-sol. 

miro è durato un paio d’ore tanto quanto nostro interesse, so un giudizio positivo sulla fluenzato dalla cultura e dal- rnica multilaterale sono stati H • la cui respon.s.abilità sarebbe 

si è svolto, a quanto ha di- che il pericolo di una guerra - atmosfera- dei lavori. - La jg tecnica francesi... >. resi noti negli ambienti deli Q COllOQUIO ‘^ci turco-ciprioti, ma 

turato lo stesso Kohler ai "ucUare sia ridesto». URSS non ha ancora risposto o„-rUo confusa H ,:i Pentagono a Washington. * dei greco-c.pr.ot: 

ornatisti In un clima di cor- Dichiarandosi deciso a prose- alla proposta del presidente 'ofuanio sia contusa la si- ^ •. Il i», .... » j 

•lità. L’ambaMlatiire ame^- gu>re l’attuazione dei program- Johnson per il congelamento Illazione a Saigon e confer- ^ COII DU GOUlIC , Ro-.,;de.s smen- 

ino si è dichiarato ottimista >rii di Kennedy sul piano Intcr- delle armi nucleari — egli ha mato dalla «bomba» politi- dimore «Biddle» di 4 500 Lsce che i."! m.nomnza turca 

>er quel che concerne il fu- Johnson ha promesso che detto — ma noi speriamo che ca che Khank ha fatto ieri tormellate ed attualmente P.ARIGI. 28, a Cipro si.a oppic.-sa e respin- 

ro del rapporti tra gli Stati lotterà - fino alla totale scom- il 1984 .sarà ancora più produt- scoppiare raccontando che base a Norfolk, in Vir- U.no Del Bo. presidente de;- ge ogni accu.s.,. aflerm.-indo che 
niti e l’Unione Sovietica ». ag- parsa delTintolIcranza, perche, tivo dcH'anno scorso». francesi volevano assas- — Tequipaggio sarà j’-Alta autorità della CECA, ha jp fossero approvati gli emeii- 

imcendo di aver parlato con * sinarlo. La cosa più sorprcn- « omogeneizzato » anziché es- PaVi'i','* F-ii^h^"Scnn 'lamenti co-tituzionah propo-t: 

xlSd*^Ki nStri d^e naesi - ambienti americani di ^na prima proposta per as- j,urvjUe. è stato ricevuto a co- be neh'.sola, e 1 turco-c:pr.ot. 

SSwer ha citato la ronclu- RrUXelleS Saigon abbiano trovato la di- ‘"'omoiti ‘sSSK ‘friooe.da Bokanowsk., mini- avrebbero - d.r.tti di grcn lun- 

Dne del nuovo accordo cultu- DlWAdie» chiarazione di Khank perfet- oa^ionale > compiti speciiici jiro dell industria, e dopo una ga supenor. a quelli di qual- 

ile - Mvietico-americano e la- lamente plausibile. Ci si do- j nave-cavia e stata ab- seduta di lavoro con t colla- altra minor.anza nel 

«scente cooperazione spazia- manda, per trarre le conclu- Landoiiata. E infatti risul- boratori dei ministro, si è re- niondo-. 

b tra i due paesi come eie- ^ sioni di questo gesto spetta- “ì? Pnma della nunione del 

lU che imiucono all’ottiim- ‘'«lare che non può essere P«r esempio agli americani ^E^A ‘coSemV Cons.gl.o d. S.curezza. .1 pre- 

>. Per quanto SI lifensce alla ■ njlr fine a il parwi il settore mi.ssili, agli ingle.si concerne, ^-dente d. turno. :i bra--..iano 

bestione del disarmo, l'amba- (pvww ■ (■■■«■■ ■■■W' IrWa dplla oìnnta nnn’nrpnar; sala macchine, ai tedeschi- ^ 5 «enzial- .Mfredo Bernardes. si 

Satore americano ha detto di - w- w ..w ^ ^ j occidentali gli apparati elei- H ‘‘r"- incontrato co. segretar.o 

nere fiducioso nello sviluppo _ -- _ rottura delle relazioni diplo- «'f; ne dei tre esecutivi della Co- „ener..Ie dell'ONT' U Thant per 

lei negoziaU: -Spero — ha pre- 1^ maliche con la Francia. quJLto progetto si sono bat- Economica Europea nietterloalcorrented.unnuo- 

isato — che riusciremo a com- ■ ■nTlJIVIJlnB nB| fnrl ‘ a*».», m ' L* schen.a d. r.so:uzione, ela- 

toare qualcosa in mezzo a tut- | ■■■■ llf ibi Vllv ■Iwl Maria A. M*CCÌOCchÌ pjjrticolare gii alti - borato oggi d.-.. delegai, dei se: 

R le proposte che sono state umciali della manna inglese. o ,p- membr. non permanenti 


(Telefoto ANSA-< l’Unità >) Tesempio». Cioè, in parole 

più chiare: se la Turchìa in¬ 
terviene a Cipro, anche noi do- 
* vremo intervenire con le ar¬ 
mi contro la Turchia 

Per la forza multilaterale co'LZifòr chf ht'ricSS 

_oggi l'amba.sciatore di Turchia 

• ' ad Atene, è limitato però a 

rivolgergli •< un avvertimento 
• amichevole informandolo che 

U _ # ■ » se la Turchia dovesse inter- 

venire a Cipro, la Grecia, lun- 
a aB BBB gì dai restare indifferente, in- 

aWmUm terverrebbe anch’es.sa -. 

A Salonicco, circa tremila 
studenti universitari hanno 
nuovamente dimostrato oggi 
pomeriggio recando cartelli 
quali -Cipro è greca-. - Auto¬ 
determinazione per Cipro », 
, - Abbasso la NATO -. - Assas- 

H BÌni del Texas - Gli studenti 
hanno poi tentato di penetrare 
nella sede del eon.solato degli 
Stati Uniti, c sono stati respin¬ 
ti da forti contingenti di poli¬ 
zia. Negli scontri, quattro per- 
•- .' sone sono rimaste lievemente 

ineizzatq » anziché 

nflTinnillltn Turchia e di Cipro alT ONU 

IIUZIUnOlllH hanno proceduto oggi a un 

nuovo scambio di lettere. Il de- 
legato turco ha accusato quello 
' cipriota. Zenon Rossides, di 

' aver deformato i fatti dando 

L'iin DfiI Ro versione del tutto falsa dei 

“ VII* Wl W recenti incidenti di Limassol, 

Il • la cui respon-sabilità sarebbe 

0 COllOQUIO turco-ciprioti, ma 

“ dei greco-c'.pr;ot: 

con Do GOUllO pane sua Ro-eides smen- 

Lsce che la m;nor.inz.a turca 
P.ARIGI. 28, a Cipro sia oppre.'sa e respin- 


L'on. Del Bo 
a colloquio 
con De Gaulle 


PARIGI. 28, 


.no Del Bo. presidente de;*|ge ogni accusa, affermando che 


remyko -di tutta una serie —- ■ 

problemi riguardanti le re- 
boni tra i nostri due paesi ». _ _ . 

Kohler ha citato la conclu- D|>|jwaI|oc 


Mie del nuovo accordo cultu- 
le - Mvietico-americano e la 
escente cooperazione spazìa- 
tra i due paesi come eie- 
enti che inducono all'ottimi- 
no. Per quanto si riferisce alla 
lesUone del disarmo, l'amba- 
iatore americano ha detto di 
Mre fiducioso nello sviluppo 
•I negoziati: - Spero — ha pre¬ 
lato — che riusciremo a com- 
nare qualcosa in mezzo a tul¬ 
le proposte che sono state 
«nzate». 


minoranza 


Cresce l'allarme per 
l'inflazione nel MEC 


DkhiorazioHi 
di Ga Ea-lai 
a Cayloa 

COLOMBO. 28 


Chiesta la presenza dei presidenti delie ban¬ 
che centrali alla prossima riunione del consiglio 
dei ministri 


< BRUXELLES, 28 ta del 13 aprile. A questa scs- 

Persiste negli organismi del sione, la commissione chiederà 
MEC l’allarme per l’accentuarsi che partecipino, oltre ai mini- 
delie tendenze inflazionistiche in stri degli esteri, anche i mini- 


Accuse 
americane 
per il Laos 

WASHINGTON. 28 
II Dipartimento di Stato amo 


Così si è adottato il crite¬ 
rio della « omogeneizzazio¬ 
ne > con il quale, in pratica, 
uomini di diverse nazionalità 
saranno assegnati insieme 
alto stesso compito. Non si sa 
se questo criterio sarà vaitelo 
solo per il periodo delTespe- 
rimento sui « Biddle » ovve¬ 
ro se sarà applicato suc¬ 
cessivamente anche sulle 


Scontro a fuoco 
nel Kashmir 
fra imlioni 
e pachistani 


KARACI. 23 


Carlos .Mfredo Bernardes. si 
or.^ incontralo co. segretario 
gener.ile deirONl' U Thml per 
metterlo a* corrente d. un nuo¬ 
vo schen.a d. r_;o’.uzione, ela¬ 
borato oggi d.i. delegai, dei se: 
p les. membr. non permanenti 
dei Consigl.o di Sicurezza. Si 
ignora il contenuto esatto del¬ 
lo schema, ma sembra che il 
preambo.o di esso contenga un 
nferimento molto generico al 
trattato del 1980 che concesse 
la ind Ff’ndenza a Cipro II ri- 
fenniento sarebbe stato for¬ 
mulato in modo da essere ac¬ 
cetto s a a; turchi — 1 quali 
tengono a che il trattato sia 
r.chiamato — sia ai r.appresen- 


LAGOS. 28 p|l||J)MP pCp I'FOIM/IA 
La commissione politica del- •''uriJIfi: rCK L LUIULIH 

la conferenza del consiglio dei Morti Nonni, Picraccini, Bo- 
ministri doirOrganizzazione di geo, laslore, Giii, Reale, Gio- 
Unìtà Africana (OUA) ha de- nuj ITremcllont, Colombo e 
fiso, al termine di una seduta 

di sei ore durata fino alle 3 h'Jbno partecipato ieri 
del m.'ittino, di costituire una i alawo Chigi a una 

sottocommissione incaricata di riiiiyne (lodicata a un esame 
trovare una soluzione alla con- di «uni provvedimenti (che 
trovcrsia di frontiera tra Soma- .sanino e.saminati al prossimo 

lia ed Etiopia. Coifglìo dei ministri) riguar- 

La commi.ssione ha inoltre ,1 ririm-, , 1 : :i 

auspicato alTunanimità che la • T.’J "V ,1 / L* 

liberazione del continente afri- ,« ‘.f. ** 167 me- 

cano venga realizzata il più diale 1 littlizzazione dei fondi 
rapiduniente possitule, cd ha chJsaranno reperiti attraver- 
discusso un progetto di con- soli provvedimenti anticon¬ 
venzione per la denuclearizza- gi*ttirali. Si sono avute cin- 
z.ione dell Africa, di cui ha r.ic- qiArelazioni; una di Pieraccint 
comandato 1 adozione La com- 
mis.sione ha anche approvato le ® J, 

lince generali di un progetto ‘jt*** (iiiella scolastica, una 
che prevede un'azione a v’asto dUlosco (case ai lavoratori), 
raggio dei paesi dell’OUA in- uk di Pastore (edilizia delta 
tesa ad ottenere un aumento (fesa) e un’altra di Reale 
della rappresentanza africana milizia giudiziaria). Non si 

^parlato della legge urbani- 

ONU, Tistaurazione del nspet- 
to dei diritti delTuomo nella 

Africa del Sud e il ricorso alla Ji-,,-- rr> 

autodelemiinaziono nclTAngoIa IlNIl ClDOlARl PER EC" 
Si prevede che la conferenza Lp-. 

concluderà i suoi lavori nellajL EMAiTICIf A nrnnnsito HpHì. 
serata di domani. 1 . , A proposito della 

I cedolare », ieri si e avuta 
__ pna iniziativa di alcuni par¬ 
lamentari del PSIUP. I se- 
matori Roda, Albarello e Pas- 
Snrà Crfifllfl /soni hanno interrogato il mi* 

Inistro delle Finanze «per co- 
I Inoscere se è vero che, con 

un istituto di luna sua circolare, egli abbia 

I disposto la esenzione dalla im- 

Inttn TAnfrA l cedolare. in deroga alla 
lOIIU toniro l J^gg^ 29 - 12-1962 n. 1745 , a 

I favore dì un certo numero di 
Il cancro f Enti ecclesiastici che dispon- 
DADTz-i ol ingenti redditi azio- 

I a seconda confere^nza J- *’ 

me; in vista della creazion Ji S» interroganti, risulterebbe 
un Istituto internaziona e Or I Amministrazione beni della 
la lolla contro il cancro yè Santa Sede e TIstituto Opere 

conclusa oggi a Parigi C' n fc- di Religione. Un’altra inter¬ 
no successo I ! rogazione è stata presentata 

I membri (Ielle dele^nynijfjai deputati socialisti, 
americana, britannica, fr.ite-' 

se. Italiana e tedesca bino , . him/* rvin ittita ai 

partecipato questa sera aJun ||, 4 MARZO DIdAÌIIIU UI 

ricevimento offerto aH'ltel rcTriva 

Matignon dal primo iiiiltro POLITICA ESTERA La discussio- 

(»eorges Pompidou Ni. Irscj . i»a oiscussio- 

dei ricevimento, il mini'’rJiel ne sulla politica estera lUa 
la Sanità. Ra.vmond M irf lin Camera è stata ieri fìssala per 
ha annunciato ufficiatm* niehe ì] 4 marzo. Il dibattito è stato 
I cancerologi dei paesi r»re- anticipato rispetto alla prima 
sentari alla conferenza J Pa- fissata a causa di impe* 

ngi hanno deciso ali uniimi- .. c-—iz:..».. -ii_ 

!à di creare un - IstitutoTiter- Saragat f^inora alta 

nazionale di lotta roryo il Camera risulta depositata una 
cancro I mozione del PSIUP. 


MARIfMLICATA - Direttore 
LUIGI fiNTOR . Condirettore 
Taddeo Cola - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 24del Registro Stampa del Tribunale 
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Sarà creato 
un Istituto di 
lotta contro 
il cancro 


La seconda conferenza 
nica in vista della creazion 
un Islitulo internaziona e 


acne lenoenze innazionisiicne in sin aegu esien. duciie i unni- n uiparumenxo ai alalo amo -1 „ r- ». . . unti della reoiibblca coi-ofa 

alcuni paesi della comunità — stri dell’Economia e i presidenti ricano ha pubblicato questa navi della forza L agenzia di stampa del Pa- ' * ^ j 


Q primo ministro cinese Ciu in primo luogo Francia e Italia delle banche centrali. Questa'«era una dichiarazione in cui «atomica multilaterale. 

B-lai. m questi giorni in vi- — e l’aggravnrsi della situazio- richiesta è una chiara prova!si esprime la grave preoccupa- Fonti del Pentagono hanno 


kistan riferisce che un v.olen- R prcs dente, quindi, dopo 
to combattimento si è svolto uno scontro polemico fra il 


■ita ufficiale a Ceyl 
febiarato oggi, in u 
pronunziato ad un 
lavoratori cingalesi 


Ivoraion cinRaiesu vnc lenomeno ■•«s. uà uiiiia noraviex- vìitìa mnrino - ----- 

tati Uniti non potranno mai cutiva. a quanto risulta, ha allo d’altra parte, elaborato un pia- namite, nel settore neutralista iiiarine cne pariecipe- p^j. gjj md.ani. Secondo l’agen- Migliaia di greco-ciprioti han- 

incere la guerra nel Viet Nam studio alcuni provvedimenti che no per arrivare a una politica della piana delle Giare iLaos all esperimento — il zia le forze ind ane avevano no accolto oggi con manifesta- 

ìèridionale. ' dovrebbero definire una poli- commerciale comune dei Sei ma centrale!». quale durerà sei mesi, a varcato la linea d'arm'-stizio per zioni di gioia e di vivissima sim- 

Ciu En-Iai ha sottolineato. In fica congiunturale comune fra ha rinviato la risposta alle ulti- Nella dichiarazione si solle- quanto si prevede — ed han- attaccare un avamposto paki- patia Farrivo del primo aereo 


■stanno 
iNam < 


f guerra ma che ogni loro sfotto me del MEC e per ziascuno è stato annunciato, si avrà scio ma che -tutti i paesi comuni- Spni.x rfa «nioorar» rw*r for Profanalo un santuario musuj- base ad un aixordo concluso 

è destinato soltanto a prolun- <icl sei Paesi che ne sono mem- dopo il viaggio a Washington sti», compresa TURSS. sono da "youa uà superare per lar mano». Un osservatore del- fra i due Paesi, Cipro sarà un 

care il conflitto poiché essi non bri. n rapporto sarà presentato dei vice presidenti della com- considerare responsabili -per vivere e lavorare insieme su tonu sarebbe partito per rag- regolare scalo degli aerei sovie- 

riiiaciranno mal a cogliere la al Consiglio del ministri della missione, MartoUn e Rey, che l'inefficacia degli sforzi della una nave da guerra uomini giungere il luog odegli incl- tici in viaggio dalTURSS alla 

... Comunità e discusso nella sedu» avverrà ai primi d’aprile. Commissione. . . di disparata provenienza. - denti. Siria e viceversa. 


MSEZIONB RCDAiONE ED 
AMMINISTRAZinsf Roma. 
VI» det TaurtnL l4 Telefo¬ 
ni centralino: 495(11 4950352 
4930353 4950355 495|l 4931351 
4951253 4951234 495lL AIIU»- 
N AMENTI UNITI I versa¬ 
mento sul c/c po.fe numero 
1/29795); SostenitA 25 000 - 
7 numeri (con (llnedl) an¬ 
nuo 75 ISO. semevale 7 900. 
trimestrale 4 100 16 numeri 
annuo 13 000. «emitrale 6 750. 
trimestrale 3 5001 5 numeri 
(senza II lunedi! senza la 
domenica) annuovSSO. seme, 
strale 5 600. trimdrale 3900 - 
(E;8tero): 7 ntacrl annuo 
25 550, ■ emeM ralll3 lOO . (6 
numeri): annuoEOOO. seme¬ 
strale 11250. .RINASCITA 
(Italia) annuo 4mì, aemestra. 
le 2 400 - (Esteroannuo 8 50(L 
Mmeomie 4J00|VIB NUOVE 


(Italia) annuo 5 000. Beino 
strale 2 600 . (Estero) aa- 
nuo 9 eoo, semestrale 4 600 - 
L»UNITA’ VIE NUOVE •4 
KINASCITA alalia): 7 nume, 
rf annuo 33 000. 6 numeri an¬ 
nuo 21000 . (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 500. 6 numeri 
annuo 38 000 . PUnBI.IClTA*: 
Cfìncesaionarla esclusiva SPJ. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9 e sue «uccuraali In 
Italia . Telefoni 63S54I, 42. 43, 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine, 
ma L. 200; Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecirazione L. 150 4’ 100. 
Domenicale I- 150 + 300: FI- 
nanxfarla Banche L. MO; 
_Legali L. 250 
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p^G. 4 / le ragioni 


r Unità / sabato 29 febbraio 1964 


Vibo Valentia 


/ portuali 
^contro le"''■ 

I «autonomie» 

■ f . ^ V. 

m i 

I ' Dal ooitro corrispondente 

I CATANZARO. 28. 

ILe sciopero del lavoratori portuali di VIbo 
lalentia Marina contro le autonomie fun* 
lonali • ohe la ditta CIVAM tenta di Im- 
forre con l'appoggio di alcuni parlamentari 
femoeristlani, avrà un'eco In Parlamento. 

I I deputati comunisti Pasquale Poerlo e 
tennero Miceli hanno presentato una inter- 
bgazione al ministro della'Marina Mercan- 
Ile — con richiesta di risposta scritta 
er ■ conoscere chi ha dato la concessione 
I cui si fa forte la CIVAM che, oltre a . 
iolare le leggi sul diritti demaniali, mi- i 
[accia di Imporre le autonomie funzionali > 
mpedendo uno sviluppo organico e moder- 
|o di un porto che, oltre a dover soddi- , 
fare le esigenze del 'vasto entroterra cala- ■ 
|reve e del giovane centro Industriale di 
fibo Marina, è l'unico porto esistente suila 
lesta tirrenica tra Reggio C. e Salerno >. 

! GII interroganti chiedono un intervento 
Irgente del hilnistro < atto ad impedire che 
fenga messo in pericolo lo sviluppo del 
lorto ai danni dell'economia calabrese >. 

: La ditta CIVAM — di cui è «magna pars- 
’aw. Pota, già candidato d.c. alla Camera 
I uomo di fiducia della destra economica — 
il vide respinta dalla sezione marittima 
lei genio civile di Catanzaro la richiesta 
Il concessione di una estensione di 2.500 
petrl quadrati nella zona del porto di Vibo 
ter costruirvi un’industria tipo « drissing > 
fer allevamento e vendita di polli. 

I In seguito a pressioni di parlamentari d.c. 
a concessione è stata data. Iniziati I lavori, 
a ditta ha invaso anche parte della ban- 
Ihina. Di qui lo sciopero del portuali e la 
nterrogazione comunista. 

a. g. 


Lecce 


j , I 

Revocare la 
: linea alla 
«Suid-Est» 

Dal nostro corrispondente 

, ' ^ ‘ ^ - LECCE, 28. 

In soli tre giorni, la gestione privata delle 
ferrovie Sud-Est, ha rivelato in tutta la sua 
portata l'Insufficienza tecnica dei suol ser¬ 
vizi. Infatti, da glovédi 20 a sabato 22, sono 
accaduti numerosi incidenti. 

Giovedì 20, il treno AT-306 con automo¬ 
trice AT-09, deragliava sulla Novoll-Carmla- 
no al km. 1,162. L'Incidente è stato giusti¬ 
ficato dalla Sud-Est con l'ormai gratuito 
pretesto del sasso depositato sulle rotale; 
ma Informazioni ben accreditate sostengono 
che l’Incidente è stato causato dalla rottura 
di un asse trasversale di collegamento delle 
ruote. ' > ' 

Venerdì 21 II ' serbatolo d'acqua 5002 è 
uscito dal binari a causa di un difetto tecnl- 
3 co mentre transitava nella stazione di Sedi. 
L'automotrice AT-02 autolncendiava una sua 
ruota nelle vicinanze di Zollino. Infine, sa¬ 
bato 22, il treno 911 è rientrato a Lecce con 
.> un'ora e mezzo di ritardo a causa di guasti, 
ed II treno 615 con automotrice AD-10, ha , 
bloccato per due ore la stazione di Zollino. 

Questa catena di ‘ Incidenti e guasti po¬ 
teva essere giustlfleata agli albori della lo¬ 
comotiva a vapore. Eppure la Sud-Est ha 
avuto dallo Stato diversi miliardi per gli • 
■ ammodernamenti». E’ chiaro che le'po¬ 
polazioni del Leccese vorrebbero sapere a 
che punto sono gli ■ ammodernamenti ■ fi¬ 
nanziati dallo Stato dal momento che gli 
Incidenti sono cosi frequenti. 

Ma la funzionalità del servizio non sta ' 
certo a cuore della gestione privata che è 
tutta protesa a realizzare superprofitti. E' . 
indispensabile che II ministero dei Trasporti 
revochi la gestione alla Sud-Est. 


Brindisi Ancona 

Solidarietà E* possibile 
con i rafforzare 

chimici la FIOM 

" i * * * 

Dal noftro corrìipondente < Dal noitro corriipoadeate ^ 

- ' BRINDISI, 28. ' ANCONA, 28. 

La lotta del circa 4.600 operai delle in- Si è concluso i'VIII congresso provinciale 
dustrie chimiche della città (Petrolchimico, della FIOM-CQIL che ha visto una notevole 
Monteshell e Polymer) per il rinnovo del partecipazione di delegati pervenuti dalle 
contratto nazionale di lavoro ha impegnato .aziende metalmeccaniche di Jesi, Senlgal- 
ii Consiglio comunale In un vivace dibattito. Ila, Fabriano, Castelferretti, nonché di una 
A conelusione II Consiglio — su Iniziativa ‘ forte rappresentanza di operai del C.N.R. 
il gruppo comunista — ha approvato al- e di altri complessi metallurgici del capo- 
inanlmltà un ordine del giorno di pieno - luogo regionale.' 


LIVORNO: 


gli incarichi nella Giunta 
dopo la nascita del PSIUP 


Le proposte del PCI 
per doire uno sbocco 
positivo oile trattative 


del gruppo comunista — ha approvato al- 
l’unpnlmltà un ordine del giorno di pieno 
eppoggle eli* lotta det lavoratori chimici 
' Neiro.d-g. al afferma che « le rivendica¬ 
zioni del dipendenti del settore chimico cor¬ 
rispondono obiettivamente alla giusta esi¬ 
genza di conseguire più remunerative retri- 
buzioni e più soddisfacenti condizioni di la¬ 
voro, nel quadro della tutela della dignità 
e della libertà della persona umana e del 
lavoro; considerato che, specie per Brin¬ 
disi, i problemi puntualizzati dall'azione sin¬ 
dacale e dallo sciopero in atto investono 
^ interessi umani e sociali e di carattere 
collettivo di estremo valore; tenuto conto 
degli Interventi a suo tempo effettuati dal- 
l'ammlnlstrazlone comunale, solidalmente 
con le città nelle quali operano industrie 
chimiche e petrolchimiche, esprime la pro¬ 
pria solidarietà a tutti I dipendenti in agi¬ 
tazione 

Nel documento ' Il Consiglio esprime la 
decisione « di esprimere II proprio punto 
di vista al ministro del Lavoro, con l’au- 
splclo di una rapida, - positiva e soddisfa¬ 
cente soluzione della vertenza; di impe¬ 
gnarsi a promuovere opportune iniziative 
a livello locale e nazionale per l'integrale 
accoglimento delle giuste e legittime richie¬ 
ste dei lavoratori; di seguire con attenzione 
lo svolgerai delle trattative per compiere 
ulteriori più pressanti Interventi ». 

e. s. 


e di altH complessi metallurgici del capo- tCStO cici d 0 €U" . 

luogo regionale.' " 

Il compagno LudovichettI, segretario prò- mAntA nnnrAVafA 
vinciale del sindacato, ha illustrato I vari UppravllTII 

aspetti delie lotte condotte e delle conquiste 

ottenute dalla categoria metallurgica della j|m| ^ C |« mmS 

provinola di Ancona. E' stato sottolineato IIHI V»!» “ Lc pOSI* 

che, nonostante la categoria abbia dovuto 

lottare fermamente, soltanto in 8 delle 70 JS DCI »» DCIIID 

aziende esistenti è stata attuata l'appllca- ZlOnl Ql ■ di 6 r dIUr 
zlone degli accordi Integrativi aziendali*, ciò 
è dovuto soprattutto alla forte resistenza 
padronale facilitata dalla particolare con* n«ll« 
formazione del settore Industrialo nella prò- ««11® HOSira redazione 
vincla, dove ha avuto scarso sviluppo nella - TvnnMn on 

grossa Industria, e dove, per contro, esl- . Liivunrnu, _a 

stono piccole fabbriche nonché numerose " Coìiiitato Federale del PCI 
aziende complementari. valutato le posizioni emer- 

Da dò è emersa l'esigenza di portare nel corso degli incontri tra 
avanti la lotta intrapresa durante II 1963, provinciali del 

per ottenere uguale risultato nelle rima- PCI. del PSI, e del PSIUP pren~ 
nentl aziende, dove tuttora vige II minimo dendo atto con .soddisfazione 
contrattuale salariale. dello comune riconosciuta vali- 

Ciò sarà tanto più possibile con II raf- dità delle impostazioni e dei 
forzamento del sindacato. La FIOM, Infatti, programmi concordati tra comu- 
è presente solo su 26 delle 70 Industrie, «l'-li all'atto della formazione 
mentre nel settore delle fisarmoniche la delle attuali Giunte e delta vo- 
presenza è di 13 su 35. Complessivamente lontiì espressa dal PSI e dal 
la FIOM-CGIL ha 1180 iscritti su un totale PSIUP di arrivare, su questa 
di 7.000 unità lavorative, mentre nel set- ^osc. ad un'intesa politico-am- 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 28 

Il Comitato Federale del PCI 
ha valutato le posizioni cmer- 


PSIUP di arrivare, su questa 
base, ad un'intesa poUtico^am- 


_ ... _„_ _ tore delle fisarmoniche gli iscritti sono 320 mini.<ìtrafii’a per continuare ad 

ne alla Sud-Est. ulteriori piò pressanti interventi ». | su 3.000 operai e operaie. assicurare la migliore direzione 

_ _ I o « 1 a governo degli Enti locali. Il 

3* 3* I e. s. I a. p. Comitato Federale ha tjtttarda 

' constatato che. a tale infe.sa. non 

______ era .stalo possibile giungere per 

. ~ ^ il mancato accordo circa l'as- 

.segnazione dell'incarico di Vice- 

»|Q| I III I ^ Sindaco del Comune di Livorno. 

"" ^PGZia Mentre infatti nel corso degli 
__ ___ incontri era apparsa la possibi¬ 
lità di un'accordo sugli altri in- 
carichi al Comune e alla Pro- 

> ■■■■■ A vlncia e non sarebbero sorti prò- 

^ blemi insolubili circa gl'lncari- 

■ VWV chi negli aim comuni delia pro- 

Iwl Udld II Idi 1^1 mJmm mm m 

B BBBBB riguarda il Vice-Sindaco del Co- 

mime di Livorno, un accordo 
non s» era r''r»octroto possibile. 
Tale impos.slbilità si era rivela- 

I ■ B B M » to. do un lato per le richie.\le 

cchi6 struttur6 lo autolinea 

_ la richiesta dei PSIVP di man- 

■■■HnHAaaMBHaAA^HA^H^MHaaAAMAAAaMaaHZ " WWW (qIp come 

saltato della nuova situazione 

- . , , creatasi negli Enti locali dopo la 

Lo SCiODOrO unitorio •scissione dei PSI. Poiché tutto 

X ••• il questo impediva di rendere ope- 

amDania Salerno ^vra inizio alle ore 12 jrantc l'affermata volontà di in- 

^ unitario, i rappresentanti 

-- - Alle lo ossemolee dei dei pa avevano proposto, come 

. , soluzione intermedia ed a con~ 

^ _ _ leVOretOri dizione che fosse concordemente 

# I B B mM ' accettata, che venisse tempora- 

I due Mutue: 18 marzo Dalla nostra redazione S‘^fn^^tS°df *occord^^^ 

^ A ^ ^ ■ TA QPP 7 TA 9 R venis.se per il momento as.se- 

autolinee extra comunali ^ proposta, avanzata 

3in|iniST| IK wDI^IUOIbI provincia di La Spezia unicamente con l'intento dì da- 

tmm m B B^B' W ^^B^MAiB^^B ■■ si fermeranno dalla ore 12 di sbocco positivo alta trat- 

domani, sabato, per una pri- tativa e di favorire anche da 
^ ^ B B azione sindacale promossa parte degli altri partiti altre 

mente denunciati Ricatti della « bonomiana »» - Delega* Setrotr°aS^^"!rsW"v?z^^ darpTr/^o^pTui^^vCoM^ 

1 f J 11/A II J I n t MM. verrà ripreso alle ore 12 di lida. perchè mentre il PSI, ac- 

loro funzioni Zione Oell Alleonzo dOl rrefettO lunedì: io sciopero avrà per- cettandola. tendeva ad inter- 

tanto la durata di 48 ore. Le pretarla come un primo passo 
corriere in movimento alle 12 verso l’accoglimento della sua 

V tr,bu„a,e COrri.p«»aeDl,|dinì dicendo: ..O (ìrma.e la S&re'rdUi.l.tSij! SI "ST- 

,a vX. ha LSlta J eom- ' ccea-M,. ao l'ifSnnnon VI daremo piu ,i„„e dal lavoro riprenderà apoa.abHild del Vicc-Siadoco. 


a. p. 


Urgenti misure chieste da CGIL-CISL-UIL 


La Spezia 


Estirpare le radici della mafia I Qgg/ ferme 
diminando le vecchie strutture autolìnee 


CATANZARO. 28 
n Tribunale di Vibo Valen- 


Salerno 


Mutue: l'B marzo 
le votazioni 

Ricatti della « bonomiana » - Delega* 
zione dell'Alleanza dal Prefetto 


lavoratori 

Dalia nostra redazione 

LA SPEZIA, 28 


livendicati l’applicazio- Lo sciopero unitario “SrLpelir/di 

IO della legge di rifor- A Vibo V. e M. Campania Salerno avrà inizio alle ore 12 X°p"e.eniàni'i 

na agraria, l’istituzione -^15 assemblea dei 

lellEnte di sviluppo, #lll8à ààllftllA* Z7Ziii'rmrafà'ìa Zlm'dì 

'attuazione di un piano MSaOlfl ElMe ITIUTUCf* I Q iniirZ.O D.ii. n..i„ ,.d«i«ne ZZZZZn 

i sviluppo industriale J _' Ia ' -ni» "nZZTZ 

r-nTTANissEaTA 28 SlfiaaCI COmuniSTI IG VOTaZIOni 

LALi AWIooCjI irt, zo. domani, sabato, per una pri- tativa e di favorire anche da 

Una ferma ed unitaria pre- # ‘ b bb b ■ azione sindacale promossa parte degli altri partiti altre 

t^St"prS‘S’a cGit Erano stati. ingiustamente denunciati RicaHi della « bonomiona.. - Delega- 

SL, UIL, dairAlleanza col- • III** J Il/Bll J I n t mm. verrà ripreso alle ore 12 di lida. perchè mentre il PSI, ac- 

ratori siciliani e daUa Le- HannO riprCSO 16 lOrO tUnZIOni Ziono 0611 All6anza dai rr6t6tt0 lunedi: io sciopero avrà per- cettandola. tendeva ad inter- 

delie cooperative in un tanto la durata di 48 ore. Le pretarla come un primo pa.s.so 

if-iimr-iito comune ' - . corriere in movimento alle 12 ver.so l’accoglimento della sua 

Sulla base della pialtafor- TrlbunSe'^c^^Vib? Valer- Il tribunale d.^l.^Suna ^Ca- COrrispondenlC dini dicendo: « O firmate la capoline^^ e°i**depositi ^L’^^Ven* rcniua*°rfifc*nd^ato che Ta^rr^ 

1 rìvendicativa uniUria Tribunale ^ Vibo Valer- ^ . delega o non vi daremo più sìone dal lavoro riprenderà sponsabilitd del Vicc-Sindaco' 

Itiirita neUa manifestazio: n^nStratori ®popLri di lop- Jagno Gustavo Tarigetto. sin- Le elezion^^ef U rinnovo S^ftf^ererSf il libretto^del^ maoa Prossima setti- rimanesse al PSIUP. come giu- 

, antimafia di Mussomeb i compagni Garruzzo. si:*- daco di Macerata Campania. , . , rUireremo il libretto del- 'y®"®- sta distribuzione tra i partiti 

1 23 febbraio scorso, H do- jaco di loppolo, il compagt.o il quale era accusato di trulla dei consigli direttivi delle la cassa mutua». dooD^auaVtrn^Hfn^nTto*^riV^nìÌf importanti 

mento riconferma la vo- socialista Cornerei e altri dae aggravata in danno della am- comunali dei ^ Cast roviilari, dove sono nero nazionale è stata inevil della protdncia. Sempre nell’in- 

atà delle organizzazioni di consiglieri di sinistra, erano ministrazìone scolastica, di fa.- coltivatori diretti si terranno accaduti gli episodi più in- tabile perchè i titolari delle contribuire a ricercare 

irtare avanti la lotta dei stati denunciati dal segreta''io ^tà materirie comme^a in at- l ’8 marzo in 63 comuni ed credibili, centinaia di coUi- autolinee ed in modo partico- soluzione concordata il PCI 
voratori e delle popolazio- comunale, uomo della DC, per testati e falsità loeoli^ca. il 15 niarzo nei restanti vatori, la maggior pane lare i grandi gruppi facenti allora avanzato — restando 
interessate per^estirpare avere -impedito con più az-o- g-^-ie?nStMToiJl® e* del ri?’ comuni della provincia di donne, credendef di firmare capo alla FIAT e aUa Centra- » Vice-Sindaco al PSIUP — 
mafia, ovunque essa .sia ni esecutive di un med^imo «a aeiiimputMione e rit. Caserta. la domanda di pensione e il . intendono ridurre ulfcrion proposte, dichiarando- 

dicala e trovi espressione, disegno criminoso- la deca- jxaio so quotidia- mandato di patrocinio, han- borano di lavoro e neppure il st disposto a rinunciare ad un 

Se l’ad^rionTdeUe se- denza di due consideri della Se giubUrdeTa'^ersT- namente vengono Segnalati no invece fiS^ato la delega gSe™ iesro" ^15'oro%?of' aTocT 

enti misure necessarie ed •f'”' r"*?''""”- Zi ' [f- >" SS,'"f” siidacatrhfnno Z 

: mento’;;,toaccm.o?‘oàS' l. dr*centm."?nMr”"’?èbb?m. feonoSa .'"sonò” e Contadini sia chiesto anche la ndmi^e del. PS,UP I„ proctocto” in Em 

1) la integ.-ale applicazio- stesso segretario comunale al ^ comune di Macerata Cam- le^S^dl Li sf se?ve , di contrastare in fittilo settLanal^ 42 Id ‘f P»-®?®- 

della legge di riforma fine di fargU - apjwrre fals.v pania fosse inferiore ai 10.000 ‘^nSzione di Bon1?mi ner modo queste sfacciate ridurion^ dri periodò la- nmonerano infruttuose e le 

raria con la consegna del- mente in calce alle istanze mt- abitanti. ^ Honomi per iHegalita. In una circolare vorativo dalle attalll 15 a risposte melavano ulteriormen- 

terre di Polizzello, Sam- desime la propria firma-. It compagno Tarigetto è stato * inviata a tutti i coltivatori 13 ore e dalle attuali 13 ad 11 °(^^ordo 

ia. Riina. Crocifis.^o e di al- Questa odiosa montatura — difeso dai compagni avvocai- d voto ai coniaaini provincia. l’Alleanza, La rappresentanza padrona- . , 

feudi agli assegnatari; che aveva come obiettivo lo sen. Rendina e Lugnano. A tar- A Spezzano della Sila jj invita a mandare una let- le, nel corso delle trattative. _ organismi dirigenti della 
... . , , sciogbmento del Consiglio c.- da sera, non appena appresa i coltivatori, pena la imme- tp__ , orefetto in cui esci offerto una riduzione da federazione livornese del PCI 

2) 1 Istituzione dell Ente mimale — è miseramente fel- la notizia, numerosi cittadini diala esclusione dall’assi- n,;r,rirmnr. Hi —nim ^ 3 46.30 rimanendo pratica- constatata così l impossibilità di 

s\Mliippo in agricoltura i>er ijta. Il Tribunale di Vibo ha ei sono recati a casa del comr «tenza e dal diritto di nen- mente ferma nel periodo la- soluzione concordata, acco- 

socu/.ione di un piano di riconosciuto la piena innocenza pagno Tarigetto. per renderg’i =;nnp snnn stati rnstr*itt 5 a direttamente il diritto vorativo di 15 ore giornaliere. •* porere del gruppo 

iluppo della zona del Val- degli amministratori comunisti fespressione del riconoscimen- la hJi a h- ir^tr, voto. La responsabilità di questa ri- Uor^Uiare comunista del Comu- 


Iraria 


voto. 

car- 


nziamento della azienda 
intadina. libera o associata, 
n investimenti per l’acqiii- 
0 di macchine, concimi, di 
1 patrimonio zootecnico che 
‘termini lo sviluppo della 
fionda silvo-pastoralo. l’e- 
troprio della terra agli 
trari inadempienti agli ob- 
ighi di trasfonnazione 
! 3) l'elaborazione o rat¬ 
eazione di un piano di svi- 
ippo industri.ale di tutta la 
sna, nel quadro dell’atlivi- 
i dell’Ente minerario sici- 
nno, per sfruttare — con la 
tvoca dei permessi di ricer- 
I attualmente nelle mani 
Montecatini e della 
MSON che non li utilizza- 
p — i sali potassici già in* 


DominjannL 


In una mozione approva- presa deH'agitazione ricade L^ivorno sono arrivati alla 

ta nel conveeno orovincialo quindi esclusivamente suller®*”.*?!?^'®”^ tunica via 

di domenica ®scor£, n2,‘'Ht aziende le quali intendono P®«»b«e, per 


Assemblea regionale siciliana 


* * * v' 

Dalla nostra reaaaìone 


1.=. H=s/-ii-'!nn^VS^*22no^di|leressi\lòr^ossragròri. FasinoUtato drcóse. aflrermando Che tale non siano fatte nei locali jgoria. 
iiduati nella zona, specie La d.:^cu«lone sui a.segno ai » ^ ^ 


ritornare nelle sue funzioni di pire le deleghe, i «bonomia- domenica «scorda n*n H»»- aziende le quali intendono possibile, per superare l'attuale 
sindaco. ini» hanno ricattato i conta- n,,r,„;a,-o » ^ i,’ j- mantenere i loro dipendenti in,*J“*° cose, sia quella ds ren- 

nunciare « la mancanza di una situazione di orario e di ^ere operante — mancando al- 
lina legge e di un regola- perìodo lavorativo ìnsoDoorta. proposte rolide — la prece- 
" ““ ’ ' mento che diano ai conta- bill. dente proposta di non assegna- 

dini la possibilità di parte- R sindacato prorinciale CGIL zi®ac temporanea delle delega 
I -.S—SiS—cibare liberamente e demo- chiesto pertanto la geslio- di Vice Sindaco. Nell’e.tprimere 

male siciliana cratiVamente^ne ele^^^^ pubbPea di un sistema tale opinione il PCI ne riba- 

_ _ oi • 1 - unificato di trasporti su scala !dwce il valore unitario, rtaf- 

si auspica I appro\ azione «di regionale, e la sistemazione‘/armando la sua volontà di con- 
una legge e di un regola- programmatica territoriale [correre, con ciò unicamente a 

^ IaI • I mento-che prevedano tutte sulla base della soppressione;dare uno sbocco positivo alle 

-I AAAMJBWJalA norme e le misure per della rendita fondiaria urta-trattative. Gli organismi dirìgen- 

■ Hllicn II n|nni|lfn nBIIffrnic garantire il libero esercizio '«"dizioni per- «de^ Federazione Livornese 

■■ BBBBBBBBlBlw BBwBBwB BBBw riei HìHit,, hi v-nt» oc-i,, metteranno una razionale nor- del PCI st augurano che tale 

Br HpnHn jt ganlzzazlonc di trasporti assi- opinione venga in tal senso com- 

— ^ _ _ dendo soprattutto il \oto per curando nel contempo le mi- presa e accolta e. come gli or- 

II lAf I • • ««A® ueiega ». sure necessarie per la priorità poni dirigenti del PSIUP e del 

^■■||#| MflAIIITI^M flAI l*IR 6 ll^l quanto riguarda le dei trasporti collettivi su scala PSI hanno affermato nel corso 

. rullìi IIIUIIIIIUI Uwl I llflll II elezioni in corso la mozione ®>' 1 >®"®' R P»”!® del- degli ir^oniri sia definita Vinte- 

. ^ chiede che queste siano svol- la delicata sitaazione e con- m poUuco-amminutraUca dei 

. all- nresenya Hei cara vocata Oggi, sabato alle ore 15. tre partiti per consolidare assie- 
quUlizzare la - fronda - interna R compagno on. Scatarro ha . 1 sede del sindacato me la direzione degli Enti Lo- 

al suo partito, notoriamente le-lattribuito al governo gran parte P>P»eri, in locali fomiti dal- UTL (Piazza (nuodoi 1 assem- cali di Livorno e provincia, nel- 
gala in modo organico agli in- della responsabilità di questo amministrazioni comunali bica dei lavoratori della rate- Untereste dei lavoratori e del- 


•le popolazioni. 


irze mor 
trari, 6 
•mplici 
questa 


possibi- 


ns^KW!- mcntari delFopposizione 


nspost 


ani favorevole per quesfordine dì -he il governo prevede i^r ve- promettendo Finteressamento ™,®"? ; , ® • 

«Si impongono altresì nel lavori, c-ò non vuol dire che n;re incontro alle loro esigenze governo. Questa risposta ® , j-® .*a ®PP?''® 

uadro diun migliorame.nto stati superati i contra^.i jen sera, pnma della chiù- ha lascUto insoddisfatti tanto a *utti 1 contadini « di nfiu- 

Hftiia c^nHÌTÌnnì Hi all intcmo del gruppo d.c. sura della seduta, lARS era scatarro Quanto Genovese Da lare il pagamento dei con- Domani, 

Bnerale delle condizioni di ,„^ic.-r.xx,oni «ccoVc .mnet»na!a nella discus- rriict.xxrx..bi; o Cecina avi 


Lecina: oggi 
manifestazione 
per la riforma 
agraria 


Carrara: 


LIVORNO. 28. 
sabato, alle ore 10 . a 


sulla pro¬ 
grammazione 

CARRARA. *18 
Per in.ziativa delle organ.z- 


iore dei contadini. Le erga 


[regolarità. 


Sassari 


50 anni 
di milizia 
del compagno 
Luigi Polano 


SASSARI, 28 

In questo mese di feb¬ 
braio sono ricorsi i 50 an¬ 
ni di milizia socialista del 
compagno Luigi Polano, 
presidente della Commis¬ 
sione federale di Control¬ 
lo. La Federazione di Sas¬ 
sari vuole celebrare solen¬ 
nemente questa ricorren¬ 
za con una grande mani¬ 
festazione, alla presenza 
dei compagni di Sassari e 
della provincia dove sa¬ 
ranno ricostruite le tappe 
fondamentali della sua 
lunga attività politica e 
gli sarà consegnata una 
medaglia d’oro ricordo 
fatta coniare apposita¬ 
mente dalla Federazione. 

Per l’occasione il Comi¬ 
tato federale e la Commis¬ 
sione federale di controllo 
hanno diramato il seguen¬ 
te comunicato: 



« Come segretario della 


•t dominio della mafialdi legge governativo. Per tran-Regge. 


Itorità giudiziaria. 


trasparire il carattere — 111 - 0 » movimenu giovanili, i 
*^»®“*”* wBFpinO Ideate stramcatala Bell'liilBla-lguirà un pubblico dibattito. 


« Il Comitato federale e Federazione, come parla¬ 
la Commissione federale mentare, come presidente 
di Controllo di Sassari ri- della Commissione di con¬ 
cordano ai comunisti e ai trollo, in effetti egli ha 
lavoratori sardi i cinquan- rappresentato in questi 
ta anni di milizia e di lot- anni per i comunisti e per 
te nel movimento operaio i lavoratori l’espressione 
di Luigi Polano, la cui più alta della fedeltà agli 
iscrizione alla Federazione ideali di un costume di 
Giovanile socialista avven- vita nuovo, fondato sulla 
ne a Sassari nel febbraio dedizione senza limiti al- 
del 1914 aH’eià di dicias- la causa del popolo, 
sette anni. Da allora a og- « Tre aspetti della sua 
gi, attraverso un arco di molteplice attività merita- 
battaglie ininterrotte, che no di essere sottolineati in 
abbracciano un’epoca tra modo particolare, per gli 
le più lunghe di cui un insegnamenti che iie deri- 
militante possa gloriarsi, vano a tutta la nostra atti» 
la vita di Luigi Polano è vità attuata in Sardegna, 
strettamente collegata al- 11 compagno Polano è sta¬ 
lo sviluppo e all’afferma- to in questo dopoguerra il 
zione dell’ideale socialista principale animatore tra i 
nel mondo, in Italia e in sardi del movimento per 
Sardegna. la pace. Convinto asserto- 

« Entrato nella milizia re dcH’internazionalismo 
operaia a Sassari, sua ter- proletario e dell’unità del 
ra natale sin dalla prima movimento comunista in¬ 
giovinezza, dopo aver ar- ternazionale ha promosso 
ricchito la sua formazione i più intensi contatti, nella 
di dirigente attraverso una isola e in continente, per 
vastissima e rara espe- la conoscenza del mondo 
rienza internazionale e na- socialista, 
zionale, volle rientrare su- « Ha dato a tutta la sua 
bito dopo Tultima guerra attività pubblica e di par- 
nell’isola per dedicare tut- lilo un marcato contenuto 
te le sue energie e le sardista e autonomista per 
straordinarie capacità alla cui non c’è stato problema, 
creazione e allo sviluppo grande o piccolo, dell’isola 
del partito nella terra di che non abbia richiamato 
origine, in Sardegna, dove il suo interesse e il suo 
già aveva ricoperto Tinca- intervento; dalla formu- 
rico di segretario regiona- lazione dello Statuto • 
le negli anni 1923-24 sin della legge su Piano di 
quando la persecuzione fa- Rinascita sino ai problemi 
scista non lo costrinse ad particolari del più sperdu- 
emigrare alTeslero per lo villaggio o del più umile 
continuare la lotta e pre- cittadino. L’attività del 
parare la riscossa. Di que- compagno Polano continua 
sta scelta che lo portò a anche in questo periodo ad 
rioccupare il suo posto di esplicarsi con vigore e cori- 
lavoro in Sardegna, i co- tinuità, come presidente 
munisti sassaresi gli sono della commissione federale 
particolarmente grati. In- di controllo, come mem- 
fatti. grazie alla sua viva bro del collegio nazionale 
intelligenza e alla dedizio- dei sindaci, come consi- 
ne senza limiti alTattivìtà gliere comunale di Alghe- 
rivoluzionaria. Luigi Pola- ro come responsabile della 
no occupava da tempo un as.sociazione nazionale per 
posto di primo piano nel 1 rapporti con la Repub- 
gruppo dirigente comu- blica Democratica Tedesca, 
nista. come membro del comita- 

«Sin dal 1917, a soli to regionale del partito, 
vent'anni era stato eletto « Le lotte per la pace 
segretario nazionale della lo vedono tuttora in pri- 
gioventù socialista. Fu tra ma fila per impedire che 
i fondatori del PCI nel la Sardegna venga trasfor- 
gennaio 1921 a Livorno, e mata in una pericolosa ba- 
membro del primo comi- se missilistica. Il (imitato 
tato centrale. Sotto la sua federale e la Commissio 
guida la Federazione Gio- ne federale di controllo, 
vanile Socialista confluì mentre indicano la su* 
nel nuovo partito. esistenza di rivoluzionario 

« Negli anni duri della come esempio cui devo 
resistenza al fascismo, pri- ispirarsi l’azione di tutti i 
ma in Italia e poi alTeste- compagni e considerano la 
ro. l’attività del compagno sua figura un patrimonio 
Polano non ebbe tregua in di cui tutto il partito e in 
incarichi sempre più deli- particolare i lavoratori 
cali. L’Unione Sovietica in sardi debbono essere or¬ 
particolare gli diede pub- gogliosi augura al compa- 
blici riconoscimenti dei gno Luigi Polano, con prò- 
meriti che si era conqui- fondo affetto. lunghi anni 
stato nella battaglia anti- di vita e di .successi nelle 
fascista e per Taffermazio- battaglie per la causa del 
ne degli ideali socialisti, socialismo, per il progreii- 
« Pertanto, con la mo- so d’Italia, per la Rinasci- 
destia che è una delle ca- ta della Sardegna ». 
ratteristiche peculiari del- Il compagno Togliatti 
la sua personalità, alla ca- ha inviato il seguente te- 
duta del fascismo preferì legramma: 
rientrare a Sassari, in una « Salutiamo cordialmen- 
provincia in cui c’era più te i tuoi cinquanta anni 
da semimt e che da racco- di milizia appassionata 
gliere. Oggi anche in Pro- feconda ininterrotta nelle 
vincia il PCI coi suoi 40 file della Gioventù socia- 
mila voti è una grande lista et comunista et del 
forza. Nuove e giovani le- nostro partito che hai con- 
ve di iscritti e di quadri tribuito at fondare et alla 
sono maturate all’attività causa del quale hai dedi- 
e alla direzione. Tutto que- calo tutto te stesso ti au¬ 
sto è potuto avvenire gra- guriamo buona salute et 
zie alla presenza, al con- ancora molti successi nel- 
tributo, alTesempìo che è la lotta comune che farà 
venuto dal compagno Po- di sezione e semplici 
lano. jscritti. 






ì-i Tlir, • ViV'XÌI ■ ... 

















